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MENTRE IN ASIA INFURIA UNA DELLE PIU’ ASPRE BATTAGLIE DEL CONFLITTO 


RIUNIONI AD ALTO LIVELLO, 
ALLA CASA BIANCA PER IL VIETNAM || 


Convocato per oggi il Consiglio per la sicurezza nazionale - Atmosfera di allarme al Senato 
Salito a 500 uomini il totale delle perdite americane - Le eruente fasi della lotta a Dong Xoai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

Proprio mentre nel Sud Viet- 
Nam infuriava una delle più 
Sanguinose battaglie di tutta 
‘A guerra e il Pentagono stava 
diffondendo un «bilancio ag- 
Biornato» delle perdite ameri- 
Sane nel corso del conflitto — 
considerevolmente aumentate 
Negli ultimi tempi e salite or- 
ai a quasi 500 uomini —, il 
Presidente Johnson ha presie 
duto stamane una riunione ad 
alto livello sulla delicatissima 
Situazione nello scacchiere del 
Sud-Est asiatico. Alla Casa 
Bianca sono convenuti il gene- 
Tale Maxwell Taylor, Amba- 
Sciatore americano a Saigon, 
Venuto a Washington per con- 
Sultazioni, il Segretario di Sta- 
lo Rusk, il Ministro della Dife- 
Sa McNamara, i Sottosegretari 
di Stato Ball e alla Difesa 

hce, il capo della «Central 
Ìntelligence agency» Raborn e 
Ì fratelli Bundy: William, Sot- 
tosegretario di Stato per gli af- 

Ari orientali e McGeorge, con: 
Sigliere presidenziale per la s 
Curezza nazionale. 

Per domani, il. Presidente 
Johnson ha convocato, sem- 
Dre per trattare del Vietnam, il 
Consiglio per la sicurezza na- 
Zionale, Alla riunione parteci 
Deranno Taylor e i massimi 
Collaboratori del Presidente. 
Fonti della Casa, Bianca han- 
lo detto di prevedere la possi- 
bilità di annunci o comunicati 
dopò la fine di quella riunione. 

er il momento, si sa soltanto 
©he oggi sono stati discusi i da- 
ti militari dell'offensiva del 
Vietcong, che fra questa notte 
® stamane ha di nuovo scate 
Nato un violento attacco, con 
forze Al livello di un reggimen- 

9. riuscendo a penetrare nella 
Città di Dong Xoai — a soli 
Cento chilometri da Saigon + 
È assediandone la guarnigione 

Un ristretto perimetro. 

Sono stati esaminati pure al- 
Suni riflessi internazionali del. 
& crisi: le ultime notizie sugli 
Aluti sovietici al Vietnam del 

Ord (l’assistenza per la rico- 
Struzione di ponti e strade) e 
Sull’allestimento delle rampe di 
Missili antiaerei presso Hanoi. 

quanto viene riferito, i rico- 
Shitori americani non hanno 
&Yvistato ancora missili, ma per 
Ora solo attrezzature collegate 
all'impiego e all’installazione di 
Missili, 

In Senato, il Vietnam è stato 

scena per l’intera giornata; 

° seduta plenaria, gli interventi 

1 vari senatori hanno dato luo- 
80 non solo a un dibattito, ma 
& polemiche fra le varie tesi. 

lla posizione del senatore Mc 

‘Overn, che ha reclamato la 
Consultazione del Parlamento 
Ua parte del Presidente in vista 

elle prospettive di aggrava- 
Mento del conflitto, ha fatto ri- 
Scontro quella del senatore 

Odd, il quale ha accusato di al- 
lrmismo i critici dell'ammini- 
Strazione e la stampa. Dodd ha 
Affermato che solo gli aspetti 
Negativi del conflitto vengono 
“Uvulgati e trattati, mentre quel- 
1 positivi, come la. resistenza 

€1 popolo sudvietnamita nel 
©onflitto contro il Vietcong e i 
Successi economici. 

Mike Mansfield, leader della 

laggioranza democratica, ha 

Ifeso il tono e il tenore delle 
stormazioni della stampa ame- 
Ticana, e ha espresso un certo 
Allarme sull'andamento della 
Suerra, «Non è dato ancora di 
pere se i bombardamenti han- 

0 prodotto effetti concreti — 
SSli ha detto — mentre è certo 
Che è aumentato il numero dei 
Combattenti nordvietnamiti che 
Ono scesi a Sud del confine, 
î fianco del Vietcong», Il sena- 
oe Clark ha, a sua volta, at- 
Accato Dodd, definendolo «por- 
Avoce del Pentagono, dei fra- 
eli Bundy e, entro certi limi. 
%» del Dipartimento di Stato». 
bi ’ raro che in Senato si ab- 

amo interventi in seduia ple- 

@ria così polemici, e l’intrec- 

9 di critiche e accuse registra- 
Osi oggi viene interpretato que- 
Sta sera nel senso che un di- 
afptito organico sul Vietnam sia 
suettivamente maturo. Il Pre 

‘dente Johnson, a quanto si 
ee finirà per promuoverlo, 
(ao Scopo di ottenere una con- 
vilica e un ampliamento della 
sta luzione sul Vietnam di que- 

Estate, i cui limiti, secondo 

Critici, egli avrebbe superato. 
si lì sviluppi militari della cri- 

Vietnamita sono accentuati — 
29 e si è detto — sulla lunga, 
siETa e sanguinosa battaglia che 
che svolta oggi a Dong Xoai, 
ti è stata prima perduta e poi 
nati (Uistata dalle forze gover- 
ce. Nella città si trovava un 
*Posaldo fortificato, nel cui pe- 
da etro un reparto americano 
att Tesistito strenuamente agli 
Catt; ti comunisti, i quali, 

Urata la città, avevano con- 

tirato gli sforzi e il tiro di 
Zio; Tosi mortai sulle installa» 

Ni militari, riuscendo quindi 
AVolgere le difese. 


Nella battaglia, gli americani, di Phuoc Long, è iniziato poco | parto della forza speciale viet- 


hanno avuto trentun uomini 
morti, feriti o dispersi, e anco- 
Ta non è nota la sorte toccata 
a una compagnia di «Api del 
mare», come vengono chiamati 
i genieri della Marina degli Sta- 
ti Uniti. In un primo momento, 
quando Ja città di Dong Xoai 
era ancora nelle mani dei guer- 
riglieri Vietcong, un portavoce 
dell'alto Comando americano 
aveva parlato di 14 morti e di 
10 feriti, A città rioccupata, per 
fortuna, il bilancio è risultato 
meno pesante, in quanto un so- 
lo soldato americano è rimasto 
Ucciso, gli altri trenta hanno ri- 
portato ferite o risultano. di- 
spersi, il che significa pratica: 
mente che sono stati catturati 
dal Vietcong. Gli americani di 
stanza a Dong Xaoi erano «con- 
siglieri» di reparti sudvietnamiti 
ed erano accasermati in locaii 
fortificati. 

L'attacco, seconda operazione 
di grande impegno intrapresa 
dai guerriglieri nella ‘provincia 


dopo la mezzanotte, ora locale. 
La città e il campo militare era- 
no difesi da trecento uomini 
delle «forze speciali antiguerri- 
glia», da una compagnia di for- 
za regionale, ca quattro auto: 
blinde e da due pezzi da cen- 
tocinque millimetri. Appoggiati 
da un'intenso e preciso tiro di 
‘mortai, i comunisti sono riu- 
sciti rapidamente a penetrare 
entro il campo americano e nel 
posto - comando vietnamita, In 
questa fase della battaglia, è 
stato abbattuto un elicottero 
americano, che stava evacuan- 
do personale rimasto ferito, 
La battaglia è continuata ac- 
canita, mentre i reparti regola- 
tì del Vietcong (unità perfetta- 
mente addestrate e inquadrate, 
si afferma, da ufficiali nord- 
vietnamiti) © occupavano man 
mano il resto della città, im- 
portante capoluogo distrettuale. 
All’inizio del pomeriggio, i con- 
siglieri americani asserragliati 
in alcuni alloggiamenti e un re- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Un trombettiere sudvietnamita suona la carica per il 
secondo battaglione del 33.0 reggimento giunto a contatto con i 
guerriglieri vietcong nei pressi di Cautho: lo scontro ha prece- 
duto di ventiquattr'ore la sanguinosa battaglia di Dong Xoai 


namita avevano effettuato ses- 
santun sortite, sulla base delle 
indicazioni fornite loro via ra- 
dio dall'osservazione aerea tat- 
tica, impegnatasi coraggiosa- 
mente nel cielo della battaglia. 

Intanto, a cinque chilometri 
da Dong Xoai atterravano e 
scaricavano rinforzi, elicotteri 
americani in gran numero, I re- 
parti aerotrasportati si inqua- 
dravano rapidamente e, in schie- 
ramento di battaglia, si lancia- 
vano verso Dong Xoai. Le pri- 
me truppe di rinforzo — un bat 
taglione forte di 300-400 uomi. 
ni — venivano letteralmente 
frantumate dai guerriglieri co- 
Îmunisti che infliggevano perdi. 
te anche alle forze che contrat- 
taccavano dal cielo, Due elicot- 
teri. precipitavano esplodendo e 
trasformandosi in immensi ro- 
ghi, e decine di altri aerei ed 
elicotteri rimanevano colpiti. 

Infine, un battaglione di. «ar- 
diti governativi» riusciva ad aver 
ragione dei reparti comunisti, 
che volgevano in fuga, abban- 
donando in città armi pesanti 
e munizioni. Prima di cedere, 
‘però, i guerriglieri opponevano 
accanita resistenza, uccidendo 
trenta «assaltatori» e ferendo. 
ne quindici. I governativi recu- 
peravano altresì i due pezzi da 
centocinque che i comunisti ave- 
vano catturato dopo aver sover- 
chiato i serventi. Il calcolo del- 
le perdite subite dai Vietcong 
è ancora approssimativo, ma si 
tratterebbe comunque di centi- 
naia fra morti, feriti e disper- 
si; sì è giunti a questa cifra 
indicativa tenendo conto anche 
del gran numero di armi rac- 
colte, 


do americano e il quartier ge- 
nerale vietnamita abbiano. an- 
nunciato la riconquista di Dong 
Xoai, risulta che la battaglia 
infuria ancora «entro o nei 
pressi» della città. A Saigon si 
Titiene che i tre battaglioni 
Vietcong impegnati nell'attacco 
a Dong Xoai siano gli stessi 
che il 29 maggio scorso, aveva- 
no attaccato, inquadrati in una 
brigata comunista, la città di 
Quang Ngai, 

Intanto, nella giornata odier- 
na, le forze comuniste non so- 
no rimaste inattive in altre 
parti del paese; l’azione più im- 
portante, dopo quella che ha 
avuto per obietivo Dong Xoai, 
è stata effettuata nella provin. 
cia di Binh Dinh, dove un con- 
voglio di sei autocarri, traspor- 
tanti 1008 uomini delle forze 
speciali, è caduto in un’imbo- 
scata a cinque chilometri da 


An Khe. Elicotteri e aerei da 
caccia intervenuti appena giun- 
to l'allarme non hanno trovato 
traccia dei guerriglieri, i quali, 
come loro solito, eseguita la ra- 
pida azione, si erano dileguati, 
lasciando sul terreno i loro 
morti, sette in questa occasione, 

Dal canto suo, l'aviazione 
americana ha proseguito la 
guerra aerea a nord del 17.0 
parallelo, bombardando oggi 
autocolonne, ponti, caserme e 
depositi. Uno «Spyraider» della 
portaerei «Midway» non è rien- 
trato dall'operazione e, secon: 
do un portavoce americano, si 
è infranto contro un'altura 
quando il pilota non è riuscito 
a «richiamare» l'apparecchio, 

Infine degno di rilievo l’invi. 
to formulato da Radio Hanoi,al 
popolo del Nord Vietnam e spe. 
cialmente ai giovani, «a tenersi 
pronti ad arruolarsi nell’eserci 
to» per il momento in cui. sa- 
ranno chiamati a farlo. 


Vice 


» Pisa — Paolo VI accoglie con gesto paterno gli orfani e i familiari dei Caduti di Kindu durante la 
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IL PAPA CON GLI ORFANI DI KINDU 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
visita al sacrario dei tre- 


dici aviatori trucidati nel Congo. (In 2.a pagina un servizio sul viaggio del Pontefice in occasione del Congresso eucaristico) 


UN MILIONE E — DUECENTOMILA CITTADINI CHIAMATI DOMENICA ALLE URNE 


A MEZZANOTTE SI CHIUDE 
LA CAMPAGNA PER LE ELEZIONI 


Nenni non è d'accordo con i comunisti circa l’ attualità dell’ appello lanciato per la formazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Con la conclusione dei comi- 
zi alla mezzanotte di domani, 
si chiude la campagna elettora- 
le della Sardegna, di Cremona, 
Gorizia, Rovigo e altri Comu: 
ni, dove domenica un milione 
e 200 mila elettori si recheran- 
no alla ume. Si è già detto del- 
l’importanza che può avere il 
«test» elettorale del 13 giugno, 
che sarà valutato dai partiti 
nella entrante settimana, E'un! 
«testy parziale ma di cui ì par- 
titi dovranno tener conto. 

Nell'attesa dei risultati, pra- 
ticamente la politica è ferma. 
Per il resto, segnaliamo che lo 
on, De Martino, questa matti 
IS dopo uno scambio di idee 
con Nenni, ha dichiarato ai 


= 


FALLITO ANCHE IL SECONDO TENTATIVO SOVIETICO DI DISCESA «MORBIDA» 


NON COLPIRÀ LA LUNA 
IA SONDA SPAZIALE RUSSA 


Un insolito annuncio della «Tass»: guasto ai motori direzionali del «Lunik 6» 
Dopo la grande avventura, i «gemelli» americani sono ritornati in famiglia 


New York, 10 

Il secondo tentativo sovietico 
di far giungere sulla superficie 
lunare una sonda capace di un 
atterraggio «morbido» è fallito, 
a causa di un guasto ai motori 
direzionali del «Lunik 6». L’in- 
solita ammissione è contenuta 
în un annuncio ufficiale dira- 
mato dalla «Tass», il quale 
afferma che «la stazione auto- 
matica *Lunilk 6” passerà a 
una distanza di 160 mila chilo- 
metri dal satellite terrestre. 
Durante una manovra. ci corre 
zione della rotta, îl motore è 
stato acceso con successo e ha 
funzionato, ma non è stato poi 
possibile spegnerlo. Di conse- 
guenza, la traiettoria di volo 
ha deviato da quella prestabi- 
lita». 

La correzione — ha precisato 
lagenzia sovietica — è stata 
effettuata ieri, verso la fine del. 
la giornata; Vultimo annuncio 
diceva che îl «Lunik 6».si tro- 
vava a 230 mila chilometri dal- 
la Terra, e che tutto a bordo 
procedeva regolarmente. L’an- 
nuncio della «Tass» conclude 
affermando che, nonostante il 
mancato raggiungimento del 
bersaglio, la sonda lunare con- 
tinua per il momento a inviare 
a terra importanti dati scienti- 
ficì, che si riveleranno utilissi- 
mi per un altro analogo tenta. 
tivo; probabilmente, il «Lunik», 
dopo aver «sfiorato» il satellite, 
entrerà in un'orbita solare, 

Il «Lunik 6» era stato lan- 
ciato martedì, e — nonostante 
i sovietici, fedeli alla loro poli- 
tica di riservatezza, non lo 
avessero annunciato in anti. 
cipo — era certamente desti 


nato a compiere un atterraggio 
«dolce» sulla Luna, esperimen- 
to già andato a vuoto il ‘mese 
scorso, quando i russi lancia- 
rono il «Lunik 5», che andò a 
fracassarsi sulla superficie lu- 
nare per il mancato funziona- 
mento dei razzi frenanti. Si sa 
che gli americani contano di 
iniziare un programma ana- 
logo coi «Surveyor», a settem- 
bre o dopo, e prevedono diversi 
tentativi a vuoto prima di riu 
scire a realizzare l'atterraggio 
«morbido» di una stazione au- 
tomatica sulla Luna. 

Intanto, negli Stati Uniti, i 
due «gemelli» spaziali hanno 
fatto ritorno a casa, dopo ia 
grande avventura. Felici, in vi- 
sibilmente ottime condizioni di 
forma, White e MeDivitt sono 
giunti al Centro spaziale di 
Houston ed hanno riabbrac. 
ciato le mogli € i figli. 

L’aereo a reazione sul quale 
erano saliti a Jacksonville, in 
Floridia (a quell’aeroporto era- 
no giunti a bordo di un aereo 
della portaerei «Wusp», è ar- 
tivato sulla pista della base 
aerea della «Nasa» nella tarda 
mattinata. Il primo ad affac- 
ciarsi al portello e a scendere 
è stato il comandante della 
«Gemini», Jim McDivitt, imme- 
diatamente seguito dal «co- 
equipier» Ed White. Le mogli 
dei due cosmonauti, che ave- 
vano aspettato con gioiosa im. 
pazienza l’arrivo dell’apparec- 
chio, sono corse ai piedi della 
rampa e si sono gettate nellé 
braccia dei mariti. Poi, i ragaz- 
gi si sono avvicinati, e quindi 
è stata la volta dei genitori.dei 


reduci daì quattro giorni di 
volo attorno alla Terra. 

«Siamo a casa» ha detto fe- 
lice McDivitt, I due cosmonau- 
ti sono apparsi distesi e ripo- 
sati alle cinquecento. persone 
convenute alla base aerea per 
accoglierli. Ai giornalisti, Ed 
White sorridendo ha detto: «Ci 
vedremo con calma domani, al- 
la conferenza stampa», rijeren- 
dosi alla prevista conferenza che 
avrà luogo nell’auditorium del- 
la «Nasa» e che sarà teletra- 
smessa in tutti gli Statì Uniti 
e probabilmente anche all’este- 
ro, grazie ad «Early Bird», 


Prima di prendere posto sul- 
le automobili, McDivitt e White 
hanno visto una batteria di mi- 
crofoni e vi sì sono avvicinati 
(la «Nasa» ha fatto sapere che 
non ci sarebbero stati discorsi 
o dichiarazioni all'aeroporto); 
aî microfoni il comandante del- 
la «Gemini» ha detto che oggi 
cade il suo trentaseiesimo com- 
pleanno, «il più meraviglioso 
della mia vita». Alludendo al 
suo periplo dì oltre due milio- 
ni e 460 mila chilometri, Mc 
Divitt ha detto: «Gli ultimi ot- 
tocento o novecento chilometri, 
cioè quelli che dividono May 
port da Houston (cioè l’ultima 
tappa del viaggio di ritorno a 
casa) sono stati i più meravi- 
gliosiy. 

Un piccolo strascico del volo 
della «Gemini» è stata l’impos- 
sibilità di risolvere il mistero 
dell’«oggetto» avvistato da Mc 
Divitt nel secondo giorno della 
sua impresa spaziale, IL «miste- 
ro» ha detto Julian Scheer, alto 
funzionario della Nasa”, è de- 
stinato a rimanere tale, în quan- 
to nessuna tra le foto scattate 


dall’astronauta mostra l’«ogget- 
to» in questione. 

Secondo MceDivitt, il corpo 
che passò loro vicino aveva più 
o meno le dimensioni del se- 
condo stadio del missile Satur- 
no, lungo 33 metri circa, e re- 
cava antenne e «braccia» tali 
da farlo assomigliare al «Pega- 
so»: ma il «Pegaso» in quel mo- 
mento si trovava a 1900 chilo- 
metri di distanza. Scheer ha 
spiegato che la velocità telati- 
va dei due satelliti artificiali, 
molto elevata, spiega come Mc 
Divitt abbia, mancato la foto. 


Nel Vietnam gli sviluppi mill- 
tari stanno a confermare che sia- 
mo a una svolta del conflitto. I 

' guerriglieri comunisti hanno in- 
fatti ‘attaccato in forze la base 
sud:vietnamita di Dong Xoai, e 
la vicina città, infliggendo gravi 
perdite sia ai sud-vietnamiti che 
ai militari americani presenti, 
Contrariamente a quanto era ‘av- 
venuto în precedenza, la battaglia 
si è sviluppata accanita tra le 
due parti e i guerriglieri del 
Vietcong hanno resistito a lungo 
al contrattacco americano e sud- 
vietnamita, mentre, com'è noto, 
finora si erano limitati ad attac- 
chi improvvisi seguiti da pronte 
ritirate, non appena giungevano 
sul posto i rinforzi ‘degli avver- 
sari. Solo dopo molti attacchi la 
città di Dong Xoai è stata ricon- 
«quistata. ì 

All'indomani delle dichiarazioni 
ufficiali secondo cui i comandi 
americani potrebbero impegnare 
direttamente le proprie forze in 


giornalisti. che conta di ave- 


re, a proposito della legge sull 


cinema, nuovi colloqui prima 
di martedì, E’ necessario di 
rivederci — ha detto — prima 
‘che la Camera riprenda la di 
scussione sulla legge per il ci- 
nema che, come è noto, è fis- 
sata per il 16. De Martino ha 
insistito che i socialisti sono 
per il ritorno al testo origina- 
Tio dell'art, 5 votato dal Con- 
siglio «dei Ministri. 

Un giornalista gli ha chiesto: 
«Non pensa che i risultati del- 
le elezioni sarde siano colle 


il gati in qualche modo con il 


problema del. cinema?» De 
Martino ha risposto negativa 
mente: «Non lo credo: sono 
due questioni distinte». Tutta- 
Via negli ambienti. politici. ro- 
mani si è convinti che se le 
elezioni sarde daranno un ri 
sultato soddisfacente per i par- 
titi del centro sinistra non sa- 
rà difficile superare lo scoglio 
del cinema; se i risultati sa- 
ranno negativi, nella discussio- 
ne sul cinema si inseriranno 
altri elementi di carattere poli- 
tico più generale, 

Il socialdemocratico Orlandi, 
da parte sua, ha dichiarato 
oggi che è paradossale che un 
Governo il quale è stato in 
grado di. trovare un consapevole: 
accordo sui temi fondamenta 
li della politica interna ed este- 
ra ed è stato in grado pure 
di elaborare un programma 
quinquennale di sviluppo finisca 
con l’arenarsi, su un contrasto 
emerso nella formulazione del. 
la nuova legge sul cinema: «Il 
nostro cinema — ha continuato 
Orlandi — non costituisce un 
esempio di. castigatezza purita- 
na, ma non possiamo dimenti- 
care, anche di fronte agli im- 
‘provvisi irrigidimenti manifesta. 
ti dal partito di maggioranza 
relativa, che il settore dello 
spettacolo è stato retto per 15 
anni ininterrottamente proprio 
da Ministri democristiani». 

Il significato delle dichiara 
zioni di Orlandi, a prescindere 


battaglia, su richiesta dei gover- 
nanti di Saigon, il Vietcong ha 
rivendicato a sè il diritto di fare 
appello d’ora in avanti alle forze 
armate nord-vietnamite o di altri 
Paesi e nel contempo ha impres- 
so all’azione delle sue forze mi. 
litari una caratteristica decisa- 
mente offensiva. A sua volta, il 
Governo di Hanoi ha annunciato 
che un milione di vietnamesi ha 
chiesto. di combattere contro gli 
americani, In sostanza, nel Viet- 
nam siamo di fronte a un rin. 
crudimento delle operazioni mili-. 
tari. Dal canto loro anche gli au- 
straliani, che hanno inviato dei 
reparti nella zona, hanno confer- 
mato che questi reparti saranno 
impegnati in battaglia se il Go- 
verno di Saigon lo richiederà. 

I cosmonauti americani McDi- 
vitt e White hanno coneltso gli 
esami medici e sono rientrati in 
famiglia. A fine settimana si re- 
cheranno dal Presidente John- 


dalle punte polemiche, è evi 
dente: i socialdemocratici sono 
‘contrari a una crisi di Gover- 
no. Del resto, questo è anche 
il senso del discorso pronun- 
ciato stasera da Nenni a Ca- 
gliari. Egli ha fatto una dife- 
sa aperta del centro sinistra 
e delle realizzazioni del Go- 
verno presieduto da Moro. Ha 
sottolineato che la politica del 
centro sinistra è nata dall’esi- 
genza di superare uno scontro 
diretto in cui. rischiavano di; 
andare travolti i fragili stecca» 


«ti della legalità e della norma- 


lità democratica e ha ricorda- 
to i numerosi provvedimenti va- 
tati dal Governo e, primo fra 
tutti, il piano quinquennale. 
Partendo da queste considera- 
zioni, Nenni ha detto che la 


opinione. pubblica non. ha. ca- 
ipito e. non può capire come 
mai la maggioranza :si sia tro- 
vata d'accordo su un atto di 
fondamentale importanza come 
la programmazione, per poi di- 
vidersi «sulla questione di co- 


‘me assicurare la dignità spet- 


tacolare de] cinema contro osce. 
nità prive di ogni valore e 
contenuto. artistico e cultura- 
le». A questa esigenza si era 
provveduto «col disegno di leg- 
ge del Consiglio dei Ministri 
senza introdurre provvedimenti 
censori che, richiamandosi a 
generici. valori, rischierebbero 
di non avere più limiti di ap- 
plicazione e di dar luogo a 
Vere e proprie limitazioni del- 
la libertà, della cultura, e del. 
l'arte». 


BROSIO IN POLEMICA CON DE GAULLE 


La NATO ha bisogno 


di una forza difensiva 


di Segretario generale ammette però 
una revisione dell’attuale apparato 


Parigi, 10 

Il Segretario generale della 
NATO, Manlio Brosio, ha di. 
chierato oggi che gli alleati oc- 
cidentali debbono possedere una 
crganizzazione difensiva con- 
giunta per rendere ‘la loro forza 
credibile agli occhi di un po- 
tenziale aggressore. La dichiara- 
zione di Brosio è un aperto ri- 
chiamo al Presidente francese 
De Gaulle, che cerca di stabilire 
una distinzione tra l'Alleanza 
atlantica e la sua organizzazio- 
ne. I francesi vorrebbero man. 
tenere in piedi l’alleanza in 
quanto tale, ma rinunciando a 


La situazione 


son e poi prenderanno parte ai 


festeggiamenti ufficiali. in loro 
«onore. La sonda lunare sovietica 
non arriverà sulla Luna; per un 
‘motivo tecnico si è infatti allon- 
tanata dalla rotta prestabilita e 
passerà a 100 mila miglia dal no- 
stro satellite. E* la seconda volta 
in un mese che l'URSS fallisce 
un lancio spaziale. La precedente 
sonda, invece di atterrare dolce- 
mente sulla superficie della Luna, 
vi si era schiantata contro. 

Nel settore politico interno so- 
no da segnalare i comizi conclu- 
sivi tenuti dai vari esponenti in 
Sardegna per le ultime fasi della 
campagna elettorale, che sì chiu- 
de alla mezzanotte di oggi, 

Il Papa Paolo VI vi si è recato 
in visita a Pisa dove ha presen- 


| ziato al Congresso eucaristico na- 


zionale. Egli è stato accolto da 
una folla immensa e ha sostato 
in preghiera davanti al monumen- 
to in memoria dei Caduti di 
Kindu, 


nera 


‘parte dei «meccanismi» interal- 
leati. î 

Prendendo la parola a;un ban- 
chetto offerto dalla stampa an. 
glo-americana di Parigi, Brosio 
ha detto: «Alle scopo di ‘essere 
credibile, allo scopo di adem- 
tiere le sue funzioni fondamen- 
tali di prevenire la guerra, se 
possibile, e di-condurla a suc: 
cesso, se dovesse ‘affrontarla, 
l'alleanza deve ‘possedere .un 


meccanismo capace di dare at- 


tuazione alle proprie intenzioni», 
Il Segretario generale ha detto 
‘che, nelle attuali condizioni, 
questo obiettivo non. può. esse. 
Te raggiunto attraverso ;«inte- 
se», che avrebbero effetto solo 
al momento di un’aggressione:o 
attraverso una serie di accordi 
bilaterali. K 

‘Brosio ha ammesso che vi. è 
ampio spazio per dibattere qua- 
le «tipo» di organizzazione sia 
necessario all'alleanza, ma sem- 
bra in dubbio che è necessario 
un tipo o un altro di organiz: 
zazione. 

L'oratore ha detto poi che una 
revisione deli attuale meccani. 
smo della NATO potrebbe esse. 
Te opportuno, ma non è sceso ai 
particolari. 

Dopo aver detto che le pre- 
senti discussioni derivano in 
gran parte dai successo della 
NATO nel bloccare ogni attac- 
co sovietico, Brosio ha aggiunto: 
«Se vengono proposti cambia- 
menti (nella NATO), il Consi- 
glio è capace di discutere le 
proposte pienamente e aperta- 
mente, e l’organizzazione è ab- 
bastanza flessibile per subire 
ogni revisione strutturale decisa 
dai Governi alleati». 


Nonostante che l'alto coman:| di un partito unico dei lavoratori - Contraddizioni nella nota approvata dalla direzione del PCI 


Nenni ha poi polemizzato con- 
tro i comunisti per le loro cri- 
tiche contro .il Governo, «Il 
partito comunista — ha detto 
Nenni — ha. abbandonato la te- 
si di una maggioranza di cen- 
tro, sinistra più avanzata, sa- 
pendola . inesistente, per sosti 
tuiria con l’obiettivo. del parti. 
to unico dei lavoratori. Il pro- 
blema esiste; noi lo teniamo 
aperto ‘da 50 anni, Che esso 
venga impostato in termini di 


\lotta contro il centro sinistra 


e di contro altare all'unifica- 


zione socialista è fatto di cui 


non tarderanno ad avvertire le 
assurdità quantì tra i comuni 
Sti traggono l'esigenza di una 
svolta unitaria non da obietti- 
vi strumentali di egemonia ma 
dal dramma: di ciò che sono 
costate ai lavoratori le scissio- 
‘ni degli ultimi 50 anni». Di 
fronte al. problema dell’unifi- 
cazione, di tutti i lavoratori, se- 
condo Nenni, non avrebbe sen: 


so nè rifiutare la discussione, - 


nè dare. per avvenuto, ùn pro- 
cesso che è appena agli inizi, 
‘che. richiederà. molto tempo e 
che intanto. ha bisogno. di .es- 
sere epurato, dagli. equivoci e 
dalle menzogne.. Come si. vede, 
Nenni, in. linea di. principio, 
non rifiuta. la. prospettiva, sia 
pure. lontana, di Jun. dibattito. 
sul partito. unico, ma.in termi» 
ni idi ‘attualità ne-esclude qual. 
\siasi. validità pratica, © e 

Anche Preti, parlando. a. Ori- 
stano, si è occupato, degli stessi 
temi. trattati da, Nenni. Preti.è 


contrario alla crisi. A. proposito 


del. Partito ,.comunista,, Preti:ha 
sottolineato che. .si. sono, create 
per la prima, volta al suo 'inter- 


no vere e proprie divisioni pro-. 


prio sul punto della ripresa. del. 
l'iniziativa politica da parte:del 
partito di Longo. La. proposta 
amendoliana di un partito del 
lavoro, testimonia, a. suo dire, 
che la maggioranza dei dirigen- 
ti comunisti si rende conto ‘che 


il ‘proprio partito ‘è senza pro- . 


Spettive politiche. Oggi, che da 
maggioranza del PCI accettalle 
tesi di Amendola riconosce im- 
Plicitamente — secondo Preti'— 
il fallimento, dell’ideblogia ‘co- 
munista. tata > 
In un editoriale. apparso: su 
«Mondo Nuovo», i socialisti pro- 
letari. hanno .affermato che la 
‘Unità nella. confusione servireb- 
be a ben poco.-I socialprole- 
tari polemizzano in particolare 
con Amendola sui problemi dei 
rapporti ‘con il Partito sociali 
sta, che il dirigente comunista 
vorrebbe estendere a tutto il 
PSI mentre i socialproletari vor- 
Tebbero circoscrivere soltanto ai 
«pochi elementi del PSI ancora 
disponibili per una nuova poli. 
tica». L'organo psiuppino affer- 
ma inoltre che il PCI di fatto 
ha pagato il ‘prezzo della sua 
espansione elettorale con ‘in. 
debolimento. dell’organizzazione 
‘politica nelle fabbriche, La con- 
ferenza comunista di Genova — 
afferma il giornale — ha messo 
in rilievo una tendenza allar- 
mante; c'è una forte percentua- 
le di operai, soprattutto giova- 


R. R. 
Prini ei Sy 
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IL PICCOLO 


ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE AL PONTEFICE NELLA SUA BREVE VISITA | IL MINISTRO DEL BILANCIO DI TURNO A «TRIBUNA POLITICA» 


Paolo VI ha presenziato a Pisa 


al Congresso eucaristico nazionale 


<La programmazione è indispensabile 


per lo sviluppo della nostra economia> 


Il Papa ha celebrato la Messa e distribuito la Comunione nella piazza dei Miracoli | Secondo l'on. Pieraccini nonostante le attuali difficoltà congiunturali 
Commosso incontro nella cappella dell’aeroporto coi familiari dei Caduti di Kindu 


Pisa, 10 

Centinaia di migliaia di fe- 
deli hanno applaudito oggi po- 
meriggio il Papa, venuto a Pisa 
per il diciassettesimo congresso 
eucaristico nazionale, La visita 
di Paolo VI si collega a quella 
che egli fece di recente ad Or- 
Vieto: ambedue infatti rientra 
no nelle celebrazioni dell’istitu- 
zione delle festività del Corpus 
Domini. Le testimonianze della 
istituzione di quella festività so- 
no nel Duomo di Orvieto, ed il 
significato del Corpus Domini 
è il tema dominante del Con. 
gresso eucaristico in corso a 
Pisa, Mentre ad Orvieto ‘il Pon. 
tefice andò in elicottero, a Pisa 
è giunto in aereo, accolto dai 
Presidente del Consiglio on, Al- 
do Moro'e da altre personali. 


chilometri e mezzo, verso piaz: 
za dei Miracoli e tutto Pisa ha 
salutato con gioia il Pontefice. 

Dinanzi all'ingresso centrale 
della piazza, Paolo VI, disceso 
dall'auto, ha ricevuto il saluto 
dell'on, Togni, Vicepresidente 
generale del Congresso, che gli 
ha offerto una medaglia d’oro, la 
prima coniata in ricordo della 
grande assise cristiana, 

A piedi, Paolo VI ha rag- 
giunto il Battistero, dove ha in- 
dessato i paramenti sacri e 
quindi ha preso posto sul tro- 
no situato dinanzi all'ingresso 
centrale del Battistero. L*Arci- 
Vescovo di Pisa e Primate di 
Sardegna mons, Camozzo ha ri- 
volto a Paoio VI un breve in- 
dirizzo di saluto, esprimendo il 


ringraziamento della città per 
l'altissimo onore che Egli ha 
voluto concedere alla diocesi 
pisana intervenendo personal. 
mente al Congresso eucaristico, 

Paolo VI è quindi salito all’al- 
tare situato dinanzi all'ingresso 
centrale del Duomo per celebra. 
te la Messa votiva del SS, Sa- 
cramento; al Vangelo ha pro- 
nunciato l’omelia, 

Un momento commovente è 
stato quello della Comunione 
che il Pontefice stesso ha di. 
Istribuito a decine e decine di 
personalità e di fedeli, 

Al termine della Messa il 
Pontefice ha impartito la bene- 
dizione. A piedi poi ha raggiun- 
to l’arcivescovado, dove ha ri- 
cevuto le autorità e, quindi, dal 


balcone ha nuovamente impar- 
tito ai fedeli la benedizione. 

Successivamente Paolo VI 
ha raggiunto l’aeroporto. Ai 
piedi della scaletta che immet- 
teva al «Caravelle» il Papa ha 
poi abbracciato l’Arcivescovo 
di Pisa, al quale ha rinnovato 
il suo ringraziamento, ed ha 
poi voluto che l'Arcivescovo pi- 
sano distribuisse a tutti i com- 
ponenti del reparto aeronauti- 
co pisano una medaglia-ricordo 
della giornata. Alle 20,35, dopo 
che il gen. Fassi, comandante 
la seconda Regione aerea, ave- 
va reso gli onori al Pontefice, 
l'aereo è ripartito per Roma, 
dove è atterrato alle 21.15, Il 
rientro in Vaticano è avvenuto 
poco prima delle 22, 


è possibile arrivare a un aumento del reddifo del cinque per cenfo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE| mocratico, non volendo impor. 


Roma, 10 

Tl Ministro del Bilancio on, 
Pieraccini è stato ospite questa 
sera della rubrica radiotelevisi- 
va «Tribuna politica», Interro- 
gato da un giornalista, l’on. 
Pieraccini ha fatto delle dichia- 
razioni anche sulla ristruttura- 
zione. dell'industria cantieristi. 
ca, e in particolare sul proble- 
ma del cantiere «San Marco» di 
"Trieste, Su tale argomento pub- 
blichiamo un servizio in altra 
parte del giornale, 

All’inizio della trasmissione 
il Ministro Pieraccini ha riba- 
dito la convinzione, sua e dei 
partiti della maggioranza, se- 
condo cui la nostra economia 
non può avere un vero sviluppo 
senza seguire una politica di 
piano. Ha quindi aggiunto che 
la programmazione elaborata 
dal Governo è di carattere de- 


tà. E’ questo il quinto viaggio 


di questo Papa: oltre che ad Or-| NELL’ANNIVERSARIO DELL'IMPRESA DEI MAS DI RIZZO A PREMUDA 


Vieto e a Pisa, egli è stato, 


sempre «in volo, in Terrasanta 
ed in India, e, in auto, all’Abba. 
zia di Montecassino, 

Mai un Pontefice ha celebra- 
to, all’aperto, una Messa in un 
ambiente così suggestivo, così 
spettacolare, qual è la Piazza 
dei Miracoli, dove Paolo - VI, 
oggi pomeriggio, ha detto il Sa- 
cro ufficio ed ha pronunciato 
una allocuzione di argomento 
religioso, di fronte ad un altare 
eretto tra il Duomo, il Battiste- 
ro, torre pendente, ed il cimi. 
tero monumentale, attorniato da 
‘una folla immensa. 


Le manifestazioni di entusia- 
smo per il Papa si sono rinno- 
vate quando Paolo VI, dopo 
aver ricevuto all’Arcivescovado 
VYòmaggio delle autorità locali, 
è ‘apparso ‘al balcone del palaz: 
zo per benedire i fedeli, prima 
di lasciare Pisa tornando, sem- 
pre in aereo, a Roma in serata. 

Paolo VI aveva lasciato il Va- 
ticano alle 15, diretto all’aero- 
‘porto. di Ciampino, preceduto 
da due vetture nelle quali ave- 
Vano preso posto il Cardinale 
Di Iorio, pro presidente della 
commissione per lo Stato della 
Città del Vaticano ed altri pre- 
lati. Sull'aereo papale erano. già 
saliti i Cardinali Cicognani, Tra- 
glia, Bea, il direttore dell’«Os- 
servatore Romano» Manzini, lo 
Ambasciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Del Balzo e dodici 
alunni di istituti ecclesiastici ro- 
mani: il Papa li ha voluti con 
sè in questo viaggio pastorale 
per indicare la sua sollecitudine 
per sacerdoti e seminaristi, Do- 
po il Pontefice aveva salutato 
le autorità presenti ed il coman- 
dante dell'apparecchio e quindi 

era salito a bordo. Il bireattore 
«Caravelle» dell’«Alitalia» si era 
levato in volo alle 15.31, 


L'aereo del Papa, dopo un lar- 
go giro nel cielo di Pisa, è at- 
ferrato alle 16.20, Quando il 
grande portello, si è aperto, 
dopo aver avvicinato la sca- 
letta, la.figura di Paolo VI, che 
indossava il mantello rosso sul- 
Îla veste bianca, si è stagliata nel 
Tiquadro. Sul piazzale rendeva- 
no gli onori i militari di ogni 
‘grado della 46.a Aerobrigata con 
bandiera, 


Il Pontefice ha ricevuto l’omag- 
gio del Presidente del Consi 
glio on. Moro, del Ministro del- 
la Difesa on. Andreotti, del Sot- 
tosegretario agli Affari esteri 
on,' Giuseppe Lupis, del Prefet- 
to dott. Sarro, dell'Arcivescovo 
‘di Pisa mons. Camozzo, del sen. 
Giovanni. Gronchi, del coman- 
dante la 46a Aerobrigata gen. 
Torriani. La banda dell’Aero- 
nautica ha eseguito brevi note 
dell’inno vaticano, dell'inno di 
Mameli e la marcia dell’Avia- 
zione; dopodichè, Paolo VI, per- 
corso lo schieramento e reso 
omaggio alla bandiera, ha rag- 
giunto una piccola tribuna al 
lestita al centro dello schiera- 
mento, dove ha pronunciato un 
‘breve: discorso, 

«Eccoci a Pisa — ha detto il 
Papa —. Una'volta ancora uscia- 
mo dal breve recinto della no- 
stra dimora vaticana per incon- 
trarci con gli uomini, dove Cri. 
sto è celebrato; siamo così, pur 
cambiando di luogo, sempre nel. 
la ‘posizione ‘in cui ci colloca 
îl rostro ‘ministero apostolico. 
«Siamo lieti ‘ed. onorati, met- 
tendo il piede sul territorio ita: 
lano, di ificontrare per primo, 
Vostra Eccellenza, signor Pre- 
sidente del Governo' italiano, e 
le porgiamo il. nostro devoto e 
cordiale saluto, pregandola di 
farsene interprete presso: il Ca- 
po dello Stato, l’Eccellentissi- 
mo signor Presidente della Re- 
pubblica, e di accoglierlo poi 
la, degna persona dell’Eccellen- 
za Vostra, per i membri del Go- 
verno e per tutto il diletto po- 
polo italiano, che ci piace ve- 
dere rappresentato nell’alto uf: 
ficio che Ella nobilmente rico. 
‘pre ed. esercita». 

Dall'aeroporto di S. Giusto, 
il Pontefice ha taggiunto in auto 
il sacrario-mausoleo dedicato ai 
13 ufficiali e sottufficiali della 
46.a Aerobrigata caduti a Kin- 
du in servizio di pace per l’O. 
N VU, Il sacrario sorge all’estre- 
mo limite del campo di avia- 
zione. All'interno del mausoleo, 
ai lati dell’altare, di fronte al 
quale sono le tombe dei 13 ca- 
duti, erano i congiunti delle vit- 
time. Paolo VI ha sostato in 
preghiera dinanzi all'altare, ha 
impaitito la benedizione, e si 
è poi intrattenuto con i fami. 
liari dei caduti. Sull’auto scoper- 
la, preceduta dalla staffetta. dei 
carabinieri, Paolo VI ha poi co- 
minciato'il percorso, di oltre tre. 


i 
INTRESIMOFITRISTI 


Roma, 10 

Con una serie dì manifesta- 
zioni la Marina militare ha ce- 
lebrato la sua festa 0, secon- 
do una espressione entrata a 
Jar parte della lingua parlata, 
la sua giornata. Il giorno scelto 
è fra ì più gloriosi della no- 
stra Marina, Il 10 giugno 1918, 
infatti, i piccoli «MAS» di Lui- 
gi Rizzo attaccarono una po- 
tente divisione navale austriaca 
della quale facevano parte due 
corazzate e sette unità di scor- 
ta Al largo di Premuda i siluri 
di Rizzo affondarono la coraz- 
zata «S. Stefano». Quest'anno 
la «giornata» va ricordata per 
due fatti salienti: l’impostazio- 
ne dell'incrociatore «Vittorio 
Veneto» e la consegna della 
bandiera al ricostituito batta 
glione «San Marco», Alle due 
cerimonie avvenute a Napoli e 
Castellammare hanno presenzia- 
to il Presidente del Consiglio 
on. Moro é il' Ministro per Ta 
Difesa on, Andreotti che, dopo 
l'impostazione, si sono imbar- 
cati su una unità della flotta 
per . raggiungere. Napoli dove 
hanno passato in rassegna al- 
tre navi militari, 

L'impostazione dell’incrociato- 
re «Vittorio Veneto» è avvenu- 
ta stamane a Castellammare; 
qualche ora dopo a Napoli, a 
bordo del «Garibaldi», con una 
cerimonia schiettamente milita- 
re, è stata consegnata la ban- 
diera al ricostituito battaglio- 
ne «San Marco», la nuova fan- 
teria di marina, che si rialac- 
cia idealmente alla tradizione 
del reggimento dello stesso no» 
me, soppresso nel 1946. Del vec- 
chio reparto la nuova formazio- 
ne eredita la bandiera e le ros- 
sé mostrine, oltre all’entusia- 
smo e allo spirito di corpo. La 
forza e le caratteristiche, sono 
quelle (per ora) di un batta- 
glione dotato di mezzi idonei 
allo sbarco sulle coste e al com- 
battimento terrestre, La rinno- 
vata fanteria di marina, imbar- 
cata su apposita nave traspor- 
to, costituisce un nucleo di 
pronto impiego, efficace e mo- 
derno, 

Quanto all’incrociatore «Vitto- 
riu Veneto» assegnato ai Can- 
tieri di Castellammare, di Sta- 
bit, sarà pronto tra due anni. 
Non a caso è stato scelto per 
questa unità il nome che -ap- 
partenne a quella corazzata che 
durante l’ultimo conflitto mon- 
diale rappresentò un modello 
di potenza e di tecnica navale. 
La vecchia «Vittorio» (una delle 
tre «35 mila» insieme con la 
«Littorio» e la «Roma»; una 
quaria unità, l'«Impero», avreb- 
be dovuto completare la clas- 
se) progettata dal generale del 
Genio navale Umberto Puglie- 
se, risultò nettamente superio- 
re alle navi da battaglia fran- 
cesì «Strasbourg» e «Dunker- 
que», la cui potenza avrebbe 
dovuto equilibrare. Fu nel mon- 
do la prima corazzata da, 35 
mila tonnellatè. Per i profani 
fu ‘addirittura una 45 mila, a 
pieno carico avendo un dislo- 
camento di 43.624. tonnellate! 
‘Il; suo, equipaggio raggiungeva 
i, 2, mila uomini, di cuì 120. uf- 
Viciali. Lunga 237;8 ‘metri, larga 
32,9, immersa per 10,5 metri, 
era una vera fortezza, armata 
con ben nove pezzi da 381/50, 
dodici da 152/55, dodici da 90/50, 
venti da 37/54, oltre ad arti 
glierie minori, Il suo scafo era 
protetto da una corazza spessa 
350 millimetri, così come le tor- 
ri delle artiglierie di grosso ca- 
libro, L'apparato motore, com- 
posto di 8 caldaie a tubi d'ac- 
qua, sviluppava una potenza di 
140 mila cavalli-vapore ed una 
velocità di 30 nodi orari. Auto- 
nomia 4580 miglia a 16 nodi, 
3920 a 20 e 1770 a 30 nodi. Que- 
sti î dati della potenza della 
«Vittorio Veneto», costruita al 
Cantiere San Marco di Trieste 
ed entrata în servizio il 28 apri- 
le 1940. Per notare la bontà 
della sua concezione è da ri- 
cordare che, colpita il 28 mar- 
zo 1941 da un siluro a poppa 
nel Mediterraneo orientale, fu 
în grado di raggiungere con i 
suoi mezzi la base di partenza, 
Taranto, alla'velocità di 19 nodi. 

Ricordando la «Vittorio Vene- 
| fo» di ieri si può confrontarne 
le caratteristiche con quelle del- 
l'incrociatore che oggi è stato 
impostato. Il suo tonnellaggio 
sarà di 7500 (8850 dislocamento 
a pieno carico). Lunghezza fuo- 
vi tutto:| 170 metri; ‘larghezza 

1 1 dhae0en) 


LIMANA 


(Telefoto A.P. 


al «Piccolo») 
Castellammare di Stabia — Un momento della cerimonia svol. 
tasi ieri per l'impostazione del lanciamissili «Vittorio Veneto» 


19,40; immersione 5,24; apparato | raneo, ha assunto il primo po- 
motore per una potenza di 70|sto jra le Potenze che si affuc- 
mila cavalli-vapore e una velo-! ciano in questo mare. Esiste in 


cità di oltre 32 nodi; equipag- 
gio 550 uomini, In sostanza con 
uno scafo di tonnellaggio cin- 
que volte minore i tecnici so- 
no riusciti a studiare un'unità 
sotto vari aspetti non inferiore 
ai vecchi colossi, L'armamento 
del nuovo incrociatore compren- 
derà ben 9 elicotteri, un lancia- 
tore binato per missili «Terrier», 
otto impianti singoli di canno- 
ni da 76/62, due lanciasiluri an- 
tisommergibili, trinati, due lan- 
ciarazzi illuminanti da 105, tri- 
nati. Naturalmente l'apparato 
motore sarà manovrato a di- 
stanza da apposite centrali di 
propulsione, e la nave potrà 
operare, anche per periodi pro- 
lungati, in zone di ricaduta ra- 
dioattiva. La componente elicot- 
tero - radar - ecogoniometro - 
sistema elettronico, per elabo- 
rare automaticamente e rapida- 
‘mente le informazioni fornite 
dai propri sensori e da fonti 
esterne, assicurerà all'unità una 
elevata capacità. di scoperta, di 
azione e reazione contro la mi- 
maccia degli aerei e dei som- 
mergibili più avanzati, 

In questo giorno dedicato al- 
le Forze armate navali sorge 
cpportuna la domanda intesa 
a conoscere l'efficienza della no- 
stra flotta militare. La Marina 
italiana, dopo che Inghilterra e 
Francia hanno perduto interes- 
se alla permanenza di loro no- 
tevoli forze navali in. Mediter- 


Parlamento un disegno di legge 
per il rinnovamento e potenzia- 
mento della nostra flotta da 
guerra, Le navi invecchiano. I 
tecnici militari e i politici han- 
no perciò preparato un piano 
agganciato alle esigenze della 
spesa pubblica e a quello dei 
cantieri. La nuova flotta dovreb- 
be avere 200 mila tonnellate di 
naviglio di vario tipo, 40 aerei 
antisommergibili, 101 elicotteri 
pesanti e 10 leggeri, 50. mila 
tonnellate di naviglio qusiliario 
per ì rifornimenti in mare e 
per la condotta di operazioni 
anfibie di proporzioni limitate. 
Attualmente la Marina italiana 
ha in servizio 56 mila tonnella- 
te di naviglio moderno e 55 mi- 
la di naviglio antiquato da so- 
stituire entro breve tempo. E' 
da notare che le nostre nuove 
navi militari «Intrepido» e «Im- 
pavido» e i nostri «Duilioy e 
«Doria» sono stati giudicati dai 
tecnici internazionali veri e pro- 
pri gioielli di funzionalità e di 
efficienza, 


Amministrative in nove Comuni 


DOMENICA SI VOTA 


a Bolzano e provincia 
Bolzano, 10 


E’ stata completata oggi, a 
cura dell’apposito ufficio isti- 
tuito presso la Regione Trenti. 


MORO PRESENZIA A NAPOLI 
ALLA «GIORNATA DELLA MARINA» 


L’incrociatore lanciamissili «Vittorio Veneto» impostato a Castellammare 
Consegnata al ricostituito battaglione «San Marco» la gloriosa bandiera 


‘{no- Alto Adige, la distribuzione 


del materiale elettorale (sche- 
de, registri, cancelleria, urne, 
eccetera), che dovrà servire 
per le elezioni amministrative 
di domenica 13 giugno, in nove 
Comuni della provincia di Bol. 
zano, e precisamente, oltre al 
capoluogo, ad Andriano, Chiu- 
sa, Cortina all’Adige, La Valle, 
Magrè, Prato allo Stelvio, San 
Martino in Badia e Velturno. 

Complessivamente, gli eletto- 
ri sono 72,629 (35.209 maschi e 
37,420. femmine). 

Il più piecolo Comune del- 
l’Alto Adige interessato ‘alle vo- 
tazioni di domenica per il rin- 
novo del Consiglio comunale 
è Cortina all'Adige, che vedrà 
alle urne 331 elettori, mentre 
il più grande, dopo Bolzano, è 
Chiusa, nella valle dell’Isarco, 
con 2,185 elettori. Tutti i Comu- 
ni altoatesini — eccetto Bolza- 
no — sono retti da amministra- 
zioni monocgolori della SVP. Al- 
le elezioni del 13 giugno doveva 
partecipare anche il Comune di 
Stelvio, ma, a causa di dissidi 
interni nella SVP, questa lista 
non è stata presentata e d'altra 
parte quella della D.C. non ha 
avuto il numero di firme sufti- 
cienti per essere approvata. Le 
votazioni a Bolzano e negli al. 
tri Comuni si svolgeranno dal- 
le 6 alle 22 della domenica. Lo 


spoglio delle schede incomin-|1 


cerà nelle prime ore del matti- 
no di lunedì 14, 


re nulla dall’alto, Le scelte deb- 
bono essere attuate nel concor. 
so delle volontà di quanti ope- 
rano nel Paese, L'on. Pieracci. 
mi ha concluso dicendo che nel. 
la politica di piano c’è posto 
per tutti, lavoratori, imprendi- 
tori e Stato, in piena collabo- 
razione, 

Rispondendo alle numerose 
domande che gli sono state poi 
rivolte, il Ministro del Bilancio 
ha espresso la certezza che no- 
nostante le difficoltà congiun: 
turali non ancora superate è 
possibile raggiungere quello 
aumento del reddito nazionale 
che prevede il piano (5 per cen. 
to ogni anno, in media), Ha 
chiarito anche che il Governo 
non intende regolare il settore 
degli investimenti con mezzi 
lesivi della libertà individuale, 
purchè naturalmente questa sia 
LIO nel campo degli 
obiettivi da raggiungere, Tali 
obiettivi sono: la piena occu. 
pazione, un massiccio interven. 
to negli impieghi sociali (scuo- 
le, ricerca scientifica, abitazio- 
ni, sicurezza sociale), il supera- 
mento degli squilibri che carat. 
terizzano la nostra società, una 
serie di riforme necessarie per- 
chè gli squilibri vengano supe- 
rati (pubblica amministrazione, 
scuola, fisco), 

Interrogato sulla. cosiddetta 
«politica dei redditi» Pieraccini 
ha negato che il Governo vo- 
glia comprimere i salari per 
assicurare maggiori profitti al. 
le imprese. Ha spiegato quindi 
che si vuole invitare il lavora. 
tore ad assumere le sue respon- 
sabilità, perchè partecipi alla 
distribuzione organica di tutte 
le risorse e capacità disponibili 
allo scopo di raggiungere gli 
scopi del piano, «Un invito del 
genere ai sindacati — ha ag. 
giunto Pieraccini — non signi. 
fica ledere l'autonomia dei sin. 
dacati stessi, ma rafforzarla, 
inserendola nel contesto econo- 
mico e sociale del Paese», 

Al rappresentante del giorna- 
le del PSIUP, che ha ripetuta- 
mente citato frasi critiche del. 
l’on. Lombardi nei riguardi del 
piano e del centro sinistra, 
Pieraccini ha detto ‘tra l’altro 
che la dialettica anche interna 
dei partiti è un fenomeno de- 
mocratico e che l'importante è 
giungere, come si è giunti, alla 
formulazione di una determina- 
ta politica, Egli ha anche affer- 
mato che se certe forze prima 
ostili alla programmazione si 
sono ora ammorbidite, ciò è 
accaduto non verchè il piano 
abbia avuto cedimenti ma per- 
chè il centro sinistra con i suoi 
obiettivi di fondo va consoli. 
dandosi, y 

Fra i giornalisti intervenuti 
nella discussione c'è stato an- 
che il rappresentante del quo- 
tidiano del MST, il quale ha 
sollevato il problema del trat- 
tamento riservato al suo parti- 
to da una recente trasmissione 
televisiva, Egli ha sostenuto 
che la Tv avrebbe voluto far 
passare i missini per banditi e 
ha assicurato che essi non spa- 
Tano «a vista» nemmeno contro 
a programmazione, Il riferi. 
mento alle polemiche sviluppa- 
tesi in questi giorni sulla tra- 


smissione «ai danni del movi. 
mento sociale» ha provocato 
vari commenti e un «richiamo» 
del moderatore Vecchietti al 
tema della conversazione con il 
‘Ministro del Bilancio, 

«Tribuna politica» si è quin: 
di conclusa con la proposta 
avanzata dal giornalista Santi 
Corvaia, capo redattore de 
I «Espresso Sera» di Catania 
di modificare il nostro calenda. 
rio per ridurre le festività, 


F. D. 


RICEVUTO DA FANFANI 
l'Ambasciatore Reinhardt 


Roma, 10 
Il Ministro degli Esteri Fan- 
fani ha ricevuto alla Farnesina 
l’Ambasciatore degli Stati Uniti 
Frederick Reinhardt. L'on. Fan- 


fani ha inoltre ricevuto l’Amba- 
sciatore di Norvegia, Thore Al. 
‘bert  Boye, e successivamente 
l’Ambasciatore. di Turchia, Na- 
mik Kemal Yolga, in; visita» di 
corigedo, 


ie LÌ 


BRANDT' A ROMA 
su invito del PSDI 


Roma, 10 


Willy Brandt, accogliendo lo 
invito rivoltogli dalla direzione 
dei PSDI, terrà a Roma, il 28 
giugno prossimo, una conferen- 
za su «Socialismo democratico 
ed Europa». Brandt, che giunge- 
rà a Roma nella serata: del 27 
giugno e ripartirà i. 29, avrà, 
con l'occasione, riunioni con. i 
dirigenti del PSDI ed incontri 
con personalità del mondo po- 
litico e del Governo. 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO LA SCISSIONE DEL 1947 


Uniti P.S.D.I. e P.S.I. 


nel ricordo di Matteotti 


I dirigenti socialisti si sono stretti la mano 
sul posto dove avvenne il rapimento del deputato 


Roma, 10 

Socialisti e socialdemocratici 
hanno ricordato, per la prima 
volta insieme dal 1947, il sacri. 
ficio di Giacomo Matteotti, nel 
corso di una semplice cerimo- 
nia svoltasi nel pomeriggio al 
Lungotevere Arnaldo da Bre- 
scia, nel luogo dove il deputato 
socialista fu rapito nel 1924, In- 
torno alla stele marmorea che 
ricorda il sacrificio di Matteot- 
ti, in una cornice di bandiere 
del PSI e del PSDI, si sono rac- 
colti i dirigenti e gli iscritti 
dei due partiti, tra cui il vice- 
segretario del PSDI, on. Cari. 
glia, l'on, Carongella, in rappre- 
sentanza della direzione del PSI, 
il sen. Viglianesi, presidente del 
gruppo dei senatori del PSDI, 
il sen. Alberti, vicepresidente 
del gruppo del PSI, il dott, Ip- 
polito, membro della segreteria 
del PSDI, il Sottosegretario Ca. 
leffi del PSI, Barnabei e Fabbri 
della direzione del PSDI, l’on. 
Bemporad del PSDI, l’ex presi- 
dente della Provincia di 
Bruno del PSI, il commissario. 
della Federazione del PSDI, 
Pulci, il vicesegretario della Fe- 
derazione del PSI Mazzucchelli, 
consiglieri comunali e assessori 
dei due partiti. 

Dopo la deposizione della co- 
rona d'alloro i convenuti hanno 
sostato in raccoglimento. Poi i 
dirigenti del PSI e del PSDI si 
sono stretti la mano davanti al. 
la stele: Cariglia con Carongel- 
la; Viglianesi con Alberti; Ca- 
leffi con Bemporad, Ippolito con 


RICOSTRUITO IL VOLTO DELLA CITTA’ AI TEMPI DEL POETA 


= 


Gui a Firenze inaugura 
una rassegna dantesca 


«Veder rivivere quell’ epoca - ha detto il Ministro - vuol dire 
comprendere le ragioni per cui Dante oggi ci appare così vivo» 


Firenze, 10 

Il Ministro della Pubblica 
istruzione on, Gui ha inaugu- 
rato stamani alla Certosa del 
Galluzzo; la «Mostra di Firen- 
ze ai tempi di Dante», nel qua- 
dro delle’ manifestazioni nazio- 
nali intese a celebrare il Som- 
mo Poeta nel settimo centena- 
Tio della nascita, 

Nel .discorso inaugurale, il 
Ministro, dopo aver rilevato 


DALLA PRIMA PAGINA 


LA CAMPAGNA PER LE ELEZIONI 


ni, che votano a sinistra e par- 
tecipano attivamente ‘alle lotte 
sindacali, ma non si iscrivono 
ai partiti di classe nè collabo- 
tano con essi, 

«Rinascita», uscita con 24 
ore di anticipo, ha pubblicato 
dopo cinque giorni di «silen- 
zio», il documento approvato 
sabato scorso dal ‘Comitato 
centrale e dalla Commissione 
centrale di controllo del par- 
tito comunista sulla creazione 
del Partito unitario operaio. 
E' un documento piuttosto 
scialbo, ma che segna indub- 
biamente una svolta nella poli. 
tica del Partito comunista ita- 
liano. In sostanza, si riconosce 
che l’esperienza rivoluzionaria 
nei Paesi capitalisti per la con- 
quista del. potere da parte dei 
partiti comunisti è fallita e che 
perciò vanno ricercate nuove 
vie e nuove esperienze, Queste, 
senza nulla rinunciare al leni- 
nismo, si fondano appunto sul- 
la creazione del nuovo Partito 
unitario, Dall’unità di azione 
si deve arrivare all'unità orga 
nica, 

«Riteniamo — dice il docu- 
mento — che il Partito comuni. 


sta italiano costituisca il più 
grande fattore democratico e 
rivoluzionario del nostro Paese. 
Il nostro partito si è posto 
non solo il compito di un ri- 
lancio di tutta la politica uni 
taria, ma anche il problema di 
dare inizio a un processo di 
unificazione delle forze sociali 
ste per arrivare alla formazio- 
ne di un nuovo partito». 

«Non pensiamo —. prosegue 
il documento — di proporre al- 
le. altre forze socialiste il no- 
stro partito come un modello 
di quello che dovrebbe essere 
il nuovo partito unificato e 
neppure pensiamo a una uni: 
ficazione. che sia una pura e 
semplice somma di forze orga- 
nizzate o parti di esse; pensia- 
mo a una formazione nuova, 
che apra la strada a un profon- 
do movimento unitario». 

E’ stato subito rilevato che 
il documento, assai generico, 
contiene due contraddizioni fon- 
damentali, La prima contraddi. 
zione riguarda la democrazia 
interna: si insiste sulla demo- 
crazia interna e sull’adesione 
al partito di chi ne accetti il 
programma, indipendentemente 


dalle sue condizioni filosofiche 
e religiose; poi si contesta che 
«l’organizzazione delle correnti 
sia la forma più favorevole al. 
la circolazione e al confronto 
delle idee». L'altra contraddizio- 
ne riguarda la politica estera: 
da una ‘parte si insiste sul su- 
peramento dei blocchi e sul 
neutralismo; dall’altra invece, 
si condanna in blocco la poli- 
‘tico «imperialistica» degli Stati 
Uniti e si insiste come dato 
fondamentale sull'unità del Mo- 
vimento operaio internazionale. 
L'esperienza degli ultimi anni 
dice il documento - ® 
soprattutto le conseguenze ne- 
gative dei contrasti fra Unione 
Sovietica e Cina popolare con- 
fermano come ogni indeboli- 
mento di questa unità incorag- 
gi «Ia prepotenza e l’aggressivi- 
tà dell'imperialismon. Cioè i 
comunisti propongono da una 
parte che il nuovo Partito uni- 
tario operaio sia. neutralista, 
ma dall'altra parte chiedono 
che sia schierato nell’ambito 
dei Paesi comunisti contro le 
democrazie occidentali. 


R. R. 


che le celebrazioni dantésche 
che si tengono nel nostro Pae- 
se «non sono retorica nè acca- 
demia nel senso deteriore di 
questi. termini, ma. partecipa. 
zione effettiva ed anche affet- 
tiva. della nazione, del popolo 
italiano alle radici, ai valori di 
fondo della sua storia e della 
sua stessa essenza, valori che 
in Dante hanno avuto la più 
efficace significazione, quella 
che si manifesta e si diffonde 
con la voce incomparabile del- 
la poesia», ha sottolineato. il 
significato particolare della ras. 
segna fiorentina: «Veder rivi. 
vere un’epoca vuol dire render- 
si conto dei nostri rapporti di 
discendenza, ma anche delle in- 
numerevoli affinità, per cui Dan- 
te ci appare non remoto, ma 
realmente "vivo”, E il poter pa- 
Tragonare. il vivere quotidiano 
con l'altezza della sua anima, 
ci aiuta a comprendere come 
tali altezze non siano determi. 
nate da una maggiore o mino. 
re opulenza 0 da. particolari 
fortune materiali, ma da quel- 
la forza interiore con, cui l’uo- 
mo sa reagire alla sfida, delle 
cose e costruire così la ‘sua 
storia». 

«Perciò riteniamo — ha pro- 
seguito l'on. Gui — che tale 
mostra abbia anche un parti 
colare valore educativo, nel sen- 
so di far ‘comprendere come 
l’ambiente materiale sia un 
coefficiente della vita ‘dell’uo- 
mo e perfino delle sue più alte 
manifestazioni: ma soltanto un 
coefficiente. Chi ‘voglia commi. 
surare questa mostra con 1 can- 
ti della Divina Commedia” 
non potrà non avvertire che 
esistono altri valori, altre real. 
tà. rispetto a quelle. materiali, 
e che tali valori, tali realtà che 
si chiamano e sono spirituali, 
non. tollerano di ridursi, :nean: 
che in ultima istanza, ‘al. dato 
economico \o materiale. T0,S 

«In questa rassegna — ha 
concluso Gui — vedremo la 


realtà quotidiana della Firenze 
di Dante colorarsi dell’immu- 
tato amore del poeta per la sua 
città natia, di quel desiderio 
che mai si attenuò durante il 
lungo esilio verso la "gran vil. 
la”, la gloriosa figliuola di Ro- 
ma, la più bella parte della ter- 
ra, come egli teneramente chia- 
mava questa città: e certo per 
giusti motivi, se a questa città 
l’Italia e il mondo devono tan- 
rte della loro civiltà. Per- 
ERE mostra della Firen- 
ze dantesca, mentre è un at- 
to di omaggio al grande poeta, 
‘vuole essere anche un ricono- 
scimento di tale insostituibile 
funzione esercitata dalla città 
nella cultura nazionale e mon- 
diale», é 


Prima del Ministro avevano 
parlato‘ il Sindaco avv. Lago- 
rio, il prof. Ramat,' presidente 
del comitato fiorentino organiz: 
zatote della mostra, e l’arch. 
Merozzi, sovrintendente ai mo- 
numenti.: La mostra si articola 
in. sezioni dedicate alla vita eco- 
‘nomica, alla vita pubblica, a 
quella umana, alla vita fami 
liare, ‘all’arte, al commercio; le 
sezioni sono illustrate da pre- 
gevoli opere prelevate dai mu- 
sei e dalle gallerie di Firenze. 


SCELTI | FINALISTI 
del Premio Strega 


Roma, 10 

I nomi dei cinque scrittori 
entrati a far parte della «rosa» 
finale del Premio Strega 1965 
sono stati resi noti stasera do- 
po ‘lo scrutinio delle schede, 
avvenuto, secondo la tradizio- 
ne, in casa Bellonci. Essi sono: 
Manlio. Cancogli, autore della 
«Linea del Tomori», il quale 
ha ottenuto 62 voti; Paolo Vol- 
poni, autore della «Macchina 
mondiale» (56 voti); Giuseppe 
Cassieri, autore delle «Trom- 
be» (53 voti); G.. A. Cibotto, au. 
tore della «Vaca. Mora» 51 vo- 
ti); Goffredo Parise, autore del 
«Padrone» (43 voti). 


Roma| 


‘Bruno, L'iniziativa della celebra. 
zione unitaria era stata presa 
nei giorni scorsi dalle Federazio- 
ni romane del PSI e del PSDI. 


— — —r‘ 


GONELLA PRESIDENTE 
dell'Ordine dei giornalisti 


Roma, 10 

Si è insediato stamane a Ro- 
ma, nella sede del Ministero di 
Grazia e Giustizia, i] Consiglio 
nazionale dell'Ordine dei. gior- 
nalisti ed ha proceduto all’ele- 
zione del presidente e delle 
altre cariche del comitato ese- 
cutivo, E’ stato eletto presi 
dente del Consiglio nazionale 
dell’Ordine l'on, Guido Gonel- 
la, alla vice presidenza Anto- 
‘nio Garbarino, pubblicista (Ge- 
nova), segretario del Consiglio 
Saverio Barbati (Napoli); alla 
carica di tesoriere è stato chia- 
mato Ferruccio Lanfranchi (Mi 
lano). ù 

I Consiglio ha quindi’ proce: 
duto. alla elezione degli. altri 
componenti il comitato esecu- 
tivo; sono risultati eletti Giu- 
seppe. Marino (Palermo), Giu- 
seppe Dino Martini (Genova), 
Giuseppe Gorjux (Bari), Tullio 
Bernot (Trieste) e Nicola Si 
gnorello (Roma), Il Consiglio 
ha anche designato i revisori 
dei conti: Leonardo Pecchioni 
(Firenze), Ettore Doglio (Tori- 
no), Vittorio Mineo (Venezia). 

A conclusione dei lavori, il 
commissario segretatrio della 
‘commissione unica per la tenu- 
ta degli albi dei giornalisti, Fe- 
derico Alessandrini, ha formu- 
lato gli auguri per una feconda 
attività del nascente Consiglio 
dell'Ordine. La seduta si è con- 
clusa con un breve discorso del 
presidente, on. Guido Gonella, 
îl quale ha ringraziato i con- 
siglieri nazionali per la fidu- 
cia testimoniatagli ed ha assi 
curato che il comitato esecu- 
tivo ed il Consiglio nazionale 
opereranno imparzialmente per 
il sempre maggiore prestigio 
della categoria giornalistica e 
per la tutela della libertà di 
stampa. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni sì avranno an- 
cora annuvolamenti a carattere in- 
termittente. temporaneamente più in- 
tensi sulle Alpi cento orientali e 
regioni interne dell'Appennino ove 
saranno ancora possibili isolati pio- 
vaschi e nevicate oltre i 2500 metri. 
‘Nel corso della giornata tendenza a 
schiarite a cominciare dalle regioni 
Nord-Occidentali e successivamente 
su quelle centrali tirreniche, Tempe- 
Tatura senza notevoli variazioni. Ven- 
ti: Su Val Padana deboli variabili, 
sulle regioni centrali deboli o mode- 
rati occidentali, sulle regioni meri. 
dionali e sulle isole moderati o lo- 
calmente forti da Ovest tendenti ad 
attenuarsi, Mari: Molto mossi il Mar 
di Sardegna, il Tirreno e il Canale 
di Sicilia; generalmente poco mossi 
gli altri bacini, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 8, 22; Verona 11, 19; 
Trieste 13, 18; Venezia 11,18; Milano 
12, 25; Torino 9, 25; Genova 13, 19; 
Bologna 11, 22; Firenze 10, 19; Pisa 
8, 19: Ancona 14, 22; Perugia 8, 17; 
Pescara 8, 23; L'Aquila 5, 12; Roma. 
(Ciampino) 10, 22; Roma (Città) 9, 
23; Campobasso 8, 16; Bari 13, 21; 
Napoli 14, 20; Potenza 9, 15; Catan- 
zaro 13, 20; R. Calabria 18, 24; Mes. 
sina 18, 22; Palermo ‘16, 21, 


DIADINNDIA 


Premio «Mazzali» 


Milano, 10 

E’ stato lanciato il bando del 
Premio «Guido Mazzali - L'Uffi- 
cio Moderno» 1965. 

Il Premio, sorto per iniziati- 
va della Rivista «L'Ufficio Mo- 
derno», è destinato al pubbli. 
cista o al tecnico pubblicitario 
che durante l’anno si sia parti. 
colarmente distinto come: Di- 
rettore o Redattore di una pub- 
blicazione aziendale (house or- 
gan) o di categoria; Autore di 
testi adoperati per una campa- 
gna pubblicitaria o per propa- 
ganda diretta o autore di slo- 
gan; Ideatore e Realizzatore di 
una campagna di Pubbliche Re- 
lazioni per Azienda privata o 


pubblica; Ideatore e Realizzato- | PO 


Te di una campagna di Pubbli- 
che Relazioni per una pubblica 
amministrazione, | 

Il termine utile per la segna: 
lazione di nominativi ritenuti 
OSE scade il 31 ottobre 


Il Premio «Mazzali» è costi- 
tuito da una grande medaglia 
d’oro che viene assegnata en- 
tro il mese di dicembre di ogni 
anno. 


MILANO 


È 
Mercato più resistente, con modesti | 
ricuperi sui valori speculativi: and 
mento più fermo, con scambi attifà | 
su mercuriferi, immobiliari e talun* || 
azioni guida. La ripresa si è deline?! 
ta soprattutto a metà riunione, pî° 
un più diretto intervento della d0| 
‘manda sulle Immobiliari Roma, Fef. 
mi anche i mercuriferi, mentre É 
resto del listino, in chiusura, ha m@ | 
tan om qui con 
ticuperi ‘essati per loga, 
ta, Co. Ge., Milano Centrale, De Fef 
rari, Cementir, Unione Manifatture, 
Gavardo, Offerte Carbo Erba, Metalli 
‘ascami, Gim, Cucirini, Rossari ®| 
Varzi, Nord Milano. I titoli pilo@ 
sono terminati intorno ai livelli di 
mercoledì, Nel reddito fisso ben 1 
nuti gli statali, ancora tendenzie* |. 
mente in lettera i parastatali e &® 
scurati gli industriali. 


Titoli trattati: di Stato 24.500.000 
Buoni del. Tesoro 96.500.000; obbi 
gazioni 500,500.000; azioni n. 950,62 || 

Titoli di Stato: R, It, 5% 10400 
(103,60); Red, 3,50% 198,40 (—); Ri0: 
3,50% .86 (85,70), 5% 90 (98,60) 


Trieste 5% 97,95 (97,90); Rif, F. 5 


98,20: (98,15). 


Buoni del Tesoro: 1966 1009) 

(100,05), 1966 (sett.) 100,05 (100,10) 

1968 100,325 (100,20), ‘1969 100,9) 
|(100,30), 1970 101 (100,75), 1971 100,0 |. 
(100,90), 1973 100,875 (100,80). 


Alimentari: Certosa 1598 (1620), DE 
Stillerie ‘1940 (1960), Eridania ‘200 
(—), Es. Molini 1249 (—-), Moti 
12.650: (12.400), Romana Zuccheri 178 
). 


Assicurativi: Ass. Generali. 39.00 || 
(88450), Ass. Milano 20.010 (Hi 
Ass. Milano priv. 13.900. (—), ASS 
Torino 6000’ (—), Ass, Torino prif: 
4140 (4380), Incendio 8900. (8890): 
Fondiaria, Vita 20,640 (20,600), L'ASSt | 
curatrice ‘58.100 (57.500), Ras 37. 
(37.425). 

Bancari: Mediob. 66.200 (65.800). 


Chimici: Anic 1200 (1205), Briosoll 
16.200. (—), Caffaro 166,25 (172,50) 
Gas. Namoli 644 (646), Erba 
(7000), Erba priv. 4950 (—), Ital 
940 (945), Larderello 2440 (—), Led0 
ga ord. 2940 (2850), Ledora rif: 
3605. (3610), Liquigas 188,25 (194) 
Mira Lenza 41/900 (41.640), Ossiger0 
1330 (—),. Pibigas 79 (80). Rumiane® 
1651 (—), Saffa 5600 (5750), Sarot 
210 (920). 


Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 249 
(2450), Emiliana 1920 (—), Alto V& 


neto 1495 (—), Magneti 885. (880)| © 


Marelli 688 (—), Orobia 2050 (2041); 
Sin 2315 (2306), Tecnomasio 1% 
(1480), Terni 553 (552,50). 


Finanziari: Bastogi 1704 (—), BI@ 
da 3460. (3420), Finelettrica 121950 
(1908). Finmare 464 (463); Finsidet| 
855. (857), Generalfin 932 (950), Gi 
4010 (4090), Invest 3000 (—), Italt*| 
9131 (2195). La Centrale 9915° (0800); 
Pirelli & ©. 3260 (3285), Safep 10 
Sifir 1082 

Stet 2490 

) 


(1050). Sme 2244 
(2495), Svilupp0 


(1780). Beni Stabili 2770 (2750), Bo 
nifiche 590 (595), Co. Ge, 6430 (6200) 
Imm, Roma 427 (423), Sagi 1455 (li 
In. Moilizia 2187 (2100), Milano Cet: 
irafe 25.300 (34,500), Risanamento 
5700 (5690), Silos Genova 2750 (2720): 


Meccanici e automobilistici: Wé 
stinghouse 998 (—), Fiat 2044 (2031); 
Fiat nriv, 1676 (1685), Nebiolo 6 
(—). Olivetti 1780 (1785), Tosi Fra: 
co 958 (1), 


Minerari e metallurgici: Acciafor@ 
Falck 4010 (—), Acciaierie Falck pri: 
3900 (—), Broggi-Tzar 885 (—), Dal 
mine 1613 (1615). TIsea-Viola 765 (i 
Masona 1050 (1060.50). Metalli 349 
(2500), Monte. Amiata 13.840 (13.685); 
Montecatini 1488 (1485). Monten 
RAT feti Siele 8330 (8200), Trafileri® 
680 ( 


Tessili. e manifatturieri: Chatilloî 
6810. (6890), Cotonificio Cantoni 13.379 
(18.330). Val Tieino 23,875 (24.50)! 
Qleese 590 (600), Cucirini 6650 (8745): 
Sfammati. 2299) (—), Cascami S 
32R0 (3550). Fisac 233 (225), Laneros! 
2600 (—), Gavardo 1585 (1500), Soot 
124 (—), Linificio 619 (622,50), Mar 
zottn nriv. 1931 (—), Rossari 18.990| 
(19.700), Rotondi 19/400 (—). Ms: 
Tosì 9000. (>). Pacchetti 560 (li 
Snia Viscosa 4379 (4340), Snia pri!.| 
2507 (3489). Bernasconi 1200 (i 
tilona 150 (—), Unione Manifattut? 
29.500 (28.700). 

Trasporti: Nord Milano 695 (750) 
ronsettiare 2020 (2950), Mittel 170) 
(5 ; 

Diversi: De Ferrari 980 (900), BS 
roni 28 (28,50), Cart. Binda 42. 
(43.000). Cart, Burgo 16.350 (16.500), 
Cart. Donzelli 6580 (—), Cement 
5880 (5820), Cer. Pozzi 193,25 (194.50) 
Cer, Ginori 540 (530), Ciga 
(3650). Edison 2077 (2075), Eterni! 
5455 (5430), Italcementi 14,500 (14.490); 


]| Cond. Acqua 486.50 (486), Rinascen? 


375 ex ass. (500), Rinascente prif; 
287 ex ass. (402), Pirelli Sp.A, 20% 
(2905). Reina 1240 (—), Ses (ex SA 
da) 3323 (3340), Sges (ex Seso) 1999 
(1811), Smeriglio 108 (109), Term? 
Acqui'6310 (—), 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dollaro USf 
624,785; dollaro canadese 577,40; raf 
co svizzero 144,35. 

Mercato libero delle valute: stor! 
na oro 6150-6250; unitaria 1740-1790 
marengo svizzero 5900-6000; dolla!0 
USA 624-625; franco svizzero 144-149! | 
franco francese 127-128; oro fino 710" 
712; argento puro 28.000-29.000, 


TRIESTE 


Mercato debole, con qualche Hey? 
correzione sugli assicurativi, Viscos®: 
Beni Stabili; Liquigas, Fiat e alti 
Sempre fermi i locali. Scarsissime 
contrattazioni. Debole il reddito fiss0” 
Titoli trattati: azionari n. 3.250, 

Ass, Generali 88.900 (88.450), RA 
37.900 (37.400), Gerolimich 4500 (-} 
Premuda 36.000. (—), "Tripcovid 
24.025 (—, Snia Viscosa 4380 (4340) 
Italsider 1045 (1054), Cantieri 85 (1 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1520 (I 
Fiat 12064 (2033), Fiat priv, 4670. 
(1690), 


NEW YORK 


Ancora una giornata negativa ps 
la Borsa di New York, che ha chius? 
in perdita nella maggior parte dé 
settori, fra contrattazioni molto il 
tense. La giornata è stata piuttos!? 
incerta, risentendo della. situazio!” | 
creatasi da qualche giorno a ques' 
parte, e una lieve tendenza al rial 
nelle prime ore è stata. complet& 
mente annullata nel corso del pom4 
riggio. L'indice A.P, è sceso di li 
dollari, fino a 319,2 dollari, quota, 0 
costituisce il nuovo livello. miniMt 
dell'anno. Il volume è aumerità! 
‘ancora: 7:450.000 azioni  scambial? 
contro 4 7.110,000 di ieri. La cr 
rappresenta, il nuovo massimo 42° 
novembre 1963. DI 1.399 titoli ratio 
ti, 823 hanno chiuso in perdita e W 
in aumento. 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha registra!!! 
un certo nervosismo, collegato all 
situazione della Borsa di New York 
ma, dopo un'iniziale debolezza, #" 
industriali si sono stabilizzati ed heî. 
no mostrato poi alcuni modesti 
dagni. I titoli delle miniere aurife!? 
sono ‘stati piuttosto richiesti, ed £' 
cuni hanno chiuso con buoni guadf' 
gni; altri minerari sono stati -calm’ 
T petroliferi hanno interessato po0% 
ampiamente inerti 1 titoli di Sta” 
britannici. I titoli in dollari 
rso qualcosa, all'apertura, ma 


si sono stabilizzati 


pi 


PARIGI 


È teso Se meglio oriet 
‘ato, Dopo legamento: delle ‘1h, 
time sedute, 1'valori francesi hann0 
dato prova oggi di una certa fe!" 
mezza. Le perdite, per quanto semp!? | 
numerose, sono generalmente mi; 
me. I meglio orientati sono stat 

petroliferi. Sul mercato internazion!’ 
le, il ripiegamento è quasi genero! | 


nano? | 


ì 


Agn 
sta 


(172,50) 
da 

Ttalgo8 
), Led@) 
a pifi 
io CISANI 
Pssigent 
umianeà | 
Sarorà 


‘oli 2490 
Uto Vel 
5 (888); 
(2041)! 
io 1590 


cciaterit 
prifi 


hatillo8 
ni 13.808 
(24,50) 


5 (750) 
tel 170 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 giugno 1965 


‘ 


Agnes Spaak e Giuliano Gemma mentre, dopo le particolareggiate istruzioni ricevute dal regi. 


Sta Orlandini, si preparano a girare una scena di «La ragazzola», in lavorazione a Modena 


== 


paradiso dell'urbanistica 


MAISRE i più disattenti let- 


tori di giornale si sono ora- 
Mai accorti che il nostro pro- 
lema più grave — di noi uo- 
Mini abitanti in qualsiasi pae- 
Se della terra — è quello del- 
‘a città o, per essere più sem- 
Dici, della casa. In Italia stia- 
Mo facendo grandi battaglie 
Sulla legge 167 che, vista da 
destra è la rovina del Paese, e 
Vista da sinistra, la sola via di 
Salvezza... Ma se oi chiedono 
da che cosa ci deve salvare 
Questa via, non sapremmo ri 
Spondere. Eppure la risposta è 
così semplice che fa paura: non 
Solo in Italia ma in tutto il 


Mondo non si riesce a dare a 
Ogni uomo, a ogni famiglia, 
Un'abitazione che gli consenta 
di fare il suo lavoro e svolge 
Te la sua vita senza difficoltà 
tremende, difficoltà che diven- 
gono malattie per l'uomo e 
Catastrofi per la società. 
Tentiamo ancora di superare 
Questi ostacoli con i piani re- 
Bolatori, mettiamo sugli altari 
Una nuova scienza, una nuova 
magia che ci dovrebbe conce- 
dere città abitabili: l’urbanisti- 
Ca. Ma ecco che i moderni tau- 
Maturghi, nel Paese dove que- 
Sti problemi hanno assunto pro- 
Dorzioni immense, in America, 
SÌ riuniscono e pubblicano Je 
‘oro confessioni, L'urbanistica, 
“ssi dicono, è oramai come quel 
Dovero matto che si ostina a 
Saltare al di sopra della pro- 
Dria testa. Mentre noi faccia- 
Mo i nostri piani regolatori, 
Mentre ci accingiamo a tradur- 
in pratica, la città è già cre- 
Sluta al di là di ogni limite 
immaginabile: tutte Je soluzio- 


_îli accessibili con le nostre pos- 
si 


tà (e anche se queste pos- 
ità sono immense) sono 
Sbagliate in partenza. Abbiamo 
lisolto il problema per una cit- 

di cinque milioni di abi 


.'anti, ma quando abbiamo ap- 


Dlicato questa soluzione, gli abi- 
tanti della città sono diventa- 
l sette, otto milioni. Abbiamo 
€Ntato di saltare al di sopra 


Jella nostra testa e, natural 


Mente, non ci siamo riusciti. 
Prima di tutto cresce la po- 
Dolazione del mondo, ed è vi- 
Sino il giorno in cui ai quattro 
Miliardi di abitanti Ja Terra 
Non saprà più dare nutrimen- 
9. Ma il problema non è que- 
D per gli urbanisti; il pro- 
lema è che questi nuovi uo- 
Mini che nascono con un ritmo 
tavolgente, vogliono tutti an- 
@re ad abitare in città. Per 
Ogni cittadino che viveva ne- 
Eli Stati Uniti nel 1850 oggi ve 
"n sono tredici; ma per ogni 
itante delle città americane 
‘€1 1850 oggi vivono nelle cit- 
Centoquaranta. E se volete 
tre cifre: nel 1850 a questo 
‘ndo c'erano due sole città 
a superavano il milione di 
Uitanti, Londra e Parigi; og- 
Sì sono circa un migliaio; ed 
Ameno venti le megalopoli al 
!Sopra dei cinque milioni. To- 
lo e New York sono sfuggite 
i Mano agli urbanisti e agli 
erliosi di statistica, procedo- 
» Tapidamente verso i quin- 
nai Milioni di abitanti; gli ur- 
*nisti americani calcolano che 
e dieci anni le megalopoli con 
oc di 25 milioni di abitanti 
2Nno un caso frequente, Im- 
Aginate la mostruosità: tutta 
Azione dell’Italia con- 
Tata in due sole città, idem 
tta la popolazione della Fran- 
®, dell'Inghilterra, della Ger- 
Ania. E per queste mostruo- 
È Eli urbanisti confessano di 
ni CAPere immaginare soluzio- 
Utilizzabili, tanto più se gli 
e meramenti umani conti- 
‘ranno a formarsi intorno 
® antichi centri: Roma si 


ci 


st SIA i 
©Nderà dai Cimini ai Castel- 


li: come salvare ancora il Co-yvicoli secolari, si rifiuta di tra- 


losseo, come tutta la città mo- 
numentale, come i monumenti 
di tutte le città di questo mon- 
do .dalle necessità materiali di 
questo Leviathan, la megalopo- 
li di domani? 

Timidamente una soluzione 
ragionevole è già stata propo- 
sta: costruire altrove le nuove 
città, sfuggire alle necessità dei 
vecchi centri, estendere le cit- 
tà con piani regolatori provin- 
ciali (è già avvenuto per M 
lano) o addirittura con piani 
regolatori regionali (è quello 
che è avvenuto a Los Angeles 
e si tenta di fare a New York). 
Ma le soluzioni ragionevoli non 
piacciono agli uomini; il fasci- 
no della città è irresistibile: 
trent'anni fa si tentò di distrug- 
gere i bassi napoletani e si co- 
struirono nella lontana perife- 
ria case popolari che nell’insie- 
me erano decenti e igieniche, 
non certo. paradisi, ma insom- 
ma qualcosa che all'estraneo 
sarebbe sembrata mille volte 
preferibile alla povertà dei bas- 
si. Eppure, trent'anni dopo, i 
bassi sono ancora là pieni di 
gente che sì lamenta ma non 
sa staccarsene. 

La nuova città, la nuova me- 
galopoli dovrebbe uscire dagli 
studi degli urbanisti, come Mi- 
nerva armata dal capo di Gio- 
ve, già completa di case, stra- 
de, metropolitane, autobus, 
scuole ospedali chiese, teatri e 
campi sportivi, uffici, fabbri- 
che; una muova città comple- 
ta, e di colpo i cinque milioni 
dei suoi abitanti vi si dovreb- 
bero trasferire... Sembra un pa- 
radosso, sembra una assurdità, 
ma gli urbanisti americani so- 
stengono che solo così il diffi- 
cile problema di dare ad ogni 
uomo la fabbrica e l'ufficio do- 
ve lavorare, la casa dove vive- 
re, i posti dove divertirsi, può 
essere risolto; in modo para- 
dossale e assurdo. E quindi non 
si risolverà mai. Forse per i 
concetti americani queste co- 
lossali improvvisazioni sono 
pensabili e fattibili, ma per noi 
europei, radicati. nel focolare 
domestico di nostro padre e di 
nostro nonno, affascinati dalla 
leggenda della città antica, la 
megalopoli artificiale rimane 
un sogno. 

E' inutile ricordare qui la sto- 
ria di Roma moderna, che sin 
dal 1870 era stata immaginata 
come una città completamente 
nuova, costruita fuori porta 
San. Giovanni nel deserto di 
Campagna Romana che porta 
ai Castelli, e invece ha conti- 
nuato a crescere come una in- 
crostazione, ben presto. mo- 
struosa, con tanti cerchi con- 
centrici intorno a piazza Colon- 
na, tanto che si è inventato il 
mito che sotto la colonna An- 
tonina vi sia una calamita che 
strappa di nuovo verso il cen- 
tro il romano che cerca di al- 
lontanarsi. Al tempo di Musso- 
lini quando volentieri si colti- 
vavano progetti grandiosi, fu 
nuovamente tentato di sposta- 
re il centro della città, oramai 
assai più vasta di quella del 
1870, in parte sulla via dei Mon- 
ti, verso i Castelli, in parte sul- 
la via del Mare, verso Ostia; 
ma inutilmente: per ogni nuo- 
vo quartiere che sorgeva a Sud, 
un altro sorgeva sugli altri pun- 
ti cardinali: la calamita di piaz- 
za Colonna continuava a tene- 
re prigionieri gli abitanti, metà 
piemontesi e metà calabresi, 
della città di un milione e mez- 
zo di abitanti, come aveva te- 
nuto prigionieri i trecentomila 
della capitale del primo decen- 
nio. Ma la malattia non è so- 
lo di Roma: è di tutta l’Italia 
ed è di tutta l'Europa. Vene- 
zia che sta soffocando nei suoi 


sferire il suo centro di lavoro 
e di affari (e la gente che vi 
lavora) in terraferma; e Geno- 
va non aveva ancora finito di 
costruire l'autostrada che la do- 
veva circondare come un pol- 
mone di verde e di aria pura, 
e dare modo ai genovesi di vi- 
vere in Riviera, e già. sull'au- 
tostrada aveva elevato fior di 
grattacieli: l'autostrada invece 
di portare i genovesi fuori di 
città, li riporta dentro quattro 
volte al giorni, 

Il fatto impressionante è che 
agli urbanisti manca la parola 
magica per risolvere questi pro- 
blemi, mentre, se mai, si risol 
vono da sè, fuori da ogni piano 
regolatore, fuori da ogni. pro- 
getto geniale e bene calcolato. 
Milano ha visto negli ultimi an- 
ni sorgere numerose fabbriche 
in Comuni lontani dalla pro- 
vincia, e anche in Comuni fuo- 
ri della provincia, e intorno al- 
le fabbriche le case e i servizi, 
Così Milano, anche se non ha 
avuto di più aria per respirare, 
è stata almeno risparmiata dal- 
la definitiva soffocazione. Roma 
invece, che fra le città in punto 
di morire d’asfissia ha il primo 
posto, ha ‘avuto un. inatteso 
aiuto da una legge che i ro- 
mani considerano iniqua: la leg- 
ge per il Mezzogiorno e per la 
relativa Cassa, dalla quale Ro- 
ma è esclusa e che invece be- 
nefica la provincia di Latina, 
alle porte di Roma. Laggiù, nel 
vecchio Agro Pontino, le straor- 
dinarie facilitazioni della legge 
e della Cassa del Mezzogiorno 
hanno fatto sorgere una quan- 
tità di fabbriche, e intorno ad 
esse le case di abitazione e in- 
somma le città. Il piano rego- 
latore per Roma, sul quale si 
combatte da dieci anni e che 
non è stato ancora approvato, 
‘prevedeva qualche cosa del ge- 
nere, che non sarebbe mai av- 
venuto se invece del piano (ar- 
tificiale) non avessero agito le 
forze naturali dell'economia, E° 
forse questo l'errore degli ur- 
banisti, di non rendersi conto 
che una città è un essere vi- 
vente, con sue leggi capricciose 
e inesorabili. 

Alberto Spaini 


AL DI LA” DEI MUTAMENTI POLITICI E DELLE OCCASIONI STORICHE 


DANTE NELLE LETTERATURE SLAVE 


Echi e risonanze fra cecoslovacchi, serbi e croati nell’opera e negli scritti di Arturo Crovia 
che si impongono anche come contributo specifico alla dantologia europea - Ricerca profonda 
svolta rigorosamente sul filo conduttore proprio a una metodologia caratteristica e peculiare 


Sul tema delle risonanze 
diantesche nelle letterature 
slave, il prof. Arturo Cronia 
ha recentemente pubblicato 
due approfonditi studi: «La 
fortuna di Dante nelle lette- 
rature céca e slovacca» (Edi- 
tori Marsilio - Verona), nella 
«Collana di studi sull'Europa 
orientale» e «La fortuna di 
Dante nella letteratura serbo- 
croata» (Editrice Antenore - 
Padova) nella raccolta «Mi- 
scellanea erudita», Nato a Za- 
ra nel 1896, il prof. Cronia è 
oggi il più illustre cultore di 
slavistica, di cui è ordinario 
dal 1937 all’Università patavi- 
na, dopo essere stato profes- 
sore ospite nelle Università 
di Praga, Brno e Bratislava. 
La sua attività pedagogica e 
letteraria abbraccia Varco di 
un cinquantennio. Dando pro- 
va di profonda dottrina e di 
non comune vocazione per la 
ricerca scientifica, il Oronia 
ha pubblicato finora una ses- 
santina di lavori di gramma- 
tologia, paleografia, dialetto- 
logia, storia della letteratura, 
critica e letteratura compara- 
ta, prediligendo lo studio di 
problemi attinenti l'influsso 
che la cultura italiana ha 
esercitato nel caleidoscopico 
mondo slavo. Fanno ormai te- 
sto le sue opere fondamenta- 
li: «La conoscenza del mondo 
slavo in Italia», bilancio sto- 
rico bibliografico di un mil- 
lennio e la «Storia della let- 
teratura serbo-croata», oggi 
alla seconda edizione. D’im- 
portanza pari alla fama che 
gode è la sua «Grammatica 
della lingua serbo-croata», 
giunta ormai alla settima edi- 
zione. 


Orientamenti diversi 


La prima opera — «La for- 
tuna di Dante nella lettera- 
tura serbo-croata» — consta 
di quattro parti: imitazioni, 
traduzioni, echi, letteratura 
dantesca. Ognuna inquadra, 
settore per settore, l'influsso 
dantesco sulla letteratura di 
questi popoli. L'impostazione 
si rivela, fin dall’inizio, orga- 
nica, secondo la metodolo- 
gia tipica che distingue tutti 
i lavori del Cronia e che fa- 
cilita non poco la compulsa- 
zione del testo. Dal quale si 
rileva, come prima cosa, che 
«le risonanze o le soggezioni 
dantesche mella letteratura 
serbo-croata si manifestano 
in due orientamenti diversi: 
nella consuetudine o nella 
esigenza delle imitazioni; nel 
piacere o nello stimolo delle 
traduzioni». 

Le prime risonanze risuo- 
nano — e la cosa non stupi- 
sce — a Ragusa nei primis- 
simi anni del Cinquecento ad 
opera di quella «nidiata di 
pochi che fanno capo al ’Can- 
zoniere  raguseo”». Da qui 
passano nella poesia lirica del 
Menze, del Darsa, del Vetra- 
ni, ecc., dalle cui opere le 
similitudini dantesche. emer- 
gono abbondanti. 

«Se da Ragusa si passa al- 
la Dalmazia settentrionale, la 
situazione si capovolge radi- 
calmente. Non vi. allignano 
lettere slave. Anche coloro 
che parlano il croato e sono 
dotti’, ”’sì vergognano” — 
come déplora Pietro de Albis 
(Petar Zoranic) — ”di scri- 
vere e di cantare” nella loro 
lingua». Di questo autore ci 
resta una sola opera: «Le 
Montagne» (Planine, Venezia 
1569) di cui dantesche sono 
la concezione allegorica e mo- 
rale dell’opera e la topogra- 
fia dell'inferno. Gli fanno eco 


Frank Sinatra interpreterà il film «Diglielo in musica» assieme 
a Julie Andrews (nella foto) vincitrice quest'anno di un «Oscar» 


un infelice imitatore: Gior- 
gio Baracovich (1548-1628) e 
lo scadente poeta spalutino 
Girolamo Cavagnini Capo- 
grosso (1643-1714), di origi- 
ne e famiglia italiana. Più in- 
teressante il caso del france- 
scano poeta Andrea Kacic 
Miosic (1704-1760) che nel 
suo .«Razgovor ugodni na- 
roda slovinskoga» (Venezia 
1756), risalendo, ma con mol- 
ta approssimazione, un po’ al 
Boccaccio ed un po’ a docu- 
menti di casa dei conti croati 


Frankopani (è Frangipani di 
origine romana), sì immagina 
Dante imparentato a questi; 
e lo canta in sonanti quarti- 
ne di decasillabi a rima ba- 
ciata. 

Dal campo delle imitazio- 
ni si passa a quello più am- 
pio, più completo e più inte- 
ressante alle traduzioni. Un 
primo tentativo di traduzio- 
ne della Divina Commedia im 
croato risale al 1845, con la 
versione anonima. dell’episo- 
dio del conte Ugolino (Inf. 
XXXIII, 1-75). Nello stesso 
anno appare sulla rivista 
«Podunavka» di Belgrado, a 
cura di Kostantin Nikolaje- 
vic, la versione dell'episodio 
di Francesca da Rimini (Inf. 
V). Per rintracciare. altre 
traduzioni è necessario ritor- 
nare in Dalmazia, dove, però, 
la politica inquina la lettera- 
tura e dove, per dimostrare 
agli Italiani ed agli italianeg- 
gianti (che in Dalmazia com- 
battevano Vuso della lingua 
croata perchè non «degna di 
esprimere alti concetti e pro- 
fondi pensieri») che in croa- 
to si poteva «esprimere» an- 
che «ciò che gli Italiani lo- 
dano più di tutto nella loro 
lingua», cioè la Divina Com- 
media, Stejepan Ivicevic tra- 
dusse l’intera prima cantica, 
senza riuscire a pubblicarla. 
Fanno seguito all’Ivicevie al- 
tri traduttori, i quali conti- 
nuano a costringer il bell'en- 
decasillabo giambico dantesco 
nel tipico decasillabo trocaico 
popolare slavo; usato appun- 
to dall’Ivicevic. Questi lo 
adottò anche per consiglio del 
Tommaseo, perchè «all’ende- 
casillabo dantesco, tipico e 
nazionale verso italiano, do- 
veva corrispondere per i Ser- 
bo-Croati il loro tipico, nazio- 
nale decasillabo, tramandato 
dalla poesia popolare e accol- 
to largamente nella lettera- 
tura dotta. «Su questo bina- 
rio si sviluppano le traduzio- 
ni del Pozza, del Preradovic, 
del Sundecic, del Ljubisa, del 
Parcic, del Carie, del Cabric. 
Fra tutti emerge il vescovo 
di Cattaro, Francesco Ucelli- 
ni (Frano Tice, 1847-1937) di 
cui la versione di tutta la Di- 
vina Commedia vede la luce 
nel 1910, sotto il titolo di 
«Diuna Gluma», in un volu- 
me in 8 grande di 594 pagi- 
ne, con il ritratto giottesco 
di Dante, con prefazione, no- 
te e indice». Si tratta sempre 
di traduzione «ancorata al de- 
casillabo trocaico rimato e in- 
castonato nella terzina dan- 
tesca». La traduzione appare 
alquanto tormentata nella 
prima cantica, ma sì allegge- 
risce man mano che il tra- 
duttore prosegue nella sua 
opera: «più alto sale Dante, 
meglio vola il suo tradutto- 
re, ansioso soprattutto di ren- 
dere chiaro. e comprensibile 
l'alto linguaggio dantesco». La 
opera fu considerata un av- 
venimento letterario di parti- 
colare importanza. Tanto più 
che i Polacchi prima, i Céchi, 
poi ed, infine, ì Russi aveva- 
no già da un pezzo preceduto 
i Serbi ed i Oroati nella tra- 
duzione di tutto il divino 
poema, 

AlPUcellini seguono nume- 
rosì traduttori, che finalmen- 
te abbandonano il decasilla- 
bo e adottano l’endecasilla- 
bo. Iniziatore del ciclo è il 
bilingue dalmata Tresic Pav- 
cie (1867-1949). Egli traduce 
i brani di Dante che più gli 
piacciono; gli fanno seguito 
il Begovic ed altri minori. 
Nella schiera primeggia, pe- 
rò, un altro bilingue dalmata 
e grande poeta: Vladimir Na- 
zor; dopo di lui lo spalatino 
vivente Olinko Delorko ci of- 
fre una versione del poema 
dantesco, di alto decoro. 

L'eco maggiore suscitata da 
Dante nella letteratura ser- 
bo-croata fu quella delle tra- 
duzionis altri echi e rinfraù- 
genze dantesche sì rilevano 
tuttavia nella letteratura ser- 
bo-croata. «Apre la serie uno 


dei maggiori poeti serbi, il 


principe e Vescovo montene- 
grino Petar Petrovic Njegos 
(1813-1851), noto e apprezza- 
to soprattutto per quel ”’Ser- 
to della montagna” (Gorski 
vijenac), che è serto poetico 
del Montenegro». In questa 
opera, € più ancora nell'altra 
«Il raggio del microcosmo» 
(Luca mikrokozma) Dante è 
presente: lo si sente ed intui- 
sce ed il Cronia ce ne offre 
un’ampia casistica. 

Manca viceversa una vera 
e propria letteratura dante- 
sca serbo-croata. Tra coloro 
che il. Oronia definisce pseu- 
dodantisti troviamo il Ljubi- 
bratic, il Krsnjavi, lo Car, il 


Deanovic, PAndrovie, il Vite- 
gica, il Vidovic ed altri. Fra 
i commentatori notevole la 
opera dell’italianista Lozovi- 
na, che dedica non poca cu- 
ra all’interpretazione dei ver- 
si 103-106 del XXXI canto 
del Paradiso. 

Ben diverso il messaggio 
dantesco fra i Céchi e gli Slo- 
vacchi, perchè differente lo 
ambiente nel quale si mani- 
festa. 

Ai tempi fastosi di Carlo 
IV, in pieno secolo quattor- 
dicesimo, Dante, «philosophus 
clarus, poeta eximius, disser- 
tissimus orator», non tarda @ 
fare la sua comparsa nel re- 
gno di «Buemme». Primo ad 
interessarsene è Giovanni No- 
voforense, cancelliere di Car- 
lo IV, espositore boemo di 
Dante, suo ammiratore e stu- 
dioso. Al sorgere delle due 
i umanistiche: quella 
i» che usarono il so- 
lo latino e quella dei «rifor- 
mati» che postularono. l’uso 
dell’idioma nazionale, solo le 
simpatie di questi vanno @ 
Dante. Caposcuola ne è Vik- 
torin Kornel ze Vsehrd (1460- 
1520) che traduce in céco 
non poche opere dal latino 
per <offrire ai Céchi e agli 
Slovacchi i mezzi perchè po- 
tessero leggere nella loro lin- 
gua anche autori classici». E 
prende Dante a modello: «Fe- 
ce così, non è molto, anche 
l'italiano Dantes, il quale pur 
essendo stato a suo tempo 
un grande filosofo e avendo 
conosciuto profondamente la 
lingua latina, tuttavia prefe- 
rà trasfondere nella italiana 
lingua natia, anzichè in lati- 
no, la sua ‘sapienza in un li- 
bro che rimarrà nella memo- 


ria dei posteri». L'esempio fa 
scuola. Completa l’opera del 
Vsehrd l’altro umanista céco 
Mikulas Konac. Dopo le vi- 
cende politiche che sottomi- 
sero i Céchi al dominio au- 
striaco e che si ripercossero 
ovviamente (secoli XVII e 
XVIII) nel campo della cul- 
tura, il rinnovamento di tut- 
to il patrimonio spirituale ini- 
zia per è Céchi col XIX se- 
colo. Dobrovsky, cui segue 
Jan Kollar, (il panslavismo 
del quale prende le mosse 
dal pangermaneismo roman 
tico tedesco) sono le figure di 
emergenza di questo periodo, 
Il Kollàr fu il primo a dif- 
fondere fra i céchi la cono- 
scenza dell’Alighieri, che de- 
riva da studi e traduzioni te- 
desche e che riversa poi nel 
suo libro di viaggi «Cestopis». 
Ricorda Dante quando descri- 
ve Verona, ma lo fa con 
«gretta mentalità critica pro- 
vinciale, pervaso da quell'idea 
panslava, megalomaniaca che 
domina e gonfia tutte le sue 
opere». Differente è Vinfluen- 
za dantesca nella sua «Stavy 
dcera» — la «Figlia di Slàvas 
— dove Mina, figlia di Stàva, 
ricorda Beatrice e dove fa an- 
che capolino la pena del con- 
trappasso. Si tratta, però, di 
pedestri imitazioni: «Il Kol- 
làr, persuaso che Dante aves- 
se fatto nella sua Comme- 
dia solamente dell’«italianità» 
prese a modello del proprio 
slavismo il poema dantesco e 
s'illuse d'aver dato agli sla- 
vi quello che VAlighieri ave- 
va dato agli italiani», com- 
menta acutamente il Cronia. 

In quest'epoca si manife- 
stano anche i primi tradutto- 
ri céchi di Dante. Apre la se- 


rie PAzate Zak, addetto alla 
cura delle anime (dal 182? al 
1882) allo Spielberg, dove ap- 
prese dal Pellico («Mie prigio- 
ni», cap. 90) a conoscere Dan- 
te. Sua è la traduzione, mai 
pubblicata (1819), dell’intero 
tergo canto dell'Inferno. Più 
fortunato traduttore di Dante 
è îl Doucha, «ritenuto il pre- 
decessore del grande Vrchli- 
cky», che s'impose (1854) col 
suo «Fiorilegio della Divina 
Commedia», în cui figurano 
tradotti canti o episodì del- 
VInferno. 


Frattura tra correnti 


Nel cinquantennio che pre- 
cede la prima guerra mon- 
diale la letteratura céca ac- 
cusa una frattura fra le cor- 
renti tradizionali e quelle an- 
titradizionali. Ala prima ap- 
partengono quei letterati che, 
attaccati al passato, portano 
il nazionalismo dalla vita po- 
litica al dominio ‘estetico; al- 
la seconda fanno capo gli an- 
titradizionalisti «che vogliono 
una letteratura svincolata 
dalle pastoie slave del tradi- 
zionalismo nazionale e nutri- 
ta di problemi ampi e vari, 
europei, addirittura compoli- 
tici». Fra questi emerge Ja- 
roslav Vrchlicky (1853-1912) 
grande poeta, drammaturgo 
e traduttore. Poeta sponta- 
neo, fecondo e ‘versatile, «co- 
smicos, amico e ammiratore 
dell’Italia, la quale occupa un 
posto speciale nel suo cuore 
e nella sua opera. Vi primeg- 
gia Dante: «Straniero a tut- 
to — nella bufera e nella not- 
te — mi attaccai a Dante — 
come a un padre». 

La sua prima 


traduzione 


NELLE MANIFESTAZIONI PER 1’, ANNO DELLE ALPI” 


Dall'Italia all'Austria 


gola della Reuss 


Un folto gruppo di amazzoni accompagnate da esperti cavalieri 
rifarà l'iter compiuto nel 1799 dall’ armata del Maresciallo Souvaroff 


attraverso la 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Airolo, giugno 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni per l'«Anno delle Alpi», 
indetto dalla Svizzera non so- 
lo per celebrare il centenario 
della drammatica conquista 
del Cervino, ma altresì per ri- 
chiamare gli uomini verso il 
mondo alpino, questa ultima 
Thule della salute fisica e spi- 
rituale — perchè se nell'aria 
purissima l'organismo trova 
distensione e ristoro, l’anima 
tutta si letifica tra questi al- 
tari dati da Dio agli uomini 
per. essere a Lui più vicini, 
riallacciandosi con l'eterno — 
avrà luogo una marcia vera- 
mente sensazionale: un folto 
gruppo di intrepide amazzo- 
ni e di esperti cavalieri, che 
da tempo si vanno allenando 
al difficile cimento, rifarà tut- 
to l’<iter» compiuto nel 1799 
dall'armata del maresciallo 
Souvaroff, partendo dall'Italia 
il 15 settembre, entrando in 
Svizzera attraverso la orrida- 
mente bella gola delle Schoel- 
lenen, superando nei Grigioni 
il passo del Panix a quota 
2407 e raggiungendo il terri- 
torio austriaco il 31 ottobre: 
le difficoltà della dura marcia 
saranno aumentate dalla pre- 
senza dei cavalli. 

Nel 1798, come si sa, il ge- 
nerale Bonaparte aveva. con- 
dotto il fiore delle sue truppe 
in Egitto per sottrarre questo 
Paese di grande importanza 
strategica alla Turchia e alla 
influenza dell'Inghilterra, la 
irriducibile nemica. Questa 
spedizione provocò la seconda 
coalizione che unì contro la 
Francia l'Inghilterra, la Rus- 
sia, l’Austria, la Turchia e il 
Regno di Napoli, Celerìi cam- 
pagne fecero perdere ai fran- 
cesi la Germania del Sud e la 
Lombardia che Bonaparte do- 
veva successivamente ricon- 
quistare con la folgorante spe- 
dizione del maggio 1800 scen- 
dendo in Italia dal passo del 
Gran San Bernardo. Gli allea- 
ti decisero allora di liberare 
la Svizzera per stabilire un 
collegamento fra le loro ar- 
mate. Ma il generale Massena 
riuscì ad attestarsi saldamen- 
te su un fronte che andava 
dalle Alpi all’Alsazia attra- 
verso Zurigo; e gli alleati, a 
loro volta, ricorsero al coman- 
dante in capo delle truppe 
russe, il maresciallo Souvaroff 
intorno al cui nome vittorio- 
si fatti d'arme avevano crea- 
to. un'aureola di leggenda, 
perchè agganciasse Massena 
di fianco e con le forze allea- 
te operanti in Svizzera chiu- 
desse i francesi in una gigan- 
tesca morsa. 

Un simile piano celava «ar- 
rière-pensées» politici perchè 
l'Inghilterra temeva che la 
Russia, sempre infida, non ac- 
campasse pretese su qualche 
porto italiano e non diventas- 


se così una potenza marittima 
mediterranea. Era perciò che 
sì mirava ad allontanare le ar- 
mate russe dall'Italia. 

Nel settembre del 1799 con 
20 mila uomini il maresciallo 
Souvaroff lasciava il Piemon- 
te da poco conquistato e at- 
traverso crescenti difficoltà ri- 
saliva la Levantina per la so- 
la strada praticabile: la mu- 
lattiera, e il 24 settembre rag- 
giungeva Airolo, ultimo . vil- 
laggio sulle pendici meridio- 
nali del massiccio del Gottar- 
do che è ora la stazione d'im- 
bocco della galleria attraverso 
la quale oggi passa la ferro- 
via che ha tolto dal secolare 
isolamento il Ticino e l'incan- 
tevole regione del Lago dei 
Quattro Cantoni, rivelandosi 
veramente quella «via delle 
genti» profeticamente auspica- 
ta dal genovese Carlo Catta- 
neo, esule nel Ticino. 

I soldati del generale Le- 
courbe, praticissimi della guer- 
ra di montagna, opposero te- 
nace resistenza. Ma i soldati 
russi, sotto la guida di un ca- 
po che essi veneravano come 
un padre, presero d’assalto le 
alture e si spinse» avanti. 
La situazione tuttavia apparve 
critica al Ponte del Diavolo 
che i francesi avevano fatto 
saltare; ma i russi, con sprez- 
zo della morte, si gettarono 
nelle gelide e furiose acque 
della Reuss che lì precipita 
da grande altezza — ad Ales- 
sandro Volta allorchè passò 
in questa strettissima gola nel 
1777 parve veramente di ve- 
dere seduta la deità del ter- 
rore! — e scalate le pareti 
rocciose sotto il fuoco dei ca- 
rabinieri francesi, respinsero 
l'avversario travolgendo con 
esso anche i tronchi di coniì- 
fere che gli ufficiali francesi 
avevano legati con le loro ban- 
doliere per servirsene come 
cavalli di frisia. La via sem- 
brava libera. verso il cuore 
della Svizzera. Quando però 
Souvaroff arrivò al Lago dei 
Quattro Cantoni constatò con 
amara sorpresa che la proget- 
tata strada lungo le balze roc- 
ciose non esisteva ancora e i 
francesi avevano portato via 
tutte le imbarcazioni: per usci- 
re dall’«impasse» non restava 
al vecchio generale che di at- 
traversare il Kinzigkulm, a 
quota 2076, per penetrare nel- 
la vallata della Muota donde 
sperava raggiungere Schwyz e 
‘un territorio meno accidenta- 
to. Ma alla Muota egli si scon- 
trò con una brigata francese 
formata da soldati di primo 
ordine, che in una gola gli 
contese il passaggio. Nello 
stesso tempo gli giungeva no- 
tizia che le truppo russe ave- 
vano subito presso Zurigo una 
gravissima disfatta onde era» 
no state costrette a ripiegare: 
tutto il piano miseramente 
crollava. 


Allora cominciò una ritira- 
ta paragonabile solo a quella 
che tredici anni dopo doveva 
fare Napoleone alla Beresina. 
Per il passo del Pragel, Sou- 
varoff piegò ad Est nell’inten- 
to di aprirsi la più breve stra- 
da verso l’Austria, ma ancora 
una volta i francesi, superio- 
ri di numero, sbarrarono la 
strada all'armata russa stre- 
mata. Dopo una serrata lotta 
di sedici ore a Souvaroff non 
restò che una soluzione: ri- 
piegare nel Rheintal grigione- 
se, ancora in possesso degli 
austriaci, attraverso il passo 
del Panix, a quota 2407. Ma 
l'inverno aveva già fatto la 
sua apparizione: attraverso 
rocce, neve e ghiaccio uomi- 
ni e cavalli sdrucciolavano in 
basso mentre i superstiti can- 
noni finivano in fondo ai pre- 
cipizi. La terribile marcia du- 
rò tre settimane: 1600 furono 
i russi morti in combattimen- 
to o precipitati lungo la via 
o assiderati; 3500 furono i 
feriti. 

Di questa favolosa e sfor- 
tunata spedizione, che ricorda 
il passaggio delle Alpi ad ope- 
ra di Annibale, è restato un 
monumento scolpito nella roc- 
cia al Ponte del Diavolo, oltre 
a lapidi a Hospental e ad Elm 
nel Cantone di Glarona. 


Raffaello Biordi 


A:soli. ve: 


della «Divina Commedia» è 
del 1875, cui seguono altre 
tre, oltre la traduzione della 
«Vità Nuova» e del «Canzo: 
niere». «Il poeta italiano è 
per. lui maestro e modello, 
sommo ideale della gioventù», 
e più tardi «padre, vecchio 
amico». Dante dà al Vrehlic- 
ky il senso della universalità 
dello spirito, lo sorregge nel 
suo cosmopolitismo, rivelan- 
dogli nuovi mondi «e lo aiuta 
a liberarsi dal suo pessimi» 
smo». 

Nessuno come il Vrchlicky 
cooperò alla fama di Dante 
in Boemia. E larga fu Vere- 
dità dantesca che lasciò. Epi- 
goni del Vrchlicky sono Ju- 
lius Zeyer, il teologo Bloksa, 
che pubblica (1892) un intero 
volume su «Dante Alighieri, 
la sua epoca, la vita e le ope- 
re» e successivamente un am= 
pio «Commentario» alla «Di- 
vina Commedia» tradotta dal 
Vrehlicky, Jaromir Borecky, 
fra i quali merita un cenno 
particolare il fondatore della 
Repubblica cecoslovacca T.G. 
Masaryk, grande ammiratore 
di Dante. 

Dopo la costituzione della 
Repubblica cecoslovacca (28 
ottobre 1918) Dante ottiene 
«un nuovo e clamoroso suc- 
cesso», con le celebrazioni 
dantesche del 1921. La glorifi- 
cazione dantesca raggiunse lo 
apogeo. Al termine della se- 
conda guerra mondiale la Ce- 
coslovacchia, dopo l’insulto 
dell'occupazione nazista, ac- 
quistò un’indipendenza condi- 
zionata a una nuova forma 
«di governo e di vita all’in> 
segna del comunismo russo, 
che non tardò ad irrigidirsi 
in stalinismo. In letteratura 
si imposero materialismo € 
realismo sociale. Impossibile 
per Dante allignare în un si- 
mile clima». Pertanto «tutto 
il patrimonio céco di questo 
ultimo ventennio si può rias- 
sumere in un’opera e in un 
uomo ‘solo, e non creatura 
delle nuove generazioni, ma 
persistenza © sopravvivenza 
del periodo precedente, che 
in ben altro ’humus” spiri- 
tuale affonda le sue radici. E” 
O. F. Babler». Sue sono le tra- 
duzioni della «Vita di Dante» 
del Boccaccio, del passo del- 
la Cronica del Villani che dà 
la biografia dell’Alighierì ed, 
infine, della Commedia, che 
vede la luce nel 1952. 

Nulla o quasi nulla si sa- 
peva in Italia delle fortune 
di Dante fra i boemi, i serbi 
e ilcroati. Novità assoluta so- 
no, quindi, i lavori del Cronia 
che s’impongono anche come 
specifico contributo alla dan- 
tologia europea. Partendo 
dalle origini, l’autore risale 
tutte le correnti letterarie di- 
spiegatesi nel tempo e ne ana= 
lizza le manifestazioni per= 
meate dall’influsso che Dante 
esercita, direttamente o per 
vie mediate, fra quei popoli. 
Lavori fondamentali, dunque, 
svolti sul filo conduttore pro- 
prio alla metodologia caratte= 
ristica e peculiare a tutte le 
opere del Cronia: di ricerca 
approfondita cioè, ed esposi= 
zione analitica, accompagna». 
ta da critica obiettiva; non 
di prono incensamento o pe- 
dissegua adulazione. 

Da segnalare infine — te- 
stimonianza diretta della mo- 
le del lavoro compiuto dal- 
l’autore — la nutrita biblio- 
grafia, le annotazioni e è com- 
menti a pie’ di pagina, che 
arricchiscono le due opere di 
preziose indicazioni: esegesi 
propedeutica indispensabile a 
chiunque intenda accingersi 
alla lettura dei testi citati nel- 
le lingue originali. 


E. D. Rustia-Traine 


i giorni dall'uscita dei: primi ‘due volumi 


Un. pieno;successo ‘di‘pubblico della 


Universale scientifica 


Boringhieri 


‘ogni .volume ‘lire 900 
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‘L'opera‘di: Freud più.letta in. tutto il'mondo 


SIGMUND'FREUD 


Psicopatologia della: vita. quotidiana 
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La) più celebre storia della fisica 
BERT.\EINSTEIN è LEOPOLD INFELD 


evoluzione ‘della fisica 


‘dai Concetti iniziali alla ‘relatività: e;ai‘ quanti 
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Venerdì, 11° giugno 1965 


Dichiarazioni di Pieraccini 
sul futuro del San Marco 


Non esiste nessuna decisione particolare - C'è invece il problema generale 
e complesso della ristrutturazione - Criterio della priorità per i porti 


I problemi dei nostri cantieri 
navali e dei porti sono stati sol- 
levati ieri sera alla televisione 
nella rubrica «Tribuna politica», 
con le domande che sono state 
rivolte al Ministro del Bilancio 
on. Pieraccini dal rappresentan- 
te del nostro giornale. Ecco il 
testo integrale della  conversa- 
zione: 

Domanda: «Signor Ministro, il 
piano prevede per l'industria 
cantieristica uha cosiddetta ”ri- 
strutturazione” che si risolve 
per alcune aziende in un ridi. 
mensionamento, per altre addi. 
rittura in una totale chiusura. 
Corrono pure voci circa il fatto 
che il cantiere "San Marco” di 
Trieste, ricco di grandi tradi. 
zioni, sarebbe incluso nel grup- 
po di aziende da ridimensionare 
o addirittura da chiudere. Le 
vorrei chiedere come il Gover- 
no intende attuare la ristruttu- 
razione di questo settore indu- 
striale, e in particolare se sono 
vere le voci secondo le quali il 
cantiere ”San Marco” di Trieste 
dovrebbe essere ridimensionato 
o addirittura chiuso». 

Risposta: «La domanda mi fa 
ipiacere, perchè mi permette di 
dire che non c’è nessuna deci- 
sione che riguardi un singolo 
cantiere, nè quello di Trieste in 
particolare, nè quello di La Spe- 
zia di cui anche si è parlato. 
C'è il problema generale e com- 
plesso della ristrutturazione del 
settore, e lo si sta studiando, 
proprio in applicazione dei prin. 
cipi generali di cui ho parlato, 
insieme ai sindacati e ai datori 
di lavoro, e non è affatto un 
processo che noi vogliamo im- 
porre dall’alto. Il piano muove 
da alcune considerazioni gene- 
rali che stiamo approfonderido. 
Al Ministero del Bilancio si è 
già tenuta una prima riunione 
di funzionari, anche dei Mini. 
steri delle Partecipazioni stata- 
li, della Marina, mercantile e 
dell’Industria coni. sindacati 
per iniziare appunto l’esame del 
problema», 

Domanda: «Prendo atto della 
risposta e approfitto per fare 
un’altra domanda brevissima: il 
piano stanzia per i porti nazio- 
nali una cifra che lo stesso Con- 
siglio nazionale dell'economia e 
del Lavoro ha ritenuto insoddi- 
sfacente: 260 miliari. Data la 
esiguità della cifra a disposizio- 
ne, vorrei sapere se il Governo 
ritiene di ripartire questo de- 
naro fra tutti i porti, sconten- 
tando tutti, o concentrare inve- 
ce gli investimenti in alcuni 
porti principali in modo da ren- 
dere gli investimenti stessi pro- 
duttivi». 

Risposta: «Innanzitutto desi- 
dero farle notare che il piano 
per i porti, già elaborato dal 
Governo, è un piano decennale, 
e che le cifre a cui lei si rife- 
Tisce rappresentano l’impegno 
solo per la prima parte di que- 
sto piano. D'altra parte, anche 
nel settore dei porti sarà appli. 
cato il criterio che vale per 
tutto il piano, cioè il criterio 
delle priorità; ciò significa che 
nell’ambito del piano decenna- 
le dei porti si dovrà decidere 
quali opere eseguire prima, e 
dove e quali dopo; quali più ur- 
genti e quali meno urgenti, qua- 
li più, redditizie e quali meno 
redditizie, Perciò non si tratte- 
rà di una disseminazione pra- 
‘ticamente inutile dei mezzi, ma 
di un utilizzo razionale delle 
risorse che nel giro di dieci 
anni, in questo caso, porterà il 
sistema portuale italiano ad es- 
sere efficiente e moderno, stru- 
mento. importante  dell’intero 
sviluppo. economico del Paese». 


Domenica la festa 
è V7e ego . 
dei Vigili urbani 

Domenica verrà celebrato il 
103.0 anniversario della fonda- 
zione del Corpo dei Vigili Ur- 
bani ed il quarto annuale della 
ricostituzione dello stesso, 

Anche quest'anno, come già 
avvenuto nel 1964, la festa si 
svolgerà in forma strettamente 
privata, secondo le decisioni 
prese dall'Amministrazione co- 
munale; infatti è stato stabilito 
che tale ricorrenza venga cele. 
‘brata con cerimonia pubblica e 
con particolare. solennità solo 
ogni lustro, il che avverrà nel 
1967, 

Il Comandante del Corpo ha 
precisato ieri i dettagli del pro- 
gramma; nei luoghi in cui ver- 
ranno deposte corone di alloro 
‘presenzieranno © Vigili in alta 
uniforme con decorazioni; nei 
normali punti di servizio e sta- 
zionamento il personale indos- 
serà solo l’alta, uniforme. La 
prima cerimonia si svolgerà la 
mattina sul colle di S, Giusto 
dove il Comandante. col. Dolce, 
accompagnato dagli ufficiali, de- 
porrà una corona ai piedi del 
Monumento ai Caduti; analoghe 
cerimonie si terranno al Cimi- 
tero di Servola, sulla tomba del 
vigile Giovanni Cergol e nel Co- 
mando caserma di via Madonna 
del Mare, dove una-targa mar 
morea ricorda il sacrificio del 


vigile Angelo Cattaruzza. Alle 
ore 12 il cappellano del Corpo, 
mons. Bottizer, officierà una S. 
Messa a Palazzo Costanzi; suc- 
cessivamente, nell'Aula Magna 
dell’edificio, l'assessore alla Po- 
lizia urbana ed Annona, dott. 
Venier, consegnerà  l’encomio 
solenne tributato dalla Giunta 
comunale, e i premi in denaro, 
ai componenti del Corpo che, 
nel corso dell'anno si sono par- 
ticolarmente distinti, sì da me- 
tritare l'elogio scritto da parte 
del Sindaco, In serata ufficiali, 
sottufficiali e personale si riu- 
niranno nella consueta cena 
‘conviviale in un noto locale cit- 
tadino. 


In concomitanza con la cele 
brazione del 103.0 anniversario 
della fondazione, domani sera 
si inaugurerà alla Sala comuna- 
le d’Arte una Mostra di opere 
dei componenti del Corpo; la 
rassegna artistica, comprenden- 
te quadri, disegni e sculture, 


in ferro ed in pietra, rimarrà 
aperta al pubblico del 12 al 18 
giugno, 

CE SO METI 


Rappresentanti degli O.R. 


al Congresso di Stoccolma 


Un gruppo di rappresentanti 
dell'amministrazione degli Ospe- 
dali Riuniti di Trieste parteci. 
perà al XIV Congresso interna- 
zionale degli ospedali, che si 
terrà a Stoccolma verso la 
metà di giugno. Il viaggio di 
studio dei rappresentanti la 
nostra amministrazione ospe- 
daliera, che è organizzato dal 
Centro nazionale per l'edilizia 
e la tecnica del settore, com- 
prende anche la visita ad alcu- 
ne realizzazioni ospedaliere 
nelle maggiori città svedesi, e 
rientra nel quadro delle inizia- 
tive prese per dotare Trieste di 
un nuovo, moderno complesso 
ospedaliero. 


Rito in suffragio 
delle vittime civili 


Nel ventunesimo anniversario 
del tragico bombardamento del 
10 giugno 1944, l'Associazione 
vittime civili di guerra ha pro- 
«mosso ieri un solenne rito' fu- 
nebre, che è stato officiato alle 
18 nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo e che ha visto un largo 
e commosso concorso di citta- 
dini. Assieme ad oltre quattro- 
cento familiari delle vittime di 
quell’indimenticabile giornata, 
che ha precipitato nel lutto mi. 
gliaia di concittadini, hanno as- 
Sistito all'ufficio funebre il dott. 
Piscopo per il Commissariato 
di Governo, l’assessore comu- 
nale aott. Blasina, jl rappresen. 
tante dell’Amministrazione pro- 
vinciale, l’on. Bologna; il Presi. 
dente dell’Assemblea regionale, 
dott. de Rinaldini, ha inviato un 
commosso messaggio di adesio- 
Ne all'Associazione promotrice 
dell'iniziativa, Sono inoltre in- 
tervenute le rappresentanze, con 
labari e vessilli, di tutte le As- 
sociazioni consorelle, a nome di 
tutti i deputati, i reduci, gii in- 
validi di guerra, 

Il rito è stato officiato da 
mons, Marzari, che fu esponen- 
te del Comitato di Liberazione 
nazionale; al Vangelo, egli ha 
ricordato il sacrificio di tante 
vittime che la guerra ha mietu- 
to fra le popolazioni civili; i de- 
portati, le vittime di rappresa- 
glie, gli infoibati, quanti hanno 
sofferto per le tragiche vicen- 
de di quegli anni, E ricollegan- 
dosi alla ricorrenza del venten- 
nale della Resistenza, ha esalta- 
to il significato di tanti eroici 
sacrifici. 


ser MIA 

Ieri il Commissario del Governo 
ha restituito la visita al Consigliere 
della Corte dei Conti, dott. Ottorino 
Tam, nella sede di via XXX Otto- 
bre 2. 


I PREZZI DEI GENERI DI PRIMA NECESSITA” IN MAGGIO 
Le I ri epr ta e ot Arti 


Cara la bistecca di vitello 
un po in ribasso il pesce 


Nel complesso si può parlare di un andamento stazionario 
Diminuite per il maltempo le richieste nell’ abbigliamento 


Andamento, in linea generale, 
stazionario: così può essere sin- 
tetizzata la situazione dei prez- 
zi dei generi di prima necessi- 
tà, nello scorso mese di mag: 
gio; infatti, agli aumenti per 
la carne di vitello, formaggi. e 
mer un certo tipo di olio, han- 
no fatto riscontro ribassi. nei 
‘prezzi del pesce e dei prodotti 
ortofrutticoli, 


La constatazione viene fatta 
nella relazione mensile del Cor- 
po vigili urbani, nella quale si 
rileva anche che l'abusiva atti- 
vità commerciale. di generi ali. 
mentari e di altri articoli, eser- 
citata sui vari mercati cittadini 
e nelle zone limitrofe, ha subì- 
to un duro colpo, a seguito dei 
controlli esperiti dal Comando 
dei vigili urbani. Il. personale 
dell’ufficio controllo  commer- 
ciale, infatti, ha proceduto con- 
travvenzionalmente nei confron- 
ti di 185 persone, provenienti 
in maggior parte del territorio 
amministrato dalla Jugoslavia, 
a carico delle quali è stato pu- 
re disposto il sequestro della 
merce posta in vendita, I ge. 
neri alimentari, che compren- 
dono tra l’altro 70 kg. di car- 
ne, 43 di burro, 25 di ciocco- 
lato, 15 litri d'olio, sottoposti 
ad esame organolettico da par- 
te dei funzionari del commis. 
sariato d’igiene, sono stati in 
‘parte distrutti perchè non am- 
‘missibili al consumo. 

Il quadro particolare del me- 
se di maggio ha inizio con l’esa. 
me nel settore delle carni, Vi 
si può notare che le importa- 
zioni di bestiame dall’Austria, 
Polonia, Jugoslavia e Romania 
hanno offerto un notevole con- 
tributo alla stabilizzazione dei 
prezzi all'origine, tanto che si 
prospetta la possibilità di un 
Tibasso. Cominciano, infatti, le 
offerte da parte degli allevatori 


nazionali, abbastanza favorevoli, |' 


ciò che dimostra un certo incre- 
mento nella produzione, che sa- 
rà ulteriormente migliorata se 
continueranno le attuali condi- 
zioni di mercato e le provvi- 
denze governative a beneficio 
dei produttori. Interessante il 
rilievo che viene fatto nella re- 
lazione per il recente aumento 
del prezzo del vitello: si fa no- 
tare, infatti, che il ritocco ap- 
Portato al calmiere, in alcuni 
esercizi è stato quasi ignora- 
to; il mercato, infatti, ancora, 
instabile, ha tendenza al ribas: 
so, Questa constatazione, è au- 
spicabile, farà certamente ap- 
portare un nuovo ritocco al 
calmiere, beninteso questa vol. 
ta in ribasso. 


Il costo degli olii di oliva e 
quelli di semi è rimasto presso. 
chè invariato; i mutamenti di 
prezzo per certi tipi sono da 
attribuirsi a semplici adegua. 
menti. Nessuna novità, anche, 
per quanto riguarda i prezzi al 
minuto per il burro; è ripresa 
nei giorni scorsi l'importazione 
del prodotto polacco che ha se- 
gnato, dal novembre a oggi, un: 
aumento di 150 lire, a differen- 
za di quello jugoslavo, che nel-! 
lo stesso periodo è stato ribas- 
sato di 50 lìre. Allo stesso livel-| 
lo del mese precedente sono sta- 
ti mantenuti pure i prezzi delle 
uova; tuttavia la disponibilità 
delle uova di allevamento va 
gradatamente e temporanea. 
mente diminuendo, per effetto 


to un lieve aumento, I prezzi 
all'ingrosso dei formaggi sono 
leggermente aumentati o tendo- 
no, comunque, al rincaro, con 
riflessi naturalmente negativi 
sulle vendite al dettaglio, dove 
si sono avuti molteplici aggior 
namenti per il grana, il parmi. 
giano e il provolone. Anche per 
il vino la situazione non è del 
tutto tranquilla: il prezzo di 
tale prodotto è stato maggiora- 
to, all'ingrosso, di 5 lire il litro, 
in seguito alle nuove disposizio- 
ni, in base alle quali i vini di 
scarsa gradazione devono esse- 
Te destinati alla distillazione, 
Note positive, invece, per il 
mercato ittico, che è stato carat- 
terizzato anche in maggio da 
una forte abbondanza di seppie, 
vendute a prezzi favorevoli; per 
contro, però, si è verificata una 
inspiegabile carenza di sgombri, 
supplita dal prodotto refrige- 
rato importato dall'estero. Buo- 
na la disponibilità ‘di sardoni, 
pescati nel golfo o giunti da 
Chioggia, Ancona e Viareggio, 
nonchè di menole, gerai, cala; 
mari, riboncini e crostacei. Nel 
complesso, dunque, tenuto an- 
che conto del pesce congelato 
importato dai Paesi nordici e 
dal Giappone, la cui domanda 
è ancora inferiore all'offerta, 1 
prezzi al minuto sono stati ab- 
bastanza favorevoli e in certi 


casi più bassi di quelli pratica- 
ti in aprile. 

I quantitativi introdotti sul 
mercato ortofrutticolo hanno 
raggiunto i 46 mila q.li, 8 mila 
più del mese precedente; a que- 
sto miglioramento hanno pure 
contribuito i produttori locali 
e le importazioni dall’estero (ci- 
polle, banane e patate). In mag- 
gio si è avuto il ribasso dei prez- 
zi al minuto di vari prodotti, 
fra i quali asparagi, carciofi, 
fragoloni, insalte, patate, pisel- 
li, pomodoro, radicchio e spi- 
naci; sono aumentati, per con- 
tro, i prezzi dei cavoli, cetrioli, 
carote e limoni. 

Nel settore delle calzature e 
degli articoli d'abbigliamento, 
le cattive condizioni del tempo 
hanno comportato una diminu- 
zione delle richieste primaverili 
di oltre il 10 per cento, rispet- 
to al corrispondente periodo 
dello scorso anno. Tale situa- 
zione negativa è stata compen- 
sata, almeno in parte, dalle 
maggiori vendite registrate in 
determinati rioni della città du- 
rante il recente grande Raduno 
degli alpini, 


Teri sera, l'Associazione vittime ci. 
vili di guerra ha fatto celebrare una 
Messa nella  Chiesà di S, Antonio 
Nuovo a suffragio delle vittime del 
Reano aereo del 10 giugno 
1944. 


IL PICCOLO 


PRESENTE IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Varo a Monfalcone 
della <Santa Cristina 


Seguirà l'impostazione di un'unità gemella 


Sullo scalo «A» dei CRDA di 
Monfalcone — 10 stesso che vide 
nascere la colossale «Cameli» 
— sono messi in atto gli ultimi 
preparativi per il varo della 
supercisterna «Santa Cristina 
Prima» di 80.000 tonnellate di 
portata lorda. La nuova grande 
Unità, prima di quattro motoci- 
sterne gemelle che i CRDA han- 
no \intrapreso a ‘costruire in 
proprio, scenderà in mare do- 
mattina alle 11 alla presenza del 
Ministro della Marina mercan- 
tile sen. Spagnolli, e sarà bene- 
detta dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Pangrazio. Gentile madrina 
la signora Angela. Spagnolli, 
consorte del Ministro. Assisterà 
alla cerimonia il Presidente del- 
la Fincantieri, on. Giorgio Tu- 
pini. Dopo il varo sarà deposto 
sullo scalo il primo elemento 
di chiglia della seconda. uni- 
tà del gruppo: la «costruzione 
1895». 

Lunga 252,50. metri, larga cir- 
ca 39 metri, alta 17 metri al 
ponte superiore con immersio- 
ne a pieno carico di m. 12,75, 
la «Santa Cristina Prima» di. 
spone di 11 cisterne da carico 
con capacità globale di circa 
100.000 metri cubi, e sarà azio- 
nata da un motore Diesel Fiat 
tipo 9010 S che svilupperà a 122 
giri il minuto una potenza di 
21.000 cavalli asse, imprimendo 
alla nave una velocità di 16,3 
nodi a pieno carico, Il discarico 
dei prodotti liquidi sarà effet- 
tuato da tre turbopompe con 
portata singola «acqua-ora» di 
2500 metri cubi, e un impianto 
di autoadescamento centralizza- 
to provvederà allo «stripping» 
delle cisterne del carico. I 52 
componenti l'equipaggio avran- 
no a disposizione 5 appartamen- 
ti, 39 cabine singole e 4 cabine 
doppie, mense e sale soggiorno 
elegantemente arredate, e una 
palestra trasformabile in sala 
cinematografica. La «Santa Cri- 
stina Prima» sarà attrezzata con 
i più moderni strumenti di na- 
vigazione e i più perfezionati 
apprestamenti di sicurezza, 

pra So Sa 


Onorificenza 

Il Presidente della. Repubbli- 
ca ha voluto premiare, per le 
sue doti di dinamico funziona» 
rio e di sincero amico di Trie- 
ste, il capo dell’Ufficio stampa 
e informazioni del Commissaria- 
to di Governo: il dott. Salva- 
tore Nicolosi, infatti, ha rice. 
vuto la nomina a cavaliere uf- 
ficiale al merito della Repub- 
blica, L’'apprezzamento del Ca- 
po dello Stato intende essere, 
soprattutto, un riconoscimento 
dell’attività che viene svolta dal 
dott. Nicolosi nell’ambito delle 
sue funzioni. Vivissime felicita. 
zioni. 


| Giacomo Matteotti 


commemorato al PSDI 

E° stata commemorata ieri se- 
ra, nella sede del PSDI, la fi- 
gura di Giacomo Matteotti, nel. 
l’anniversario del tragico sacri- 
ficio. Presentati dall'assessore 
comunale prof. Lonza, hanno 
parlato sull'«Eredità di Matteot- 
ti» i professori Aurelio Ciacchi 
e Francesco Salvatore Romano; 
presente un numeroso pubbli 
co e varie personalità politiche, 
fra cui i segretari provinciali 
del PSDI e della D.C., Pieran: 
‘drei e Botteri, 

Il prof. Ciacchi ha disegnato 
un vivo ritratto, dal punto di 
vista umano e spirituale, di 
Matteotti sottolineando la sua 
drammatica esistenza di uomo 
e di politico. L'ambiente in cui 
macque, la terra del Polesine, 
influì sul suo carattere e sulla 


e 


A SISTIANA IL TURISMO E° GIA’ IN MO' 


o 


Inaugurata la stagione 
con una sfida al maltempo 


E’ stata convocata per que 
sta sera alle 18 in Prefet- 
tura, una riunione per l’esa- 
me dei problemi locali del turi- 
smo, nell’imminenza dell’aper- 
tura della nuova stagione. Alla 
seduta, sono stati invitati i 
rappresentanti dell'Ente pro- 
vinciale per il turismo, delle 
aziende autonome di soggiorno 
di Trieste e di Sistiana, nonchè 
i comandanti della Polizia stra- 
dale e dei vigili urbani. 

Ieri frattanto l'Azienda di 
soggiorno di Sistiana ha inau- 
gurato la nuova stagione turi. 
stica. con un «cocktail» da 
Castelreggio, cui hanno parte- 
cipato il Sindaco di Duino. 
Aurisina, il dott. Gelati per 
il Commissariato di Governo. 
l’ass. Fogher per la Provincia, 
il prof. Mascherini per l’Azien- 
da di soggiorno di Trieste, non- 
chè numerosi operatori turi. 
stici. Nell'occasione il presiden- 
te dell'Azienda di Sistiana, 
Lenarduzzi, ha sottolineato 1l 
significato della manifestazione 
d'apertura delle attività stagio- 
nali, un atto di protesta e in. 
sieme di scaramanzia — ha 
scherzato — nei riguardi della 
inclemenza del tempo. Ha inol- 
tre auspicato un rafforzamen- 
to della collaborazione degli 
operatori turistici ed alber- 
ghieri con l'Azienda, sollecitan- 
do nel contempo l’interessa. 


mento delle autorità nei riguar. 


del ciclo produttivo, ciò che ne-|di delle iniziative delle catego- 
gli ultimi giorni ha determina-|rie del settore nello svolgimen- 


to della campagna d'attrazione 
turistica, 

L'Azienda di soggiorno di Sì. 
stiana, cui si deve l’elaborazio- 
ne del già annunciato program. 
ma d'iniziative di richiamo, ha 
nel frattempo deciso — nel cor- 
so dell'ultima riunione del con- 
siglio d'amministrazione — di 
promuovere prossimamente È 
Sistiana un incontro con i rap- 
presentanti della stampa este. 
ra; e sul piano propagandistico 
ha inoltre concretato la diffu- 
sioné di un vasto materiale 
illustrativo delle attrattive e 
delle bellezze naturali della no- 
stra riviera: esso è in partico- 
lare dedicato al Castello di 
Duino, alla chiesetta di San 
Giovanni in Tuba ed al villag- 
gio di San Giovanni del Ti- 
mavo, 

. Anche quest'anno, si appren- 
de inoltre, funzionerà a Sistia- 
na una serie di lezioni di vela, 
per iniziativa di una società ger- 
manica che si appoggia alla 
«Pietas Julia»: da maggio a set- 
fembre una decina d’'imbarca; 
zioni a vela ed uno yacht sa- 
ranno a disposizione dei cultori 
di tale sport. Entrerà inoltre 


[STATO CIVILE 


10 giugno 1965 

MORTI: Gasparini Anna a, 66; Pet- 
tirosso Cristina a. 48; Ivessa Anna 
Maria a. 86; Sega in Raseni Maria 
a. 78; Pauluzzi Francesco a, 69; Del- 
conte. Antonio .a, 76; Lonzarich Gio- 
vanni a. 59, 

NASCITE DENUNCIATE: 14, 


Nuove iniziative nel prossimo programma estivo 


in funzione una scuola di sci 
nautico che, sotto l'egida della 
Azienda di soggiorno di Sistia- 
na, si inaugurerà in apertura 
della stagione balneare. 

L'Azienda curerà inoltre l’ab- 
bellimento e la sistemazione de- 
finitiva del piazzale di Sistiana- 
Mare, anche attraverso la crea- 
zione di una aiuola fiorita che 
dividerà la passeggiata a mare 
dalla corsia per il traffico auto- 
mobilistico. Fra le istanze del. 
l'Azienda figura poi la rettifica 
della statale «14», sì da elimi. 
nare la curva all'imbocco di 
Duino: il Principe di Torre e 
Tasso si è già dichiarato dispo- 
sto a concedere gratuitamente 
il terreno occorrente per il nuo- 
vo tracciato nella pineta. Ed 
auspica anche la costruzione di 
una strada nuova tra la caser- 
ma di PS di Duino e la strada 
che attualmente scende al por- 
to; lungo la strada in progetto: 
verrebbero ricavati ampi po- 
steggi, per cui sarebbe possibi. 
le chiudere opportunamente al 
traffico il porticciolo di Duino, 

Sono tutti problemi che, fra 
gli altri, verranno prospettati 
questa sera, durante la riunione 
in Prefettura: una seduta an- 
nuale che viene convocata per 
disposizione ministeriale allo 
scopo di puntualizzare il feno- 
meno turistico e di dibattere 
appunto i problemi ad esso con. 
nessi in previsione di una loro 
possibile. soluzione in tempo 
‘itile per la soddisfazione delle 
esigenze stagionali. 


sua tenacia; e si formò politi. 
camente nel periodo giolittiano, 
L'oratore ha collocato la figura 
di Matteotti sullo sfondo della 
crisi che ha travolto ‘poi l’Ita- 
lia nel primo dopoguerra, Du- 
rante la resistenza antifascista 
ed anche nel secondo dopoguer- 
ra, la personalità e l'insegna. 
mento di Matteotti, i suoi prin- 
cipi di giustizia, liberalità e 
democrazia, sono restati più che 
mai vivi e attuali. 

L'importanza. storica e il si 
gnificato politico dell'opera di 
Matteotti, non solo nel campo 
della lotta antifascista ma an- 
che nell’ambito del movimento 
socialista italiano, sono stati 
quindi ribaditi dal prof. Roma- 
no, il quale ha contestato che 
Matteotti possa essere conside- 
rato come l’ultimo dei, sociali 
sti democratici dell'Ottocento: 
semmai, il primo dei socialisti 
democratici del nostro tempo, 
il quale fu trucidato nel mo- 
mento in cui — e qui l’oratore 
ha citato Piero Gobetti — il fa- 
scismo maturava in un clima 
di fanatismo il preciso intento 
di soffocare sul nascere la for- 
za rinnovatrice del socialismo 
italiano, 


PROSSIMA LA RIAPERTURA DEL COMPRENSORIO DI MONTEBELLO 


CRONACA DELLA CITTA 


IL MINISTRO DEL BILANCIO INTERPELLATO A TRIBUNA POLITICA | 


Niente ombre di congiuntura 
sulla XVII edizione della Fiera 


Legno e caffè ancora una volta protagonisti della rassegne 


La congiuntura non ha infiut- 
to minimamente sulla parteci. 
pazione alla prossima Fiera 
internazionale di Trieste, che 
aprirà i suoi battenti il 21 giu- 
gno; l'esposizione, rispettando 
il calendario assegnato alle 
Fiere italiane, si protrarrà fino 
ai 5 luglio, Tutto lo spazio del 
comprensorio fieristico, infatti, 
è già prenotato. Alla manifesta- 
zione hanno aderito, tra gli al 
tri, a livello ufficiale anche la 
Austria, la Jugoslavia, la Ger- 
mania federale, la Cecoslovac- 
chia, la Polonia, l'Ungheria. An- 
che gli Stati africani saranno 
presenti in forma massiccia, s 
fra questi è da annoverare la 
adesione ufficiale, con relativa 
partecipazione, della Repubbli- 
ca unita della Tanzania. Questa 
Repubblica figura per la prima 
volta ad una Fiera internazio- 
nale italiana; tale adesione ha 
origine dagli «incontri africani» 
organizzati lo scorso anno dal- 
la Fiera, in collaborazione con 
la locale Camera di commer- 
cio, (Sotto la denominazione di 


STRADA BAGNATA E UN PO' DI SONNO 


L'auto si ferma 
contro la ringhiera 


Il guidatore ha riportato la frattura di una clavicola 


La strada viscida e forse un 
colpo di sonno hanno mandato 
ieri fuori strada con la sua 
macchina Stefano Posi, di 52 
anni. L'incidente si è ancora 
una volta svolto sulla strada co- 
stiera, nei pressi del ristoran- 
te Tenda Rossa e più precisa- 
mente sulla doppia curva che 
si snoda dopo Santa Croce, ver- 
so Grignano, La disgrazia è av» 
venuta verso le 17, e il Posi era 
diretto verso Trieste al volante 
della sua NSU Prinz targata TS 
55817, 


Superato il ristorante egli ha 
affrontato regolarmente la pe- 
ricolosa curva, dove già nume- 
rose automobili sono schizzate 
fuori dal nastro d’'asfalto, e ‘ha 
imboccato ia doppia esse. ‘E’ 
stato proprio in quel momento 
che l'automobilista è stato col- 
to — così egli ha più tardi di- 
chiarato da un'improvvisa 
sonnolenza che lo ha tradito. 
La vetturetta, priva di guida 
per qualche decina di metri, e 
sbandata sulla sinistra e ha pun- 
tato decisamente il cofano con. 
tro il parapetto che sorge al 
lato mare della carreggiata. 

Prima che il Posi si rendesse 
conto di quanto stava accaden- 
do e riuscisse a sterzare per ri- 
mettere l’auto in carreggiata, la 
‘Utilitaria si era già schiantata 
contro la ringhiera di ferro. 
L'urto è stato così violento che 
la balaustra si è spaccata e la 
parte anteriore della macchina 
è diventata irriconoscibile, Dal. 


_| l'abitacolo semisfasciato un au- 


tomobilista di passaggio ha 
estratto il corpo del guidatore 
ferito e lo ha adagiato nella 
sua macchina per trasportarlo 
all'Ospedale maggiore. Il medi- 
co di turno all’astanteria gli ha 
riscontrato la frattura della cla- 
Vicola sinistra, una ferita lacero 
contusa all'orecchio sinistro con 
contusioni. Il Posi è stato ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica con prognosi di un 
mese, 


LA CRISI DEGLI ENTI LIRICI 
Protestano a Roma 


dipendenti. del «Verdi» 


Un gruppo di dipendenti ar- 
tistici, tecnici ed amministra- 
tivi del Teatro Verdi di Trieste 


| CALENDARIETTO | 


____ ‘| 
Teri: temperatura massima 18,4, mi- 
nima 13; umidità 68 per cento; pres: 
sione mb, 1006,6; temperatura del 
mare 18,5; vento km. 4 da N:0; piog- 
gia mm, 
Oggi: S. 


I) 
Barnaba, Il sole sorge alle 


4.15 e tramonta alle 19.54, La Juna| 


sorge alle 17.24 e tramonta alle 2.43, 

Maree — OGGI: bassa alle 2 cm. 
50 e alle 13.24 cm, 18 sotto il Lm.,; 
alta alle 19,30 cm. 50 sopra il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8,30 alle 19,30): D'Am- 
brosi, via Zorutti 10-c, tel. 96212; 
Oroce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Ravasini, piazza Libertà 6, tel, 
38981; Testa d'Oro, via Mazzini 43, 
fel, 37816. 


Farmacie in servizio notturno (dal-. 


le 19.30): Alla Salute, via Giulia 1, 
tel. 195369; Benussi, via Cavana: 11, 
tel. 35272; Picciola, via Oriani 2, tel. 
90207; Vernari, piazzale Valmaura 11, 
tel. 95978, 


per la cura del piede 
ENPRO 


pediluvio - polvere - crema 


| A. Bertelli s.p.a. 


parteciperà oggi alla grande 
‘manifestazione di protesta in- 
detta dagli enti lirici e sinfoni- 
ci per sottolineare .il pericolo 
di imminente chiusura che li 
minaccia. Alla significativa 
protesta che si svolgerà per le 
vie di Roma e si concluderà 
in un concerto sinfonico vocale 
alla Basilica di Massenzio, par- 
teciperanno i professori d’or- 
chestra, i cantanti del coro, i 
corpi di ballo, le maestranze i 
tecnici ed i dipendenti delle 
amministrazioni oltre che del 
«Verdi» di Trieste, dei teatri co- 
munale di Bologna, comunale 
di Firenze, comunale dell’«Ope- 
Ta» di Genova, «La Scala» di 
Milano, «S. Carlo» di Napoli, 
«Massimo» di Palermo, l’«Ope- 
Ta» di Roma, «Regio» di Tori- 
no, «La Fenice» di Venezia e 
l'Arena» di Verona e delle 
istituzioni. concertistiche, «Ac- 
cademia nazionale di S. Ceci 
lia) e «Pierluigi da Palestrina» 
di Cagliari, 

Nel corso di una conferenza 
stampa i rappresentanti della 
FILS-CGIL, della. FULS-CISL 
e della UIL-Spettacolo hanno 
sottolineato la drammatica si. 
tuazione in cui si dibattono i 
teatri lirici italiani. Le tre fe- 
derazioni hanno deciso di con- 
vergere nella comune espres: 
sione della più ‘aperta solida. 
rietà e del più incondizionato 
appoggio alla protesta ed alle 
istanze dei lavoratori degli 
enti lirici e sinfonici, una cate- 
goria di lavoratori qualificatis- 
simi che da decenni — è stato 
detto nell’odierna conferenza 
— si vedono confinati al rango 
di assistiti dal pubblico erario 
per incompetenze e per il pe- 
tenne distacco tra cultura e 
società che ancora è dato regi 
strare nel nostro Paese, 

=——___*+___& 


Conferenza a tre 
sulla cantieristica 


Una Conferenza che riguarda 
molto davvicino anche la no- 
Stra città si terrà domani a 
La Spezia, organizzata dalle 
Amministrazioni provinciali di 
La Spezia, Livorno e Trieste; 
vi saranno svolti tre temi, tutti 
riguardanti la cantieristica, pro- 
blema di viva attualità, Sono 
stati invitati a parteciparvi, per 
quanto riguarda l’organizzazio- 
ne sindacale democratica, il se- 
gretario generale Novelli, il se- 
gretario del sindacato metal. 
meccanici, Fabricci, e un com- 
ponente la commissione inter- 
na dei CRDA, 

Nella sua riunione di ieri se- 
ta, intanto, il sindacato di cate. 
goria della Caniera confederale 
del lavoro ha preso nuovamente 
in esame il problema del can- 
tiere San Marco, in riferimen. 
to soprattutto alle dichiarazioni 
cel Ministro al Bilancio, Pie. 
vaccini. Al ternune dell'incontro, 
sì è stabilito di indire, in accor- 
do anche con l'altra organizza. 
zione sindacaie, una conferenza 
da tenersi in un cinema citta» 
cino; la data non è stata anco- 
ra scelta, ma si tenderebbe a 
fissarla per giovedì prossimo, fe- 
stività del Corpus Domini, La 
manifestazione avrà per tema la 
funzione del cantiere San Marco 
nell'economia triestina, regiona- 
le ‘e nazionale. 

La conferenza è rivolta, in 
particolare, agli studenti medi 
e: universitari, alle categorie 
economiche, a1 lavoratori dei 
cantieri e alla cittadinanza, 


.|ticolarmente delicato e impor: 


‘Repubblica unita della Tanza- 
nia sono comprese due ex co- 
lonie britanniche: il Tanganika 
e il sultanato di Zanzibar: la 
prima divenne indipendente nel 
1961, la seconda due anni ad- 
dietro. Le due giovani nazioni 
si sono unite in un’unica Re- 
pubblica, aderente al Common. 
wealth britannico, nell’aprile 
dello scorso anno). 

Alla prossima edizione fieri 
stica — la XVII — hanno ade- 
rito pure alcuni fra i maggiori 
complessi industriali a parteci 
pazione statale; fra gli altri, 
saranno presenti l’Ansaldo San 
Giorgio, le Officine meccaniche 
triestine di Monfalcone e la 
Termomeccanica. Oltre a que- 
sti gruppi industriali, partico 
lare interesse desteranno le 
presentazioni dei Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico e le società 
del gruppo Finmare; la loro 
presenza nei padiglioni di Mon. 
tebello illustrerà alle clientele 
nazionali ed estere i progressi 
raggiunti dalla nostra industria 
delle costruzioni cantieristiche. 
Speciale richiamo per il pub- 
blico triestino sarà rappresen- 
tato quest'anno da un grande 
modello della «Raffaello», la 
magnifica unità appena uscita 
dal cantiere San Marco. 


E' da ricordare, al riguardo, 
che l'importanza di una quali 
ficata presenza di aziende a 
partecipazione statale, com- 
prendenti una gamma di pro 
duzioni multiple, contribuisce 
a valorizzare la funzione fieri- 
stica triestina, con cui si mira 
non soltanto all'espansione del. 
le esportazioni nazionali verso 
le aree continentali e dell’oltre- 
mare, ma anche a sensibiliz- 
zare la partecipazione di nume. 
rosi Stati esteri aderenti in ve- 
ste ufficialè e che, attraverso 
Trieste, vogliono intensificare i 
rapporti d'affari tra il nostro 
Paese, l’hinterland centro-danu- 
biano ed i Paesi di nuova indi- 
pendenza dell’Africa e del 
l'Asia. Una ulteriore dimostra- 
zione è offerta pure dalla pre. 
senza. dell'Olanda, che ritorna 
a Trieste dopo cinque anni di 
assenza. 

La manifestazione interna- 
zionale di Trieste ha voluto 
mantenere la sua vecchia tra- 
dizione fieristica, con l’aggiun- 
ta di qualche funzione, resasi 
necessaria per gli sviluppi che 
annualmente si registrano nel 
campo commerciale. Ma la per. 
sonalità della Fiera è data da 
certi elementi che si sono rive- 
lati ormai insostituibili, 

Uno di questi è rappresentato 
dalla Giornata internazionale 
del legno, che anche quest'an- 
no vedrà la partecipazione di 
numerosi esponenti esteri, Non 
è un'esagerazione, infatti, affer- 
mare che il legno è il grande 
protagonista dell’esposizione fie. 
ristica triestina, che dedicherà 
due manifestazioni a questo set- 
tore: la mostra internazionale, 
giunta alla XIV edizione, e la 
Giornata, che vedrà per la de- 
cima volta riuniti nella nostra 
città tecnici e operatori qualifi- 
cati di numerosi Paesi. La Gior- 
nata internazionale del legno, 
fissata al 29 giugno, è organizza- 
ta dall'Ente Fiera e dal Centro 
di sperimentazione applicatà e 
di assistenza tecnica del legno 
di Trento, organo del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Questa 
‘manifestazione è il complemen- 
to logico della mostra del le. 
gno, che per importanza di mer- 
cato è da considerarsi la prima 
del genere in Europa, 

Di vasto interesse, pure, il 
convegno del mobile, che viene 
a inserirsi in un momento par- 


tante del mercato mobiliero ita- 
liano e internazionale. Si ten- 
derà, naturalmente, a ottenere 
dei risultati concreti da que- 


CERCANSI IN AFFITTO 


LOCALI 


POSIZIONE C 


STANZE 


CASSETTA 2150L — 


+ TOCCO MAGICO S.p.A. - COSMETICI PER CAPELLI 


Assume VIAGGIATORI per riorganizzazione zone: 
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ste riunioni: di 


conseguenzà 
quest'anno si è voluta dare al 


l'iniziativa la caratteristica @ 
una «tavola rotonda» segui! 
dagli interventi del pubblico 
una formula nuova per quest 
iniziativa alla Fiera, e destin* 
ta ad avere positivi echi 
piano nazionale, , i 
Sempre in tema di «tavole 10 
tonde» e di novità, particolaî! 
significato è destinata ad avelti 
la Giornata del caffè, che falò 
affluire a Trieste varie perso! 
nalità internazionali interessati 
a questo settore, Non bisogni 
dimenticare, in proposito, cl? 
Trieste manipola il 50-60 pè 
cento del caffè che arriva 1 
Italia. L'iniziativa sarà concié 
tata il Lo luglio, ed è organi! 
zata sotto gli auspici della ne0 
costituita Associazione scien 
fica internazionale del caffè 
Parigi. Nel corso della Giornali 
sì avranno degli incontri tiî 
qualificati rappresentanti O 
Paesi. produttori e consumate’ 
ri, per discutere liberamente ll? 
ricerca di indirizzi comuni, 
fine di incrementare i consumi 
del caffè. 

Questi sono soltanto alcun 
aspetti delle iniziative che col! 
trassegneranno il periodo 
esistenza concreta della citt 
della fieristica di Montebello. ! 
questi giorni si stanno ultima” 
do i preparativi e l’assegnazi® 
ne dei vari scomparti del coll 
prensorio, che si animerà, 
21 giugno, di sempre attraen 
esposizioni. 


Sciopero delle Poste 
indetto dalla CGIL 


Si svolge nella giornata odie! 
na, in campo nazionale, lo sci 
pero dei dipendenti delle Post@ 
indetto dalla CGIL, In propo 
to la federazione locale delli 
CISL afferma di non aderire 44 
la manifestazione di protest@ 
giudicata intempestiva. Lo sci 
pero della CGIL è indetto pî 
Una serie di rivendicazioni © 
per ottenere degli acconti 
futuro progetto di riforma; sp? 
cialmente su questo punto 
CISL tiene ‘a far rilevare 
fu essa l’unico sindacato a più 
sentare il progetto di riform® 
Su questo tema, da ‘quell’org? 
nizzazione sindacale si è ten! 
to recentemente a Gorizia 
convegno regionale, per cui of 
si è addivenuti alla decision’ 
di non aderire allo sciope!! 
odierno. 


auoservizio DERBY 


Esposizione - vendite: 


f 
Riva Tommaso Gulli. 12, tel. 66819 
Officina ricambi: i 
Salita Promontorio 9, tel, 2497 

| 


i li 


Viaggi - Cambio valli 
Documenti - VW 

Piazza Unità telet. si 
Staz. Autolinee tel. iù 
Staz. Centrale tel. i 


ORARIO AUTOSERVIZI | 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11, 
AURONZO Ampezzo, Forni, L9f 


gio, ore7 giov. sab. dom. P wi i 


GENOVA via Mantova, Cremi 

giornaliera ore 8.15 {: 
GENOVA via Milano ore 21, 
MILANO giornali, ore 8,15 8 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario cauto 
nee, treni, aerei. ecc.) infor 
zioni e prenotazioni rivolge!” 
ai suddetti Uffici CIT 


USO UFFICIO 


ENTRALE, RISCALDA: | 


MENTO, COMPLESSIVE CIRCA 20. 
PRONTO 
OFFERTE DETTAGLIATE A 


INGRESSO. 


U, P.I. — TRIESTE | 


Trieste, Udine; | 


Gorizia, Vicenza, Trento, Bolzano e Verona, Richiedonsi possibilmen: 
te introduzione Parrucchieri - Profumieri, esperienza quinquennale; 
dimostrata stabilità precedenti impieghi, militesenti, auto propria, | 
massimo trentacinquenni, residenti zona. Offronsi: stipendio, piè di 
lista, premi. Preghiamo gli interessati trasmettere mezzo espress0 | 
dettagliato curriculum VIA FERONIA 3 - ROMA e presentarsi per 
colloquio presso ns/ Filiale RIETI Romagna 2, giovedì 17 
ore 9-13 - 16: 4 


i __________________—“ 


IMPORTANTE INDUSTRIA INTERNAZIONALE | 


, cerca ; 
per rroprio stabilimento vicinanze Caracas (Venezuela) 


TECNICO REFERENZIATO CAPACE) 


con esperienza Conduzione tubi di. acciaio saldati: | 


‘Buone condizioni, Inviare curriculum a al 
CASELLA 129 M — S.P.I — MILANO. 
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CONSUNTIVO DI UN MESE PIUTTOSTO MOVIMENTATO 


tra 


Maggio lunatico 
pioggia e bora 


Per trovarne uno più bagnato bisogna risalire a 25 anni fa 


Le bizze meteorologiche di 
Questi giorni entrano ormai 
nei discorsi di tutti; si tira in 
dailo il detto popolare secondo 
CUi se piove il giorno della 
Ascensione continua poi a pio- 
Vere, magari poche gocce, per 
Qarania giorni consecutivi; 
Cè chi scommette che la «pro- 
lezia» si avvererà — e chi si 
Sente di dargli torto, ora che 
Diove da tredici giorni.? — e 
“i sono i meteorologhi che pre- 
| ledono tempo bello al più tar- 

entro il 15 giugno. 
orna opporiuno riportare, a 

Questo punto, i dati statistici 
Ufficiali — rilevati dal locale 
Istituto talassografico — da 
Cl emergono interessanti cu- 
Tiosità. Quest'ondata di piog- 
Via incalza dal 2? maggio, fe- 
Ùa dell'Ascensione, con una 
Unica parentesi verificatasi il 
? giugno. Dal 2? al 31 maggio 
Sono caduti 103,5 millimetri di 

0ggia, con una punia di 36,8 

Im. il giorno 29. La precipita- 
tone degli ultimi 5 giorni di 
Maggio è stata preceduta, nel- 

stesso mese, da altri 10 gior- 

Mi piovosi per complessivi 30,8 

m. Sicchè, in tutto il mese, 
Sono caduti 134,8 millimetri, il 

8 per cento di piovosità in più 
Îspetto il valore medio del me- 

e di maggio, registrato negli 
Ultimi trent'anni, che è di 

8 mm. 

Altro rilievo interessante: 

T trovare un maggio più pio- 

0so di quello appena trascor- 

30 bisogna risalire a venticin- 
QUe anni fa: nel maggio 1950 
©Qddero infatti 155 mm. Siamo 
luttavia lontani al massimo 
Ussoluto, registrato esattamen- 

120 anni fa: nel 18455 cadde- 

"o ben 262 millimetri! Quante 
Volte, inoltre, è piovuto di più 
maggio, da 120 anni a que- 
Îla parte? Ventiquattro volte 
Soltanto. 
E passiamo a giugno. Fino a 
Ti, sono caduti 96,5 mm. di 
Dioggia: in questi primi nove 
AULA cioè, è stato già supe- 
pi no l'indice normale, calcola- 
a odief| 0 sulle medie degli ultimi tren- 
lo sci0| ‘% anni, che è di soli 95,7 mm. 
> Posté Pa è però da escludere la 
proposi Qornata del 2 giugno, durante 
e delli) la quale è brillato il sole, una 
rire 8! Unica pausa di pioggia da 4 
rotestà] diorni g questa parte. Ma dono 
Lo sci£| lle pausa, gli indici quotidia. 
tto DI fi Ni sono stati piuttosto elevati: 
zioni 
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i Và mm. il giorno 8, 10,0 il gior- 
nti No successivo, 16,8 il 5, 41,1 do- 
na; SPÈ| e, 


‘nica 6; da lunedì, fortuna. 
Qmente, l'intensità delle preci- 
azioni sono andate calando 
um. 6,3); martedì di nuovo 
m06, ma ieri — infine — appe- 
he 2,5 millimetri: una spruzza- 
Na di mattina, un acquazzone 
Serale, i 
Tornando a maggio è da ri- 
Vare poi un’altra curiosità: 
Hi Piovuto, è vero, seppure in 
lle distinti periodi, per un to- 
SE di 15 giorni; ma per con- 
pe le ore di sole sono state 
n 240, contro un indice me- 
lo normale di 215. Ciò confer- 
che è stato un mese più 
Che mai bizzoso, in quanto sole 


into BI t 


le 


e pioggia sì sono alternati nel 
corso delle singole giornate, op- 
pure — al termine di una splen- 
dida giornata, con cielo sereno 
— il tempo sì è guastato nelle 
ore. serali e notturne. 

Ma non è stata soltanto la 
pioggia caratteristica dì maggio, 
come sembra voler essere an- 
che per il mese corrente. C'è 
stata anche la bora, che è sof- 
fiata con particolare intensità 
î giorni giorni 21 e 22, alla vi- 
gilia del raduno nazionale degli 
Alpini: una media di 52 chilo. 
metri orari il 21 (con raffiche 
massime di 117 kmh.) e di 59 il 
22 (raffiche a 123): una violen- 
za piuttosto infrequente per il 
mese di maggio, solitamente 
guastato dalla piovosità e del- 
l'umidità (quest'anno, în mag- 
gio, vi sono stati ben 19 giorni 
con umidità superiore all'80 per 
cento). Quanto alla temperatu- 
TG, vi sono stati 17 giorni con 
temperatura sopra î 20 gradi 
(una punta di 25,4 il giorno 18), 
ma vi sono stati anche 3 gior- 
ni con temperatura sotto î 10 
gradi (una minima di 9 gradì il 
1 maggio e una di 9,8 îl 21 în co- 


incidenza col levarsi della bora), 

Una gran brutta primavera, 
dunque. Al solito, î bagnanti 
di aprile devono attendere giu- 
gno per proseguire la stagione 
balneare. Ma anche questa è 
una caratteristica della nostra 
zona: nell'arco dell'anno si re- 
gistrano puntualmente due mas- 
sime di piovosità, la prima ap- 
punto mel periodo maggio-giu- 
gno, la seconda in ottobre-no- 
vembre. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. L'attività alpinistico-escur- 
sionistica avrà inizio con una gita do. 
menica 13 c.m., con meta il Rifugio 
Divisione Julia a Sella Nevea, il Ri- 
fugio Brunner e la Cima Alta di Rio. 
bianco (m. 2254), I programmi detta 
gliati di questa escursione, delle gite 
della corrente stagione estiva e dei 
soggiorni a Valbruna, S. Cassiano, 
sono esposti in sede sociale, via Sil- 
vio Pellico 1, 68795. 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Vi sono ancora alcuni 
posti disponibili per l’escursione di 
domenica 13 corr. sul monte Mata- 
jur (m. 1645), programma dettaglia- 
to ed iscrizioni in sede sociale, Si 
avvisano i soci che, il rifugio F.lli 
Nordio-R. Deffar è aperto con tutti 


De Rinaldini a Friburgo 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Il Presidente del Consiglio re- 
gionale, de Rinaldini, è partito 
l’altro ieri alla volta di Fribur- 
go, dove oggi pomeriggio terrà 
una conferenza sul Friuli-Vene- 
zia Giulia, con particolare rife- 
rimento alle tradizioni storico - 
culturali ed alle bellezze natu- 
rali della ‘regione. La manife- 
stazione è organizzata dagli En- 
ti provinciali di Gorizia, Trieste 
e Udine e fa parte del pro- 
gramma della settimana «L’Ita- 
lia saluta Friburgo», predispo- 
sta nella città tedesca dall’Isti- 
tuto per il commercio estero 
(ICE), Dopo la conferenza, è 
previsto un ricevimento al qua- 
le interveranno le massime au- 
torità locali. 

In mattinata il Presidente de 
Rinaldini ha ricevuto presso la 
sede di Palazzo Modello, in vi- 
sita di congedo, il Procuratore 
generale presso la Corte di Ap- 
pello di Trieste, dott. Scandel- 
lari. Al dott. de Rinaldini ha 
reso visita anche il Console ge- 
nerale di Jugoslavia a Trieste, 
dott. Janhuba, al fine di presen- 
tare al Presidente del Consiglio 
regionale i due nuovi vicecon- 
soli, Jurman e Gacnìk. 

Il Presidente della Giunta re- 
gionale Berzanti, si recherà og- 
gi a Klagenfurt, assieme all’as- 
sessore all'istruzione ed attività 
culturali, Vicario, per incontrar- 
si con il Capitano provinciale 
della Carinzia, dott. Sima, nel 
corso del ricevimento offerto 
dal Console generale d’Italia, 
‘prof. Ridomi. Sarà questo il 
primo contatto diretto — sep- 
pur di carattere ufficioso — fra 
i responsabili delle due Regio- 
ni, dopo la costituzione degli 
organi rappresentativi del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La Giunta regionale è convo- 
cata per domani alle ore 16, pres- 


UN ASSEGNO E QUINDICIMILA LIRE DIETRO UN SEDILE 


Si liberò del denaro rubato 
dentro all’uuto della Polizia 


Poco prima si era impadronifo di un portafogli 
Confermafa la condanna a un anno in sede d'Appello 


‘La Corte di Appello presiedu- 
ta dal dott. Franz ha conferma- 
to ieri mattina la sentenza del 
Tribunale penale che il 30 no- 
vembre 1964 aveva condannato 
Ermanno Tont, 25 anni, via Mat- 
teotti 9, a un anno di reclusione 
e 45 mila lire di multa, essendo 
stato dichiarato colpevole di un 
furto di denaro ai danni di Gior- 
gio Glerean, 37 anni via Galilei 
numero 20. 

Il 23 ottobre dello scorso anno 
la Squadra Mobile era stata in- 
vitata a intervenire presso il bar 
«Ragno d’oro» di via Oriani 1, 
dove era stato commesso un 
furto. Accorsi «senza indugio» 
(così sì legge nel rapporto di 
Polizia) sul posto, gli agenti 
‘avevano saputo che il Glerean 
era stato derubato del portafo- 
gli, contenente sette banconote 
da 10 mila lire, due banconote 
da 5 mila lire e un assegno da 
25 dollari. Effettuate ricerche 
nel. locale, era stato trovato in- 
nanzitutto il portafogli vuoto, 
gettato entro la vaschetta del- 
l’acqua del gabinetto di decen- 
za, I sospetti erano caduti su 
tre giovani che si trovavano po- 
co prima nell’esercizio e che si 
erano intrattenuti a lungo con 
il Glerean. Essi erano stati rin- 
tracciati subito nei pressi del 


| 


ILE ORE DELLA CITTA) 


i Concorso di canto 


Oggi, venerdì 11, con inizio 
Capille ‘ore 21, nella sede del CRA- 
tr A si svolgerà, a cura dell’Ufficio 
poVinciale dell’ENAL, la. selezione 
di inciale del Concorso nazionale 
o anto lirico, per l'assegnazione di 
ito di studio concesse dal Mini- 

9 del turismo e dello spettacolo, 
Manifestazione avrà un seguito 
‘A selezione regionale che si svol- 
Very, Nch'essa a Trieste, Gli idonei 
Maganno infine ammessi al Concorso 
Q 7onale che avrà luogo a Venezia. 
do; ‘oncorso comprende. tre distinte 

‘Oni: la prima riservata ai «Giova- 
Saggi viati allo studio del canto», è 
dopcivisa în due categorie: «Giovani 
the ti di notevoli disposizioni vocali, 
ta abbiano iniziato lo studio del 
fitto da non oltre due anni» ed 
Sbpirenti particolarmente dotati che 
milano seguito da oltre due anni, 
ten pon portato a termine lo studio 
zo Îco del canto». La seconda se- 
îres (che non riguarda la selezione 

vinciale nè quella regionale) è 
ceervata agli assegnatari di borse 
} ziogfidio nella prima e seconda se- 
nforml de del XXIII Concorso nazionale 

d Maggio i quali chiedono di essere 
dominati al fine di ottenere il rin- 
è VO della borsa. La terza sezione 
dotely 1 «Giovani cantanti» (elementi 

ati di particolari qualità vocali 
Ming tistiche) i quali, portato a ter- 
bone ll regolare corso di canto, deb- 
Sa berfezionarsi nello studio del 
É den Corio di opere liriche corrispon- 
Ron alle proprie possibilità vocali, 
Il ne0Chè nell’arte scenica, nella dizio- 
Congoe. Non possono partecipare al 
do (orso i giovani che abbiano pre- 
ini parte a stagioni o spettacoli liri- 
20.|) ch 2 ruoli principali. Gli interessati 
Corgesiderano partecipare al Con- 
Bang: Possono prendere visione del 
A nello - regolamento a disposizione, 
Via & Sede provinciale dell’ENAL di 
Giulia 1. 


Del 


ge 

Uto al miglior offerente 

Sui prezzi base di lire 200.000 per 
For la Ford Anglia, 350.000 per una 

dt Taunus 17 M, 500,000 per una 
Der Familiare anno 1963, 250.000 
de “Ma Fiat 600 T Familiare, 300.000 
Rap Alfa Romeo, ‘720.000 per una 
tivo |sl300. Per la visita e lé offerte 

Igersi' all'Istituto Vendite Giudi- 
Sim > Via Vittorino da Feltre 2, tel. 


Informazioni INADEL 


E’ uscito in questi giorni il n, 5 

(maggio 1965) del Notiziario «In- 
formazioni de l'INADEL», diretto dal 
dott. Corrado Colasanti. Oltre alle 
consuete rubriche, il nuovo numero 
dell’interessante periodico pubblica 
un articolo sulla «pensione sociale» 
e una nota sulle osservazioni formu- 
late dal CNEL al piano quinquenna- 
le. per quanto riguarda la parte re- 
lativa alla sicurezza sociale. Il gior- 
nale pubblica inoltre la prima parte 
di uno studio sulla valutazione del 
servizio provvisorio ai fini previden- 
ziali INADEL e una nota illustrativa 
sull’assistenza climatica, l’elerico de- 
gli alberghi e pensioni convenzionati 
di località termali, la terza e ultima 
puntata dello studio sulla natura e 
le finalità della Cassa Pensioni Sani- 
tari Enti Locali e’ un altro nutrito 
elenco di vincitori di borse di studio. 


Per sole 160.000 lire 


Il miglior condizionatore d’aria. 

Sopraluoghi e preventivi gratuiti 
Joannes bruciatori, via Martiri Li. 
bertà 6. Tel. 35393. 


Il vostro prossimo abito? 


A un cliente di riguardo Rigutti 

consiglia un «sanRemo» in consi. 
derazione del suo taglio personale e 
della qualità delle stoffe. Troverete 
‘un. vasto assortimento per tutte le 
conformazioni. In esclusiva da «Ri- 
guiti... veste tutti», via Mazzini 43, 


120 modelli - 


di lampade sono esposti da 
Brandolin, solamente via S. Mau- 
rizio 2. 


Francia 


Le porcellane francesi presentate 
da Eurostile, Corso Italia 12. 


Furostile per i regali 
di nozze, per la casa. Una vasta 
scelta di oggetti belli a prezzi 
studiati, da Eurostile, Corso Italia 12. 


10-12-15 litri 


scaldacqua. elettrici Radi, Perli- 
na, Aequator. Brandolin, sola- 
‘mente via S. Maurizio 2 


‘S0ONTO 20° 


bar e fatti salire sull'auto della 
Polizia per essere sottoposti al. 
trove ad una perquisizione per- 
sonale, La visita sulla persona 
aveva avuto esito negativo, ma 
il piccolo malloppo era stato 
scaricato durante il viaggio, per- 
chè dopo che i tre erano scesi 
dalla vettura era stato rinvenu- 
to a bordo della stessa, dietro 
un sedile in un vano porta-0g- 
getti, quasi tutto l'ammontare 
del furto: mancava infatti sol. 
tanto una banconota da 5 mila 
lire. 

Era chiaro a questo punto che 
il ladro doveva essere ricercato 
fre quei tre giovani. I sospetti 
erano infine caduti più fondata- 
‘mente su Ermanno Tont, il qua- 
le si era intrattenuto più a lun- 
go con il derubato ed era stato 
visto uscire dai gabinetto prima 
di allontanarsi dall’esercizio. In- 
terrogato e messo alle strette, 
il Tont aveva finito per ammet- 
tere l’addebito, negando però, 
come gli veniva. contestato, di 
avere sfilato il portafogli dalla 
tasca del Glerean bensì preci. 
sando di averlo raccolto da ter- 
ta dopo che era caduto inav- 
vertitamente allo stesso Glerean. 
Rinviato a giudizio, il giovane 
era stato condannato dal Tribu- 
nale alla pena già ricordata, 
con la concessione delle atte 
nuanti generiche e l'aumento 
per la recidiva. 


Appellatosi contro quella sen- 
tenza, il giovane, che aveva he- 
neficiato nel frattempo della li- 
bertà provvisoria (arrestato il 
giorno stesso del fatto era ri. 
masto in carcere fino all’8 gen- 
naio successivo) ha sostenuto a 
mezzo del suo difensore che do- 
veva essere esclusa l’aggravante 
del furto con destrezza, sussi- 
stendo una certa differenza fra 
la sua versione dei fatti (porta. 
fogli raccolto da terra) e quella 
della. accusa (portafogli sfilato 
dalla tasca). Il Tribunale aveva 
già motivato nella sentenza che 
in un caso o nell'altro l’aggra- 
vante permane, appunto in re- 
lazione alla destrezza. La Corte 
di Appello, respingendo i moti- 
vi con cui la sentenza di primo 
grado era stata impugnata, ha 
evidentemente ritenuto valida 
la considerazione già formulata 
dai giudici di primo grado. 


Programma quinquennale 


nella conferenza Frumento 


Martedì 15 giugno, alle ore 
18.45, nella Sala dei convegni 
della Camera di commercio, in 
via San Nicolò n. 5, per il Cir- 
colo «Einaudi» il prof. Arman- 
do Frumento, dell’Università 
Bocconi, terrà una conferenza 
sul tema: «Chiarori e ombre 
del programma quinquennale 
italiano». 

L’illustre economista che sarà 
ospite nella nostra città, oltre 
che per la sua vita di studioso 
e di docente è ben noto per la 
ampia attività svolta da tempo 
in campo nazionale e interna. 
zionale in seno a varie commis. 
sioni e comitati interministe. 
riali. 

Dal 1949 egli fa parte del co- 
mitato siderurgico della Com- 


na durante i negoziati per la 
costituzione ‘della CECA; attual- 
mente è consigliere comunale a 
Milano per il Gruppo liberale e, 
in tale veste, ricopre importan- 
ti incarichi nella commissione 
consiliare del bilancio, 
li ia un 


Per una borsa di studio 
intitolata a Sergio Forti 


Domani, sabato alle ore 11 se- 
guiranno al Cimitero di San. 
t'Anna le onoranze funebri del. 
l'ing. Sergio Forti, Medaglia 
d’oro al valor militare, Nella 
occasione i familiari, i parenti 
e gli amici dell’eroico concit. 
tadino si sono accordati per de- 
volvere una somma a favore di 
"una costituenda borsa di studio 
da intitolarsi a Sergio Forti. 


Due dita compresse 
nella ruota dentata 


Nell’aprire il rubinetto di sca- 
rico di una caldaia, l’aiuto mac- 
chinista delle FF.SS., Nicolò 
Depangher, di 53 anni, abitante 
in via Muzio 1, è rimasto ieri 
inavvertitamente compresso con 
due dita della mano destra tra 
la ruota dentata del rubinetto 
e la caldaia della locomotiva. 
Nell'incidente egli ha riportato 
una ferita lacero contusa al di- 
to anulare e al mignolo destri, 


IL PICCOLO 


RICONOSCIMENTO A_UN' INDUSTRIA LOCALE 


AI VETROBEL 


ne 


Un’industria triestina ha rice- 
vuto ieri un ambito riconosci 
mento, che viene a premiare la 
sua attività in campo nazionale 
e internazionale: alla Società 
«Vetrobel», infatti, che agisce 
nel comprensorio industriale di 
Zaule, è stato assegnato il «Mer- 
curio d’oro», riservato ai bene- 
meriti dello sviluppo produttivo 
e della collaborazione economi 
ca, Il significativo Premio na- 
zionale è stato consegnato in 
Campidoglio dall’on. Campilli 
all’amministratore delegato del. 
la «Vetrobel», ing. Domirco Re. 

L'attività della «Vetrobel» ha 
avuto inizio al Porto industriale 
nemmeno un anno fa, e il suo 
Obiettivo è di produrre 12 mi- 
lioni di metri quadrati di vetro 
piano all'anno. La società è sor- 
ta da un accordo tra la «Vetro- 
coke» del Gruppo Montecatini 
e la compagnia belga Glaverbel, 
e la sua produzione è destinata 
a soddisfare largamente il fab- 
bisogno nazionale di vetro pia- 
no. E’ da rilevare, in proposito, 
che l'Italia consuma circa 36 
milioni di metri quadrati di ve- 
tro piano annualmente, contro 
i 28 milioni che produce. 


La Glaverbe] è belga, e gode 
fama di essere fra le prime in- 
dustrie de) mondo per impor- 
tanza, qualità èd esperienza; 
non è da dimenticare, infatti, 
che il ruolo de] vetro è divenu- 
to rapidamente indispensabile 
in ogni settore industriale della 
vita moderna, e parallelamente 
lavorazione e produzione hanno 
subìto profonde evoluzioni. La 
epoca della «soffiatura» ha la- 
sciato il passo alla tiratura 
«meccanica»; ed è proprio que- 
sto sistema, il procedimento 
Pittsburg, che la «Vetrobel» ha 
adottato. 

Per comprendere l'importanza 
che assume il Nuovo stabilimen- 
to di Trieste al quale l’assegna- 
zione del «Mercurio d’oro» è 
un'ulteriore dimostrazione della 
sua validità — è sufficiente pen- 
sare che se si potessero dispor- 
re l’una accanto all’altra tutte 
le «fettucce» di vetro prodotte 
in un anno, esse coprirebbero 
ampiamente l’intera superficie 
della nostra città. 


GRAVE INFORTUNIO IN UNO STABILIMENTO 


Fiammata in volto 
a un giovane operaio 


Il fuoco si è sprigionato improvviso da un cannello 


Di un grave infortunio sul 
lavoro è rimasto ieri vittima 
il carpentiere in ferro Arnaldo 
‘Renni, di 29 anni, abitante in 
via San Zenone 4. Il giovane 
operaio è stato investito in pie- 
no volto da una fiammata di 
acetilene. Il doloroso incidente 
è avvenuto poco prima di mez: 
zogiorno alla Cartiera del Ti. 
mavo, dove il Renni lavora per 
conto della ditta Farneti-Mola- 
re che ha sede in androna 
Campo Marzio 1. 

Il Renni stava adoperando 
un cannello  ossiacetilenico 
quando, improvvisamente, si è 
accorto che dalla conduttura 
in gomma era scaturita una 
fiammata. Per evitare uno scop- 
pio egli si è affrettato a chiu- 
dere la valvola di sicurezza del 
la bombola e ha tentato di spe- 
gnere il fuoco. E’ stato proprio 
in quel momento che una fiam- 
mata più lunga delle altre gli 
ha lambito il volto producen- 
dogli ustioni estesè alla faccia. 
Alle sue invocazioni di soccorso 
sono accorsi alcuni compagni 
di lavoro che hanno provve- 
duto ad accompagnarlo all’in- 
fermeria dello stabilimento. 
Dopo una medicazione provvi- 


missione economica europea; fu!soria, il Renni è stato traspor- 


esperto nella Delegazione italia- 


tato all'ospedale da un'auto 


‘privata. Ricoverato nella divi- 
sione dermatologica è stato 
giudicato guaribile in que set- 
timane per estese ustioni di 
secondo grado. 


Cade e si frattura 


il femore destro 


Sul pavimento della stanza 
da letto in casa ca figlio è s 
volato ieri sera, il pensionai 
Adolfo Daris, di 69 anni, abi 
tante in vicolo Castagneto 91. 
Nel tardo pomeriggio di ieri lo 
anziano signore s'era recato a 
far visita al figlio Aldo, che abi- 
ta in Borgo San Sergio 1999, 
Sul pavimento lucido della ca- 
mera per dormire il Daris ha 
perduto l'equilibrio ed è finito 
al suolo riportando la frattura 
del femore destro. Trasportato 
con la CRI all'ospedale mag 
giore il ferito è stato accolto 
nel reparto orto; con pro- 
gnosi riservata. 5 


dott. U. CIOLI. 


specialista 
PELLE e VENERE E 


ote 12 13-30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 


TELEFONO 61740 


a CASA MODERNA 


MERCURIO D'ORO 


(«Giornalfoto») 
i relativi servizi Tel. 6545 Ugovizza.l so la sede di piazza Oberdan.| Una visione aerea del grande stabilimento «Vetrobel», a Zaule | chimica italiana, 


Messa în suffragio 
alla foiba di Basovizza 


‘Ricorre domani il ventesimo 
anniversario della cessazione 
dell'occupazione jugoslava di 
Trieste e con essa del triste pe- 
riodo di terrore durante il qua- 
le molti concittadini vennero 
deportati o infoibati. 

La Lega Nazionale, per ono- 
rare con riconoscente raccogli. 
mento e doloroso rimpianto 
queste vittime dell'odio, indice 
un pellegrinaggio sui luoghi del 
martirio e farà officiare alle 
ore 9 presso la foiba di Baso- 
vizza una Messa in loro suffra- 
gio. Successivamente un ufficio 
funebre avrà luogo anche sulla 
grande. foiba vicino a Opicina 
Campagna. 

Alla celebrazione sono invi. 
tati i familiari dei Caduti, tut- 
te le associazioni patriottiche. 

Un autopullman sarà a di- 
sposizione dei partecipanti e 
partirà dalla Casa del combat- 
tente alle ore 8.30. 

ne n 


Conferenza all’ Istituto 


di chimica farmaceutica 

Lunedì 14 giugno alle ore 21 
avrà luogo presso l'aula dello 
Istituto di Chimica farmaceuti- 
ca e tossicologica della nostra 
Università, la conferenza del 
prof. Pietro Pratesi sul tema; 
«Proprietà molecolari correlate 
con l’attività colinergica». L’il. 
lustre oratore, che è Preside 
della Facoltà di Farmacia e di- 
rettore dell'Istituto di Chimica 
farmaceutica e tossicologica 
dell’Università di Pavia, è stato 
invitato nella nostra città. dalla 
Società giuliana di chimica far- 
maceutica applicata e dalla Se- 
zione giuliana della Società di 


Venerdì, 11 giugno 1965 


SCOPERTO DOMENICA DA UN METRONOTTE 


PROCESSO LAMPO 
ALTOPO DEL CANTIERE 


Frugava negli abiti degli operai 
Condannato a otto mesi e scarcerato 


Il Tribunale penale si è mes- 
so a lavorare a pieno ritmo, 
durante il mese di giugno, au- 
mentando il numero delle udien- 
ze settimanali, sempre compati- 
bilmente con la disponibilità 
dei magistrati, che sono noto- 
Tiamente in numero inferiore 
rispetto all’organico. In tal mo- 
do è destinato almeno teorica- 
mente a diminuire il numero 
dei procedimenti pendenti, la 
cui entità, stando alle cifre che 
vengono fatte all’inizio dell’an- 
anno giudiziario, è sempre ri- 
levante. 

L'ultimo processo per diret- 
tissima celebrato in Tribunale 
è stato quello a carico di Rena- 
to Di Renzo, anni 24, residen- 
ta a Belluno, via Garibaldi 41, 
imputato di furto aggravato per 
essersi impossessato, nello spo- 
gliatoio del cantiere edile della 
ditta D'Angelo e Puhali, in via 
degli Artisti, di alcuni indu- 
menti di proprietà degli operai 
addetti alla costruzione di un 
edificio. Il Di Renzo era stato 
sorpreso entro lo spogliatoio 
dalla guardia giurata Vittorio 


DRAMMATICA SORPRESA PER UNA DONNA 


Rientra in casa e s'imbatte 
nel ladro che fruga in camera 


E° stato arrestato dalla Mobile - Rubava da alcuni anni 
penetrando nelle abitazioni - Refurtiva per tre milioni 


Un'attività ladresca che dura- 
va già da tre anni, è stata 
stroncata una decina di giorni 
‘or sono dalla polizia. Ieri, con- 
‘cluse tutte le indagini e ultima- 
to il rapporto per la Magistra- 
tura, la squadra Mobile ha fat- 
to conoscere nei dettagli, l’ope- 
razione. 

L'uomo caduto nella rete del- 
la polizia è il vetraio Giorgio 
Giorio, di 23 anni abitante in 
via Baiamonti 30, che era sem- 
pre riuscito a farla franca, La 
sua specialità erano i furti ne- 
gli appartamenti lasciati incu- 
stoditi. Con un semplice gri 
maldello egli riusciva ad apri. 
Te le porte: munite della più 
complicata serratura; egli era 
tanto esperto (per quasi due 
anni aveva lavorato presso una 
‘Azienda specializzata in chiavi 
e serrature) che riusciva a far 
scattare una serratura «Yale» 
anche con un semplice filo dì 
ferro opportunamente piegato. 
Ma l’ultimo colpo, quello com- 
piuto il pomeriggio del 2 giu- 
gno gli è andato male in quan- 
to la proprietaria dell’apparta- 
mento è rientrata prima del 
previsto, 

E’ andata così: il Giorio, con 
il pretesto di prendere le mi- 
‘sure di una veranda, era en- 
trato nel portone di via Meyer 
3 e, salendo le scale aveva adoc- 
chiato la porta d’ingresso dello 
appartamento della signora Ne- 
rina Stell in Ruzzier. Lo ave 
va colpito la serratura «Yale» 
che — al suo occhio esperto 
— appariva difettosa, Assicura- 
tosi che l'appartamento era in- 
custodito, egli aveva dapprima 
tentato di aprire con le chiavi 
della motoretta che aveva la- 
sciato in sosta davanti al por 
tone ma, non riuscendo era 
andato a prelevare il suo «pas- 
‘se-partout» che aveva nel bau- 
letto della motoretta e con 
quello aveva fatto scattare con 
estrema facilità la serratura. 
Tranquillo egli era entrato nel- 
l'alloggio come se fosse stato 
suo e si era messo a fruga- 
Te un po” dovunque, raccoglien- 
do qualche oggettino d’oro, 50 
mila lire, 2 orologi ed altri 
preziosi. Il Giorio stava anco: 
Ta rovistando nei cassetti quan: 
do s’era aperta la porta ed 
era rincasata la Ruzzier che 
si era così imbattuta, entrando 
in camera, nel ladro. Vistosi 
perduto, il «topo» aveva cerca» 
to di guadagnare l’uscio, spin: 
gendo a terra la signora che 
gli aveva coraggiosamente sbar- 
tato la strada. Infilate le scale 
il malvivente era stato blocca- 
to da un signore che stava sa- 
lendo e che aveva raccolto le 
invocazioni di aiuto lanciate 
dalla derubata. Ancora una vol 
ta il Giorio, usando la forza, 
s’era liberato riuscendo a bal 
zare in sella alla propria moto- 
retta. La Ruzzier, aveva pron- 
tamente telefonato alla squadra 
Mobile raccontando quanto le 
era accaduto, Una pattuglia di 
‘agenti si era portata Sul po- 
sto e, in base alle precise in- 
dicazioni della derubata e del 
casigliano che aveva ben visto 
in faccia il ladruncolo e lo 
aveva veduto fuggire con lo 
scooter, avevano iniziato le in- 


Gili inquirenti erano così giun- 
ti al Giorio, che nel frattempo 
si era liberato della refurtiva. 
Messo però a confronto con 
la derubata e con il signore 
che l'aveva bloccato per le sca- 
le, il ladruncolo aveva dovuto 
arrendersi all'evidenza dei fat- 


ti e confessare, Così è saltata 
fuori la lunga catena di furti 
iniziata ancora nel 1962 con 
un bottino che si aggira sui 
tre milioni di lire, 

Buona parte della refurtiva è 
stata recuperata dagli agenti 
della squadra Mobile che han- 
no denunciato anche sette per- 
sone per ricettazione, 

_—_———_*———_ 

DAL 21 GIUGNO AL 5 LUGLIO 


Servizio postale 


alla Fiera di Trieste 


La Direzione provinciale del- 
le PP.TT. di Trieste informa che 
în occasione della XVII Fiera 
di Trieste, dal 21 giugno al 5 
luglio 1965, funzionerà nell’am- 
bito della stessa, in viale Ippo- 
dromo 18, un servizio postale 
8. carattere temporaneo. Tale 
servizio sarà dotato di un bollo 
recante la leggenda: «Trieste 
C.P. - PTT . Servizi distaccati, 
viale Ippodromo n. 18». 

Con detto bollo saranno obli- 
terate le corrispondenze pre- 
sentate direttamente a detto 
servizio, nonchè quelle che per- 
verranno allo stesso per posta, 
incluse in buste regolarmente 
affrancate, La restituzione degli 
oggetti bollati sarà effettuata al- 
lo scoperto al termine delle ope- 
razioni di bollatura, tramite gli 
Uffici P.T. delle località di resi. 
denza dei mittenti, ovvero, se 
richiesti dagli interessati, per 


mezzo di plico raccomandato 
ga tassa a carico dei destina. 
ri. 


Tassì investe 


un ragazzino 


In via Beccaria, all'altezza 
dello stabile numero 5, un auto- 
tassametro ha investito ieri un 
ragazzino di nove anni, che sta- 
va attraversando di corsa la 
strada. La vittima è lo scolaro 
Luciano Levi, abitante in via 
Geppa 16, 

Poco dopo le 13 il ragazzo sta 
va dirigendosi verso casa quan- 
do, nello scendere dal marcia. 
Piede, è stato urtato e gettato 
a terra dalla Fiat «600» multi. 
pla targata TS 56506 provenien- 
te dalla piazza Oberdan e gui- 
data verso la via Coroneo dal- 
l’autista Guerrino Castellano, di 
51 anni, abitante in via Foscolo 
31. Il piccolo Luciano è stato 
subito soccorso dallo stesso in- 
vestitore e trasportato all’ospe- 
dale, 

Il Levi ha riportato un trau- 
ma cranico, una contusione 
escoriata allo zigomo destro, 
contusioni alle gambe ed esco- 
riazioni al dito medio e anulare 
della mano destra, E° stato ac- 
colto nella divisione neurochi- 
Turgica con prognosi di una de- 
cina di giorni, 


«Leggo la segnalazione del 9 giugno 
Us. sul Politeama Rossetti e non 
posso che concordare pienamente, su 
quanto l’egregio avv. Verri serive. 
Dopo l’affrettato sopraluogo, fatto 
evidentemente da persone poco in- 
formate è per lo meno strano, che 
oggi dopo tanti anni, sorgano dei 
problemi tecnici, che non hanno ra- 
gion d'essere dati gli abbondanti stu- 
di, ,per i numerosi progetti di re- 
stauro accuratamente elaborati da- 
gli ingegneri delle nostre imprese 
edili, ai quali mai si è presentato ta- 
le problema. Tant'è vero che nel- 
l’opuscolo uscito in questi giorni, in 
bella veste tipografica ad opera del 
Lions Club di Trieste per merito del 
suo presidente ing. Gianni Bartoli, 
proprio la parte tecnica viene com- 
pletamente trascurata e considerata 
quindi superata. I fondi reperiti non 
attendono che l'inizio dei lavori ed 
allora questo rappresenta uno dei 
tanti misteri che affiorano quando si 
tratta di Trieste forse per lo zam- 
pino di qualche autorità locale che 
non vede — chissà per quali occulte 
ragioni — di buon occhio, la resur- 
rezione del nostro Teatro, mentre î 
nostri concittadini d'ogni strato so- 
ciale lo vogliono al più presto ri- 
messo in condizioni di agibilità. Ma, 
mi chiedo: possono le autorità impe- 
dire il restauro, fatto a norma di 
legge? Infine nulla si chiede, come lo 
hanno chiaramente dimostrato gli 
Enti e le Società ch'hanno messo & 
disposizione î fondi occorrenti. In 
quanto alla costruzione del nuovo 
teatro di via Giustiniano, certamente 
nessuno s'oppone, tant'è vero che 
quando la città contava 150 mila abi- 
tanti, funzionavano ben cinque teatri 
e oggi con 300 mila ne abbiamo uno 
solo, che ovviamente non può ospi- 
tare tutti gli spettacoli. Vedano dun- 
que tutti coloro che con tanta tena- 
‘ce passione hanno dibattuto e stu- 
diato il problema fin dall’inizio, di 
continuare con rinnovata energia la 
loro lodevolissima opera, per ridare 
alle nostra città il suo Teatro tanto 
amato. Ireneo Bremini». 


GNALAZIONI 


«Signor Direttore, sono la solita 
signora che abita al cosiddetto ‘al 
bergo di Barcola” la quale non può 
rimanere passiva nè tantomeno su- 
bire senza una logica reazione le in- 
giustizie, da qualsiasi parte esse ven- 
gano, Sono una donna ancor giova. 
ne, parca nel parlare ma desiderosa 
di ordine e giustizia. Si è tanto detto 
e ridetto, a voce e tramite la com- 
‘piacente cortese ospitalità nella ru- 
brica delle segnalazioni del giornale 
"Il Piccolo”, ma nessuno addetto 
dell’amministrazione del palazzo si è 
interessato affinchè si elimini l'in- 


conveniente dello sperpero di acqualf 


facendo applicare a ciascun inquili. 
no il proprio contatore. Tutti zitti, 
come se il silenzio facesse placare 
gli inconvenienti comuni e disage- 
voli. Non è così per la sede di via 
‘Panfili n, 2, che puntualmente ogni 
anno viene rimessa a nuovo; sono 
anche attualmente in corso dei lavo- 
ti di restauro, e che fior di restau- 
ro! Il nostro ’’albergo di ‘Barcola” 
ha di bello soltanto il giardino, che 
il povero custode da mane a sera 
cura con passione e zelo, Invece nel- 
l’interno, dall'ottobre 1954 le mura 
mon sono mai state imbiancate, i cor- 
ridoi sono trascurati e di conseguene 
za altrettanto le scale, l'ascensore, 
del quale non voglio neanche parla. 
re! In coscienza si può dire che nel. 
l'ultimo decennio si è fatto in sof. 
fitta qualche lavoro di ristagno altri. 
‘menti sarebbe colata l'acqua piova: 
na nelle abitazioni. E* possibile che 
per la manutenzione non sia già sta- 
ta preventivata la relativa. somma, 
anno per anno? Ogni padrone di ca- 
sa ha l'obbligo di provvedere alle 
riparazioni di sua competenza, non è 
così? Invece sì rimane impassibili, 
insensibili al molteplici problemi sen- 
za intervenire in maniera definitiva, 
Almeno, perchè non rispondere agli 
appelli? Il Sindaco e altre dotte per- 
sonalità, a volte, anche tramite le 
Vostre segnalazioni rispondono, dan- 
do così soddisfazione al cittadino; 
una, risposta qualsiasi  tranquillizze. 
rebbe gli animi e fugherebbe tante 
perplessità, Con stima A.G.., 


Zugan, 55 anni, via Zovenzoni 
6, la notte di domenica scorsa. 
Il giovane, dopo avere scaval- 
cato la stecconata che recinta 
il cantiere, aveva forzato un 
lucchetto ed era entrato nello 
spogliatoio, Per vederci chiaro 
egli aveva acceso la luce, ma 
qui si era tradito perchè il me- 
tronotte, accortosi che lo spo- 
gliatoio era illuminato all’inter- 
no, aveva voluto anch'egli ve- 
derci chiaro e così guardando 
oltre le fessure aveva osserva- 
to uno sconosciuto che stava 
rovistando fra gli abitì degli 
operai, 

Sollecitato. l’intervento della 
Mobile dalla vicina Questura, 
lo Zugan aveva quindi indicato 
agli agenti il posto in cui aveva 
sorpreso il topo di cantiere, Ac- 
compagnato in Questura, il Di 
Renzo aveva negato di essere 
entrato là dentro con l'intento 
di rubare, spiegando invece che 
aveva cercato un riparo dal 
maltempo, Quanto alle maglie 
e agli asciugamani di cui gli 
era stato contestato il furto, 
aveva spiegato di avere preso 
il tutto per formarsi un gia- 
ciglio. 

La versione non è stata rite- 
nuta comunque  giustificativa 
per cui il giovane è stato ar- 
testato e denunciato per furto 
aggravato, Il Tribunale gli ha 
concesso ieri le attenuanti ge- 
neriche e con l’esclusione del. 
l'aggravante contestata lo ha 
condannato a 8 mesi di reclu- 
sione e 30 mila lire di multa, 
con la sospensione condiziona- 
le della pena e la non menzio- 
ne. Il Di Renzo è stato per- 
tanto scarcerato, 


PEDICURE 


SERVIZIO RAPIDO 
ANCHE A DOMICILIO 


Elettropedicure, manicure. Tutte 
le cure estetiche del viso e del 
corpo. Depilazioni con ceretta. 
Couperose. Rassodamento e svi. 
luppo seno. Vacuumterapia. Cin- 
ghie vibratorie. Lettino fisiologi- 
co. Massaggi manuali, strumen- 
tali, rassodanti, dimagranti, anti 
cellulitici. MAQUILLAGE per ogni 
occasione. PARRUCCHE 
- POSTICCI . TOUPETS 


Offerta eccezionale: per un 
‘pedicure completo o per una 
depilazione completa. gambe 
e cosce si riceve in omaggio 
un tubo grande di crema 
podologica (rinfrescante, 
contro l’eccessiva traspirta- 
zione) di una marca famosa. 
Valida per tutto GIUGNO 


SOLO PER APPUNTAMENTO: 
da noi non si fa anticamera! 


Trattamenti speciali antical- 
Vizie, untuosità, forfora ecc. 


Consultazioni gratuite su 

qualsiasi problema d'estetica 

personale — Riservatezza 
assoluta 

Analisi scientifiche della pelle 

con SEBOMETRO e LENTI 

DERMOSCOPICHE 


Direzione: ELENA BRESINA 


annessa SCUOLA pi 
ESTETICA 
MASSAGGI 
MANI . PEDICURE 
ACCONCIATURE 


INIZIANO CORSI ESTIVI 


GIME GC. TRIESTE 
BATTISTI 8 . TEL, 38139 


Conc. ACADEMIE SCIENTIFI. 
QUE DE BEAUTE -. PARIGI 


Il GIMEG è lieto di comuni. 
care che — per crescenti esi. 
genze di spazio — si sta at- 
tualmente approntando per 
la Scuola una nuova sede, 
in posizione altrettanto cen- 
trale. Talchè prossimamente 
la sede centrale di via Batti- 
Sti sarà adibita interamente 
al servizio d'Istituto. 


Cr RA VELE DREI TIRO VITINIA 


CASA MODERNA 


di via Carducci 6 ha in atto una vendita speciale con lo sconto del 20% sui prezzi di cartellino, 
di tutte le esistenze di lampadari, soprammobili, mobili ed articoli da regalo in ceramica, porcellana, 
cristallo, marmo; rame sbalzato, smalto, ecc. La vendita speciale con lo sconto del 20% avviene in 
quanto il palazzo di via Carducci 6 è stato venduto a nuovi proprietari che hanno dato la disdetta 


DLONTO 201 


Venerdì, 11 giugno 1965 


BUDIGNA COMMEMORA 


QUESTA SERA L'ARTISTA 


Ricordo di 


Carlo Sbisà 


al Circolo della cultura 


L'odierna manifestazione è la prima 


di una serie che culminerà in autunno 


Il pittore Carlo Sbisà al tempo in cui restaurava i suoi affre- 


schi nel Museo del Risorgimento alla Casa del Combattente 


Con l’annunciata conferenza 
«Ricordo di Carlo Sbisà», lo 
scrittore Luciano Budigna rie- 
vocherà oggi al Circolo della 
cultura e delle arti la figura e 
l’opera dell’insigne artista con- 
cittadino, prematuramente scom- 
parso l’11 dicembre 1964. 


Carlo Sbisà è senz'altro da 
considerare tra le personalità 
eminenti del mondo artistico 
triestino di questo secolo, La 
sua intensa e multiforme atti 
vità di pittore e di scultore, 
esplicata sull’arco di quasi cin- 
quant’anni, ottenne, in patria e 
all’estero, riconoscimenti cospi- 
cui; e infatti sulla sua ‘scheda 
personale figurano all’attivo am- 
‘bitissimi premi nazionali, nu- 
‘merose presenze alla Biennale 
di Venezia ed alle maggiori 
esposizioni d’arte, l’accoglimen- 
to in molti Musei, innumerevo- 
li incarichi per la decorazione 
di edifici. pubblici e soprattut- 
to di chiese, 

La scelta per la commemora: 
zione di Carlo Sbisà è caduta 
di proposito su Luciano Budi- 
gna, poeta, scrittore e critico 
d’arte, del quale appunto in 
questi giorni l’editrice «Le Arti» 
ha pubblicato un'eccellente mo- 
nografia dell’Artista scomparso, 
‘presentata nell'occasione della 
Mostra postuma aperta a fine 
maggio nella Galleria Gian Fer- 
rari di Milano. Ne consegue 
che nessuno meglio di Budigna 
può oggi evocare a Trieste Car: 
lo Sbisà, 


L'attuale manifestazione, pro- 
mossa dal C.C.A. e dal comita- 
to cittadino per le onoranze a 
Carlo Sbisà, prelude ad una 
serie di iniziative che culmine- 
ranno in una grande esposizio- 
ne antologica, da inaugurare 
nella Galleria di Palazzo Co- 
stanzi entro il prossimo autun- 
no. Alla conferenza odierna, fis- 
sata per le ore 18.45 nella sala 
maggiore del C.C.A. (via S. Car- 
lo 2), il pubblico potrà libera- 
mente intervenire 

ee ARTE 


Un nuovo certificato 
di documentazione navale 


L'American Bureau of Ship- 
‘ping ha annunciato nei giorni 
scorsi di essere stato autorizza. 
tu  dall’United. States Coast 
Guard a rilasciare i «Certifica- 
ti di sicurezza di costruzione» 
alle navi da carico e petroliere 
battenti bandiera americana e 
con classe ABS, Anche la Libe- 
tia, il Regno Unito, la Norvegia, 
“i Panama e la Grecia hanno 
concesso una simile autorizza. 
zione. 

Il Certificato di sicurezza di 
costruzione è nuovo nella do- 
cumentazione navale, ed il suo 
milascio è stato inserito fra le 
regole promulgate dalla Conte. 
renza internazionale per la sal- 
vaguardia in mare della vita 
umana, tenutasi a Londra nel 
1960, Tale certificato verrà rila- 
sciato al completamento della 
nave ed in seguito a visite, op-| 
portunamente intervallate, inte. 
se ad assicurare che le instal. 
lazioni, i materiali e proporzio» 
namenti delle strutture, le cal. 
daie ed altri recipienti a pres. 
sione e loro accessori, apparati 
motori di provulsione e macchi- 
nari ausiliari, installazioni elet- 
‘triche ed altre attrezzature sia 
ro soddisfacenti, sotto ogni ri- 
guardo, al servizio cui la nave 
è destinata, 

Rientrano nelle regole della 
Convenzione 1960, andata in vi. 
gere il 26 maggio dell'anno in 
corso, le navi a propulsione 
propria da 500 tonn. ed oltre di 
stazza lorda 


| Cronache della TV | 


Chiusura in Fiera 


L’impaginazione tradizionale 
del giovedì sera si articolava 
nel seguente modo: al primo 
programma «Tribuna politica» 
con la conferenza stampa del 
l’on. Pieraccini, e il settimana: 
le dello spettacolo «Anteprima»; 
al secondo la rubrica «Cordial- 
mente» e la «Fiera dei sogni». 

«Cordialmente», per cui sia: 
mo soliti spendere i nostri 
consensi, ieri ha piuttosto de- 
luso. C'era un'inchiesta sulle 
cosiddette lavoratrici domesti- 
che, che, seppur aveva qualche 
interesse, era un interesse del 
tutto categoriale. Seguiva poi 
un servizio sulla durata delle 


scuole elementari, vuoto e in-|provincia. dal 1918 all'avvento 
concludente. Meglio sono an-|del fascismo», 


date invece le cose con il prof, 
Dogliotti, che ha esposto un 
nuovo metodo di terapia per 
alcuni tumori maligni, e con 
l’analisi su quella che potrem- 
mo chiamare una crisi di ado- 
lescenza, e. che aveva a prota- 
gonista un curioso tipo di ra- 
gazzo autodefinitosi «infelice». 
Ci è parso un caso di esibizio- 
nismo infantile piuttosto sin. 
tomatico della nevrosi di cui 
soffre oggi, o forse ha sempre 
sofferto, da quando mondo è 
mondo la più verde età. 


La «Fiera dei sogni» ha mes- 
so ieri il coperchio sulla pen- 
tola del suo minestrone, Ha 
chiuso insomma baracca e bu- 
rattini, non per sempre, ma per 
un tratto che si spera comun- 
que non sia troppo breve. Ed 
ha chiuso con qualche brivido 
di tristezza, poichè, inspiega- 
bilmente e imprevedibilmente, 
il novantenne vegetariano, ex 
colonnello, ex cantante lirico, 
ex spadaccino, ex pugile, e 
tuttora arzillo come un capret- 
to che faccia le prime corna, 
ha piegato le ginocchia proprio 
all'ultima domanda, «Salvatore, 
Salvatore», egli ha invocato 
più volte. Ma per suo disgrazia 
Îl Salvatore aveva anche un co- 
gnome, — Quasimodo — un 
cognome che il concorrente non 
Ticordava più e che sebbene 
insignito del premio Nobel non 
è venuto a... salvarlo nemmeno 
attraverso quel mezzo moderno 
ritenuto utilissimo che è il te- 
lefono. Una lacrima di gliceri- 
na cola dunque sulle bande- 
ruole di latta della Fiera, Poi 
è stata la volta dell’altra. con- 
corrente: «L'ammiraglia della 
Versilia», Lei, almeno, si è tol- 
ta la soddisfazione di chiudere 
la porta della rubrica con un 
successo personale. Prima e do- 
po di. che, il diluvio, Un dilu- 
vio interminabile, estenuante, 
di menestrelli, canzoni, scenet- 
te e amenità da mettere sulla 
colonna infame. 


Ber. 


L’organista Gaggia 
al Seminario per il CUM 


Domani sera alle 21 il Cen. 
tro universitario musicale di 
Trieste terrà il suo concerto di 
chiusura della stagione 1964-65, 
che ha visto la felice rinascita 
del Centro, Nell'occasione è 
stato invitato l’organista udi. 
nese ing. Sergio Gaggia, musi. 
cista sensibile e preparato, ché 


DEL CONCORS 


Il primo è andato al 


SONO STATI PRESENTATI CENTOSESSANTA PROGETTI 


ASSEGNATI I PREMI |- 


sie a et re ni E _———sororociinna 


IL PICCOLO 


CAPITOL. 15.30: «Le ultime 36 ore», 
la più grande storia dì spionaggio 
mai raccontata, con James Garner, 
Eva Marie Saint, Rod Taylor. Ul- 
timo giorno, 

CRISTALLO, 16,30: «Due minuti per 
decidere», Un film di spionaggio con 
RonE Constantine e Bernadette La- 
‘ont, 


FILODRAMMATICO. 16,30: «5000 dol- 


GRATTACIELO 
0 DEL MOBILE «MADRE GIOVANNA 
DEGLI ANGELI 


Premio speciale della giuria 
del Festival di Cannes 


prof. Sartori di Milano | [Vietato ai minori di 18 anni 


eseguirà un programma dedi. 
cato interamente a J. S. Bach. 
Il concerto avrà luogo nella 
Cappella dei Seminario Dioce- 
sano di via Besenghi; il pubbli- 
co potrà accedervi liberamente. 

Negli altri centri della Re- 
gione la chiusura dell'attività 
del C.U.M. avverrà la prossima 
settimana; a Gorizia lunedì 
prossimo, sempre con l’organi 
Sta Gaggia, che suonerà alle 21 
in Duomo; a Pordenone mer- 
coledì 16 con un. concerto 
straordinario della clavicemba- 
lista Serena Velicogna. Questo 
ultimo concerto sarà precedu- 
to, sempre a Pordenone, doma- 
ni da un recital del flautista 
‘Bruno Dapretto che si avvar- 
tà della collaborazione del cla- 
vicembalista Roberto Cimado- 
ri. Entrambe le manifestazioni 
pordenonesi troveranno ospita- 
lità. nella sala del «Centro 
studi». 


Al Concorso nazionale del 
mobile indetto dalla Fiera cam. 
pionaria internazionale di Trie- 
ste e giunto alla sua quinta edi. 
zione, è arriso anche quest’an- 
no un successo veramente lu- 
singhiero, che ha confermato la 
validità dell'iniziativa triestina 
sul piano nazionale: il concor- 
so sì è infatti imposto all’atten- 
zione del settore, e la larghis- 
sima partecipazione di archi. 
tetti, disegnatori e studenti di 
tutta Italia — in un tempo in 
cui i concorsi sono molto nu- 
merosi — ne è la riprova mi- 
gliore. 

Si è ora riunita la giuria sot- 
to la presidenza dell'on. avv. 
Mario Dosi e con la partecipa- 
zione del prof. Romano Baroc- 
chi, prof, arch. Romano Boico, 
prof. arch, Carlo De Carli, dott. 
Silvano Montina, prof. arch, Al- 
berto Rosselli, segretario Gian- 
franco Guerrini; era assente lo 
arch, Marco Zanuso trattenuto 
all’estero da impegni professio- 
nali. Il tema del concorso era 
il seguente: la sedia sovrappo- 
nibile, 

Al concorso sono stati pre- 
sentati 160’ progetti: 51 concor- 
renti hanno inviato prototipi, 
alcuni allegando anche dei di- 
segni; 32 concorrenti hanno in- 
viato uno 0 più modellini, qua- 
si tutti corredati da disegni; i 


Il prof. Benvenuti 
al Circolo «Morandi» 


Domani sera alle ore 19 nella 
sala del Circolo culturale «Ro- 
dolfo Morandi» in piazza San 
Giovanni 1 (I p.) il prof, Silvio 
Benvenuti, assistente di. storia 
moderna nella Facoltà di Lette- 
Te dell’Università di. Trieste, 
‘parlerà sul tema: «Rapporti eco- 
momici, movimenti politici e 
problemi delle minoranze nella 


—— == = 


NELL’ULTIMA RIUNIONE DEL LIONS CLUB 


Facoltà di medicina 
e Politeama Rossetti 


I due problemi sono stati approfonditi 
dal Magnifico Rettore e dall’ing. Bartoli 


All’ultima riunione conviviale) della serata assieme al prof. 
del Lions Club di Trieste, è| Morgante, 
stato trattato un tema di par-| All’inizio del meeting, il pre- 
ticolare importanza ‘e. di viva |Sidente dott. ing. Gianni Bar- 
attualità; l'istituzione della Fa-|toli, dopo aver ricordato alcuni 
coltà di medicina presso la no-|eletti cittadini e cari amici del 
stra Università degli Studi. I1| Club deceduti in questi ultimi 
problema è stato esauriente-|Siorni, ha espresso il suo più 
mente illustrato dal Magnifico | Vivo disappunto — del resto 
Rettore, prof. Origone. unanimemente condiviso dai 
lions triestini — iper il fatto 
che la Commissione ispettiva 
inviata a Trieste dal Ministero 


Dopo aver ricordato che, per 
l'attuazione di tale Facoltà, ci 
troviamo in fase di maturazio- 
ne, il prof. Origone ha posto |con l’incarico di raccogliere 
l'accento sul fatto — di eviden-| elementi di valutazione ai fini 
te importanza — che i quadri|di cercare una soluzione con- 
necessari per poter degnamen-|creta per la riattivazione del 
te ricoprire le cattedre per il|politeama Rossetti, non si sia 
biennio propedeutico sono pra-|soffermata sul problema della 
ticamente già disponibili, e trat- | gestione del teatro stesso, come 
tasi di studiosi di riconosciuto | auspicato da tutti, e si sia in- 
valore; come pure disponibili {vece occupata unicamente del 
sono le iniziali attrezzature in-| problema dei restauri, proble- 
dispensabili per l’avvio della] ma che era già stato a suo 
Facoltà, poste a disposizione {tempo accuratamente esaminato 
dagli Ospedali Riuniti, come del| ® Vagliato da un gruppo di 
resto confermato dal loro pre- esperti professionisti della no- 

stra città. C'è da dolersi — ha 
sidente avv. Morgera, presente detto. l'ing, Bartoli ‘— che 4l 
alla riunione, La costituzione DOÙ Do tanto. sta aveuo: 
giuridica della Facoltà in tutti| PIOblema che tanto sta 


7 4 re a tutti i cittadini, non sia 
i suoi molteplici aspetti è co-|stato adeguatamente approfon- 
munque connessa all'attuazione | dito e che nessuno dei membri 
del piano della scuola, Ulteriori | della commissione romana abbia 
confortanti notizie al riguardo |considerato realisticamente la 
sono state fornite dal preside | necessità di assicurare alla cit- 
della. Facoltà, prof. De Ber-|tà un edificio di tanta rilevan- 
mard, che era gradito ospite’ za, 


LA VITA NEL PORTO 


Traffici in tutto il porto 
Interessante è la disamina dei 
traffici commerciali ed industriali 
afferenti a tutte le aree portuali, 
comprese quelle. aventi natura 
squisitamente industriale, Per il 
momento le cifre si limitano ali pri- 
mi quatiro mesi della corrente an- 
nata e possono così essere con. 
densate: 
Porto Industriale Zaule: t. 964,405 
Italsider: » 197.721 
Punti Franci dei MM.GG.: » 608,880 


Altre zone portuali: » 66.910 
Totale generale tonn. 1.835.917 


Nella voce «altre zorie» sono 
compresi: i legnami dello scalo di 
Servola (4,136 tonn,), i semi oleosi 
della Gaslini (8,009 t.), i panelli 
e le farine oleose (830 t.), la sab: 
bia ed il pietrisco da costruzioni 
(53,656 t.) ed altre merci non me. 
glio indicate, per 280 tonn, Esa. 
miniamo ora le varie aree di 
traffico. 


Porto Industriale 

Le due voci che hanno dato 
«corpo» al traffici marittimi delle 
aree industriali sono gli olii mine: 
rali greggi (547.245 tonn.) e.i pro. 
dotti derivati dagli stessi (389.843 
t.). Nel complesso le raffinerié di 
olii minerali hanno «accumulato» 
Un traffico marittimo di oltre 937 
mila tonnellate, cifta che supera 
‘di quasi 329.000 tonn. l'intero mo- 
Vimerito dei MM.GG, Seguono co. 
me consistenza numerica: il ce- 
mento con 14,000 t.; la sabbia sili. 
cea industriale con 5,100 t.; le ro- 
tale fuori uso (per fonderia) con 
4605 t.; la pozzolana della Ital. 
cementi per 2450 t.,; ed il tondino 
di accialo per 1162 tonn. 


Italsider 

Nei primi quattro mesi dell'an: 
no, lo stabilimento di Servola ha 
dato origine ad un movimento ma- 
rittimo di quasi 200,000 tonnellate, 
di cui 119.621 costituite da mine: 
rali di ferro e 64,932 di carboni 
fossili, 


Magazzini Generali 
Ecco la composizione volumetri: 
ca delle varie voci merceologiche: 


Trattici per 1.835.917 tonnellate nei primi quotiro mesi dell’anno 
E° diminuito il movimento autoveicolare - Sensibile calo ai MM.GG. 


1) merci varie con 408.899 tonn;; è questa la nota più consolante) 
2) carboni e minerali con 180.614 t.; hanno registrato un ineremento di 
3) legnami con 34.947 t. e 4) ce- circa 32.000 tonnellate, 

reali con 32,420 t, Si rilevi la for- Ecco la composizione merceolo- 
tissima prevalenza delle merci im. gica dei traffici attraverso i MM. 
ballate od in colli rispetto alle GG. (in tonnellate) da gennaio a 
«rinfuse», maggio: 


1965 1964 
Movimento autoveicolare ani 105,000 7 ‘278.000 


' Mentre le cifre succitate com- cereali 37.000 87.000 
prendono i traffici di natura ma- 


rittima, merita porre l'accento an- segni BOL a 
che sui movimenti di merci esple. varie 513,000." 471,000 
tati da automezzi, Da gennaio ad assieme 790.000 911.000 


aprile, il movimento autoveicolare 
fra il porto di Trieste ed fl suo (Le citre poro do arrotondate, 
retroterra è stato di quasi 526,000 Ha RE n la Ae 
O i o sian di maggio sono ancora provvisori). 
Consta, perciò, la grande impor- PO OA I Paga E, 
Canza (che acquista II tPaloo Evola a ner tento dla SE È 
ALI CORIOEMANO sommarsi alle cedenze già registra. 
necessità che anche l'apparato li i denti 
‘stradale venga posto nelle ideali! negli anni precedenti, 
condizioni di rendere sempre più È 
economico e veloce questo movi. Nel Lloyd Triestino 
mento autostradale, che interessa La m/n «Livenza», impiegata sul: 
moltissimi vettori, lavoratori, aU- Ja linea. commerciale dell'India © 
tisti, officine di riparazioni ece. Un Pakistan, ha imbarcato un carico 
traffico autostradale interessante 11 costituito, prevalentemente di mac. 
porto e superante il meszo miliò- | chinari, carta in rotoli e filati. 
ne di tonnellate merita una con Salperà da Trieste oggi, 11 giugno, 
Siderazione maggiore di quella del Giunta nel nostro porto dal Sud 
Passato e richlede un'adeguata DO: | Africa, la im/n «Vivaldi» ha sbar: 
Iitica. infrastrutturale. cato un notevole quantitativo di 
lana, caffè e minerali. Imbarca 
Cinque mesi di traffici autovetture, attrezzi agricoli, im- 
commerciali pianti ‘per la produzione di piog- 
SoS gia artificiale, ferramenta e merci 
Da gennaio al 31 meggio, i {r8l- varie, Ripartità verso il 13 giugno, 
fio! passati attraverso i MM.GG. ner operare nello stesso settore di 
hanno avuto una consistenza di traffico. 
circa 790.000 tonnellate, contro Le m/n «Rosandra» ed «Europa» 
911.000 dello stesso petiodo del provenienti, nell'ordine, dall'Atri- 
1964, La discesa è preoccupante, ca Occidentale, Congo, Angola € 
Specie per il fatto che le merci dal Sud Africa, faranno scalo nel 
di massa hanno subìto un forte nostro porto durante la terza de: 
Tegresso, che ha investito anche i cade di giugno, Sbarcheranno, ri. 
legnami da opera. Nel cinque me: spettivamente, legnami pregiati, 
si considerati sì sono avute 413 caffè e carico di trasbordo; lana, 
mila tonn. di sbarchi marittimi, caffè, minerali ed altri prodotti 
contro 617.000 del 1964, e 374.000 tipici dei mercati africani: 
th TI @ fronte di SOA 
la precedente arnata. S'è notato, Ù 
quindi: 1) un notevolissimo cedi- Nell'Italia 
mento negli sbarchi, ed un au- Linea Nord America — il 9 corr. 
mento «discreto» nella corrente de. la t/n «Cristoforo Colombo», al 
gli imbarchi; 2) le merci varie (ed completo di passeggeri, ha lascia- 


per il Turismo e lo Spettacolo, 


lari sull’asso». Colossale, grandioso 


ti $ n RA film dal ritmo infernale che resterà 
rimanenti 77 concorrenti hanno MODERNO scolpito a lettere di fuoco nella sto- 
partecipato al concorso con di- ria dei grandi western, con Robert 
segni ‘e fotografie, «I DIAVOLI VOLANTI» Wood, Jack Stewart e Mary Senalt. 


£ i GARIBALDI, 16,30: «Anonima pecca- 
Dopo attenta valutazione di STAN LAUREL to», George Hamilton, Mercedes Mc- 
tutti i progetti, la giuria ha de. || ON Cambridge. 
ciso all'unanimità di assegnare e OLIVER HARDY IMPERO. 16.30. Ultimo definitivo 
di ilori giorno di «Angelica alla corte del 
i seguenti premi: il primo pre. re». Domani: «Baciami stupido» con 
mio di lire 1.000.000 al progetto | ARCOBALENO. 16. Un western indi- | X. Novak. + 
presentato dal prof, Franz T.|menticabile con Gregory Peck: «Bra-| MODERNO, 16: rI diavoli volanti», 
Sartori di Milano; il secondo | Yados» e Joan Collins, Stephen Boyd | con Stan Laurel, Oliver Hardy, Ul- 


pda nicolor. timo giorno. 
premio di lire 500.000 al signor |} fechnicolor. VIALE, 16: «La storia di David», 


Marco Simonazzi di Milano in | AUDITORIUM. Il settimana del film|con Jeff Chandler, Basil Sydney, Un 
‘collaborazione con Vittorio Mag- Da dl «PT 109 posto di ono spettacolare film in 
gioni, Nicola Righini, Giorgio | CELSIOR, 16; «Ragazze sotto se. | VITTORIO. VENETO. 15.45. Cinema- 
Sesti, Alfredo Viganò e Franco PI AO tO re | scope technicolor: «Ciao Charlie», 
’ 2 “> | TO», in cinemascope technicolor. Una Tony Curtis, Debbie Reynolds, Pat 
Zaniboni; il terzo premio di li- | commedia irresistibile con George EdOneS Dan Weran ESA cc 
Te 250.000 è stato assegnato agli e E Sera | tac 
architetti Sergio Asti e Sergio | FENICE. 16: «A prova di errore», i 
Favre di Mo I cinque Ra DI che entusiasma E I FL 15.30: «U-153 agguato sul 
1 tranamore» con Henry Fonda, Wal- | fondo». Un dramma carico di su- 
da concorso-spese di lire 100 |ter Matthau. spense con E Judd, J, Robertson. 
mila ciascuno sono stati asse Ra) 5 si ALCIONE (S. Vito) filovie 15, 16, 30. 
gnati al progetto dal prof. Pie. | CÈ RR Rito ia Ter) A De aida d gloriza Aaa 
ro Zanier di Treviso, a Giancar- | Kawalerowiez con Lucyna Winnicka Tr e ORO A TRONO 
RA à / ALDEBARAN, 16,30: «Il corridoio del 
lo Piretti di Bologna, all’arch. |®, Mieczyslaw. Premio speciale della | ja paura». Un Alm di sconcertante 
Lucio Morelli di Milano in col. Lio SARTI en Vieta- | arammaticità con Peter Breck, Co- 
lat È stance Townrs e Jene Evans, Vietato 
laborazione con Giorgina Casti- | NAZIONALE, 16: «Oltraggio al pu-|4ai minori di 18 anni. 
glioni, a Giorgio Gaviraghi e'| dore», un film eccitante e spregiudi- | ARISTON, 16: «I temerari del West». 
Franco Machione, ai signori Seo oO Rca usa perio; Posen O TA, in ARTR, 
H asti , Folco Lulli. Vietato ai mi-|con R, Culp, B. Keith, ecc, lo oggi 
Bettucci e Ferrante dell’Istitu- | nori di 18 anni. Sospese le tessere. | ASTORIA. 16,30: «1 Iconi di Cage 
to Professionale di Stato, con glia». Storico in technicolor con ©, 
sede a S. Giovanni al Natisone | ALABARDA, 16,30: «Mata Hari, ai Romero. 
A, 16,30: , agen- n 
(Udine), e al prof. Marcello |te segreto H-21». Un grande film con | Anita. 1000: sl segreto di Budda», 
Siard in collaborazione con Ne- GIL Si Role gestio Morea Stu: | color. di avventure. Domani: «Squa- 
Von SO FERRO ARE esotico, con tutte le @rti| IDEALE. loi «Le sette folgori di As- 
0) sas BSAUtrIeI sur». Avventuroso e spettacolare 
I progetti vincenti saranno | AURORA, 16.30. Ultimo definitivo | technicolor con Howard Duff, Jackie 
ti al secondo piano del giorno del grandioso successo Dear: | Lane. 
espos «Agente 007, licenza di uccidere». { LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Marte, 
Palazzo delle Nazioni per tutta | Domani: «Gli indomabili dell'Arizo: | dio della guerra», Colossale cinema. 
la durata della Fiera, e cioè | na» con G. Ford. scope in technicolor, 
dal 21 giugno al 5 luglio, 0a === == 
tre i premi saranno consegnati 
ai vincitori il 27 giugno, in e-{ GIOVANI CANTORI NELLA NOSTRA CATTEDRALE 
casione dell’ottavo Convegno in- "Ea 3 
ternazionale del mobile, duran- 
ie il quale l’arch. Carlo De Car- 


. 
fees S| I concerto a S. Giusto 
(] (] (] 
DOMENICA 18 GIUGNO 
re ie | dei ragazzi monacensi 
per Venezia e Padova I ragazzi cantori monacensi 


La Direzione compartimenta- | diretti dal maestro Fritz Roth- 
le delle Ferrovie di Trieste ha | schuh si sono esibiti iersera 
organizzato per domenica pros- | nella Cattedrale di Giusto alla 
sima, 13 giugno, un treno spe- {presenza di un foltissimo udi- 
ciale per Venezia e Padova, on-|torio, in un programma costi- 
de n dei visi-|tuito da musiche prevalente 
Ha Rio pina del: | mente moderne, se non proprio | dî "$, ‘Antonio, alla presenza 
da CRISbALIONI SRI Vide di recente produzione. I cori|delle massime ‘autorità cittadi- 
festività di S. Antonio, THA chiesastici di forma, classica | ne, nel tempio dedicato al po- 
seguito dal convoglio sarà il se. |1@PPresentano per tradizione la POE Santo di Padova, La Cap- 
guente: partenza da Trieste al-|resurrezione dello stile del se- | Pella I della stessa chiesa, 
le 6.40, e da Monfalcone alle |dicesimo e del diciassettesimo IR 7 RE o 
7.06; sdoppiamento del convo-|secolo e qualsiasi buona socie-| Setista ironia She co n 
glio a Mestre e proseguimento | tà corale pone come suo pro- sua eletta arte onorò per tanti 
di una sezione per Venezia (ar-|prio onore e dovere l’esecuzio- 


7 o x anni la nostra città. Dirigerà il 
tivo alle 9.42) e dell'altra per ne di Lieder, Mottetti e Madri: | coro il mo Carlo Tome: suor 


Padova (arrivo alle 9.41), Il con. {gali nell’ambito delle composi-|gano il m.o Arduino Macrì. La 
voglio al completo ripartirà da |zioni di Palestrina, Lasso, Bach | intera cerimonia sarà radiotra- 
Venezia alle 20.58 e da Mestre |e molti altri. Purtroppo ‘la co-| smessa, 
alle 21.12, con arrivo a Monfal-|ra1ità sacra è profana non vie- 
CI N° 23.02 e &|ne coltivata privatamente e per 
Tovi: dt ‘puro diletto come avviene nei 
Zen RAGA che sì Sptintia paesi tedeschi e anglosassoni, e 
concerne il SH) HRS Rit come ci hanno insegnato ierse- 
munirsi alla FRA Di HER ta i ragazzi cantori monacensi, 
zione di Santa Lucia, a Vene.'severamente educati e discipli- 
zia, o alla stazione di Mestre; | nati nello stile polifonico. 
per raggiungere le suddette lo-| La produzione polifonica è 
calità potranno usufruire di tut- | essenzialmente vocale. L’elemen. 
ti i treni ordinari della linea |to fonico è preponderante su 
Padova-Mestre.Venezia, in _ser-|quello verbale. I ragazzi canto- 
vizio tra le ore 12 e le ore 20.08, ti ci hanno offerto un esempio 
Do Ì pisggiatori che intendono | atiraverso la sonorità bene nu- 
ii IO et campionaria, | trita del volume vocale, la per- 
a ‘presi FOOT re do IE fetta compattezza tra le voci 
via presentazi Ilo speciale | Panche dei sopranini e quelle 
Ù RESO oDeaio dei contralti e la squisita mo- 


biglietto ferroviario, I biglietti È s 
per il treno straordinario sono | dulazione tenuta nella linea me- 
lodica. I veri maestri della po- 


in vendita fino all’esaurimenti 

dei posti, e ana non n lifonia sono i fiamminghi e uno 
tre le ore 20 di domani presso {di questi, il Dufay che visse a 
le stazioni delle FF.SS. e lelRoma, musicò la prima strofa 
Agenzie di viaggio di Trieste e |della Canzone alla Vergine del 
Monfalcone, Petrarca. Tutti i grandi polifo- 
nisti stranieri vennero in Italia, 
ma ieri il programma parve 
escluderli per darci in cambio 
musiche sacre e profane mo- 
derne. Ma quel Max Eham che 
apriva il concerto discende pro- 
babilmente da un filone fiam- 
Mmingo, Il testo poetico-mistico 
«Loda il Signore del mondo» ha 
una sua casta purezza ispirata 


PROGRAMMA 
gio: compro "di osi. | NAZIONALE 


Quando ascoltiamo Wéger, «Io 8: Giornale; 8.30: M nostro 
ti vedo in migliaia di immagi-|f buongiorno; 8.45: sati roi 
ni», canto dedicatorio alla Ma-|f 9.10» Pagine di muscia; 9.40: 
d i Canzoni; 10; Giornale; 10.05: An- 
donna, incontriamo un esempio (| iclogia operistica; 10.30: Ribelta 
d'arte Soa moderna, una Spe internazionale con Count Basie e 
cie di litania con cadenze ribpe-|l 1eroy Holms; il: Passeggiate nel 
tute, semplicemente delineata |l tempo; 11.30: Melodie e roman- 
con qualche tratto di influsso |f ze; 12: Giornale; 12.20; Ca 
Î no; 13: Giornale; 13.25: Due voci 

sulla linea del Centro America. f|ETegoriano. smi 113.55: Giorno 
Nord Pacifico, via scali mediter- Anche il direttore del coro |f © UN microfono; 13.55: Giorno per 
ranei, è prevista verso il 15-7, dei ragazzi cantori ha offerto|f jix a 46. giri 
Linea Sud America — La par: f|un nobile saggio di composizio- |{ economico: 16: Programma per i 
tenza dal nostro porto del p.fo {{ne sacra di struttura quasi ele-| ragazzi; 16.30: Musica sinfonica; 
«Tritone» sulla linea del Sud Ame- mentare, sfuggente a forme in-|J 17: Sorella Radio: 17.30: Disco- 
rica, via scali intermedi, è stata tellettualistiche. Infatti il mae-|f teche private: Incontri con colle 
attualmente fissata per il 20 corr. stro Fritz Rotschuh ci ha fatto zionisti; 18: «E' tutta una mor- 


sentite «Fioriscono. tre. rose»,|f 16% un atto di Roberto Mazzuo- 
Nella D'Adda «Portate dalle onde» e uno «Sta- si "DR; Roca Ha ballo; Jad0: 
L'agenzia D'Adda espleta da pa- {|bat Mater» di soave innocenza. {È stotivi in giostra; 20: Giornale: 
recchi anni Una serie di servizi fr Le composizioni ci indicarono |f 20.40: Momenti della vita di 
IST Mevord Africa, Con le li caratteri ondeggianti tra il re-|| guerra: 21: Concerto sinfonico 
nisi, Tre sono le linee In questione: ||Citativo sillabico e il canto fer-|| diretto da dario Rossi - Al ter 
n Tripoli in mensili, ||MO, e rivelarono la interiorità || Mine: Giro del mondo; Sei 
con le seguenti motonavi apparte. {|Cel sentimento religioso del|f Musica da ballo; 24: Giornale; 
nenti ad armatori triestini: «Clau. {| maestro. Una composizione di nf È 
dia» (800 tonn. portata utile), «Ga- CAPATIarA profano " ha mostra- SECONDO PROGRAMMA 
Driella» (730 t.p., con 1650 metri to monacense Carl Orff il LG G i 
n di gino <a (0 [ile pon svi pà di geo || cità (i uit 
t.p.), «Vittoria S.n (350 t.p.) e '$lsicismo nè il dodecafonismo di la 6 droliestraz 9.307 Notigie: 
«Mimina Sn (400 t.p.); Schònberg e nulla ha di comu- 9.951 Pigmalione domestico È 
2) Bengasi, due partenze men: f|ne col tardo romanticismo. Cer- |] Moda e costume: 10.30: Notizie; 
sili, con le seguenti motonavi del. to è che Orff poggia sulle più{f 10.40: Le nuove canzoni italiane; 
l'armatore Benelli di RRDAdE semplici forme tonali e respin-|f 11.05: Buonumore in musica; 
ria Cristina Benelli» e «Jole Bene! 3 i i 11.40: Il portacanzoni; 12: Colon- 
lin (ambedue di 800 tonn, di por: SARTRE POINZIOne IIa na sonora; 13: I ONU Amianto 
EREDE a soltanto come rielaboratore del.|} Selle tredici; IRR 
3) Tunisi, servizio mensile. con {l Orfeoy di Monteverdì 14: Voci alla ribalta; 14.20: Gio 
la m/h «Vispo» 4520 tonn. di por. ; TO, Ma an: || nale; 1445: Per gli amici del di- 
tata), appartenente ad armatori che come autore dell’opera «Car-|Î sco: 15: Aria di case nostra; 
triestini, mina burana» che venne rappre. | 15.30: Notizie - DATO 
Là m/n «Gabriella», acquistata {|Sentata al Verdi, d{ tennis Cecoslovacehia-Italia 
CATO qualche Gosì tra musiche sacre e mu.|f Per la COEpa Di HE Gi 
settimana fa, ha iniziato lunedì {|siche Drofane è trascorsa la se-{| certo în miniatura: 16-10: Rep 
Scorso il viaggio inaugurale per |lrata sostenuta con grande fer-|| soda; 1600. Do Cecosiovacelia: 
Tripoli, i vore dai ragazzi, cantori di Mo- Italia per la Coppa Davis; 16.45: 
Le unità della D'Adda reperisco naco 1 quali alla fine, fuori del-|f Tre minuti per te; 16.48: Ridenti 
no traffico in tutti i porti dell'All |lla Cattedrale, sono stati simpa-|| note: 17.10: Le cenerentole - Pro- 
ASERARO, da Ravenna fino a Sh ticamente, affettuosamente fe-|f sramma musicale: 17.30: De 
e scalo jugoslavo, L'armame: li - Praga: Incontro d itenni ‘'eco- 
in questione registra un conforian e re di ie RATA per la Coppa 
te flusso di merci nazionali, pro in chiesa. L’Arcivescovo S. E Davis; 17.55: Radiosalotto; 18.30: 
venienti dalla Lombardia, dalla “pa °°. |f Giornale; 18.35: Classe unica 
Emilia, dal Veneto e dalla nostra ||mons. Santin ha onorato di sua lf 18.50: 1 vostri preferiti: 19% 
‘Regione, ‘presenza il concerto, ‘Radiosera; 19.50: Corrado pres 


Solenne pontificale - 


domenica a S. Antonio 


Domenica 13 giugno, alle ore 
10, l'Arcivescovo mons.. Santin, 
celebrerà un solenne pontifica- 
le nella ricorrenza della festa 


ATTITOD 


RAGAZZE . 
SOTTO ZERO 


Delbert Mann, manipolatore 
piuttosto abile di storie diver- 
tenti, ha preso questa volta per 
scenario l’Antartide delle sta- 
2ioni scientifiche (vita da cani 
per lunghi mesi) allo scopo di 
farne la parodia, nonchè il 
mondo del giornalismo (ameri- 
cano), Ne è venuta una cosa ab- 
bastanza spiritosa, anche se di 
maniera, e comunque scorrevo- 
le grazie ad una discreta sce- 
neggiatura. Certi atteggiamenti 
e certe battute sono centrate, 
e così gli interpreti, tra i quali 
si impongono per la parte più 
ampia Robert Morse e George 
Mabharis. Gradevole il contorno 
femminile. 


to Gibilterra e si sta ora dirigendo 
alla volta di Halifax e New York, 
dove giungerà il 16 giugno, 

Linea Centro America-Nord Pa- 
cifico — Come già annunciato, la 
m/n «Antonio Pacinotti» è prevista 
in arrivo a Trieste il 7 luglio pw. 
La partenza per il nuovo viaggio 


vit. 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


RADIO E TELEVISIONE 


OGGI all'ALABARDA 


UN GRANDE FILM: 


MARCONI, 16: «Topkapi», Dopo «Ri- 
fifi» un altro grande successo di Ju- «M AT A 
les Dassin, in technicolor con Me- 
lina Mercouri, Peters Ustinov e Mas. 
Similian Schell. 
NOVO CINE, 16: «Il dominatore dei H ARD 
ani, fur rolo technicolor con 
‘aylor e Hedy Vessel, 

RADIO. 16: «La strage del 7.0 ca-|I AGENTE SEGRETO H21 
valleggeri». Cinemascope a colori con 
Dale Robertson e Mary Murphy. 
SERVOLA, ; 16. Tutomi un grande Pa 

im: «La legge del ignore», Gary 
Cooper e Anthony Perkins. Cinema-|f JE ANNE MOREAU 


scope technicolor. 


protagonista insuperabile, stupen* 
ESTIVI da amante, diabolica spia dal fa 
NN DI È scino esotico, con tutte Je arti se 
RA cea Sar duitrici 1 «Sì arrese ‘all’amore” 
poli», brillante technicolor con C. 
Gable, S. Loren, V, De Sica, 
PARADISO, Prossima apertura, 


SPETTACOLI Di MUGGIA 


VERDI, 1%: «S.0.8, naufragio nello i i 
spazio». M tazio: 
VOLTA, 17: «Cento ragazze e un j lordi 


marinaio», divertentissimo technico- 


lor con Elvis Presley, Stella Stevens C) denti 
a Scorsi 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, | Molte 


Fenice, Alabarda, Aurora, Filodram- la le 
matico, Impero, Viale, Vittorio Ve- A 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, E UN FILM DI | la di 
Astoria, Astra, Marconi, Novo Cine. HITCHCOCK: f 


BRIVIDO E AMORE 


Oggi al FILODRAMMATICO 


uno spettacolo d’eccezione: 


J000dollari sull'asso || Lu ggn 


CINEMASCOPE TECHNICOLOR 
ALFRED 


HITCHCOCK 


Grandioso film dal ritmo infer- 
nale, che resterà scolpito a lette- 
te di fuoco nella storia dei 
grandi western, con 
ROBERT WOOD 
JACK STEWART 
MARY SENALT 


IMMINENTE 


FRANK SINATRA 
DEAN MARTIN 
SAMMY DAVIS: 


PETER LAWFORD 
ANGIE DICHINSON - 


cCUoLPO 
GR0SSO 


OGGI AL NAZIONALE | ©» 
ECCEZIONALE «PRIMA» 

de pa | 

folcooiu - Wa 


ig ,0Acaues PERRIN I ZIA 
— ROSEMARIE DEXTER 


DITRAGGIDAPUDORE | è 


ARNOLDO FOA BICE VALORI 
ALBERTO BONUDDI-MARIO SCACCIA 
con IMAGALI NOEL 
SAGA FL TASO FIA ran 
DICIFRANCE PARIGI 


UN FIA DISILIVIOAMADIO 


ta: La Trottola; 21: Musiche po- | 14.20: Concerto della clavicemb@” 
polari italiane; 21.30: Giornale; | lista Blandine Verlet; 14,40: Pic 
21.40: Musica nella sera; 22: | colo atlante - Schede linguistiché 
L'angolo del jazz; 22.30: Gilor- | regionali a cura del prof. G. B. 


nale. Pellegrini; 19.30: Oggì alla Re sì 
Bione; 19.46: Il Gazzettino. pia 

RETE TRE sa Ù 
di ; FILODIFFUSIONE di de 
10: Cantate profane: 10.40: | Auditorium (IV, canale): S|} In: 
Musiche romantiche; 11:30: Com- | (17): Musiche del Sei-Settecentoi | Diate 


positori italia? 12.20: Musiche | 8.30 (17.30): Antologia di inter- do la 
di balletto; 12.55: Un'ora con G. | preti; 10,55 (19.56): Un'ora con fi qu 
Martucci; 14: «Il flauto magico», | L. Janacek; 11.55 (20.55): Reci* || 

di W. A. Mozart; 16.25: Musiche | tal del dt 
di P. I. Ciaikoweki; 17: Il ponte c 
di Westminster; 17.15: Esploria- v 
mo i continenti; 17.85: L'influen- | Dediche discografiche: VIII cen: Dittur 
za, della civiltà occidentale in |tenario di Notre-Dame de Parisi || lerie 
Cina; 17.45: Musiche di Bohuslav | 14.35 (23.85)): Musiche di Pr. J. || ®% p 
Martinu. Haydn: 15.50: Ni an 


in stereofonia. i s 

TERZO PROGRAMMA TRES RS {V canale): 1 fa 

SRA Si 8 e z Haroscuri musicali: i 

18:45: Sinfonie di G. Ligetli | 745 (iQd6 è 10USIO Canti di du 
18,55: Libri ricevuti; 19.15: Pano- | corto: 8.15 (1415 e 9 P 

rama delle idee; 19,30: Concerto; SIA 15 e 20.15): L 9, 


canzoni dei festivals; 8,39 (14.29 || 
e 20.39): Ritmi di danza; 9,09 || 
(15.08 6 21,03): Caleidoscopio mu 
ab 9.27 (16.27 e 21.27): AF 
Ù italiana; 9.51 (15.51 e 2151)? 
LOCALI IRE) Rassegna musicale; 10.15 (16.15 € 
745: Il Gazzettino; 12.10: Gira» | 22.15): Folelore in musica; 10,39 
disco: 12.25; Terza pagina; 12.40: | (16,39 è 22,39): Successi di tutti || 
IM Gazzettino; 13.15: Canzoni | i tempi; 11.03 (17.03 e 23,09)! 
triestine - Canta Hilde Mauri con | Piccola antologia musicale: 11,27 
il Trio di Gianni Safred; 18.25: | (17.27 e 23.97): Solisti celebri; 
«Il Tagliacarte», a cura di A.|11.51 (17.51 e 2351): Piccoli com 
Paolini con la collaborazione dei | plessi; 12.15 (18.15 e 0.15): 
librai della regione; 19.35: Canti | tivi del nostro . tempi 
della guerra 1915-18 - Coro «E. | (18,39 e 0.89): Concertino. 
Grion» del Dopolavoro CRDA di 


i v 
RAreeine di da A. Poli TELEVISIONE NAZIONALE È 


20.40: Musiche di M. Ravel; 2 
Giornale; 21.20: Yamamba di sci 
Terayama, 


Giuseppe Revere: 


«Le opere teatrali» - Seconda tra- | 18: La TV dei ragazzi; 19: M 
smissione a cura di Nera Fuzzi; | Telegiornale; 19.15: Pagine scel {| Uigog” i 

te di U. Giordano; 19,35: Tempo | | tese 
ai libero - Ribalta accesa; 19.55! Una | 
fl Telesport - Cronache italiane: J | “Meng, 
gl 20.30: Telegiornale; 21: Vivere || stiog 
Acquistate f| insieme, aa di U, Sciascia: || ‘Pra: 

jj «Qualcuno è solo», originale tele. Mis 
con fiducia dl cistvo di V. Caloli: 2218: Crsos |. od 
S| che del XX secolo - La Mecc® Tanti 
;| cuore segreto dell'Islam: 23: Tele || lella 
giornale. ù a 

; cli 
N i ent 
DELPONTE TELEVISIONE SECONDO || ochi 

: È s ; i . Ù 
Televisori — eleteroGoMEStICi A meno: Di apo ati 110: Inter ero 
PHILIPS e G.G.E. &i) Fidorado. Un viaggio nelle tre at. 
condizioni di assoluta convenienza {ll Guayane: 22.05: Un giorno im 
VIA TIMEUS, 12$| Lucca. Spettacolo musicale; 23.05? TALGA 
vranenizanane nstimemeamoneezi | Notte sport. Toni 

e 


;AU 


bupen: 
lal far 


(a 


| d 
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APPROVATO UN 


DISEGNO DI 


LEGGE PREDISPOSTO DALLA GIUNTA 


CONTRIBUTO DI 200 MILI 
DELLA REGIONE PER L'EDILIZIA POPOLARE 


Ne beneficeranno i Comuni e gli Istituti autonomi per le case popolari 
della Venezia Giulia - Un altro analogo disegno per 800 milioni presentato 
dai liberali - Interrogazione sulla decisione di passaggio della SVEM all'ENEL 


IL PICCOLO 


AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELLA SANITA' 


ONI 


Il Consiglio Regionale del 
Tiuli-Venezia, Giulia, come già 
Annunciato, riprenderà i lavori 
Martedì prossimo 15 giugno 
| Perla continuazione della trat- 
tazione degli argomenti già al. 
l'ordine del giorno delle prece- 
lenti sedute tenutesi negli 
Storsi giorni. In particolare, 
| Tolto attesa la discussione del- 
è legge regionale riguardante 
& disciplina giuridica. dell'arti- 
Sianato, il cui disegno, di ecce- 
Zionale importanza per la Re- 
| Rione che vanta migliaia di 
| AZiende artigianali, consta di 
8 articoli oltre agli allegati 
Contenenti gli elenchi dei me- 
Stieri artistici tradizionali e 
dell’abbigliamento su misura. 
Teri a Palazzo Modello si è 
liunita la V Commissione per- 
| tamente (lavori pubblici, ur- 
banistica, trasporti e turismo), 
Dresieduta dal prof. Cumbat, 
& quale ha approvato il primo 
i llisegno di legge predisposto 
Jalla Giunta a favore dell'edi- 
tizia, concernenti contributi in 
conto capitale ai Comuni e agli 
CP del Friuli- Venezia Giu. 
a per una somma complessi. 
| Va gi 200 milioni di lire. Han- 
No votato a favore i commissa- 
 T appartenenti ai gruppi D.C., 
PSDI, PSI e il rappresentante 


== 


del PRI; astenuti PCI, PLI e 
MSI, La Commissione ha. ac- 
cettato il testo del provvedi. 
mento formulato dalla Giunta 
con un solo emendamento che 
prevede che gli alloggi costrui. 
ti con il concorso della Regio- 
ne siano dati in locazione, ol. 
tre che secondo le norme del 
vigente testo unico, anche con 
patto di futura vendita. Tutti 
gli altri emendamenti sono sta- 
ti respinti. 

L'assessore ai lavori pubbli 
ci, Masutto, presente alla sedu- 
ta. concordando con una valu 
tazione espressa da vari com- 
missari. ha rilevato che nello 
assegnare i contributi, verran- 
no tenute presenti soprattutto 
le esigenze dei Comuni. Succes- 
sivamente, sulla base della re- 
lazione del consigliere Roma- 
no, svolta nella precedente riu. 
ione, è iniziata la discussione 
del disegno di legge riguardan- 
te i contributi della Regione 
sugli interessi dei mutui assun- 
ti dagli Enti locali e da altri 
istituti pubblici per la costru: 
zione di alloggi di carattere po. 
polare. Hanno parlato; Bian. 
chini (D.C.), Chieu (D,C.), Co- 
go (D.C.), Coghetto (PCI), Dal 
Mas. (PSI), Morelli (MSI), 
Pacco (PCI), Ramani (D.C.), 


SI ALLARGA 


LA MACCHIA DEI QUADRI FALSI 


Arrestato 


Milano, 10 

In tutte le gallerie dell'Ita- 
lia è dell'Europa sono in corso 
Qecertamenti per l’identificazio- 
“Re e il sequestro di numerose 
lele false tuttora în circolazio- 
ne. Per le gallerie d'arte dove 
Sono stati sequestrati quadri 
falsi, è in corso il procedimen- 
to amministrativo di revoca del- 
4 licenza, 

|. IL Sostituto Procuratore del- 


«|| Ma Repubblica. dott. Scarpinato, 


| la ordinato l'arresto del prof. 
| Cesare Bellini di 75 anni di Mi- 
no, diplomato alla Scuola su- 
| Peniore d'arte, e perito del Tri. 
| Stnale di Milano, e di Giusep- 
Branduardi di 61 anni, ti- 
lare della galleria d'arte «IL 
amante». I due sono imputati 
‘li associazione per delinquere. 
La Squadra mobite milanese, 
Omnunciando l'arresto del Bel- 
lini è del Branduardi, ha preci- 
Sato che il perito, per ogni fal- 
Sificazione di certificati di au- 
ticità, riceveva una somma 
poriante tra le 30 e le 50 mila 
ire. Inoltre la polizia ha revo- 
la licenza della galleria di 
pate «Mediolanum», intestata @ 
esolina Zanichelli, il cui figlio, 
Qirettore della stessa galleria, 
stato arrestato nei giorni 

| Scorsi. 
Il traffico di quadri falsi re- 
| Uistrato în varie città italiane 
Sta interessando anche la Que- 


|| Stura di Siena, Le indagini del. 


‘0 Questura hanno preso avvio 


i la segnalazione fatta da un 


| Noto commerciante senese in se- 
| Quito alle trattative con Maria 


|| Pia Corbelti, di Siena, la quale 


toleva vendere un quadro di 
fitituso. «Il commerciante, fat- 
Si lasciare il quadro in depo- 
Sito previo un versamento di 
qirtomila lire, l'ha sottoposto 
controllo di un pittore sene- 

, &l quale ha chiesto diretta- 

Mente a Guttuso, inviandogli 
cha foto dell'opera, se questa 
°Sse da considerarsi autentica. 
CH tisposta è stata negativa e 
dj Stesso pittore si è riservato 
U denunciare i colpevoli. 

In relazione alle indagini av- 
dalla polizia milanese do- 
dì scoperta di numerosi fal- 
| quadri di autore, anche la 


| Squadra mobile della Questura 


Venezia, del resto già da 
dgipo impegnata nel controllo 
ell'autenticità delle opere di 
AI esistenti nelle varie gal 
6 d’arte e presso collezioni. 
i Privati, sta compiendo ne- 
i ambienti del settore metico- 
è sondaggi allo scopo di ap- 
Tare se anche in questa città 
io stati collocati dei dipinti 
dubbia paternità. 
in0ooi intanto, su invito degli 
riquirenti, è partito nel pome- 
eligio alla volta di Milano per 
hiSere sentito in merito ad al- 
Sea delle molte opere colà se- 
SUestrate, il cinquantaquat- 
{Mme Bruno Martini, un pit- 
Ore nativo di Murano e abi- 
Unte nel sestiere di Dorsoduro. 
‘he la convocazione 
v ini, ritenuto negli am- 
Meri artistici come un ele- 
nto al di sopra di qualsiasi 
tto, sia stata motivata 
Qila necessità di accertare. se 
agiuni quadri da lui dipinti e 
i grduti siano stati fatti circo. 
| afie dopo vari passaggi, con 
Ù Si diverse dalla su 
Qrtini è definito un pittore 
pesa serio e di non grandi pre- 
Ult capace di realizzare in 
ni sola giornata, particolar. 
su rte durante la stagione turi: 
apc allorchè le richieste degli 
die ossionati devono essere sod: 
elatte in fretta, anche quat: 
inni Cinque tempere raffigu: 
calli, campielli e scorci 


Lella laguna, che poi egli ven- 


cho prezzi accessibili anche a DI 


Dognti di modeste risorse, Non 
org risultano i quadri a lui 
Oppyrati, da commercianti di 
cd ne d’arte e da questi collo- 
‘di Melle gallerie e botteghe 
impoltre città. Non è quindi 
di Probabile che proprio alcune 
Marteste opere, finite nelle 
teli di speculatori, siano sta- 

OSsoggettate al ricambio del- 


| pittore — del quale non è sta- 


‘manenza 
glio, esattamente dalle 11 alle 


ficio, di po e di truffa. 


P.M. dott. Marasco nella sua 


a Milano 


il perito del Tribunale 


Un centro vitale del traffico scoperto a Cortina 
Convocato dalla Questura un piftore veneziano 


la firma per essere poi spac- 
ciate come originali di altri 
autori. 

A Cortina d'Ampezzo è stato 
scoperto, invece, uno dei cen- 
trì vitali per lo smercio dei 
quadri falsi ed è stato indivi. 
duato un pittore abilissimo nel- 
le imitazioni di De Chirico. La 
segnalazione è giunta a Corti 
na da Milano e, in breve tem- 
po, sono stati sequestrati sette 
quadri ed una agenda piena di 
annotazioni e di altre indica 
zioni preziose per gli inqui 
renti, 

Il pittore nella cui abitazione 
sono stati sequestrati i quadri 
e l'agenda, ha lasciato l’appar- 
tamento da alcuni giorni diret- 
to a Firenze e, quindi. a Sanre- 
mo. Prima della partenza, il 


to reso noto il nome — ha con- 
segnato ad un ragazzo che lo 
aiutava nel suo lavoro, e che 
è stato trovato  nell’apparta- 
mento, due pacchi «da conse- 
gnare solo a persone prove- 
nienti da Milano». Un involto 
conteneva i sette quadri: una 
«Natura morta», autentica, fir- 
mata da De Chirico, cinque 
perfette imitazioni del famoso 
pittore, nonchè un’imitazione 
di Tomea. 

Nel secondo pacco è stata 
trovata l'agenda con indirizzi 
di pittori falsari, di spacciatori 
dei quadri, di clienti ed è conti 
personali del pittore a partire 
dal 20 settembre del 1963. Dal 
documento, sembra che altro 
materiale falsificato debba tro- 
varsi a Cortina, in alcuni ap- 
partamenti chiusi per l'assenza 
deì proprietari. 


Rigutto (D.C.), Trauner (PLI). 
Le Commissione è stata ricon- 
vocata pereil 16 corrente per 
l'esame dei singoli articoli. 


Intanto un secondo disegno 
di legge, a quanto si apprende, 
è stato presentato dai liberali 
in materia di edilizia popolare. 
Dopo alcuni mesi dalla presen- 
tazione di un disegno legge di 
uguale impostazione, il gruppo 
liberale ha presentato il testo 
di uma nuova proposta con la 
quale si prevede il contributo 
dell’Ente regionale a favore dei 
Comuni, Province e TACP per 
[la costruzione di alloggi a ca- 
rattere popolare. In una prece- 
dente occasione la proposta di 
legge liberale aveva trovato op- 
posizione nella discussione svol. 
tasi presso la competente Com- 
missione del Consiglio regio. 
nale, 

Il secondo disegno di legge 
‘proposto dai liberali offre im- 
mediate possibilità di pronto in- 
tervento nel campo dell’edilizia 
popolare, che l’attuale contin- 
genza impone con riguardo so- 
prattutto alla crisi in atto nel 
settore edilizio. Questa legge 
tende inoltre a favorire, attra- 
Verso l’impiego di aree attual- 
mente disponibili ai Comuni, 
Province ed TACP. una razio- 
nale utilizzazione del patrimo- 
nio immobiliare eventualmente 
in loro proprietà. 

La spesa totale a carico della 
Regione è prevista in 800 mi- 
lioni per ogni esercizio finan- 
ziario, a ‘partire da quello del 
1965 sino a quello del 1969, ed 
è atta a portare un notevole 
contributo alla risoluzione del 
problema della casa nel terri 
torio regionale, tenuto conto del 
concorso di spesa prevista a 
carico di Comuni, delle Provin- 
ce e degli IACP beneficiari, I 
vani così costruiti andranno a 
totale beneficio di disoccupati, 
mutilati, invalidi, pensionati, 
lavoratori saltuari e delle per- 
sone sottoposte a sgombero per 
ordine della pubblica autorità. 
Con ciò il progetto — osserva- 
mo ij dirigenti liberali — si con- 
trappone ad.ogni altro similare 
‘presentato da altre parti sensi 
‘bilizzate al problema sociale 
della casa da precedenti inizia- 
tive dei medesimi proponenti 
del presente disegno di legge, 


Si è appreso che il cons. so- 
cialproletario Mario. Bettoli ha 
presentato ‘un’interrogazione al- 
la Giunta per sapere se rispon. 
de a verità che il passaggio al- 
l’ENEL della SVIEM di Trieste 
(già nazionalizzata nel 1983) sa- 
tà deciso in un incontro trian- 
golare ENEL -. SVEM - Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. L’in- 
terrogante desidera inoltre sape- 
te se la Giunta non voglia in- 
tervenire per porre fine alle ter- 
giversazioni e affinchè tale 
azienda venga presa in conse 
gna dall’ENEL poichè le resi. 
stenze della SVEM e, sembra, 
le condiscendenze di alcuni di- 
rigenti dell'Azienda di Stato, 
non raggiungono altro scopo 
che quello di mantenere in sta- 
to precario tutto il personale 
che a norma di legge ha diritto 
di passare all'’ENEL e degli 
utenti che nelle more assistono 
all'abbandono degli impianti. 

‘Per oggi alle 10 è convocata 
la Commissione prima (affari 
della Presidenza, finanze e bi 
lancio) presieduta da Nereo 


' Stopper, per considerare le os- 


DOPO DIECI ORE DI 


CAMERA DI CONSIGLIO 


Condannati a Pordenone 
tre dirigenti dell'E.C.A. 


Erano imputati di interesse privato 


in atti d’ufficio, 


peculato e truffa 


- Pordenone, 10 


quasi dieci ore di per- 


in Camera di consì- 


30,45, il Tribunale di Porde 


none (Presidente dott. Musot- 


to, giudici a latere dott. Nico- 
a dott, Causi) ha emesso 
la sentenza a carico dell'ex 
presidente dell'ECA prof, Giu 
seppe Pradella, del consigliere 
dello stesso ente Domenico Dei 
Ben, del figlio di questo, Al- 
bano, e di Luigi Nardo, pure 
consiglieri dell'ECA, imputati di 
interesse privato in atti di ut- 


I primi sono comparsi in 
aula in stato di arresto essen- 
do stati: associati alle carceri 
giudiziarie di Pordenone il 13 
gennaio scorso; gli altri a pie 
de libero, 

Nel corso del dibattito pro- 
trattosi per nove giorni il col 


legio di difesa ha cercato di 
smantellare tutte le-accuse, riu- 
scendovi per quanto riguarda 
l'imputazione di truffa e mi- 


rando a configurare i reati di 


interesse privato in atti di uf- 
ficio e di peculato, non come 


ioni criminose compiute ai 


azi 
danni dell’ECA ma come affari 


rivati di compravendita, dai 
quali l’ente presieduto dal prof. 
Pradella avrebbe ricavato un 
certo utile. 

Già nel corso delle prime 
udienze si è compreso che fe 
responsabilità del cons. Nardo 
erano minime e che comunque 
non vertevano sui reati di pe- 
cultato e truffa, tanto che il 


METTETE 


| Ufficio e di peculato; per Alba- 


METTER 


arringa ha chiesto l’assoluzio- 
ne con formula dubitativa per 
il reato di interesse privato 
in atti di ufficio, 

Lo stesso P. M, ha invece 
chiesto la condanna del prof. 
Pradella e di Domenico Del 
Ben a due anni e dieci mesi 
di reclusione ciascuno e a. 100 
mila lire di multa per i reati 
di interesse privato in atti di 


no Del Ben ha chiesto la con- 
danna a sette mesi di carcere 
per il reato di concorso nello 
interesse privato e a cinquan- 
tamila lire di multa, chieden- 
do infine per i tre imputati la 
assoluzione per insufficienza di 
prove per il reato di truffa. 

T sette avvocati del collegio 
di difesa si sono battuti stre- 
nuamente per tre giorni onde 
controbattere le accuse del giu- 
dice istruttore e del Pubblico 
Ministero è sono Tenia a 0 
cere in gran parte la loro ba 
taglia, Il prof, Pradella e Do- 
menico Del Ben sono stati in- 
fatti condannati entrambi a un 
anno e quattro mesi di reclu- 
sione, essendo stati ritenuti re. 
sponsabili soltanto di interes- 
se privato in atti d'ufficio. La 
pena è stata interamente con- 
donata, per cui i due sono sta- 
ti subito posti in libertà, L’Al 
bano Del Ben è stato ricono 
sciuto colpevole di concorso in 
interesse privati ed è stato con. 
dannato con i doppi benefici di 
legge (non menzione e condi- 
zionale) a sei mesi di reclusio- 
ne, mentre il consigliere Nar- 
do è stato assolto da tutte le 
imputazioni con formula piena. 


= 


servazioni con le quali il Go- 
verno ha rinviato ad un nuovo 
esame del Consiglio regionale 
due disegni di legge recente- 
mente approvati, concernenti 
rispettivamente l'ordinamento e 
la sede di alcuni uffici della 
‘Regione e i contingenti nume- 
rici provvisori del personale, 
nonchè le disposizioni per gli 
organi collegiali operanti pres- 
so l'Amministrazione regionale. 

Per il pomeriggio di oggi è 
convocata nella sede di piazza 
Oberdan la Giunta regionale. 

Teri sera il Presidente della 
Giunta, dott. Berzanti, coù l'as- 
sessore all'istruzione e alle atti- 
vità culturali, prof. Vicario, si 
è incontrato a Klagenfurt con 
il Capitano provinciale della 
Carinzia, dott. Sima. L'incontro 
è avvenuto sul lago di Woerth. 

Nella tarda serata di ieri gli 
assessori all'industria e com: 
mercio, avv. Marpillero, e alla 
programmazione, Cocianni, so- 
no stati ricevuti a Roma dal 
Ministro delle Partecipazioni 
statali, on. Bo. 
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ESPLOSIVA DICHIARAZIONE A UN GIURNALISTA AMERICANO 


25 anni chiesti |P] VOLTE HITLER CHIESE 


per Marotta e soci 


Il Pubblico Ministero ha domandato anche la 
condanna di Meli per rivelazione di segreti d'ufficio 


Roma, 10 

Tl Pubblico ministero, Renato 
Ricciardi, ha fatto le sue richie- 
Ste al processo per le presunte 
irregolarità amministrative che 
si sarebbero verificate nella ge- 
stione dell'Istituto superiore di 
Sanità, Il Magistrato ha chiesto 
per il prof, Domenico Marotta 
sette anni di reclusione per pe- 
culato continuato e la multa di 
due milioni e 200 mila lire di 
multa, con le attenuanti generi- 
che, per peculato continuato, 0l- 
tre a tre mesi di reclusione per 
falso continuato; per Italo Do- 
menicucci cinque anni di re 
clusione per peculato continua. 
to e un milione e 800 mila lire 
di multa, oltre a un anno e 
dieci mesi per falso continuato. 

Rd ecco le altre richieste del 
Pubblico ministero: per il dott. 
Adolfo Rossi, cassiere dell’Isti- 
tuto, tre anni e sei mesi e 800 
mila lire. di multa per concor- 
so in peculato; per i ricercatori 
Leone Castelli un anno di re- 
clusione e 500 mila lire di mul- 
ta per interesse privato in atti 
di ufficio; per Adalberto Felici 
e Diego Balducci otto mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa, sempre per interesse pri- 
vato in atti di ufficio. 

Per Giuseppe Meli, ex capo 
della Divisione affari e contrat 
ti dell'Istituto, un anno e due 
mesi per rivelazioni di segreti 


di ufficio (il Pubblico ministe- 
to non ha ritenuto che questo 
imputato debba rispondere di 
furto di documenti, originale 
imputazione contestatagli al ter- 
mine della istruttoria). Infine, 
il dott. Ricciardi ha chiesto che 
per i fratelli Davide e Pietro 
Pompa, titolari di una impresa 
privata, rinviati a giudizio per 
istigazione alla corruzione, gli 
atti vengano rimessi al Pubbli- 
co Ministero perchè a suo avvi- 
so a carico di questi due accu- 
sati si configurebbe un reato 


di corruzione, 
—_ 


Guerra. di Festivals 


CHIARINI SMENTISCE 


le accuse di Cuenca 


Praga, 10 
Il prof. Chiarini, direttore 
del Festival cinematografico di 
Venezia, ha recisamente smen- 
tito le accuse mossegli dal di. 
rettore del Festival di San Se. 


| bastiano, Carlo Fernandez Cuen- 


ca, di avere indotto il produt- 
tore del film francese «La vieil. 
le dame indigné» a ritirare il 
film dal Festival di, San Seba- 
stiano per presentarlo a Vene- 
zia. Il prof. Chiarini, secondo 
Cuenca, avrebbe promesso al 
produttore francese il premio 
opera prima, 


DI SPOSARE MARLENE DIETRICH 


La diva sì rammarica di non aver accetfafo perchè 
così avrebbe potuto salvare il mondo daila guerra 


‘Parigi, 10 

«Se avessi voluto, l’ultima 
guerra mondiale, che ha cau- 
sato tanti dolori e tante lacri. 
me, non avrebbe avuto luogo». 
Questa straordinaria dichiara- 
zione l’ha fatta nei giorni scor- 
si, come lo rivela nel numero 
di questa settimana il periodi. 
co francese «France Diman- 
che», Marlene Dietrich nel cor- 
so di un'intervista concessa a 
un giornalista americano a Las 
Vegas, 

Kurt Singer, il giornalista in 
questione, amico da vecchia 
data della celebre attrice, era 
andato a trovarla nel suo ca: 
merino dopo lo spettacolo è, 
mentre si toglieva il cerone, 
Marlene aveva incominciato a 
rispondere alle domande che 
le venivano rivolte. Erano le 
ormai tradizionali domande di 
ogni intervista: il regime che 
segue per restare sempre così 
giovane, aneddoti sulla sua car- 
riera, i suoi progetti per il fu- 
turo, ecc. 

Il discorso è caduto per caso 
sulla guerra e sull'attività che 
ian cantante ha esplicato nelle 
Tetrovie partecipando a pro- 
grammi per le Forze armate. 
E° stato allora che Marlene Die- 
triech ha fatto la dichiarazione 


che ha lasciato di stucco il suo, 
interlocutore, 

La cantante ha allora spiega- 
to che il dittatore tedesco vo- 
leva che diventasse sua mo. 
glie. «Se avessi accettato — ha 
dichiarato la Dietrich '— cer- 
tamente da sola avrei potuto 
impedire tutto quello che è suc- 
cesso». La Dietrich ha spiega 
to in seguito che Hitler a più 
riprese, ma sempre tramite ter- 
ze persone come del resto lo 
aveva fatto con Eva Braun, le 
aveva chiesto di sposarlo, La 
prima volta è stato a Londra, 
prima. della guerra; Hitler le 
ha manifestato le sue intenzio- 
ni tramite il suo Ministro de- 
gli Affari esteri von Ribben- 
trop, La risposta negativa non 
ha deluso il dittatore che è ri- 
tornato all'attacco qualche tem- 
po.dopo a Parigi tramite l'Am- 
basciatore tedesco in Francia, 
il conte von Welczeck, e la ter- 
za volta. a Hollywood, durante 
la guerra, la stessa proposta le 
è stata fatta dallo scrittore 
Karl Woemiller. In questa oc- 
casione Hitler le aveva fatto 
sapere che se avesse accettato 
Gi rinunciare alla. cittadinanza 
americana e a diventare sua 
moglie, l'avrebbe fatta cammi. 
nare su di un tappeto dalla 


frontiera sino a Berlino, 

Un quarto tentativo è stato 
fatto in seguito da Goebbels 
che ha scritto una lettera alla 
Dietrich a nome del Fuhrer. 
L'attrice ha sempre respinto 
sdegnosamente le offerte, ma 
oggi afferma: «Ho sempre odia- 
to i nazisti e per questo ho ri- 
fiutato, ma malgrado tutto non 
ho mai potuto impedirmi. di 
pensare che se avessi accetta. 
to e fossi stata al posto di Eva 
Braun, avrei avuto la possibi: 
lità d'influenzare. quella. bestia 
furiosa e cercare di fargli smet- 
tere la guerra che aveva inizia- 
to, ed evitare così tante mo- 
struosità». 


LA DIFESA ARMEGGIA 
sul tabacco dei frati 


Roma, 10 
Il difensore di Ermenegildo 
Foronj ha presentato un'istanza 
per chiedere la dichiarazione di 
incompetenza territoriale del 
Tribunale di Velletri a giudica- 
Te del clamoroso traffico di ta- 
bacchi scoperto in conseguenza 
dell'incidente in cui Pierino 
Scali perse la vita all’ingresso 
del convento dei Cappuccini, 


la A. ZANUSSI FR 6503 


Potete chiedere_______Pm______@wolto ad un frigorifero REX. E' solido, resistente, con una “salute” veramente d'acciafo. Ed 
è naturale che sia così: è nato bene, su progetti che sono frutto di esperienza e di ricerca, 
ed è cresciuto ad una scuola molto severa: quella dei collaudi, dove non si ammette la me- 


diocrità. 


E' giusto ——_r_r___—_—_—che sia così, I soldi che spendete devono diventare per voi tempo libero, minor fatica, mag- 
giore tranquillità: per questo, noi della REX vogliamo darvi elettrodomestici robusti, capaci 
di lavorare tanto, per tanto tempo e senza bisogno di riposo. 


La chiusura ‘magnetica ______ 


d_< 


Ì 


frigoriferi televisori lavatrici cucine 


è una delle tante caratteristiche che rendono un frigorifero REX veramente funzionale, A 
frigorifero chiuso, i bordi in gomma della poria sono praticamente incollati al mobile per 


attrazione magnetica. Si ottiene così una chiusura perfetta in ogni punto e si riduce al mi- 
nimo la dispersione del freddo. 


La qualità è quella REX. Una buona vernice 6 garanzia dì durata e di bellezza per un elettrodomesti» 
co: per questo, specie nel caso di un frigorifero, deve essere resistente all'azione dei gras- 
si, perché è facile che mentre cucinate possiate toccarlo con le mani sporche d'unto, Noi 
facciamo la prova più impegnativa, nei nostri laboratori: immergiamo parti verniciate dei no- 
stri frigoriferi in una miscela di strutto ed acido oleico, mantenuta ad una temperatura di 40 
gradi, per ben 48 ore. Una volta ripulita, la vernice dei nostri frigoriferi risulta perfettamente 
brillante e compatta. 


La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 


© apparecchi e impianti per alberg 


una garanzia che vale 


hî convivenze e pubblicì esercizi 


| prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nosiri prodotti 
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i 
4 


4 


Venerdì, 11 giugno 1965 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PIANO DI SVILUPPO E LA CRISI ECONOMICA 


in fase di attesa 
le borse occidentali 


Da. qualche tempo le borse 
europee vanno denunciando 
un comportamento riservato 
che si riflette in contrattazio- 
ni meno elastiche e prezzi più 
spesso riflessivi che non in 
aumento. Le cause che condi. 
zionano tale andamento sono 
svariate; ve ne sono di speci- 
fiche, proprie di singole piazze 
e Paesi, ed altre di ordine ge- 
nerale, trascendenti i singoli 
confini politici. 

Londra, per esempio, risente 
delle incertezze della sterlina 
e delle perplessità che si con- 
nettono alla politica laburista 
di rassodamento dell'economia 
piuttosto discontinua del Pae- 
se. Malumori, riserve, dubbi e 
speranze condizionano perciò 
i calcoli sia degli operatori pro- 
fessionali che degli investitori. 
Il ribasso del tasso di sconto 
dal 7 al 6 per cento non ha 
avuto effetti apprezzabili per- 
chè abbinato ad un concomi- 
tante irrigidimento delle nor- 
me sulle vendite rateali. 

A. Parigi la Borsa presenta 
‘momenti contraddittori, ecci- 
tandosi sulle promesse gover- 
native di incentivi alla produ- 
zione ed all'export e sgonfian- 
dosi di fronte ai contraccolpi 
che la politica interna va pro- 
vocando in altri campi. 

Anche le borse elvetiche si 
muovono fra stimoli contra- 
stanti. 

In Belgio, sono state di sce- 
na le elezioni politiche il cui 
esito ha comportato strascichi 
imprevisti che continuano a 
pesare sui programmi degli 
operatori borsistici. 

Notazioni lievemente diverse 
rimbalzano dalle borse olan- 
desi e germaniche, ma anche 
in questi casi si tratta di mo- 
menti relativamente positivi 
che si innestano su precedenti 
fasi di più o meno lunga ri- 
flessività. Per la. Borsa di 
Francoforte, ad esempio, da 
gennaio a maggio il numero 
indice della media dei prezzi è 
sceso da 163,6 a 150,8 e solo 
sul finire dello scorso mese ha 
beneficiato di una modesta 
reazione, portandosi a circa 
153. Come per il Belgio, anche 
per la Germania i problemi 
politici interni (ci si avvia alle 
elezioni) incidono negativa. 
‘mente sulla Borsa, frenando 
una più consistente program- 
mazione operativa ed impe 
dendo il formarsi di impor- 
tanti flussi d'investimento nel 
mercato mobiliare, mentre la 
clientela. estera si mostra in- 
cline più a vendere che a com- 
perare. 

Queste, alcune delle cause 
«interne» più appariscenti che 
si pongono all'origine della ri- 
flessività o staticità delle bor- 
se europee. Quanto a quelle di 
‘ordine, per così dire, interna- 
zionale il discorso esigerebbe 
dimensioni più ampie in quan- 
ito le notazioni che vi si intrec- 
ciano sono numerose e com- 
plesse; ci si può comunque 
limitare anche in questo caso 
a cogliere solo taluni aspetti 
di massima. 

Va rilevato per intanto che 
Je borse eurooccidentali, esclu- 
se quelle italiane, si trovano 
con. le quote attestate su livelli 
‘medi di prezzi notevolmente 
avanzati, alcuni verosimilmen- 
te anche oltre il limite armo- 
nico consentito dal pur rile- 
vante sviluppo delle varie eco- 
momie. Una fase di ristagno 
potrebbe essere giustificata già 
per questo solo e specifico 
aspetto. . Bisogna, invece, ag- 
giungere che le previsioni per 
l'economia dell'Europa occi- 
dentale nel 1965 non sono del 
tutto soddisfacenti. Ci sono 
maggiori difficoltà di coordi 
mamento tra prezzi e salari 
che preoccupano un po’ tutti 
i Paesi europei e, per quanto 
concerne in particolare la 
CEE, non va sottovalutato 
l'elemento involutivo rappre- 
sentato dalla compressione 
delle importazioni italiane e 
francesi dall’area comunitaria. 

Ad aumentare le perplessità 
intervengono, poi, la tensione 
politica e l’attività bellica in 
Asia, talune divergenze tra i 
membri dei «Sei», le difficoltà 
della Granbretagna. In questi 
‘ultimissimi tempi c'è da ag- 
giungere, infine, la partico- 
lare sensibilità di alcune bor- 
se europee al comportamento 
di quella nuovaiorchese, 

Le oscillazioni di Wall 
Street sono oggi seguite con 
molta attenzione in Svizzera 
ed in Germania, in Belgio e 
mei Paesi Bassi. Lo sono an- 
che altrove, ma nei predetti 
Paesi le ripercussioni sembra- 
no più evidenti. Anche per lo 
Stock Exhange di New York 
valgono parecchie delle consi- 
derazioni fatte per le borse 
europee, con in più la circo 
stanza che i valori industriali 
hanno raggiunto e superato 
vertici che ancora un anno fa 
sì ritenevano insostenibili. 

Il Dow Jones ha toccato in- 
fatti, il 14 maggio scorso, quo- 
ta 936,62 dopo tre nuove setti. 
timane di continuato progres- 
so. Dopo tale exploit, riferi. 
menti a determinati aspetti 
dell'economia interna e rina- 
te perplessità circa la «tenu- 
ta» della quota hanno accen- 
tuato l'orientamento degli ope- 
ratori verso una più sollecita 
‘monetizzazione dei margini po- 
sitivi formantisi. Sì è ricaduti, 
così, sotto quota 900, per riva- 
llicarla, riperderla e riconqui- 
starla, in un gioco di rituazio 


mi in cui predominano pro- 
grammi di giornata. 

Il ripiegamento rispetto ai 
massimi ricordati non è rile- 
vante in quanto contenuto tra 
il 4 ed il 4,5 per cento, ma 
disturba l'eventualità che il 
clima operativo si deteriori 
assai di più per effetto di viep- 
più frequenti richiami da par- 
te di studiosi circa i contrac- 
colpi che l’eccezionale «boom» 
economico americano può 
comportare. Anche da fonti 
Ufficiali si colgono appelli alla 
prudenza, sebbene soverchiati 
da altri inneggianti alla cer- 
tezza di una continuata pro- 
sperità. Il presidente del Fe. 
deral Reserve Board ha dichia- 
rato di riscontrare nella pre- 
sente situazione economica 
americana una strettissima so- 
miglianza con quella che ebbe 
a precedere la crisi del ‘29. Ha 
aggiunto, bensì, che oggi si 
dispone di mezzi e di esperien- 
za tali da poter contrastare il 
formarsi di crisi recessive ma- 
ceroscopiche, ma la cosa, som 
mata a qualche altra distonia 
contingente come una certa 
tendenza a più sensibili rialzi 
dei prezzi, l'incombere di ac- 
centuate rivendicazioni. sala- 
riali, le perplessità sulla con» 
dotta politica e militare, non 
è passata inosservata dalla 
clientela, di Wall Street. Non 
che se ne siano ricavate con- 
clusioni pericolosamente nega» 
tive, dato che oggi la situa- 
zione economica statunitense 
è così evidentemente solida da 
poter essere solo difficilmente 


Nelle acciaierie statunitensi sono entrate in funzione apparecchiature di sollevamento con 9 
comando a distanza, Ecco un secchio di colata da 400 tonn. comandato dal nuovo dispositivo 


La Jugoslavia di fronte 
a una scelta fondamentale 


Perchè non sono stati raggiunti gli obiettivi programmati 


«Gli enormi successi conse 
guiti sorio la migliore conferma 
che la via da noi seguita era 
buona, Infatti, nel periodo re- 
lativamente breve di quindici 
anni, grazie ai risultati rag- 
giunti, abbiamo lasciato molto 
indietro quella Jugoslavia che 
era tra i Paesi economicamen- 
te meno sviluppati del mondo 
e uno dei Paesi più arretrati 
d’Europa». 

Così il Presidente Tito nel suo 
discorso all'Assemblea federale, 
il 28 dicembre 1960, per la pre- 
sentazione del piano di svilup- 
Po economico della Jugoslavia 
per il 1961-1965, 

In precedenti articoli abbia- 
mo, sia pur sommariamente, ac- 
cennato ai. notevoli progressi 
compiuti dalla vicina Repubbli- 
ca grazie soprattutto all’esperi- 
mento dell’autogestione e al ri- 
conoscimento, anche se parzia- 
le, della libertà di mercato. 


Sulla base di quei successi, 
veniva elaborato il muovo pia- 
no quinquennale, Esso era tal- 
mente impegnativo ed ottimista 
che Tito poteva esclamare: «Il 
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CONCLUSIONI DI UN’INDAGINE DI MERCATO NEI PAESI DELLA CEE 


(e) 
«««——-< Pesanti le siruffure 
del commercio italiano 


Appena 42 consumatori disponibili in media per ciascun esercizio 
Le difficoltà che ostacolano una trasformazione del sistema 


alleggerirsi delle posizioni 
troppo esposte o, come già 
osservato, a monetizzare i 
margini guadagnati, senza at- 
tendere più oltre. 

Tecniche o psicologiche che 
siano le cause dell’attuale as- 
sestamento di Wall Street, il 
fenomeno non è stato senza 
riflessi per le borse europee 
che continuano così, in assen- 
za di incentivi, a vegetare e 
ad attendere il maturarsi di 
situazioni nuove e più favore- 
voli. Situazioni che con ogni 
probabilità dovranno essere 
ricercate solo nell'ambito in- 
terno dei singoli Paesi e che 
mon pare potranno consentire, 
‘per diverso tempo ancora, svi- 
luppi di rilievo, 


Alfredo Nemez 


Problemi del lavoro 
italiano all’estero 


Sotto il titolo «Problemi del 
lavoro italiano all’estero», la 
Direzione generale dell’Emigra- 
zione del Ministero degli Affa- 
ri esteri ha pubblicato la rela- 
zione sull'attività svolta duran- 
te l’anno 1964, Attraverso que- 
sta pubblicazione sono state 
‘messe in evidenza alcune tra le 
più profonde trasformazioni av- 
venute, durante l’ultimo quin: 
dicennio, nel fenomeno migra: 
torio in conseguenza del muta- 
Te delle sue caratteristiche, La 
relazione offre inoltre la pos- 
sibilità di accertare e predi- 
sporre i necessari elementi per 
l'ulteriore approfondimento di 
‘una concreta azione rivolta al- 
la difesa ed alla valorizzazione 
del lavoro italiano all’estero, 
L’interessante studio, che è 
il primo del genere, si articola 
in tre capitoli e contiene in 
appendice quattro serie di ta- 
vole statistiche in cui sono ri- 
assunti alcuni tra gli aspetti 
più significativi del fenomeno 
‘migratorio, con opportuni dati 
di raffronto e di riferimento. 


Una statistica di mercato ri- 
guardante le tecniche distribu- 
tive nelle nazioni della Comu. 
nità economica europea, dimo- 
stra che la posizione italiana 
si trova in una situazione di 
pesantezza. Le cifre seguenti 
indicano con perfetta evidenza 
la gravità del fenomeno: 
Rapporto commercianti-consumatori 

espresso per un commerciante 


Nazioni densità. 
Germania 100 abitanti 
Francia 60 » 
Olanda 54» 
Lussemburgo 52 » 
Italia 42 » 
Belgio 30 » 


La graduatoria vede l'Italia 
al penultimo posto come densi 
tà di consumatori per ogni eser- 
cizio commerciale all'ingrosso, 
dettaglio, ambulante e pubblico 
esercizio seguita solamente dal 
Belgio. 

Secondo la più recente stati 
stica, che si ferma alla fine del 
1963, esistono nella Penisola 
1.268.132 commercianti  all’in- 
grosso, al dettaglio, esercenti 
pubblici e venditori ambulanti. 
Ragguagliando il numero delle 
unità di vendita al totale degli 
abitanti si ha una densità di 
42 cittadini per ogni esercizio 
definito commerciale. Mancano 
nel conteggio gli spacci comu- 
nalî, quelli aziendali ed altre 
organizzazioni pubbliche od af- 
fini che si sono inserite nella 
catena distributiva. 

Tenendo conto della compo. 
sizione del nucleo familiare, si 


arriva alla constatazione (ov- 
viamente teorica) che ogni 
esercizio commerciale ha in 
Italia a disposizione appena 12 
unità familiari. Le aziende 
commerciali nazionali danno 
lavoro mediamente a 1.124.618 
unità. Considerando tutto il 
quadro distributivo nazionale, 
si arriva alla conclusione che 
i titolari, ì familiari degli stessi 
ed î dipendenti, assieme alle 
loro famiglie, formano una 
imponente massa di circa 5 mi- 
lioni di cittadini. 

Questo elevatissimo contin- 
gente di persone sta a dimo- 
strare quanto difficile sia una 
trasformazione radicale ed in 
tempo rapido del fenomeno 
della distribuzione. Fattori di 
vischiosità, di abitudini, di con- 
suetudini, ed anche di tra- 
dizioni, costituiscono un serio 
impaccio per un ‘mutamento 
delle catene di distribuzione. 
Eppure anche da noi qualcosa 
si muove nel senso tecnico del- 
la espressione, 

I miglioramenti distributivi 
avvengono quasi di continuo, an- 
che se non con quell’intensità 
che si verifica altrove, dove le 
abitudini dei consumatori si 
prestano a rapidi cambiamenti, 
come in Germania, nell’oOlanda 
e nel Belgio. Differenze enor- 
mi si hanno ancora nel campo 
dei «self-services». Così, secon- 
do una citazione della «Voce 
dell’esercente» di Milano, nel 
1963 esistevano in Italia 2000 
unità «self», contro ben 77.000 
della Germania. D’allora abbia- 
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Il mercato del lavoro 


Il rapporto sui problemi della 
manodopera nella CEE nel corso del 
1965, contiene un importante nume. 
To di dati statistici, che danno una 
idea abbastanza chiara della situa- 
zione del mercato del lavoro nei sei 
Paesi. Il portavoce della. Commis- 
sione Europea ha così riassunto le 
statistiche in questione: «All’interno 
della Comunità, le offerte di lavoro 
non soddisfatte si sono mantenute 
a un livello molto elevato, pari a 
500.000 unità. In alcuni Paesi si re- 
gistrano, in media, parecchie offer. 
te di lavoro per disoccupato, con 
possibilità di compensazione molto 
Tidotte. Per contro, ad eccezione 
dell’Italia, il mumero dei disoccu- 
pati sì trova ad un livello relativa. 
mente basso rispetto alla manodo- 
pera civile: inesistente nel Lussem. 
burgo, è dello 0,6 per cento in Ger- 
mania, dello 0,8 per cento nei Pae- 
si Bassi, dell’ per cento in Fran. 
cia, dell’1,6 per cento nel Belgio, 
In Italia il tasso di disoccupazione, 
dopo essere diminuito sensibilmen. 
te negli anni precedenti (3,6 per 
cento nel 1961, 3,1 per cento nel 
1962, 2,5 per cento nel 1963) ha su 
bito un nuovo aumento nel 1964, 

In Germania l’incremento previ. 
sto per il 1965 dell'occupazione to- 
tale subordinata ammonta a circa 
150.000 lavoratori, tenendo presente 
un aumento della manodopera stra- 
niera di oltre 100.000 unità, Si ha 
motivo di ritenere che le forti ten- 
sioni sul mercato del lavoro si tra- 
ducano, sempre nel 1965, in un for- 
te divario tra le cifre coricernenti 
le offerte di lavoro e quelle relative 
ai Cisoccupati (fine settembre 1964: 
670,000 offerte di lavoro non sod- 
disfatte rispetto a 100.000 disoccu- 
‘pati soltanto), 

Nei Paesi Bassi # numero del 


disoccupati, in media annuale, po- 
trebbe subire un aumento minimo 
nel 1965 e il tasso di disoccupazio- 
ne, dopo essere stato pari allo 0,8 
per cento nel 1964, non dovrebbe 
aggiungere il livello medio del pe. 
tiodo 1961-1963. In complesso, il nu- 
mero dei salariati del settore priva- 
to wubirà senz'altro un aumento di 
circa il 2 per cento invece del 2,5 
per cento circa del 1964. L'apporto 
netto di Iavoratori stranieri sarà 
sicuramente limitato, 

Nel Lussemburgo, se la. produzio- 


ne industriale aumenta dall’ al 2' 


per cento, l'occupazione globale po- 
trebbe subire un nuovo aumento, 
ma a un ritmo più lento rispetto 
a quello del 1964, L'apporto di la- 
voratori stranieri — che ammonta: 
va a molte migliaia nel 1964 — do- 
vrebbe ancora permettere  l’incre- 
mento della manodopera, anche in 
considerazione del fatto che le re- 
centi operazioni di reclutamento di 
lavoratori italiani sono state coro- 
nate da successo, 

Nel Belgio l’aumento del numero 
totale dei salariati, che era stato 
dell'ordine di 45,000 unità nel 1964, 
non dovrebbe superare le 30.000 nel 
1965, il che significa circa l’1 per 
cento degli effettivi occupati. Pare 
comunque poco probabile che la ri- 
serva di manodopera (disoccupati 
totali iscritti), che da 32.900 unità 
nel 1963 era passata a 26.100 nel 
1964, possa ulteriormente diminuire 
nel 1965, E' invece possibile che il 
numero non soltanto dei disoccu- 
pati completi, ma anche quello dei 
disoccupati parziali e accidentali, 
che è particolarmente sensibile alle 
variazioni del clima congiunturale, 
subisca un leggero aumento. 

In Francia il totale della popola 
zione attiva salariata potrebbe au- 
mentare, nel 1965, di circa 120,000 
unità, ossia dello 0,8 per cento — 


PICCOLA RURO 


dopo un incremento di circa 230.000, 
ossia dell'1,7 per cento dal 1963 al 
1964. Il rallentamento registrato 
nell'incremento della popolazione at- 
tiva dovrebbe fegistrarsi anzitutto 
nei settori che, nel corso dei due 
‘anni precedenti, hanno potuto o do- 
vuto aumentare in modo rilevante 
i loro effettivi, ad esempio, il set- 
‘tore della costruzione. e della am- 
ministrazione pubblica. Tuttavia, la 
moderata evoluzione dell'attività in 
certi rami industriali, soprattutto 
quelli che producono beni di con- 
sumo durevoli, dovrebbe anche ave- 
te il suo peso sullo sviluppo del. 
l'occupazione, Il numero dei sala- 
tiati che abbandonano un'attività 
agricola dovrebbe ammontare a 30- 
35, mila unità. Tenuto conto del 
fabbisogno prevedibile nel settore 
economico, il numero dei disoccu- 
pati, in media annuale, nel 1965, 
dovrebbe essere di poco superiore a 
quello registrato nel 1964. 

In Italia, per quanto si possa pre- 
vedere un incremento della popola 
zione. totale analogo a quello del 
1964 (500.000 unità circa), sembra 
che la. popolazione attiva, nell’ipo- 
tesi di un'emigrazione netta che rag- 
giunga pressappoco le stesse cifre del 
1964 (115,000 unità circa), si stabi- 
lizzerà al livello dell’anno prece 
dente. Se la tendenza alla diminu- 
zione del numero dei lavoratori in- 
dipendenti e dei coadiuvanti fami. 
liari prosegue nel 1985, provocata 
dall'abbandono del settore agricolo 
da parte dei lavoratori, il totale 
della. popolazione occupata potrebbe 
mantenersi pressappoco costante nel 
corso di quest'anno. In tal caso, 
l numero dei disoccupati non su 
birebbe mutamenti notevoli nel 1065, 
per lo meno in termini assoluti», 


(Notizie e informazioni a 
cura dell’Agenzia Europe) 


mo compiuto dei grandi pro- 
gressi, ma senz'altro inferiori 
a quelli degli altri Paesi conso- 
ciati nella Comunità, 


Circa il volume delle vendite, 
si ha, ad esempio, che mentre 
in Italia il 95 per cento delle 
stesse viene espletato dai nego- 
zi al dettaglio, contro il 5 per 
cento dei supermercati, negli 
Stati Uniti, questi ultimi assor- 
bono ben l'80 per cento dei fat- 
turati nella vendita diretta al 
pubblico, 


La prima, statistica, quella 
afferente al numero di consu- 
matori che sì servono per ogni 


negozio di distribuzione, risulta 
incompleta se non la si commi- 
sura anche ai redditi pro ca- 
pite dei cittadini comunitari: 
bolanda, ad esempio, possiede 
un reddito personale del 45 per 
cento superiore a quello medio 
italiano; la Germania e la 
Francia ne hanno il doppio; il 
Belgio ci «stacca» per l’80 per 
cento. 

Questa seconda elencazione 
statistica illustra ancor di più 
la «difficile» situazione in cui 
versano le categorie commer- 
ciali nazionali, i cuì redditi, 
essendo în proporzione a quelli 
della popolazione consumatrice, 
figurano all'ultimo posto @ 
fronte dei commercianti degli 
altri Paesi del MEC. 

Se si arriverà ad una pro- 
grammazione settoriale, biso- 
gnerà tener conto anche del 
«fatto distributivo», il quale è 
la cagione prima dell'aumento 
del costo della vita. Esperti di 
jama internazionale suggerisco. 
no varie metodologie per arri- 
vare ad un risanamento del 
fenomeno distributivo; dicono 
i tecnici che occorre: 

1) razionalizzare i punti di 
distribuzione; 

2) concentrare Vofferta în un 
minor numero di «punti» di 
vencita; 

8) rìdurre i costi al massimo; 

4) rendere il servizio più con- 
veniente ed attrattivo per Wl 
pubblico. 

Nei riguardi dell'Italia un 
barometro di misura della po- 
tenzialità delle aziende distri. 
butrici è dato anche dall'area 
utile dei singoli punti di ven- 
dita, suddivisa in area d’espo- 
sizione, di deposito, di movi. 
mento dei commessi ed area 
a disposizione dei consumatori. 
Cifre alla mano: siamo anche 
in questo campo all'ultimo po- 
sto nella Comunità. 

Ma per attuare la planologia 
relativa ai mutamenti struttu 
rali occorrono capitali d’investi- 
mento fisso, di capitali per la 
acquisizione delle scorte, di ca- 
pitali fluidi per le riserve in 
caso di inoperosità. E per svi 
luppare in favore del commer- 
cio una «capitalizzazione» mo- 
derna bisogna far ricorso ad 
un modernissimo sistema di 
mutui di incentivazione, a das. 
so tasso, di durata ragionata, 


di garanzie non vincolate a. f 


forme medioevali. In più occor- 
te una sapiente propaganda 
Jra le classi commerciali per 
dimostrare la validità dell’in- 
cremento dell’ampiezza’ della 
azienda. In Germania, ad ope- 
ra del Governo, dei singoli go- 
verni regionali e delle associa. 
zioni di categoria si va svol 
gendo ormai da anni una fat- 
tiva azione di propaganda, în- 
tesa a potenziare le strutture 
tecniche cel commercio, secon 


do i più ortodossi canoni della 
scienza della distribuzione. Da 
noi, purtroppo, alla scienza di- 
stributiva, sostituiamo sola 
mente una massa di parole 
senza senso e significato. 


Dante Lunder 


Un centro commerciale 


Italiano a Stoccolma 


Stoccolma, 10 

La stampa svedese ha dato 
ampio rilievo all'iniziativa del- 
lICE di aprire a Stoccolma un 
Centro commerciale italiano per 
la Scandinavia, 

L’Ambasciatore d’Italia in 
Svezia ha reso noto che dal 1959 
al. 1964 le esportazioni dall’Ita- 
lia verso la Svezia sono quasi 
Taddoppiate; quelle verso la Da- 
nimarca e la Finlandia sono au- 
mentate ancor di più, circa il 
261 per cento e 236 per cento ri. 
spettivamente. Sebbene nelle 
importazioni italiane dai Paesi 
scandinavi durante lo ‘stesso pe- 
riodo sia stato registrato un au- 
‘mento di portata inferiore, sol- 
tanto il 47,7 per cento, la bilan- 
cia commerciale con la Scandi- 
navia presenta tuttavia un cer- 
to deficit per l’Italia, L'iniziati- 
va di stabilire un Centro com- 
merciale italiano per la Scandi- 
navia, comunque, non è fondata 
soltanto sul desiderio di ridurre 
il deficit. La ragione prima è 
quella di rendere un’attiva assi- 
stenza alle esportazioni italiane 
al fine di competere con gli altri 
Paesi che vendono sul mercato 
scandinavo, 


Piano. proposto, partendo dalla 
larga base materiale e sociale 
creata sino ad oggi, prevede per 
il prossimo quinquennio compiti 
molto importanti, vasti e com- 
plessi. Però, l’importanza di que- 
sti compiti non sta solo nel pre- 
Visto ritmo di espansione eco- 
nomica, ma anche nei mutamen- 
ti qualitativi che si manifeste- 
ranno durante la realizzazione 
del Piano stesso e nelle caratte: 
ristiche che contrassegneranno 


gli sforzi per la sua realizzazio- 
ne, Infatti, di fronte alla no- 
stra economia e alla nostra so- 
cietà, si porranno nuovi compi- 
ti qualitativamente diversi dagli 
attuali, poichè il prodotto so- 
ciale e il reddito nazionale alla 
fine del prossimo periodo quin- 
quennale dovranno aumentare 
di oltre il 70 per cento rispetto 
al livello attuale...». 

Pariendo dal presupposto che, 
come nel periodo 1957-60, così 
tanto più nell'immediato futuro 
si sarebbero avuti alti tassi d’in- 
‘cremento, con in media un au- 
mento del tasso annuo dell’11,2 
per cento dal 1961 al 1965, il 
programmatore s’era proposto 
cinque fini politico-economici di 
base, Li ricorda Milutin Bogo- 
savljevic nel suo libro; «L’eco- 
nomia jugoslava»: 

1) Assicurare un costante e ra- 
pido incremento di tutti i set- 
tori dell’economia e. dell’in- 
dustria, con particolare cura 
‘per quei settori che risultano 
determinanti per un armoni. 
co sviluppo economico, e cioè 
produzione di materie prime, 
materiali di trasformazioni, 
attrezzature di base, ammo- 
dernamento tecnico dell’edili. 
zia, agricoltura, trasporti ec- 
cetera; 
garantire l’incremento rapi- 
do dei consumi per sostenere 
la produzione; 
sostenere lo sviluppo econo- 
mico.con nuovi ampliamenti 
degli scambi con l'estero, an- 
che per ridurre prima ed eli- 
minare poi il sempre persi- 
stente passivo neila bilancia 
dei pagamenti; 
assicurare un più alto tasso 
di aumento del reddito rispet. 
to alla media nazionale delle 
zone. sottosviluppate; il Sud 
della Jugoslavia, con invéèsti 
menti maggiori ed altre mi. 
sure economiche e sociali; 
5) riformare il sistema della 
conduzione economica — la 

Tipartizione del reddito, e la 

riforma valutaria, il sistema 

di finanziamento, l’organizza- 

zione bancaria — per accop- 

piare sviluppo economico € 
progresso sociale. 


E poichè l’autogestione era sta- 
ta lo strumento principale del 
«boom» economico, se ne perfe- 
zionarono le strutture giuridi- 
che e si crearono le premesse 
per una sua ulteriore espan- 
sione, 

Oggi possiamo dire che nessu- 
no di quegli obiettivi è stato rag- 
giunto, 

L'aumento previsto dal reddi- 
to nazionale doveva essere assi- 
curato da un equilibrato incre- 
mento di tutti gli aspetti della 
produzione e dei servizi. Si pre- 
vedeva un incremento per la 
produzione industriale  dell’84 
per cento, per quella agricola 
del 42 per cento, per lo sfrut- 
tamento delle foreste del 38 per 
cento, per l’edilizia dell’87 per 
cento, per i trasporti del 71 per 


2 


3 
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cento, per il commercio, l’indu- 
stria alberghiera e il turismo 
del 78 per cento, per l’artigiana- 
to del 79 per cento. 

Causa ed effetto contempora- 
neamente di tale sviluppo avreb- 
bero dovuto essere l'impiego di 
tutta la manodopera disponibi- 
la e l'ammodernamento degli 
impianti, con l’uso della tecnica 
più moderna, 

Il piano prevedeva altresì un 
investimento complessivo di 
8.016 miliardi di dinari, di cui 
il 74,4 per cento in settori eco- 
nomici e il rimanente 25,6 per 
cento, 1.727 miliardi, per fini 
sociali, 

Il contemporaneo aumento dei 
consumi individuali era previsto 
in ragione di un tasso medio an- 
nuo dell’8,8 per cento, conti 
nuando così un aumento parti. 
colarmente rapido del tenore di 
vita, Tantopiù in quanto il Pia- 
no prevedeva un notevole incre- 
mento del tenore di vita socia- 
le, con un forte impulso edili- 
Zio e conseguente aumento del- 
lo spazio scolastico globale e per 
alunno — il 50 per cento in più 
nei confronti del 1960 —, aumen. 
to di capienza delle istituzioni 
ospedaliere, costruzioni di circa 
500.000 nuovi appartamenti, di 
cui 350.000 nei centri industria- 
li e nelle città. L'investimento 
previsto per questi settori era 
di 1289 miliardi di dinari, sud- 
divisi nei cinque anni del piano. 

Benchè l'incremento della pro- 
duzione dovesse basarsi in mas. 
sima parte sull'aumento della 
produttività, era previsto un as- 
sorbimento annuo di manodo- 
pera nei settori industriali di ol- 
tre 204.000 persone, con conse 
guenti modifiche anche nella 
struttura della popolazione, per 
l’inurbanamento di parte della 
popolazione contadina, che. si 
prevedeva sarebbe scesa dal 50 
ai 42 per cento della collettività. 

Naturalmente era prevista an- 
che una più marcata qualifica. 
zione. Alla fine del quinquennio 
gli operai specializzati sarebbero 
dovuti passare dal 45,9 per cen- 
to al 51 per cento sul totale del- 
la manodopera impiegata, i lau- 
Teati dal 3,5 per cento al 4,8 per 
cento e il personale fornito di 
‘istruzione media. dal 10,5 per 
cento al 12,1 per cento, 

Il piano prevedeva altresì, sul- 
la base dello sviluppo economi. 
co anche un notevole incre- 
mento del commercio estero, 
Nel ’65 il volume degli scambi 
avrebbe dovuto essere di ben 72 
per cento maggiore rispetto al 
1960, con un’esportazione delle 
merci e servizi il cui indice di 
aumento medio annuo doveva 
essere annualmente del 13,6 per 
cento. 

Se tutto ciò si fosse verificato 
oggi, come anticipava il Presi. 
dente Tito nel suo discorso di 
presentazione del Piano, la Ju- 
goslavia non sarebbe più un 
Paese sottosviluppato e il reddi- 
to nazionale medio per abitante 
si aggirerebbe sui 600 dollari. 
Tenuto conto del costo della vi. 
ta non molto alto, avrebbe in 
sostanza uguagliato se non supe- 
rato l’Italia, 

Vero è che tutto è relativo, ed 
in America, è considerata uffi- 
cialmente povera una famiglia 
con meno di tremila dollari di 
reddito annuo, anche se tuttora 
sotto quel limite si trova più di 
un quinto dell’intera popolazio- 
ne americana. Ma, considerati i 


Prosegue 
siva di 11 


Genova la costruzione del Viadotto del Polcevera che, con una lunghezza comples- 
metri, collegherà l'autostrada Milano - Genova alla Genova - Savona scavalcando il 
parco ferroviario, il torrente Polcevera e un intero quartiere di abitazione, ad una altezza di 
60 metri, L’opera sarà interamente realizzata in cemento armato, normale e precompresso 


precedenti, per la Jugoslavia, s& 
Tebbe stato un baizo formida 
bile, 

Ciò non è avvenuto per mol: 
teplici fattori d’indole economi» 
ca e politica congiuntamente, Ci 
riserviamo di parlarne più am: 
piamente in un successivo arti: 
colo, Basterà ricordare qui che; 
secondo gli indici statistici jugo- 
slavi, nel ’64 il deficit della bi- 
lancia dei pagamenti era di oltre 
243 milioni di dollari, e i debiti 
verso l'estero di 1.056 milioni 
di dollari, L'aumento del costo 
della vita dal ’62 al ’64 è passa 
to da un indice 100 a 128, con 
punte, per la carne, i tessuti ec 
cetera, di oltre il 50 per cento. 
Vi è disoccupazione, Vi è inflar 
zione. Vi è in sostanza crisi 
economica, ed il Piano è stato 
ben lungi dall'essere realizzato. 

Quali i motivi? Il cosiddetto 
miracolo economico jugoslavo, 
dal ’57 al ’60, come in parte 
quello italiano, quando sì è trat: 
tato di farlo proseguire a ritm0 
accelerato, ha rivelato, dopo il 
«boom» iniziale, una spaventosa 
arretratezza tecnologica dell’im: 
dustria, cui si sono aggiunti pa” 
recchi mali di natura più politi: 
ca che economica; una sovraot 
cupazione, per motivi sociali, 
pressochè in ogni industria com 
conseguente insufficiente pro 
duttività. Si sono incominciati 
a scontare gli errori di una in: 
dustrializzazione del Sud della 
Jugoslavia, fatta negli anni pre: 
cederiti, anche qui senza criteri 
‘economici, per cui oggi paret 
chie fabbriche risultano del tut: 
to passive se non inattive, 

Gli oneri che lo Stato preleva 
per fini sociali sono risultati eS 
sere esorbitanti, e tali da nol 
permettere efficaci reinvestimen* 
ti nel settore industriale. 

Per di più, come l’autogestio 
ne era stata la pista di decollo 
dell'economia jugoslava con l'in 
centivazione materiale per i la 
voratori, così lo era stato anch@ 
per l'aumento salariale, 

I Consigli operai, trovandosi 
nella possibilità di fissare ess! 
e ammortamenti e investimen 
ti e salari, non operarono sen 
pre secondo rigidi criteri econ®' 
mici, guardando al futuro, 

L'espansione economica pro: 
dusse ricchezza; vennero au 
mentati i salari — e senza ul 
Criterio univoco, con sproporzio” 
Ni notevolissime tra regioni e 1@ 
gioni e tra settore e settore —? 
per poter mantenere il ritm0 
degli investimenti vennero all’ 
mentati i prezzi. Inoltre gli a 
menti salariali, in genere sup? 
riori ai tassi di sviluppo della 
produttività, provocarono un n° 
tevolissimo aumento della de 
manda di beni di consumo 
mercato. E fu l’iinflazione, CN 
tutto ciò che di norma ne col 
segue, Ma con l'aggravante ché 
la spirale tipica del sistema c® 
Pitalistico. veniva a svolgersi il | 
un sistema economico misto, il 
via di definizione e di assest@ 
mento, provocandone pertant 
un brusco arresto e un notevol? 
sconquasso. 

Ne hanno risentito natural: 
mente anche le esportazioni, ch? 
sono rimaste ben al di sotto di 
quelle previste dal piano, aggr®” 
vando così ancor più la crisi. 

Fu un processo che sj svilup 
pò secondo una certa costant? 
ed i cui sbocchi ultimi i gove! 
nanti jugoslavi ebbero il tort0 
presi dall’euforia dell'improvii” 
so «boom», di non considerar@ 

La situazione jugoslava offî? 
molti parallelismi con quella it# 
liana, ed ha in più la 
zione di fondo di un sistem 
politico ancora univoco, menti$ 
il sistema economico si le 
sempre di più a quello occidel” 
tale, 

Per la Jugoslavia di oggi, Î' 
laniata dalle sue contraddiziol! 
interne, si pone il problema d 
una scelta di fondo: ritorna? 
ad un sistema marxista centi 
lizzato e coattivo, indubbiame!” 
te in grado di far fronte alle dif' 
ficoltà economiche, ma con E, 
sacrificio di tutto un popolo, ” 
marciare avanti verso più È 
piete libertà economiche e d0 
mani conseguentemente politi 
che, accettando i rischi di 4! 
mercato aperto, ma avendon” 
nell'immediato futuro anche 
ti j vantaggi, 

La classe dirigente jugosia? 
sembra aver scelto, All'ultim®’ 
Congresso delia Lega, Kardd!' 
ebbe ad affermare che le diff 
coltà attuali erano dovute 
a troppa autogestione, ma 
troppo poca autogestione, I # 
cnocrati, gli economisti jugos!® 
Vi spingono perchè si mast 
verso occidente. I 

Vedremo la prossima volta 
rimedi posti in essere dal G” 
verno jugoslavo per fermare ” 
Tecessione e ridare la 
processo produttivo, Quei rim” 
di, ad ogni modo, sono stati 
parte consigliati dall'OCDE, # 
Organisation de Coopération é 
de Développement Economigu” 
dei Paesi occidentali, presso gd 
la Jugoslavia si è fatta acored 
tare come osservatrice, 

Se il processo attualmente # 
corso avrà i suoi naturali si 
luppi, potremo dire che alla 9 
fine la crisi economica è sta! 
salutare, 


Armando Zimole 
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TERMINATI A MOSCA I CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO |H 


IL PICCOLO — 


Mosca, 10 


Nreco 
ydl{Unione Sovietica  — come 
to iva il pronostico‘ — ha vin. 
a edizione 1965 del Campio- 
CRA europei di basket, chiu- 
SERA con una non difficile 
, aria per 58-49 sulla finali. 
debiti DS Jugoslavia una prestigiosa 
Ù © di ininterrotte vittorie. 
costo | ji Italia non è andata oltre 
ha duarto posto in quanto oggi 
n dovuto cedere dinanzi alla 
oa . Ron eccezionale Polonia 
na Îl pesante punteggio di 86- 
cento: | {ai dopo aver chiuso il primo 
La po in svantaggio per 36-29. 
Squadra azzurra, nel com- 


| stato | Messo, ha avuto un rendimento 
izzato: | miostante: deludente nei ‘pri- 

Simi incontri, poi in netta 
ddetto 


JaTesa sino a qualificarsi per 
a ali: poi è venuta la bef. 
Stda sconfitta per un punto 
iperi contro la Jugoslavia e 
RS la resa di oggi dinanzi 
è @ Polonia. Così il campionato 
Nito con l'URSS vincitrice, 
sa | n Ugoslavia nella piazza d’ono- 
dell'im: | ih} la Polonia terza e. quarta 
nti par alia, La classifica vede, dopo 
politi Bur ime quattro squadre: 5) 
vrdoni SI ReTia, 6) Israele, 7) Ceco. 
cocialtgi ti Vacchia, 8) Grecia, 9) Fran- 
9050 So 10) Germania Est, 11) Spa- 
ia con die 12) Finlandia, 13) Roma- 
i pro ly 14) Germania Ovest, 15) 
inciati heria, 16) Svezia. 
na in Assimo Massimi apre la 
| della tura portando gli azzurri 
sen antaggio con un canestro: 
lì primi cinque minuti di 
n tao il vantaggio rimane agli 
parce | iSni: poi i polacchi vanno in 
tie e continuano con regola- 
i; n ad allargare il margine di 
ai ingaggio sino alla fine dello 
ia figo niro, Con l'iniziativa del 
ati es Vea) fermamente in mano ai 
a noi Wacchi e la squadra azzurra 
timer: del lentamente cade »reda 
| tacco demoralizzazione, gli at- 
i italiani tentano una 
nta: finale; il loro gioco è 


pato «brillante come sempre, 


entosA 


m l'in Non molto efficace» ha det- 
ria commentatore dell'agenzia 
anche mo, giudizio da condividere. 
con iglior realizzatore. dell'in 

dos ALTO è stato Cieslaw Malez, 
20 Onia, che ha totalizzato 20 


e ess o ti; tra gli italiani; Vianel- 


timenr è. realizzato 15 punti, Pel. 
> Sen# i ap Ta e Guido Gatti 10 ciascu- 
econo: è% Ottorino Flaborea 9, Masini 


. pGiusto Fui 8. ciascuno. 
; O VMalez. i migliori per la 
; pre Volonia sono stati  Janosz 
o al upovskin con 18 e Bogdan 
za ul zo con 15 punti. 

porzio” tonpi COCO ì risultati degli in- 
i ere ziglri del: torneo. di consola 
te —-i | gle: Cecoslovacchia 116, Gre- 
ritmo. Tag! Bulgaria 63, 


II SOVIETICI REGOLANO GLI JUGOSLAVI 
PERDONO GLI AZZURRI A OPERA DEI POLACCHI 


L'incontro per il primo posto termina 58-49 - Sconcertante la squadra italiana 
attuta per 86-70 viene giudicata «brillante come al solito ma poco efficace» 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE teggi parziali: POLONIA: Ma- 


lec (20), Wichowski (18), Likszo 
(15), Landiewicz. (14), Pstro- 
konski (11), Frelkiewicz (4), 
Lopatka (4). ITALIA: Vianello 
(15), Lombardi (10), Gatti (10), 
Masini (8), Flaborea (7), Ce- 
scutti (6), Pellanera (8), Bufa- 
lini (8), Cosmelli (1), Berti. 


ni (2). 
A.P. 


PROVE DEL T.T. 
Honda e Suzuki 


nelle piccole cilindrate 
Douglas, 10 
Sul circuito di montagna del- 
l’Isola di Man l'asso tedesco 
occidentale Ernst Degner ha sta. 
bilito due nuovi record non 
Ufficiali del giro con motoci- 
clette giapponesi, durante le 
odierne prove per il Tourist 


Trophy della settimana prossi- |3) Phil Read (Granbretagna) 


ma, Degner ha condotto una 
125 alla media di 151,470 (su 
60,720 chilometri di circuito) 
e una 50 cc. a 131411. 

Le moto giapponesi hanno do- 
‘minato le prove. Una Honda 
50 cc, guidata dall'inglese Brian 
Gleed è uscita di pista. Il pilo- 
ta è all'ospedale con una frat- 
tura cranica. 

I tempi delle prove odierne. 

Classe 250 cc.: 1) Jim Redman 
(Rhodesia), Honda, km/h 154,97; 
2) Phil Read (Granbretagna), 
Yamaha, 153,50; 3) Frank Per- 
tis_ (Granbretagna), Suzuki 
152,54; 4) Tarquinio Provini (Ita. 
lia) Benelli 152,52; 5) Jack 
Ahearne (Australia), Suzuki, 
149,77; 6) Derek Minter (Gran: 
bretagna) Cotton 142,83. 

Classe 125 ce.: 1) Ernst Deg- 
mer (Germania ©Occ.) Suzuki 
km/h 151,47; 2) Hugh Anderson 
(Nuova Zelanda), Suzuki 151,14; 


Yamaha, 149,38; 4) Luigi Tave- 
Ti (Svizzera) Honda 147,53; 5) 
Yashio Takayama (Giaggone) 
Suzuki, 145,37; 6) Mike Duff 
(Canada) Yamaha 143,57, 
Classe 50 ce.: 1) Ernst Deg- 
ner (Germania ©Occ,) Suzuki 
131,41; 2) Ralph Bryans (Gran: 
bretagna) Honda 128,41; 3) Mi 
chio Ithino, (Giappone) Suzuki 
122; 4) Paul Latham (Granbre- 
tagna) Honda 106,43; 5) Hugh 
Anderson (Nuova Zelanda) Su- 
zuki 105,38; 6) Ernst Griffiths 
(Granbretagna) Honda 103,50. 


L'allenatore Pugliese 


passa alla Roma 


Roma, 10 

La Roma ha annunciato que 
sta sera l'ingaggio di Oronzo 
Pugliese come nuovo allenato- 
re. Pugliese avrà il medesimo 


trattamento economico goduto 
presso il Foggia, da lui allena» 
to nella scorsa stagione. Prati. 
camente, secondo quanto ha 
dichiarato il commissario stra- 
ordinario della è Roma, Marini 
Dettina, è stato offerto a Pu- 
gliese lo stesso. contratto che 
era stato proposto a Lorenzo, 
cioè 12 milioni. circa all’anno. 

«Rimane confermato — ha di. 
chiarato il presidente, gialloros- 
so —il programma di riasset- 
to economico e tecnico già an- 
nunciato». Il precedente allena; 
tore della Roma, Lorenzo, non 
aveva accettato le proposte del- 
la Roma per ragioni di carat- 
tere tecnico. 


POSSE a LANA 

Brasile-Argentina 0-0. In un incon- 
tro amichevole di calcio disputatosi 
leri sera a Rio de Janeiro, il Bra- 
sile ha pareggiato con l'Argentina 
per 0-0, E' stata questa l'ultima par- 
tita della Nazionale brasiliana pri- 
ma della tournée in Europa, 


Armando Favalli di ventisei 
anni, ala destra del Foggia, 


Venerdì, 11 giugno 1965 


rm“: 


GRONAGTIR SPORTIVO 


L'ULTIMA PARTITA DI SERIE «B» A VALMAURA 


Quattro giovani calciatori 
provati ieri dalla Triestina 


Si tratta di Morusso, Candussi, Zamparo del Cervignano 
e del costoso Cattai di Muggia, tesserato per il Milan 


La Triestina non presenta gros» 
si problemi d'inquadratura. per 
la penultima gara della stagio- 
ne. Contro l'Alessandria scen- 
deranno in campo con tutta pro- 
babilità. gli undici alabardati 
che hanno pareggiato domenica 
scorsa a Bari: Colovatti; Friye. 
tì, Ferrara; Pez, Varglien, Pal 
cinì; Mantovani, Scala, Otlan- 
do, Novelli e Gentili, I due gio» 
catori più anziani della «rosa», 
e cioè Sadar e Dalio, non ver: 
ranno utilizzati, pur essendo di 
i sponibili. In pratica i due' gio- 
catori hanno.iniziato con un leg- 
gero anticipo le ferie estive, an- 
che se attualmente, sia Dalio 
‘che Sadar, continuano regolar- 
mente ad allenarsi, 

«Non' abbiamo, purtroppo, 
problemi di classifica — ci ha 
detto. ieri il dott, Frossi —. e 
per la formazione non abbiamo 
troppa possibilità di scelta. Con- 
fermeremo, in linea di massi. 
ma, lo schieramento che si è 


morto in un incidente d’auto | comportato così onorevolmente 


Sandro Mazzinghi sta' ultimando la sua preparazione a Comerio 


per l’incontro, che sosterrà venerdì 18 giugno, con Benvenuti 


“supe” 


e l CALCIATORI AZZURRI AFFLUISCONO A COVEKCIANO 
la do n n E NZ Rae NOLA BRR SRA 
no sul C) CD) 

CE Fabbri cambia tattica 
LA 

na c# |, ® 

=pereiò rinuncia a Piechi 
su Ere er 


È Coverciano, 10 
risi. nero dopo le 

sodi 
vie iilamato sul campo «C», di di- 
stante | Sioni ridotte, i dieci gioca- 
gover | au a sua disposizione per un 
torto Dripamento ginnico . atletico 
rovvit | taptia «comandato» dal prepa- 
erat Wind aùletico. prof. Comucci, 
so Qati dallo stesso Fabbri il 
of apgi® ha fatto compiere agli 
Cell Dalleggi © tiri in porta: 
Ir Sip Un'ora di lavoro, Breve 
stormi & Dplemento per i due portieri 
nente Îizio, i entrambi in ottime con- 
; Jegf bi fisiche, Fabbri ha tenu- 
ba jon] & consueta conferenza stam- 
i l giocatori presenti sono i 
| &giSnesi Fogli, Pascutti, Negri 
gi, di | toggigarelli ‘i milanisti Rivera, 
lizioni | coli tti e Mora, il foggiano Mi. 
mail Cagli il fiorentino Albertosi e il 


seno? Meritano Riva, 

e a 
lo dift | agio Fabbri, In serata at- 
g| e qemo l’arrivo di Burgnich 
SE fi mao di Sn per i quali 
nl Son Da fatto sapere che non 
i cad E pae Ren fisi- 
e dl gg — e lo sapete — 
politi do, Sottoposto a un leggero in- 
Ita do chirurgico (asportazio- 
1 Renna ciste alla faccia), Do- 
di Sta ggnini, sembra abbia dei ri- 
ne ne enti alla mano infortuna- 
| lisi] noto incidente automobi- 
oslal* | na il: Stasera o domani matti. 
tiro) Sten getto, medico dott. Fini 
ardeli | te se è possibile utilizza. 
ife pas Que oppure no, nella tra- 
0 Ù ano, So Lai da 
(US + Nel caso Burgnich non 
sea Meg disponibile è in preallar- 
Lie) Tera botti; se jl medico dichia- 
mast | QUOTA doro eegliero. doni 

ì scegliere | fra 
Dredto centravanti che ho in 


olta* | Nicglarme: Orlando, Nocera, 
1 G2| dog ® De Paoli. Vedrò nei 
are UT pri giorni», 

ro S| ttogebri quindi, ha spiegato i 
rim | Ba 'î che lo hanno consigliato 
ti | fai ludere dall'attuale convo- 
hi Picchi ed Orlando: «Il 


‘One 
E} anglo è stato escluso perchè 
| 


on pu lo di un centrome- 
ia Sino Vero — ha detto il C.T. 
so 04 | Sua, Un giocatore che sappia 
credì | tatkgi® Un gioco fluido in una 

Ò tata, da tempo non più adot- 
to | MU ghi meglio di Salvadore 


er duepgiale fra l’altro ora gioca 


8 fan la sua società) pote- 
la CA Oni 0? Per quanto riguarca 
stat Gi avo Sono partito con l'idea 

v dae e centravanti: Maz, 
pie È dv meghini, quindi, non 


due siano stati esclusi dalla na- 
16 il C.U, delle | zionale. Per questa «tournée4 


tionati Edmondo Fabbri ha|dovevo scegliere 22 giocatori. 


Ho cercato di cambiare anche 
alcuni elementi per «provarli» 
in nazionale, per tenerli insie- 
Me), 

«Allora non è detto che deb- 
ba utilizzarli tutti e 22 in questo 
ciclo di tre incontri interna- 
zionali?» 

«Anzi — ha detto Fabbri — 
è facile che non li utilizzi tutti, 
che qualcuno non entri in cam- 
po in nessuna delle partite», 

Fabbri ha poi detto che la 
Finlandia sul proprio campo è 
tutt'altra cosa di quella che 
l’Italia ha incontrato a Genova, 
e lo dimostrano i recenti risul. 
tati sia contro la Svezia che 
contro la Scozia. Egli ha quindi 
illustrato il programma di mas. 
sima per questo «ritiro»: doma- 
Ni e sabato passeggiata al mat- 
tino, allenamento ginnico-atleti- 
co nel pomeriggio, domenica nel 
tardo pomeriggio partita «in fa- 
miglia» con i 22 divisi in due 
gruppi, dopo l'allenamento par- 
tenza per Milano da dove lune- 
dì alle 12.20 la comitiva partirà 
in aereo per Malmo, e via Co- 
penaghen, 


Primati mondiali 


di pesisti russi 
Sofia, 10 

Il russo Victor Belayev ha 
migliorato ‘oggi il record mon- 
ale di strappo nella categoria 
dei medi durante i campionati 
europei, di sollevamento pesi. 
Belayev ha sollevato chili 141 
miliorando di mezzo chilo il 
precedente limite da lui stesso 
detenuto. Belayev è stato pe- 
rò sorprendentermente eliminato 
vella prova di distensione non 
essendo riuscito a sollevare 125 
chili nelle prove ‘preliminari. 
‘Il russo Victor Kurenkov ha 
successivamente stabilito il nuo- 
vo record mondiale dello slan- 
cio, sempre nella categoria dei 
medi, con 178 chilogrammi, mi- 
gliorando di mezzo chilo il pre- 
cedente’ limite del cecoslovacco 
Zadrjila,  Kurenkov,, dopo l'eli- 
minazione del favoritissimo Be- 
Ie Da dt io altoleo 
la conquista de! titolo e; 
con SRO di 432,5 chili (135, 
12°, 172,5). Il suo record nello 
siancio non è stato contato per 
i titolo, perchè stabilito in una 
p10va extra concorso. 
È ‘Secondo si è piazzato il tede- 


sco orientale Werner Dittrich 
con 432,5 (137,5, 130, 165) e ter- 
z0 il francese Rolf Maier con 
422,5 (132,5, 127,5, 162,5), La clas- 
sìfica a squadre vede prima la 
Polonia con 25 punti, davanti 
a'l’URSS con 19 e all’Ungheria 
con 12. 
_______— 

Guillermo Canedo, presidente del. 
la Federazione calcio messicana, re- 
duce da un viaggio in Europa, ha 
dichiarato ieri che l'Internazionale 
ha acconsentito a disputare alcune 
partite in Messico l’anno prossimo, 
Canedo ha anche ventilato la pos: 
sibilità di un incontro della. Nazio. 
nale italiana con quella messicana 
con relativa partita di ritorno da 
disputarsi a Roma o Milano, 


YORKE 


Brillante esordio del Varese 
che batte il Munchen 1860 per 2-0 


Determinanti le veloei 


puntate offensive dei terzini italiani 


Miolto simili gli schemi tattici - Cinque le squadre impegnate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 10 


La squadra italiana del Varese 
ha esordito brillantemente nel 
torneo della «International soc- 
cer league» che viene organizza» 
to annualmente a New York. 
La compagine varesina ha bat- 
tuto per due reti a zero il Min- 
chen 1860 confermando in pieno 
il pronostico della maggior par- 
te dei critici che lo indica come 
probabile vincitore del torneo 
internazionale, E° tradizione che 
nelle competizioni organizzate a 
New York le squadre italiane 
recitino un ruolo di primo piano 
ed îl Varese è avviato a ripetere 
il successo già conseguito da 
altre squadre italiane. 

Avendo disputato una sola 
partita îl Varese si è già inse 
rito al terzo posto della classifi- 
ca del torneo essendo preceduto 
dal New Yorker, con 4 punti e 
tre partite disputate, e dallo 
stesso Minchen 1860 ugualmen- 
te con 4 punti, ma con quattro 
partite disputate. Il West Ham 
è quarto con 2 punti e due par- 
tite disputate ed. il Portuguesa, 
quinto con 0 punti e due par- 
lite disputate. A detta degli 
esperti solo il sorprendente New 
Yorker potrebbe essere in gra- 
do di infastidire il Varese, ma 
sulla base del gioco esibito ieri 
sì ritiene che gli italiani riusci- 
ranno a superare anche questo 
ostacolo. 

La partita contro il Miinchen 
non è stata facile per il Varese 
che ha vinto con un netto pun- 
teggio, ma fino al decimo minu- 
to del secondo tempo è stato 
costretto alla parità a reti in- 
violate, Italiani e germanici si 
erano schierati in campo secon- 
do uno schema strategico molto 
simile. Entrambe le squadre ap 
plicavano gli accorgimenti qdi- 
Jensivisti», trascuravano il con- 
trollo del centrocampo e, invi 
tando l'avversario a sbilanciarsi 


in avanti, manovravano all’attac-| ti 


co con due o tre punte, con 
azioni rapide ed essenziali. 

Per tutto il primo tempo i 
quasì 14 mila spettatori hanno 
assistito ad una serie di capo- 
volgimenti di fronte che si con- 
cludevano inevitabilmente con 
il prevalere dei difensori. Poì 
nella rìpresa, mentre j tedeschi 
rimanevano ancorati rigidamen- 
te al loro schema di gioco, gli 
italiani operavano una intelli- 
gente variante che doveva con- 


durli alla vittoria. Era risultato 
chiaro che ben difficilmente gli 
avanti sarebbero riusciti a libe- 
rarsì per il tiro conclusivo in 
posizione favorevole, data la 
stretta marcatura dei difensori, 
cosicchè ì varesini decisero di 
incaricare î difensori di compie- 
re improvvise digressioni all’at- 
tacco, scendendo - direttamente 
con la palla al piede o cercando 
il triangolo con una delle pun- 
te. Sono stati così i due terzini, 
a coronamento di due azioni 
molto simili, a segnare le due 
reti che hanno dato la vittoria 
a, Varese: 


Per tutti i novanta minuti si 


\è assistito ad un gioco veloce, 


di pregevole livello tecnico, ed 
agonisticamente acceso, T due 
portieri sono stati ripetutamen» 
te chiamati ad eseguire inter- 
venti difficili ed è stato il ger- 
manico Neumeyer a ‘meritarsi 
i primi applausi a scena aper- 
ta quando il 140 minuto di 
gioco ha effettuato una teme- 
raria TA al AO della sua 
area gore per strappare il 
pallone dai piedi del lanciatis- 
simo Traspedini. Nei minuti 
successivi il portiere tedesco 
ha nuovamente dimostrato la 
sua abilità con due splendide 
bloccate alte. Lonardi sì è inve- 
ce fatto applaudire al 34.0 mi- 
nuto quando Peter Grosser, 
servito da Zeiser, ha effettuato 
un gran tiro al volo che il 
portiere italiano è riuscito a 
deviare solo grazie ad un ma- 
gnifico tuffo verso il «sette» 
della porta alla sua destra. 


Nella ripresa iîl Varese ha 
accentuato il suo ritmo ed $ 
tedeschi hanno stretto ancor 
più le maglie della loro difesa. 
Nulla ha però potuta fare la di. 
fesa del Minchen al decimo 
minuto quando îl terzino Mar- 
colîni, impossessatosi della pal- 
la su una lunga respinta degli 
avversari, si è lanciato in avan- 
e, dopo aver attraversato 
metà del campo a passo di 
carica, ha tirato con estrema 
violenza da una ventina di me- 
tri di distanza dalla porta av 
versaria, Neumeyer è rimasto 
nettamente sorpreso e il pal 
lone sì è insaccato in rete, 

Il Mînchen ha tentato di rea- 
gire ma ha corso nuovi peri. 
coli su azioni dei mediani 
del Varese ed ha finito per su- 
bire la rete che gli ha tolto 
ogni speranza di risultato po: 


sitivo al 33.0 minuto del se- 
condo tempo. E’ toccato questa 
volta a Maroso di tentare la 
sortita in attacco ed a scagliare 
un forte diagonale da oltre 
trenta metri dalla rete tedesca: 
due difensori del Minchen han- 
no tentato invano di intercet- 
tare, ingannando forse anche 
il loro portiere, ed ‘anche que: 
sta volta il pallone è finito in 
fondo al sacco. 


Fino alla fine del tempo î va- 
resini non hanno poi avuto più 
difficoltà a controllare la par- 
tita, «E’ andato tutto bene — 
ha dichiarato l’allenatore del 
Varese Puricelli — ma vi posso 
dire che la mia squadra è in 
grado di praticare un gioco an- 
che migliore». 

VARESE: Lonardi; Marcoli- 
ni, Maroso; Cucchi, Burelli, 
Soldo; Bagatti, Gioia, Traspe- 
dini, Andersson, Vetrano (Mo- 
relli). MUENCHEN 1860: Neu- 


meyer; Wagner, Kohlars; Be- 
na, Reich (Jung), Zeiser; 
Kraus, Luttrop, Brunnenmeyer, 
Grosser, Rebele, ARBITRO: 
Peters (Inghilterra). 


Sidney Logan 


RETE 


Mazzinghi-Benvenuti 


x 
non verrà teletrasmesso 
Milano, 10 
La SIS, l’organizzazione che 
ha allestito il campionato mon. 
diale dei medi junior fra Maz. 
zinghi e Benvenuti, ha reso no- 
to che il combattimento non 
verrà teletrasmesso, La società 
organizzatrice milanese ha, in- 
formato con un comunicato 
che «la riunione non verrà tele- 
trasmessa: se la cosa dovesse 
avvenire, la SIS si impegna a. 
timborsare il prezzo doppio dei 
biglietti». 


sul campo di Bari, Sono gli 
uomini che attualmente godono 
della forma migliore dopo una. 
faticaccia che dura da più di 
trentasei settimane». 

«Cosa vuol significare "in li. 
nea di massima”?» chiediamo 
a Frossì. 


«Che al posto di Orlando po- 
trebbe venir incluso Ispiro. Que. 
sto l’unico eventuale mutamen- 
to, ma è di poco conto. Ispiro 
è in buona forma e potrebbe 
fare la sua brava figura dome- 
nica davanti agli spettatori di 
Valmaura. La decisione non è 
comunque definitiva. Vedremo 
se sarà, il caso di premiare il 
giovane Ispiro, oppure di ri- 
confermare il generoso Orlan. 
do, del quale conosciamo ormai 
le capacità». 

«Quindi nessun lancio di gio- 
vani giocatori per il prossimo 
campionato di ”C”»? 

«I giovani cosiddetti papabili 
li abbiamo visti all’opera nel 
corso dell'allenamento a due 
porte. Non mi sembra che. sia- 
No andati tanto bene... Del re: 
sto la stagione volge al termine 
e non si può pretendere di più, 
Ritengo inutile mettere in squa. 
dra un Canzian oppure un Del 
Piccolo tanto per fare qualcosa. 
Un esordio deve prospettare 
sempre un risultato, seppur mi- 
nimo, che lasci una certa con- 
vinzione. Penso che non si fa- 
rebbe un favore in questo mo- 
mento ai due giovani che deb. 
bono ancora maturare». 

Gli alabardati hanno curato 
la preparazione ieri mattina. 
Erano presenti tutti i titolari. 
Il lavoro svolto è stato intenso, 
favorito anche dalla temperatu- 
ta fresca. Nel pomeriggio solo 
Bernasconi, Ispiro e Cattonar 
si sono ripresentati allo stadio 
di Valmaura per la preannun- 
ciata partita a due porte tra 
due formazioni giovanili con al- 
cuni elementi in prova. 


Sono, stati giocati due tem- 
pì di 30 minuti ciascuno. Quat- 
tro le reti messe ‘a segno nel 
corso dell'allenamento. Per la 
squadra in maglia rossa hanno 
realizzato Milcenich, Ispiro, a 
conclusione di una bella mano- 
vra Calligaris-Bernasconi, ed 
infine Bernasconi. Le tre reti 
sono state realizzate nella pri- 
ma mezz'ora. Nella seconda 
parte hanno marcato i bianchi 
con uno stupendo colpo di te- 
sta di Canzian, il cui tiro sì è 
insaccato all'incrocio dei pali. 

Le formazioni in campo com- 
prendevano: bianchi: © Zadel; 
D’Eri, Apostoli; Cattai, Di Bert, 
Guerra; Milocco, Canzian, Tom- 
‘masi, Ramani, Schipizza; rossi: 
Zamparo; Morusso, Lando; Cat. 
tonar, Candussi, Pellegrini; Cal- 


A PRAGA I aQUARTI» DELLA COPPA DAV 


Nincerà l'italia di misura 
dichiara il capitano cecosiovacco 


Ma il dirigente della squadra azzurra è convinto 
del contrario - Giocheranno Pietrangeli e Merlo 


Praga, 10 

Domani sul campo Stvanice, 
sì inizierà l’incontro per i quar- 
t1 di finale di Coppa Davis tra 
Italia e Cecoslovacchia, Nel pri. 
mo incontro di singolare Ho. 
Tecek affronterà Merlo; quindi 
saranno di fronte i due numeri 
uno Javorski e Pietrangeli, I no- 
mi dei giocatori che dispute- 
tanno il doppie saranno resi 
noti sabato, un'ora prima del. 
l'inizio della gara. 

«La squadra italiana è tran- 
quilla ed in buone condizioni — 
ha dichiarato il capitano degli 
azzurri, Vasco Valerio — ma 
‘personalmente ritengo l’incontro 
molto impegnativo, più di quel. 
ic disputato con il Brasile, Co. 
nosco la squadra cecoslovacca, 
soprattutto Javorski, e ritengo 


TERZA TAPPA DEL GIRO CICLISTICO DEL MIDI.LIBRE 


La giovane promessa Pingeon 
soppianta i «grandi: della corsa 
e e _=——r_—_- 


Anche Mastrotto davanti a Janssen, Motta, Anquetil - La tappa a Milliot 


—_ 


Montpellier, 10 

Il francese Milliot ha vinto 
la terza tappa del Giro cicli. 
stico del Midi-Libre, Rodez - 
Montpellier di km. 205.500. Ec- 
co l’ordine d’arrivo: 1) Milliot 
(Fr.), 2) Pingeon (Fr.) 4 ore 
548”; 3) Mastrotto (Fr.) 4 ore 
5412”; 4) Simpson (Ingh.) 
4,56°56”; 5) Motta (It.), 6) Pe; 
rez Frances (Sp.), 7) Janssen 
(O1,) 4.57°; 8) Verbeeck, 9) 
Stablinski  (Fr.), 10) Aimar 
(Fr.), 11) Anquetil (Fr.), 12) 
Raymond. (Fr.), 13) Cazala 
(Fr.), 14) Foucher (Fr.), 15) 
Planckaert .(Bel.). 4.572; 28) 
Fezzardì (It.) 4,593”. 

Ecco la classifica generale 
dopo la terza tappa: 1) Pingeon, 
(ET.) 16.40’59”; 2) Mastrotto 
(Fr.) 16.41°8”; 3) Janssen (Ol,), 
4) Raymond .(Er.), 5) Cazala 
(Fr.), 6) Rostollan (Fr.) 16 ore 
43'35”: 7) Simpson. (Ingh.) 
16.43'47”; ‘8) Motta (It.), -9) 
Anquetil (Fr.), 10) Foucher 
(Fr.), 11) Planckaert (Bel.), 
12) Stablinski (Fr.), 13) Kun- 
de (Ger.) 16,43'51”: 29) Pouli- 
dor (Fr.) 16.47724”; 34) Fez 
zardi (It.) 16.48719”. 


Classifica generale del Gran 
Premio della mortagna: 1) 
Motta (It.) punti 20; 2) buste 
ban Martin (Sp.) punti 11; 3) 
Milliot (Fr.) punti 10; 4) ex. 
Aequo; Mastrotto. (Fr.) e An- 
neart (Fr.) punti 8; 6) Zim- 
mermanni (Er.) punti 7. . 


Roger Pingeon, uno dei più 
brillanti corridori. della. «nou 
velle vague» del ciclismo fran- 
cese, è divenuto a Montpellier 
il leader del Gran premio del 
Midi-Libre. staccando il suo pre- 
decessore Janssen di 2’36"4, 
Scalatore e passista, P: 
un atleta alto m. 1.83 ha utiliz: 
zato oggi questa ultima quali 
tà ‘per salire al primo posto 
nella. graduatoria con l’ausilio 
di Mastrotto, ma senza colla- 
borazione di Milliot, compagno 
di squadra di Janssen, ‘Pingeon 
è stato in fuga per 195. chilo- 
metri. 

A Montpellier, dove Milliot 
non ha avuto difficoltà a bat- 
tere gli stanchi compagni di 
fuga il terzetto aveva comun: 
que 2%52” di vantaggio su un 
plotone di una quindicina di 
concorrenti comprendente tra 


gli altri, Anquetil, Janssen, Mot- 
ta, Cazala, Foucher, Perez 
Frances, Wolfshol, Planckaert, 
Simpson, di questo plotone non 
faceva però parte Poulidor fat- 
tosi sorprendere dall’azione dei 
migliori, a 20 chilometri dallo 
arrivo ed in così breve tempo 
egli ha perso ben 3'3”. 
—__—*__—mtt 


GIRO DELLA SVIZZERA: 


Forti distacchi 


già nella prima tappa 


Basilea, 10 

E' stato un inizio disastroso 
per i quattro principali favoriti 
ciel Giro ciclistico di Svizzera, 
Gli italiani Bitossi e Mugnaini, 
e gli elvetici Maurer e Hag: 
mann sono infatti praticamente 
già tagliati fuori dalla lotta per 
il primato della corsa trovan- 
dosi, al termine della prima 
tappa, staccati di 547” dal lea. 
der della classifica, il giovane 
belga Jos Huysmans il quale ha 
vinto questa rima frazione 


Morat-Basilea di km, 182 batten- 
do il connazionale! 


in volata 


== = 


Walter. Boucquet. Il 23enne 
Huysmans, che si è rivelato 
questo anno classificandosi 
quinto nelia Parigi-Roubaix e 
sesto nella Parigi-Bruxelles, ha 
alimentato il primo attacco di 
questo Giro, 

Il Gran Premio della monta- 

gna è stato vinto dallo svizze- 
To Brand davanti a Huysmans e 
Fatton, In discesa l'olandese 
Hugens e l'italiano Magni, leg- 
germente attardati in salita, 
hanno potuto ricongiungersi 
con gli uomini di testa che han- 
no cominciato ad attaccare la 
salita della Iahlhohe (m. 752) 
posta a 18 km, dall'arrivo. con 
un vantaggio di 630", 
) Su questa salita Huysmans e 
Boucquet si sono liberati degli 
altri compagni di fuga e li han- 
no preceduti di circa 1’ all’ar- 
rivo, 

In questa salita Maurer ha 
cercato di ridurre il distacco in 
‘compagnia di Mugnaini, 

Ordine d'arrivo della prima 
tappa del Giro ciclistico di Sviz- 
zera, Morat-Basilea di km. 182: 
1) Huysmans (Bel.) 4.13'03” (con 
abbuono di  12’33”), media 
43,153; 2) Boucquet (Bel.) s. t.; 
3) Magni (It.) 414909”; 4) Lo- 
renzo (It.) 4.14°09”, Nolmans 
(Bel.), Geurts (Bel), Andre 
Messelis (Bel.), Marino Fonta- 
na CIt.), Brand (Svi.), Fatton 
(Svi.), Wiedemann (Ger.), tutti 
in 4.14’09”, 14) Bitossi (Italia) 
4.18'20”; 23) Meldolesi (Italia) 
4.19°943”; 26) Lovisa (It.) s, t.; 
28) ex-aequo; Bugli CIt.), Enzo 
ed Aldo Moser (It.), Colombo 
CIt.), Chiarini (It.) e Talamona 
t.; 55) Carlesi (It.) 
3 58) Zanchi (Italia) 

60) Mugnaini (It.) s. t. 


che vincere è molto difficile. 
Tutto sommato avremmo prefe- 
nto incontrare la Svezia, Pro. 
rostico quindi un 3-2 per la Ce- 
coslovacchia. Per quanto riguar- 
ca la formazione della squadra, 
oltre a Pietrangeli sono propen. 
So a far giocare Merlo, data la 
ottima prestazione fornita con- 
tro il Brasile. La formazione del 
doppio sarà invece decisa solo 
sabato, un'ora prima  dell’in- 
contro», 

Il capitano della squadra ce- 
coslovacca Roesseler, ha dichia» 
rato, da parte sua, che l’Italia 
è una grande compagine e che 
sarà difficile batterla, «Anzi lo 
ritengo impossibile — ha con. 
tinuato — nonostante tutta la 
nostra buona volontà. Pronosti- 
co a una vittoria di stretta mi. 
sura dell'Italia, La mia squadra 
hu le sue maggiori possibilità 
di un rendimento costante e 
senza dislivelli, ma non dispone 
di uomini di statura mondiale 
come un Pietrangeli o di livello 
europeo come un Tacchini). 

La partita che deciderà l’in- 
centro Cecoslevacchia-Italia sa- 
tà quasi certamente quella che 
vedrà di fronte i numeri uno 
delle due squadre nel secondo 
singolare della prima giornata: 
Javorski e Pietrangeli. . Nella 
squadra cecoslovacca, Jiri Ja- 
vorskj, con i suoi 33 anni, è il 
giocatore di maggiore esperien- 
za internazionale, il vero pun- 
to di forza. 

Javorski fu considerato il pri- 
mo tennista cecoslovacco dopo 
la partenza di Drobny. Tre an: 
ni fa, in seguito a un program- 
ma di ringiovanimento fu esclu- 
so dalla squadra nazionale, ma 
vi ritornò nel 1964, come uno 
dei caposaldi insostituibili, Gli 
esperti lo giudicano un giocato- 
re di eccellente tecnica, di ren- 
dimento costante, anche se dal- 
la battuta non molto forte, I 
suoi più recenti successi: ha 
battuto in Francia lo svedese 
Lunquist e lo spagnolo Arilla. 

Holecek, che incontrerà nel 
primo singolare Merlo, recente 
mente ha ben figurato a Roma 
ai campionati internazionali bat- 
tendo l'inglese Wilson e in 
Francia superando Taylor, Nel 
1963 assieme ‘al connazionale 
Kcudelka ha vinto la Coppa De 
Galea, Ha un'ottima imposta- 
zione tecnica e dispone di una 
battuta veloce e potente, 

Il terzo giocatore cecoslovac- 
co che giocherà nel doppio non 
è stato reso noto, Si ritiene co- 
munque che sarà lo stesso che 
prese parte all'incontro vittorio- 


so di Stoccolma con la Svezia 
e cioè Stefan Koudelka di 20 
anni, considerato la grande pro. 
messa nel tennis cecoslovacco, 


UN CORSO RIUSCITO 
Premiazione di allîevi 
allo S. C. XXX Ottobre 


Lo Sci CAI XXX Ottobre ha 
premiato ieri sera nel .corso 
di una festosa cerimonia gli 
allievi che harino frequentato 
con maggior profitto il sesto 
corso di sci per studenti, svol: 
tosi nello scorso inverno sulle 
nevi di Tarvisio, Presenti qua. 
si tutti gli allievi e molti loro 
familiari, il presidente dell’As- 
sociazione XXX Ottobre, Du- 
rissini, ha rivolto ai giovani pa- 
Tole di compiacimento per la 
serietà con cui hanno seguito 
le lezioni, per l'impegno pro- 
fuso e per i progressi fatti re- 
gistrare. Ha ricordato come la 
Società si riprometta ‘di prepa- 
rare i rincalzi per i discesisti 
che attualmente difendono i 
colori dello Sci CAI, informan- 
do. quindi che nel prossimo 
mese sarà tenuto al rifugio 
Fratelli Fonda Savio, nei Ca. 
dini di Misurina, un corso di 
sci estivo per giovani, della 
durata di 10 giorni, a ottime 
condizioni. Il presidente Duris- 
sini ha ringraziato. quindi co- 
loro che hanno curato il rego- 
lare svolgimento del corso di 
Tarvisio, i dirigenti avv. Coen 
e Schaffer nonchè l'istruttrice 
Tldegarda Taffra di Ragogna, 
fedelissima ormai ai corsi, do- 
ve ha portato la sua esperienza 
e la sua passione di ex azzurra, 

Il presidente dello Sci CAI, 
dott.  Kratter, ha proceduto 
quindi alla premiazione dei vin. 
citori dei singoli corsi e alla 
consegna dei distintivi di par- 
tecipazione a tutti gli allievi, 
Questi i vincitori: Fabio Va- 
tua, Sergio Granzotto, Guido 
Cobez, Roberto Vatta, 

All’inizio della serata sono 
stati proiettati due film girati 
a Tarvisio e sul Monte Lussari 
durante il corso e durante le 
gare finali, 


ne 

La «Salvarani» parteciperà al Gi- 
to ciclistico di Francia ma non si 
sa ancora se il capo squadra sarà 
Adorni o Taccone, Queste notizie 
sono state date oggi da Luigi Sal- 
varani, uno dei titolari della Casa; 
il quale ha precisato che sono già 
stati scelti nove dei dieci. compo- 
nenti: Pambianco, Ronchini, Babini, 
Mazzacurati, Minieri, Vendemmiati, 
Partesotti, Fantinato e Maurer, 


ligaris, ‘Pozzecco, Bernasconi, 
Ispiro, Milcenich, Nella ripresa 
ci ‘sono state delle lievi modifi- 
cazioni nei due schieramenti 
con l’entrata in campo di Brai- 
co e Minuzza, : 


Gli elementi in prova erano 
il portiere Zamparo, .il terzino 
Morusso, il centromediano Can- 
dussi tutti del Cervignano e 
Cattai del Milan. Quest'ultimo, 
Un elemento cresciuto nelle file 
della Muggesana, ha militato 
per qualche anno nelle file del 
Milan, il quale sarebbe disposto 
a trattare la cessione del gioca- 
tore sulla base dei... venti mi- 
lioni. Da indiscrezioni apprese 
risulterebbe che il giocatore ha 
inoltrato reclamo al Milan rite- 
nendo la cifra richiesta per il 
suo trasferimento troppo alta. 
Cattai non ha mai giocato nella, 
‘prima squadra del Milan; ha 
militato sempre nelle formazio- 
nì giovanili. Difficilmente ‘la 
| Triestina s’interesserà di lui, 

Stasera verrà diramata la li- 
sta dei convocati per la partita 
con l’Alessandria. Per l'incon- 
tro di domenica V'U.S.T. comu. 
hica che i prezzi saranno ridot- 
ti come per la partita con il Ve. 
rona. Le signore accompagnate 
avranno ingresso gratuito allo 
stadio. 

Pose cn) Ve di SR 


Finali nazionali 


di calcio giovanile 


Il Consiglio direttivo del Set- 
tore giovanile della Federcalcio 
ha deciso di assegnare al Co- 
mitato regionale del Friuli. Ve- 
nezia Giulia. l’organizzazione 
delle semifinali e delle finali 

jonali dei campionati allie- 
i, juniores per società dilettan- 
tistiche e semiprofessionistiche. 
Le gare si svolgeranno in quat. 
tro sedi diverse dal 27 al 29 
giugno. Domenica 27 verranno 
disputate le due partite di se- 
mifinale, lunedì 28 la finale per 
il 3,0 e 4.0 posto e martedì 29 
la finalissima per l’assegnazio- 
ne. del titolo, Le quattro località 
prescelte ad ospitare queste in- 
teressanti manifestazioni sono: 
San Daniele per il campionato 
allievi, Aquileia per quello ju- 
niores dilettantistico e Gemona 
e Cividale per il campionato ju- 
niores semiprofessionistico, Tut- 
te le' partite verranno giocate 
in notturna, ad eccezione di 
quelle in programma sul cam- 
po di Gemona. 

Domenica prossima, per il 
turno d’andata .del campionato 
allievi, la Sangiorgina ospiterà 
lo Spoleto, in quello juniores 
per dilettanti la Sangiorsina 
renderà visita all’Olimpia Citta- 
della e per quello juniores se- 
miprofessionistico il Pordenone 
sarà impegnato in trasferta a 
Verona contro l'Audace San Mi- 
chele Extra. 

ni ia, 
TENNIS DA TAVOLO 


A E. Cossutta il titolo 
dei «terza categoria» 


Si sono disputati la scorsa 
settimana a Varese î.campiona» 
ti nazionali di tennis da tavolo. 
Vi hanno partecipato i migliori 
giocatori di tutte le regioni 
d'Italia. La mostra regione era 
rappresentata da Adriano Tau- 
car (U, S. Bor), nel singolare 
giovanile, da Edoardo Cossutta 
(id.) e Birsa (Soffitta) nel sin- 
golare 3.a categoria, da Floramo 
(UNI), Boris Cossutta (U. S. 
Bor e Crechici (Soffitta) nel sin: 
golare 2.a categoria. Infine da 
Cossutta-Cossutta e Crechici- 
Lrurazzano (Soffitta) nel doppio 
assoluto, 

Edoardo Cossutta, partito con 
la speranza di ben figurare nel. < 
la 3.a categoria, è riuscito a 
sovvertire ogni pronostico, pas- 
sando di vittoria in vittoria e 
dimostrando oltre l'ottimo gio- 
co una condizione fisica eccellen- 
te. Giunto in finale dopo tutta 
una serie di partite difficili ed 
emozionanti, si è laureato cam- 
pione italiano della categoria 
per l’anno 1965 con la vittoria 
sul milanese D'Andria, grande 
favorito di questa gara e vinci. 
tore ai vari tornei nazionali. Il 
portacolori dell’U. S. Bor si è 
imposto su un lotto di ben 64 
giocatori. 

I triestini impegnati nelle al. 
tre gare, ciò dicasi per Boris 
Cossutta e Crechici, non sono 
riusciti a confermare i brillan- 
ti risultati conseguiti durante 
la decorsa stagione agonistica, 
Il rappresentante della Bor, te- 
sta di serie n, 3 nei 2.a catego- 
ria e uno dei favoriti in questa 
gara, ha dovuto cedere nei quar. 
ti di finale a un Bettoli iin gran- 
de giornata, mentre Orechici è 
stato, per un increscioso malin- 
teso, dato perdente per rinun- 
cia. La vittoria nei 2.0 catego- 
tia ha arriso così al non più 
giovane ma pur sempre valido 
Jorio di Roma vittorioso su Fi- 
gini di Como, Cossutta B. ha 
occupato così il settimo posto, 

Nel singolare assoluto vittoria 
Meritata di Mauro Galli di Pon. 
tedera che ha bissato così il 
successo dello scorso anno, Bo- 
Tis Cossutta e Crechici sono 
Stati eliminati già al secondo 
turno, rispettivamente da. Roli- 
na; ex campione italiano per 
l’anno 1962 e 1963, e da Zanelot- 
ti, qualificatosi poi quarto. 
Egual sorte ‘è toccata pure al 
grande favorito e più volte 
campione italiano Wunderling, 
sconfitto da Figini, * 
. Nel singolare giovanile il rap- 
presentate della Bor Adriano 
Toncar è stato eliminato già al 
primo turno dal torinese Co- 
chis. 3 

‘Buona prova di Cossutta-Cos- 
sutta nel doppio assoluto secon. 
fitti di stretta misura dai vinci. 
tori del titolo ‘Tosetto-Muzio. 
Crechici e Durazzano hanno 
fornito. un'ottima prestazione, 

Iqualificandosi al quarto posto. 


casta 


ICRTRARTT® 


Venerdì, 11 giugno 1965 


iiticnemenina mani 


IL PICCOLO 


VACANZE STANDA 


uno straordinario capitolo/mare; centinaia di idee attualissime; qualità e convenienza 


I nostri COSTUMI da BAGNO 
sono splendidi: è il giudizio della 
stampa specializzata! 


Tra le 2.000 e le 5.000 lire, le 


signore potranno scegliere mo- 
delli classici o a due pezzi, sia in 
tessuto che in spugna; le “ultime 
‘novità’ a scollatura profonda o 
col pizzo ai fianchi; modelli in 
tinta unita o rigati; 
tante fantasie a fiori... 
È una vendita senza precedenti: 


una collezione che dovete vedere 


EINE ARI RIZZI 
Sempre per le signore, ecco i COPRICOSTUMI: in 
spugna e no, sono pratici e vivacissimi, tutti aggior- 
nati: costano molto poco. Da 2.500 a 3.750 lire____ 
E poi le BORSE da spiaggia - una grande varietà - 
originali e spiritose, confezionate con tessuti di mo- 
da. Vanno da 500 a 2.500 lire. 


Al mare con tante MAGLIETTE... Sbracciate, a 
rete, in pizzo o in spugna, per ogni momento della 
vostra estate, ve ne offriamo 20 modelli “recentissi- 
prezzi sorprendenti: da 600 a 2.500 lire. ____ 


mi”a 


AVVISI. ECONOMICI 


. MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 

, porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi, 

Le eventuali lettere o cir. 
‘colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA cercasi dalle 8.30 
alle 11.30 ottime referenze, buo- 
na moralità. Telefonare 24533. 
930 B 
PRESTASERVIZI cercasi per fa. 
miglia 3 persone, villa zona, re- 
sidenziale, con elettrodomestici; 
orario da stabilire, Telef, 94302. 
66078 B 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 
‘ore 8 alle 17. Capitanio, viale 
XX Settembre 1, V p. 26054B 
TUTTOFARE stabile referenzia- 
ta, cercano coniugi; ottimo trat- 
tamento, Telefonare 221243, ore 
9-11 e 12-16. 45844 B 


A TORINO 


(ID PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felici 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S_Uarli 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


30-.60ENNE per governo casa, 
cerca persona anziana, Scrivere: 
Kerbocich, vicolo Aia 1, Orna- 
vasso (Novara). 26013 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A. A.A. A. A, A, PITTORE offre- 
si prontamente, Telef, 43296, 
66079 C 
A.AA,A.A,A., PITTORE offresi. 
Telefonare 91231, 45837 C 
AAA.A.AA, PITTORE offresi 
subito. Tel, 34262. 25957 C 
A.A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente. Telef. 723823, 45805 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 781236, 66139 C 
AUTISTA D pubblico offresi 
prontamente. Tel, 734350, dalle 
10-12, 15-18, 26053 C 


IMPIEGATO contabile 23enne, 
lunga pratica, offresi, Tel. 812089 

66138 C 
IMPIEGATO giovane militesen- 
te, buona cultura, conoscenza 
inglese e tedesco, dattilografia 
e stenografia offresi, Tel. 77752. 

66095 C 
MAGAZZINIERE materiali edi- 
li, elettrici, sanitari, idraulici, 
offresi. Cassetta 26050 C, UPI. 
MURATORE offresi qualsiasi la- 
voro) Telef, 71843. 25970 C 
PITTORE offresi. Telef, 30619. 

45763 C 
STENODATTILOGRAFA_ veio- 
ce pratica studio legale offresi. 
Cassetta 65903 C UPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.AA.A, PITTORE stanze cuci. 
ne coloriture olio lavabili: pit- 
turazione riparazioni serramen- 
ti prezzi modici preventivi sen- 
za impegni. Tel, 730091. 25961 CC 
A.A.A, ARTIGIANO parchettista 
riparazioni in genere raschiatu- 
Tà verniciatura preventivi gra- 
tuiti, Telef. 50036. 66042 CC 
A.A.A. MURATORE piastrellista. 
esegue restauri, rivestimenti, Te. 
lefonare 93616, 
AAA. ROLE’ (persiane), spe- 


MURATORE esegue riparazioni 
tetti, restauri, pitturazione fac- 
ciate, Telef, 44783, 66105 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali svizzeri. Oro- 
logeria Hollesch Darwil, piazza 
S. Giovanni 1 45873 CC 
RIPARAZIONI elettrodomestici 
con personale specializzato con 
ricambi originali presso labora- 
torio Universaltecnica, Ghirlan- 
daio 25, tel, 50118, 2072 CC 
D Off. d'impiego L. 35 
A.A, AIUTO commessa pratica 
panificio pasticceria cercasi, Car. 
ducci 32, tel, 95342, 26022 D 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio, semplice rical- 
co, assumiamo ovurigne; inqua- 
dramento sindacale Scrivere: 
Novagraî, Monte San Michele 12 
Sesto (Milano), 5908 D 
APPRENDISTA commessa pra- 
tica panetteria pasticceria cer- 
casi. Via Giulia 11. 66151 D 
APPRENDISTA o parrucchiera 
‘bravissima e aiuto commessa 
per tabacchi cercansi. Tel. 24588 

26015 D 
APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te. parrucchiera cercansi, Tele- 
fonare 61679, 45842 D 
APPRENDISTA aiuto banconie: 
Te cerco per subito. Pizzeria 
Capri, via Montorsino 7, tele 
fono 61313. 26032 D 
APPRENDISTA commessa, ap- 
prendista panettiere cercansi, 
Panificio e. pasticceria, via Mat- 
teotti 52, tel, 93563. 26031 D 
APPRENDISTE confezionatrici 
cercansi, Radici, via Muratti. 

25810 DI 
APPRENDISTI pasticceria cer- 
cansi, La Giuliana, Matteotti 26. 

66051 D 


66058:CC |. 


cializzato. ripara. vernicia, cam. |; 


bia \cinghie prontamente. Tele- 
fonare 44193, 45862 CC 
A. PARCHETTI. riparazioni ‘ra- 
schiature verniciature preventi- 


vi gratuiti, Abatangelo & Ga-|- 


spari, telef. 90497.’ 45789 CC. 
A. RIPARAZIONI televisori, ra- 
dio transistor, registratori, an- 
tenne. Udine 19 telef, 68431. 
25919 CC 
ESEGUO lavori copisteria con 
macchina elettrica, massima ac- 
curatezza, Telefonare 723651, ore 
serali, 26047 CC 


quelli con 


eccezionali! 


APPRENDISTI, mezzilavoranti, 
lavoranti fabbri cercansi, Telef. 
31928,, dalle ore 12-14, 66136 D 
CAMERIERI (2) e generica cu- 
‘cina cercansi, Tel, 20849, 66115 D 
CUOCA capace cercasi, posto 
stabile, Presentarsi Ristorante 
‘Bolognese, 26010 D 
MEZZALAVORANTE — cercasi. 
Salone Desirée, via R, Manna 
21/1, telef. 68981, 66159 D 
PARRUCCHIERA lavorante abi- 
le, da considerarsi persona fi- 
ducia, cercasi urgentemente, Te- 
lefonare 732248. 26058 D 
PROPAGANDISTE cercansi, la- 
voro continuo, buon reddito. 
Telefonare 50850. 66154 D 


ee eee] 


I° Off. camere e pens. L. 30 


CENTRALISSIMA termobagno 
telefono affittasi 1-2 persone an- 
che brevi soggiorni. Tel, 36217. 

26045 F 
MATRIMONIALE centralissima 
uso bagno affittasi distinti, Tel. 
35104, dalle 14-17, 26046 F 
STANZA centrale affittasi, an- 
che provvisoriamente, persona 
occupata moralissima. Tel. 39473 

1234 F° 
STANZA vicino Posta affittasi a. 
signore serio occupato. Telefo- 
nare 61024, 26012 F 


G Istruzione L. 30 


A.A, ESTETISTE, acconciatrici, 
massaggiatrici, manicure, pedi- 
cure, elettropedicure. Iniziano 
corsi estivi. CIMEC, Battisti 8. 
Tel, 38139. 1178 G 
BERLITZ School, accetta iscri: 
Oni per corsi estivi accelerati 
d'inglese, tedesco, francese, spa- 
gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon. 
terosso 2. Tel. 23121, 168 G 


e 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


SMARRITI Monfalcone o Gori- 
zia 2 libretti pensione con altri 
documenti. Onesto rinvenitore 
Mao 


rivolgersi via Toti 21, 
cone. 00 H 


I Off. appart. butt. L. 30 


A. AGEP passo Goldoni 2 affit- 
ta appartamenti: Crispi, Barrie- 
ta, Matteotti, F. Severo, Rosset- 
ti. (Pomeriggio aperto), 26023I 
A. LOCALE centralissimo ]us- 
suoso adatto qualsiasi attività 
affittasi. AGEP passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 26024 I 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo, camera cucina gabinetto, 
affittasi 7000 compensando spe- 
se. Amministrazione largo Bar- 
riera 11 angolo Pondares; tele- 
fonate escluse, 260731 
APPARTAMENTO camera came- 
retta cucina gabinetto affittasi 
20.000 mensili poche spese, Am- 
ministrazione Crispi 9. 260331 
APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
zetta bagno cucina, libero 1.0 
agosto affittasi zona Commer- 
ciale bassa. Informazioni: Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 458301 
APPARTAMENTO paraggi Ros- 
setti 30.000, altri paraggi Bar- 
riera, Kandler, Carducci 25.000 
con Spese affitto. Aica, Canal- 
piccolo 2, 260381 
APPARTAMENTO padronale 
pressi Tribunale, 5 stanze (200 
md.) servizi termonafta, affit- 
tiamo distintissimi. Alabarda, 
Spiridione 6. 260511 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina affittasi prontam 

te zona Gretta. Informazio! 

Brunetti, pizza Borsa 4 458201 


APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI, 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore ri- 
postiglio, libero fine giugno ca- 
sa nuova, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza San Giovanni 4, 
telefono 61712, 26048 I 
APPARTAMENTO pronto ingres- 
so, 2 stanze tinello cucinino ba- 
gno poggiolo ascensore central- 
nafta, affitta 37.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 4, 
telefono 61712, 26048 I 
APPARTAMENTO 2 stanze ba- 
gno centralnafta ascensore affit- 
tasi, Lazzaretto Vecchio 9, IV, 
16-18, 26055 I 
APPARTAMENTO periferico, 3 
stanze cucina bagno poggiolo, 
affittasi. Amsterdam, piazza 
Benco 2. 66137 I 
CAMERA con focolaio. affittasi 
8000 mensili. Amm.ne Crispi 9. 

26033 I 


CAMERA cucina gabinetto te 
lefono V piano centro affittasi. 
Telefonare 53188. 260111 
LOCALINO zona Molino a Ven- 
to affittasi 1.0 luglio. Informa: 
zioni: Brunetti, p.zza Borsa 4. 

66066I 


MAGAZZINO centrale 60 mq., 
3 fori, acqua, luce e gas instal- 
lati, accesso diretto al cortile, 
con. possibilità di dividere in 
due locali affittasi. Telef. 96350, 
ore ufficio. 66153 I 


L Rich. appart. bott. L.. 30 


APPARTAMENTO, villa, cerco 
in affitto escluse agenzie. Tele- 
fonare 37703; 26038 
STANZINO cucina oppure due 
stanze soleggiato anche. poco 
fuori città, circano giovani co- 
niugi, Tel, 58645 dalle 10 in poi. 
66157 L 


è il 
rabarbaro 


500 lire. 


M Vendite d’occas. L. 40 


KARDEX da tavolo 8 cassettini, 
carrello televisore, vendo occa- 
sione, Fiandra, Belpoggio 13, te- 
lefono 33256. 26019 M 
LAMPADARI, lampade da pare- 
te, da tavolo e da terra, anco- 
Ta per pochi giorni a prezzi di 
occasione da Bonifacio, via Ro- 
ma 20. Visitateci. 45534 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 
falcone. 25928 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 


S.|normali, vendita rateale. Spe- 


cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel. 90279. 
34 M 
OROLOGI 18 carati occasione 
per cresime da Hollesch, con- 
cessionario Darwil; piazza San 
Giovanni 1. 45873 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, I piano. Prezzi estivi 
eccezionali troverete vastissimo 
assortimento pelli di ogni tipo, 
qualità, provenienza, Visoni in 
tutte le tinte. Casa specializz: 
ta nella lavorazione del pe: 
ner. 26043 M 


N Acquisti d’occas. L. HU 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO cine- 
serie bronzi rami camere letto 
soggiorni salotti mobili antichi. 


L | Tel. 31428, tutti giorni. 26056 N 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, mobili 
in genere, giacenze ereditarie. 
Telefono 30358 45806 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Telef. 38196, 
45860 N 


—_———————————6& 
NN Mobili è pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto salotti soggiorni quadri 
giacenze ereditarie. Telef. 23485. 
26036 NN 
CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale). 25622 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
tecinti cestine girelli materassi 
guanciali grandioso assortimen- 
tn prezzi bassissimi, «Tutto per 
‘i bambino», Tarabochia 6. 
25738 NN 
MATRIMONIALE bellissima 40 
‘mila armadio letti suste vendo. 
Bosco 12 magazzino. 26044 NN 
VETRINA 5000 armadio 3000 ta- 
volo sedie vendo. Bosco 12 ma- 
gazzino. 26044 NN 


Anche per l’uomo e i ragazzi l’assortimento/ 
bagno è fornitissimo. 


L’UOMO troverà i tradizionali slip in spu-. 
gna o filanca, gli slip modello a calzoncino, 
i calzoncini da spiaggia, in una ricca Varietà 
di tessuti, fantasie e colori. Si tratta di un: 
ROniO di articoli che costano da 750 
dl. 


Per BAMBINI e GIOVANETTE la scelta 
è una festa. Ci sono costumini, mutandine, 
due pezzi (anche pretenziosi), giacche e 
calzoncini di spugna, per ogni gusto (0 ca- 
priccio) e per ogni età. I prezzi? Sono bas- 
sissimi: alla portata di tutte le borse. 
[o VE A | 


“MARE” vuol dire giocattoli, gonfiabili, lenzuoli/ba- 
gno, attrezzatura da spiaggia. In questi settori la 
STANDA assicura l'assortimento più economico of- 
ferto in Italia. In particolare segnala: una sedia a 
sdraio, robustissima, a 1.500 lire; un ombrellone (co- 
lori INDANTHREN) a 4.700 lire; una serie di tavo- 
lini, in legno o metallo cromato, da 1.000 a 4.000 lire. 


P Rappr. piazzisti L. 35 
RAPPRESENTANTI a provvi: 
gione introdottissimi bar, pastic- 
cerie, comunità, mense, alber- 
ghi, per Trieste e relativa pro- 
vincia cerca società milanese 
costruttrice arredi metallici, se- 


die, tavoli, accessori € banchi | 


bar standard, Inviare dettaglia- 
to curriculum, referenze con. 
trollabili, a Casella 167 B SPI, 

lano. 5910 _P 


Q Auto, moto, L. 50 


A.A. ALFA Giulia TI, Giulietta, 
Lancia Flavia, Opel Olimpia. 
Via Romagna 6. 26016 
A.A. ANGLIA, Taunus 17mTS, 
Taunus 17m familiare, Taunus 
12m furgone, Consul 315, Con- 
sul Capri coupé, Corsair. Via 
Romagna 6. 26016 Q 
A.A. FIAT 500 N, 600, 1100/103, 
1400 A, 1800 Familiare, 600 fur- 
gone. Via Romagna 6. 26016Q 
BICICLETTA 24 ragazzo 26 don- 
na vendo occasione. Tel, 33256, 
26019 Q 
DAUPHINE in perfette condi 
zioni vendesi, Tel, 68864, 14-16. 
È 25946 Q 
FIAT 600 fine 57 revisionata oc- 
casione vendo 165.000, Tel. 30527. 
26009 Q 
FIAT. 500 Giardiniera 1961, Fiat 
600 1960, Fiat 600 1963 vendo ra- 
teazioni. Via Filzi 21. 26052Q 
FIAT 500 Giardiniera vende pri- 
vato, Telef. 63238 pomeriggio. 
26034 Q 
FIAT 600 D ’62 ’61, 500 D ‘62, 
Giulietta ‘TI 58. R 4 L ’62,-Ap- 
pia II S guido sinistra, 600,C, 
Simca Monthlery '62. Permute, 
rateazioni. Autorimessa «San- 
2,0), Viale R. Sanzio 27. 25994 Q 
FIAT 600 ottime condizioni ven- 
do 150.000, Tel, 28129, 45843 Q 
FORD Cortina 1963 buona occa- 
sione, Via Artemidoro ", tele. 
fono 25983. 26052 Q 
GIULIETTA sprint 61 vendesi 
‘prezzo da concordare. Tel. 41859. 
66148Q 
MOTORE fuoribordo 3,5 HP Al- 
bin svedese, pochissimo usato 
vendesi occasione, - Cassetta n. 
25948 Q, UPI.. 
OPEL Kapitàn motore carroz- 
zeria perfettissimi con autora- 
dio e fari antineve 3 posti an- 
teriori più 3 posti posteriori ce- 
desi 350.000, esclusi mediatori. 
Per visione controllo prova te- 
lefonare 44059, Mioni, Alfierì 8. 
26035 @ 
PONTIAC. cabriolet. cambio 
automatico seminuova vendesi 
occasione, Tel, 53254, 61602, Udi 
ne, via Carducci 58. —5907Q 
1100/103 ottime condizioni pri 
vato vende L, 150.000. Tel, 68237. 


Entrate nel nostri magaz- 
zini... “Vacanze Standa” è 


convenienza STANIDA 
OA NOTI AN II ROIO SN ONT CREO A O NARO I) 


Telefonare 133382, 
1500 ’63 km. 36.000 vendo, 
cina Torino, salita Montarm 


2600 
- - di 
È Cap. soc. cess. az. 


A.A, PRESTITI restituibili 2. 
10, 36, 60, 120 mensilità, Via_t4 
nova 3, 25799 
BAR - Latteria, passaggio, f0 
lavoro, vendo St 2.150 
firamare 11, 1, escluse 
fonate. 260291 
IMPIANTO per lavaggio 4% 
t.uovo con sistema rapido a‘ 
qua calda, vendo possibilm 
contanti. Telefonare 68990, 
ufficio. 2605) 
PERSONA cercasi dispost& 
sumere credito garantito, 
guato utile, Cass. 26018 R, a, chi 
SALONE parrucchiere, comi Ire, SI 
tamente attrezzato a nuovo, Milem Sl 
raggi Piazza Vico, darebbes! dop, è 
censegna ad abile parrucchi!%@a. Ut 
Telefonare 732248. PELI SE 
TRATTORIA darebbesi gere “ame 
eventualmente vendesi, Tel? 
nare 59846, dalle 14-18, 260%k 
VENDESI locanda Staziit) 
Nord, Rivolgersi Ronchi del I 
gionari, via Serenissima To la 


S Case, ville, terreni L- 


A, AFFARONE: appart 
magazzini liberi e occupati 
do forti facilitazioni. Visite 
nalmente ore 17-19, Andron4; 
Tecla 14. 25019) 
A. APPARTAMENTI pronta % 
ogna, signorili, rifiniture 1W#} 
olazioni, zona. centrale, 
onsi. Mutuo. Grandi facil) 
zioni direttamente Impres&: i Un 
cettansi Aldisiani, AGEP, Po) Ni 219N 
Goldoni 2 (pomeriggio aperti 


(Continua in 12,0 pagine) ‘Uno | 
2 delta 


. A GENOVA 


IL PICCOLO e in vend 
nelle seguenti rivendite 

CURAZZA — piazza AcgU” 
verde 

PAGANETTO — piazza Pri 
cipe 

GISELDA — piazza peterrafi 

MORCHIO — portici Al 
Ma 

GRAFFEO — piazzetta LaV | 

PATRINI — via XX Sette! ni 
bre Ponte Ù 
RUSSI — piazza Font8” ky 
Marose 


sipilme! 
68990; 0 


2608 


L.! mm Un comitato nucleare a 


IL PICCOLO 


CONFERMATE LE IPOTESI SULL'ATTENTATO DEL LAGO DI COSTANZA 


ONO STATI GLI <USTASCIA> 
A SPARARE AL CONSOLE JUGOSLAVO 


In arresto due fratelli croati complici degli aggressori - Fermata la ragazza 
che si trovava in compagnia del diplomatico e che avrebbe fatto da «esca» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 10 

La polizia tedesca è sulle 
tracce degli attentatori del Con- 
sole jugoslavo di Monaco di 
Baviera, ferito mentre transita. 
va in macchina attraverso lo 
abitato di Meersburg, sul lago 
di Costanza, Secondo le Ultime 
notizie diffuse dalla polizia del- 
la Baviera e del Baden-Wuert- 
tenberg che collaborano tra di 
loro, al fine di smascherare i 
colpevoli, due complici di colo- 
To che esplosero i quattro colpi 
di arma da fuoco sarebbero sta- 
ti arrestati. Si tratta di due fra- 
telli Ante e Stanko Kardun, di 
35 e di 39 anni, i quali sarebbe- 
lo (Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) |TO stati appostati nei pressi del 
ira — Il gen, Aloja indossa uno speciale salvagente prima |luogo dell’attentato, su di una 

Salire in elicottero per raggiungere un campo di esercitazioni * auto con il motore acceso, per 


portare in salvo gli attentatori. 
Entrambi i fratelli, che sono 
originari d'un paese dei dintorni 
di Zagabria, farebbero parte di 
una organizzazione terroristica 
croata di Friedrichshafen e sa- 
rebbero già noti alla polizia 
non solo per la loro attività 
politica estremista, ma anche 
per aver compiuto delitti comu- 
ni. Ante Kardun era già stato 
sospettato di aver commesso un 
attentato alla vita di un altro 
cittadino jugoslavo, due anni or 
sono. Stanko, avrebbe parteci- 
fato ad un colpo in una banca, 
ma sarebbero mancate le pro- 
ve precise per incriminarlo. 
La polizia ha inoltre fermato 
la ragazza che si trovava con il 
console al momento dell’atten- 
tato, e che già ieri era stata 


ICUTISSIMO INTERESSE IN GERMANIA PER L'INCONTRO DI BONN. 


| 
Il 
| 


Jipende da Erhard e De Gaulle 


il destino del trattato dell’Eliseo 


D 
IL 'NOSTRO CORRISPONDENTE 
la Bonn, 10 
sm Nota predominante della 
hh Sè dell'arrivo di De Gaulle 
ll o °Tmania è l'interesse acce- 
gli osservatori per quanto 
" dalle conversazioni fran- 
la ‘sche di domani e domani 
tO Mai 1a curiosità fu così 
per i precedenti incontri 
O-tedeschi a livello di Go- 
0 e le ragioni sono ovvie: 
6 e Germania sono giun- 
dunque; A»dover decidere 
Partico, Procedere ancora ad una 
Ren are politica di contatti, 
Roy ta dal «trattato dell’Eli- 
h da Seppure sempre nell’ambi- 
her Politica occidentale ge- 
bj, È è decisione imperseritti- 
tea ‘81 Governo tedesco, oppu- 
Parere tacitamente quanto 
î Stato unito da De Gaulle e 


nei confronti di Berlino e della 
unità tedesca, ma Erhard si 
propone di sondare le intenzio- 
ni del Presidente nella sua poli- 
tica verso l’Est. 

Il margine perchè le conver- 
sazioni esorbitino dalle posizio- 
ni delineate, come si intuisce, 
mon è molto. Ed è appunto ciò 
ad accendere la attenzione di 
tutti nella imminenza di questa 
visita. Il protocollo tedesco si è 
impegnato a che nulla possavin- 
fastidire il Generale. Si è arri 
vati a sostituire uno dei piatti 
della colazione organizzata per 
domani, in quanto la sua deno- 
minazione — filetto alla Wellig- 
ton — avrebbe potuto apparire 
scortese. 


FUNZIONARI STATALI 


condannati in Ungheria 
Budapest, 10 

Al termine d’un processo du: 
rato sei mesi dinanzi a una cor- 
te metropolitana di Budapest, 
i massimi dirigenti di uno sta- 
bilimento tessile statale sono 
stati condannati a severe pene 
detentive per avere truffato lo 
Stato, 

Il capo: contabile: Gabor Boj- 
tor è stato condannato a otto 
anni; a sei anni e sei mesi è 
stato condannato il. direttore 
generale, Ernoe Rona; il diret- 
tore tecnico, Gyoergy Nagy ha 
avuto una condanna a sei mesi 


M. P. 


| Governo tedesco ha in pratica posto al Generale prima del suo arrivo 
ondizioni senza alternative - Attenzioni estreme per non irritare l'ospite 


condannati da sei a venti mesi 
di carcere, 

Il gruppo dei dirigenti era ac- 
cusato di aver costituito una 
organizzazione criminale «per 
rubare proprietà dello Stato», 

prio oe i 


La seiagura. della miniera 


MUOIONO DI CREPACUORE 
due vedove di Kakanj 


Sarajevo, 10 

La sciagura mineraria di Ka- 
kanj ha causato altre due vit. 
time. Due vedove di minatori 
sono infatti morte di dolore ie- 
Ti, prima ancora dei funerali 
delle 126 vittime. Una delle due 
donne, Ana Crepulja, di 21 an- 


di reclusione, Un numero nonjni, aveva perso nella sciagura il 
precisato di complici sono stati marito e Ti fratello, pia 


ripetutamente interrogata. Do- 
Ta Rogic, cameriera al servizio 
del giovane. funzionario, sareb- 
be stata — secondo la, polizia 
jugoslava — l’esca che avrebbe 
attirato il console nel luogo do- 
ve: erano gli. attentatori. Ma a 
questo proposito, sorgono alme- 
no due interrogativi; primo: si 
può ammettere che chi è com. 
plice di un attentato eseguito 
a distanza con armi da fuoco 
attenda i colpi accanto alla 
vittima designata? | Secondo: 


come si può ammettere che |chi 


una cittadina jugoslava al ser- 
vizio di un funzionario del Go- 
verno, di Belgrado, sia in con- 
nivenza con elementi ostili al 


Governo, data la accurata sele- 
zione che viene operata per la 
scelta del personale? 
> Le notizie che si hanno oggi 
da fonte tedesca confermano 
comunque — sempre non defi- 
nitivamente — quella. che era 
stata ieri la nostra prima im- 
pressione; e. cioè chessi sia 
trattato di un'azione criminosa 
a sfondo politico, organizzata 
dai più agguerriti avversari del 
Tegime di Tito, gli «ustascia». 
E' interessante notare come i 
due personaggi arrestati, abbia- 
no entrambi un'età che. non 
avrebbe permesso loro di parte- 
cipare attivamente» ' ventidue 
anni fa, — allorchè in Jugosla- 
Via divampò, nel clima della 
occupazione nazista, la lotta 
civile tra serbi e croati — ad 
azioni belliche di sorta. Il che 
è indice di un rifiorire del na- 
zionalismo croato e di un per- 
petuarsi degli antichi istinti 
razziali tra i gruppi di croati 
esuli all’estero, che ormai sono 
formati da elementi di due o 
addirittura di'tre generazioni. 
Le fonti ufficiali  jugoslave 
— quelle di Bonn con un lin: 
guaggio mitigato, la radio e la 
agenzia «Tanjug» da Belgrado 
in modo molto più esplicito — 
continuano intanto ad attribui. 
Te al Governo tedesco, la «re- 
sponsabilità. morale» di ‘quanto 
è accaduto. Ma le argomenta: 
zioni trovano una barriera nel 
rigido atteggiamento assunto 
dalle autorità federali, che con 
siderano l'episodio pertinente 
soltanto alla Polizia, Il Console 


Klaric è intanto migliorato ed 
è ormai considerato fuori peri. 
colo. 

Michele Pavissich 


RIMEDI T 


AEREO CON 88 A BORDO 


atterra automaticamente 
È A Londra, 10 

Un aereo a reazione di linea 
con 88 passeggeri è atterrato 
oggi a Londra in modo comple- 
tamente automatico, guidato da 
un cervello elettronico, La 
«BEA», cui appartiene l’apparec- 
io, ha ‘precisato che il pilota 
si è limitato a mettere l'aereo 
in direzione della pista, I pas- 
seggeri non, sono stati avvertiti 
che la manovra era automatica. 
Secondo la «BEA» si è trattato 
del primo atterraggio completa. 
mente automatico di un aereo 
di linea in volo ordinario. 


Venerdì, 11 giugno 1965 


Il 7 giugno 1965 nel porto di 
New Orleans è improvvisamen- 
te mancato all’affetto dei suoi 
cari il 

COM.TE 


Francesco Salmaggi 


Affranti ne danno il triste an- 
muncio la moglie LICIA VI. 
DULLI, gli zii FRANCESCO e 
RORIIN GUIDI e i parenti 


BILANCIO MERCANTILE ITALIANO A VIENNA 


La crisi ha ostacolato 
i traffici con l'Austria 


E’ stata molto proficua in tali condizioni 
l’opera dell'apposita Camera di commercio 


Le esequie avranno luogo al- 
l’arrivo della cara .salma 2 
Trieste. 


Genova, 10 giugno 1965 


L'equipaggio della t. c. «AR- 
GEA PRIMA» profondamente 
addolorato per l’improvvisa e 
immatura scomparsa del suo 
Comandante 


CAP. L. C, 
Francesco Salmaggi 
commercio per l'Austria, il pre- 


sidente Piero Bonelli ha sotto- S associa al lutto della fami. 
lineato le difficoltà esistenti per Ba, 

l'espansione commerciale fra i 
due Paesi e per l’incremento 
delle nostre esportazioni in Au- 
stria, soprattutto a causa del 
periodo diffifficile che era stato 
attraversato dalla nostra econo- 
mia. Bonelli ha rimarcato so- 
prattutto che dopo l’alto deficit 
commerciale italiano del 1963, 
che era salito a 59 miliardi di 
lire, nel 1964 questo è stato ri. 
dotto a circa 25 miliardi di li. 
ie, cioè a circa la metà, con 
inoltre un'inversione di rotta in 
nostro favore. 

Il successo dell'attività della 
Camera di commercio per l’Au- 
stria, come ha precisato oggi il 
dott, Bonelli, ha interessato mol. 
ti altri settori ed anche il porto 
d: Trieste, i cui traffici d’Oltre- 
tnare diperidono in gran. parte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 10 

All'annuale assemblea genera» 
le della Camera di commercio 
italiana per l’Austria, che ha 
avuto luogo oggi a Vienna nel. 
la sede della Camera ‘di com. 
miercio austriaca, il gr, uff. Pie- 
ro Bonelli, che l’ha presieduta, 
ha fornito un esteso quadro del- 
la situazione commerciale tra 
l'Austria e l’Italja. Erano presen. 
ti i rappresentanti delle più im. 
portanti società italiane che 
cperano in Austria, tra cui la 
AGIP, la Fiat, l'Olivetti, la Mon- 
tecatini, nonchè esponenti del 
mondo economico austriaco. Tra 
questi i direttori delle maggio- 
ti banche dell Austria e di alcu- 
ne società assicurative. C'erano 
anche i direttivi di grosse indu- 
sirie austriache 

Mettendo in. risalto l’efficace 
azione svolta dalla, Camera di 


Genova, 10 giugno 1965 


L'«ARGEA» Compagnia di 
Navigazione si unisce al dolore 
della famiglia nell’annunciare 
la perdita del Comandante dei- 
la £, c. «Argea Prima» 


CAPITANO L, C, 
Francesco Salmaggi 


improvvisamente deceduto al 
suo posto di Comando. 


Genova, 10 giùgno 1965 


La Compagnia Marittima 
CARLO CAMELI partecipa con 
profondo cordoglio la scompar- 
sa del Comandante 


CAP, L. G. 


dall’area commerciale danubia- 


Francesco Salmaggi 


— tonni 


NELL'ANNUALE CONFERENZA DELL'O.LA. 


na, è stato molto favorito da 
un intervento che così è stato 


A GINEVRA 


Genova, 10 giugno 1965 


Illustrata da Delle Fave 


la lotta alla 


Alcune novità politiche - 
che almeno per ora tutto vada per il meglio 


spiegato dal presidente nel suo 
discorso: «La nostra Camera e 
ie consorelle germanica e olan- 
dese, misero in luce un sistema 
escogitato dagli jugoslavi per 
favorire il porto di Fiume, che 
aveva tutte le caratteristiche di 
una concorrenza sleale. Le ditte 
austriache interessate all’espor- 
tazione in Jugoslavia ottenevano 
il permesso d'importazione sol- 
tanto se versavano in una ban- 
ca viennese il dieci per cento 
ael loro fatturato. Col fondo co- 
sì creato venivano sovvenzionate 


REISEN ZTL 
Il 10 giugno si è spenta se- 


T renamente 


Maddalena ved. Garbani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALFERIO, la nuora 
GIORGINA, i nipoti e i paren- 
ti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi. 
11 giugno alle ore 16.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


recessione 


ha detto - impediscono 


Ginevra, 10 

In un discorso. all'annua- 
le conferenza dell’Organizzazio- 
ne Internazionale del lavoro 
(OIL), il Ministro del Lavoro 
italiano Umberto Delle Fave ha 
dichiarato che la recessione eco- 
nomica è stata affrontata in 
Ttalia con lo sforzo comune dei 
lavoratori e dei datori di lavo- 
ro, avvertendo che tuttavia ri- 
mangono da superare ancora 
delle difficoltà. Delle Fave ha 
detto fra l’altro: «In fase di ra- 
pido ‘e per qualche tempo im- 
petuoso sviluppo. si è trovato 
‘anche il mio. paese: e i nume- 
rosi e complessi problemi che 
in fasi di' questo genere si pre- 
sentano in tutti i paesi hanno 
contraddistinto la ‘politica fi. 
nanziaria, economica e sociale 
dell’Italia, anzitutto per l'im: 


— È 


Itp denauer, in condizioni po- 
'® sostanzialmente‘ diverse 
hey; Testo senso si, può argo- 


=_= 


{ ATe che i tedeschi sono riu- 
N di Porre delle condizioni 
or Alternativa al, Generale 
Dio Prima del suo, arrivo. La 

n) One delle decisioni prese 
Ù 


donne inigton da Erhard e da 
lu n investe infatti i collo» 
A Re Prossimi due giorni in 
‘timo 1a determinante: il Go- 
îme \edesco non deflette dal- 
i ‘tere importanza assoluta 
My “leanza atlantica, è sem: 

vipronto ad esaminare la 
dip Nizzazione che la renda 
a ce alle esigenze attuali. 


n —t 


SEMPRE PIU INSISTENTI LE VOCI NELL'ISOLA SUFFRAGATE DA TESTIMO 


to ambito Erhard punta 


interesse sulla costituzio- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


San Domingo, 10 

Nei circoli diplomatici, alla 
Ouria e negli ambienti vicini 
al Nunzio apostolico in questa 
isola caraibica si parla con in- 
sistenza e con vivissima preoc- 
cupazione di esecuzioni în mas- 
sa che sarebbero state esegui- 
te (e forse sarebbero ancora in 
corso) nella campagna domini 
cana, a qualche chilometro dal- 
la capitale, Di queste «fosse 
di Katyn» versione caraibica si 
parlava già da qualche giorno, 


chiarato di aver assistito ad 
una esecuzione in massa ed al 
conseguente seppellimento del. 
le vittime in una grande fossa 
collettiva. Il generale Rikhye e 
Cesar Ortiz, senza prendere inî- 
ziative personali in loco, han- 
no deciso, a quanto si appren- 
de, di riferirne ad U Thant, 
allegando anche fotografie che 
sarebbero state fornite dal te- 
stimone oculare. 

E° del resto fatto accertato 
che dal quartier generale della 


Na 9 a cinque che sostitui- 
Scaduto progetto di una 
ug fomica multilaterale e a 


DI 


tno tedesco non de- 

ilsr*® dai suoi propositi di ve- 

| ng Teanizzata finalmente la 

di I di vertice dei sei Capi 

“mo Verno e per quanto con- 
Ù 


ter, la regolamentazione dei 
Agricoli si prepara a pro- 


posti 9 polizia dominicana, situato nel 
to, ò o Agli interlocutori francesi | 4 ora della loro esistenza] settore vimbertista» di San Do- 

R, (a ‘’Bolamentazione provviso-| esistono forti indizì in quanto| mingo partono ogni giorno e 
,; comp rm 0© Potrebbe entrare in vi-| persona degna di jede si è pre-|ogni notte autocarri carichi di 
muovo, ti a fine giugno. Il pro-| sentata al generale indiano|prigionieri ufficialmente desti- 


rebbes,, 
TUR Rtiy 


geri 
si, Telo 


Stazi 
hi dei 
na 78. 

50 


lm Îà 

Uta tedese Rikhye, consigliere militare del 
Segretario generale delle Na 
zionî Unite e al portavoce del- 


PONU, Cesar Ortiz ed ha di 


‘0 sarà ancora una 
lino dei cardini della trat- 
PIRA, Gaulle riconfermerà 

Sattento l'impegno francese 


nati al carcere «La Victoria», il 
penitenziario principale della 
isola, a ventotto chilometri dal- 
la capitale. Non tutti quei vei. 


colì, però, anzi soltanto pochis- 
simi arrivano alla destinazione 
ufficiale. Tra San Domingo e 


«La Victoria», in una valle ri- 
dente e verde di ottime pastu- 
re, vivono allo stato semibrado 
ottanta purisangue e numerose 
centinaia di vacche e tori. Si 
tratta del bestiame del Centro 
sperimentale di allevamento 
creato dal «benefattor.y Ra- 
phael Trujillo, il dittatore uc- 
ciso dopo trent'anni di potere 


assoluto (ed uno degli uccisori 


fu il generale Imbert Barrera, 


attuale capo della fazione co- 


siddetta «legittimista» e della 


Giunta militare di Governo di 


ricostruzione). Nella «Hacien- 
da» vivono varie centinaia di 
peones e vaqueros con le ja- 
miglie. Le storie locali assicu 
tano che l'indomani della ucci 


= 


—_ si“ 


FINITO UN INCUBO PER LE POPOLAZIONI DELLA COLOMBIA 


Speedy» Gonzales feroce 


sorveglianza nella speranza di 
poterlo catturare. Ieri pomerig- 
gio, una telefonata avvertiva la 
‘polizia che il temuto bandito 
sì trovava in una casa, di cui 
si forniva l'indirizzo completo. 
Non vi era un minuto da per- 
dere, Reparti di polizia e del- 
l'esercito, in tutto oltre cinque- 
cento uomini si trasferivano im- 
‘mediatamente nella zona e do- 
po aver circondato la casa del 
bandito; provvedevano ad eva- 
cuare tutte le famiglie delle ca- 
se circostanti, quindi, servendo- 
si di altoparlanti intimavano al 
(bandito e ai suoi la resa. 


parte delle forze dell'ordine, di 
mezzi imponenti, I soldati e gli 
agenti, investivano la casa con 
mn nutrito fuoco di mitraglia- 
trici e di mortai. Anche i ba- 
zookas sono stati usati per 
smantellare le strutture dell’edi- 
ficio ma la resistenza incontra. 
ta dagli uomini asserragliati al. 
l'interno è stata senz'altro su- 
periore al previsto. 

I soldati, comandati da un uf- 
ficiale, strisciando sul terreno, 
hanno raggiunto la casa e qui 
di, dopo avere superato un pri- 
mo sbarramento di mattoni, si 
sono preparati a saltare all’in- 


Ùn Bogotà, 10 
lo gotà, 
Masi iù sanguinari bandi. 
or 2dlombia, Efrain «Spee- 
“ales è caduto ieri sera 
Uno scontro a fuoco 
la e reparti del- 
* alla periferia di Bo- 
0 Se suli 'andito che si dice 
Omici di coscienza oltre cen- 
Sua carni Commessi durante 
va pera di orlesHa: 
A) ipagna. dove ave- 
me SO il terrore, è morto 
cinque suoi seguaci, 
TSostenuto una vera 
attaglia protrattasi 
lip attro ore. 
la sa; 


IN 
to, 


== 


Xinquecento soldatiammazzano 


bandito 


ela arroccato in una casa con i suoi; impiegati mortai e bazookas 
erosi morti d’ambo le parti - Evacuato un intero quartiere di Bogotà 


done altri quattro. Era evidente 
Che se si voleva evitare una eca- 
tombe era necessario ricorrere 
a mezzi ancor più potenti. E” 


stato a questo punto che il co- 


mandante della forza, colonne! 


lo Jose Joaquin Matallana ha 


preso tutte le disposizioni per 


fare intervenire un carro arma: 
to. Ma non ce ne è stato biso- 
gno, Perchè proprio in quel mo- 


mento, Gonzales ha cercato di 


passare inosservato tra le ma- 
glie delle forze che lo assedia- 


vano, per riprendere la via dei 


monti. Ma è stato scorto e fred- 
dato dai soldati. 


sione del dittatore, la popola 
zione abbattè più della metà dei 
cavalli, sfogando così sugli ani- 
mali gli odi e È rancori accu- 
mulati nei confronti dell'ex te- 
legrafista diventato ‘dittatore e 
padrone assoluto «dei beni e 
della vita dei dominicani». 


Secondo quanto il. teste ocu 
lare ha riferito aì rappresen 
tanti del’ONU in questa metà 
dell’isola caraibica proprio in 
quella località sì fermano. gli 
autocarri e scaricano i prigio- 
nieri. Uomini ormai speciali 
zatisi spogliano ciascuno di 
quanto può avere di prezioso, 
vendibile o atto @ ristabilire la 
identità dell’ucciso e quindi la 
parola passa alle mitragliatrici. 
All'alba i peones armati di ba- 
dili e pieconi scavano le fosse 
nelle ‘quali gli îgnoti fucilati 
vengono sepolti. Questo tipo di 
operazione alla «fosse di Ka- 
tyn» si ripeterebbe ogni motte 
dal 22 maggio scorso, Il nume- 
ro delle vittime varia di volta 
in volta: tre uomini una notte, 
quindici la successiva e così 
via senza una norma se non 
‘quella suggerità dalla «quanti 
tà» di materiale umano 

I diplomatici che quasi ogni 
giorno vanno a fare equitazione 
al club ippico dell'allevamento 
non pensano certo che gli zoc- 
colì dei loro splendidi puri. 
sangue calpestavano le zolle 
sotto le quali giacevano le 
vittime sconosciute della barba- 
ra repressione, anche se aveva- 
no avuto notizia delle voci che 
circolavano, Si è appreso che 
il testimone ha fornito parti. 
colari di stupefacente precisio- 
ne: «Il 24 maggio alle sette e 
trenta — egli ha detto, ad esem- 
pio — un gruppo di soldati ha 
fucilato un giovane. accusato 
di aver ucciso nove poliziotti». 
E ancora: «Una volta trovai ac- 
canto ad un cadavere il qua- 
derno di uno scolaro sul qua- 
le qualcuno, forse la vittima 
stessa prima di essere uccisa; 
aveva scritto alcuni «principi» 


NIANZE 


Esecuzioni in massa quotidiane 
in campo <imbertista» a San Domingo 


Pare siano state trovate alcune tracce di immense fosse comuni e mucchi di bossoli 
da una commissione delle Nazioni Unite incaricata di controllare la veridicità dei. fatti 


accompagnati da un colonnello 
brasiliano dell’O.S.A., si è reca- 
to oggi nella valle della cosid- 
detta «Haras Trujillo» per ve- 
rificare le dichiarazioni dei te- 
stimoni che. hanno affermato 
che esecuzioni in massa vengo- 
no effettuate in quella zona qua- 
si quotidianamente dalle trup- 
pe imbertiste, A quanto risulta 
i funzionari dell'ONU hanno 
rinvenuto nella zona resti a 
materiale che convaliderebbero 
la tesi deì massacri. Sarebbero 
state trovate ossa umane bru- 
ciacchiate, decine dì bossoli di 
armi automatiche e traccie sul 
terreno che farebbero presu- 
mere l’esistenza di enormi fos- 
se nel sottosuolo, 


U. P.I. 


blica dominicana; Mayorbe, ‘e| Democrazia cristiana e con gli 


le ditte austriache che s’impe- 
gnavano. ad usare il porto di 
Fiume per le esportazioni d’Ol- 
tremare. Denunciato il sistema 
alla Camera di commercio fede- 
rale, questa non prese posizione 
adducendo a giustificazione che 
si trattatva di un problema in- 
ternazionale. Le tre. Camere 
mandarono allora la pratica agli 
uffici commerciali delle proprie 
Ambasciate perchè ricorressero 
lla via diplomatica. Del pro- 
biema s’impossessò anche la 
stampa internazionale. Dopo 
due mesi l’accordo jugoslavo 
con la Banca venne disdetto e 
l'inconveniente eliminato», 
Oltre ai traffici marittimi la 
Camera è intervenuta per lo 
sviluppo dei traffici autostrada. 
li ottenendo un aumento del 
contingente di licenze per auto- 
trasporti tra i due Paesi. Il dott. 
Bonelli ha inoltre ricordato la 
collaborazione prestata dalla 
Camera per la grande esposizio- 
ne dell’I.C.E, del novembre scor- 
so ed ha annunciato che la Ca. 
niera ha promosso per questo 
anno una Mostra del marmo. La 
relazione del presidente Piero 
Bonelli è stata molto applaudita 


G. G. 


rta ren peia uri 


LA TERRA E' PIATTA 


sentenzia un inglese 


Dover, 10 

Nonostante l'impresa spaziale 
di White e MeDivitt e le loro 
62 orbite, Samuel Shenton è 
ancora convinto che la Terra 
sia piatta. Shenton è segreta 
rio della «Società internaziona: 
le che proclama che la Terra 
è piatta». Guardando le foto. 
grafie dei giornali che riprodu- 
cevano la passeggiata di White 
nello spazio, sullo sfondo del- 
la Terra, Shenton ha detto: 
«Esse provano che la Terra ha 
la forma di un piatto». 


Shenton ha quindi spiegato la 
sua teoria: «Se voi camminate 
lungo una linea retta, arrivere- 
te alla fine della Terra. Dietro 
vi è una barriera di ghiaccio 
Il Sole ha un diametro di 32 
miglia (50 chilometri) e dista 


3.000 miglia dalla Terra. Tra A 
il Sole e la Terra c'è la Luna,| O82Ì ricorre il terzo triste 


Questa non è una teoria, ma| anniversario del tragico de- 
è la realtà». Egli è inoltre con-|Stino che volle privarci dei 
‘vinto che una specie di «tetto» {nostri cari 


sì trovi al di sopra della Ter: È 
Anna Pugliese 


ra, Circa le esplorazioni spazia» 
e 


fo ie rn nen È 
Rientrano a Trieste, sua città na- 


tale, domani 12 giugno le. spoglie 
mortali del S. Ten. Genio Navale 


Sergio Forti 


Medaglia d’Oro al Valor Militare 
della Resistenza 


Le Autorità, la; cittadinanza, le As- 
sociazioni patriottiche sono invitate 
per le ore ll al Cimitero comunale 
di S. Anna per rendere gli estremi 
onori al Caduto. 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FAMIGLIE CADUTI E DI. 
SPERSI IN GUERRA 
ASSOCIAZIONE PARTIGIANI 
ITALIANI 

VIZIO DETTATI III 


i Dopo breve malattia è spi- 
tato serenamente 5 


Antonio Delconte 
per raggiungere in Cielo i suoi 
cari. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14.30 partendo dall’Ospe- 
dale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
erette] 


Il Corpo insegnante, il personale e 
gli alunni delle Scuole elementari di 
SAN SABBA e VALMAURA, parteci. 
«panoval lutto del loro Direttore, dott. 
Duilio Gasparini, per la perdita della 
madre, signora 


Anna ved. Gasparini 


î Enrico Novak 


si è spento improvvisamente addi 10 
giugno 1965 lasciando nel dolore la 
moglie GRAZIELLA, il fratello GIU- 
STO e i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno: oggi alle ore 
15 dalla Cappella di via della Pietà. 
VESTITI TE 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate al loro 
caro Estinto 


Pietro Diracca 


ringraziano sentitamente i parenti, 
gli. amici e i conoscenti, nonchè i 
condomini di via Boccaccio 20. che 
hanno preso parte al loro dolore. 

Un ringraziamento particolare ai 
sigg. Medici, alle Suore e alle infer- 
miere della Divisione Urologica, che 
tanto amorevolmente lo hanno cura- 


to e assistito, ‘ 
I FAMILIARI 
SIR ETERNIT 


provviso disfrenarsi di tutte le 
forze del capitale e del lavoro, 
fuori di un quadro organico di 
sviluppo, che non fu possibile 
delineare in tempo ed in tempo 
realizzare. 

«Alla macchina troppo veloce 
fu necessario ad un certo pun- 
to imporre prudenza e modera- 
zione, dando luogo ad un pe- 
riodo di recessione rispetto ai 
livelli già raggiunti, periodo 
che si è esteso per l’intero an- 
no:1964, durante il quale non fu 
possibile evitare l'inversione del- 
la tendenza verso una occupazio- 
ne sempre maggiore, e quindi un 
aumento della disoccupazione e 
del numero di ore non lavora- 
te. «Oggi siamo riusciti a bloc- 
care la recessione, grazie allo 
sforzo congiunto dei produttori 
e dei lavoratori, e ai sacrifici 
da essi compiuti per superare 
le molte difficoltà. 

«in campo sociale ci, siamo 
mossi in due direzioni: da una 
parte abbiamo messo in opera 
i sostegni necessari ad alleviare 
il disagio dei lavoratori, attra- 
verso provvedimenti ri a 
garantire i livelli più alti pos- 
sibili di assistenza aì disoccu- 
pati e ai sospesi, dall'altra ab- 
biamo cercato di volgere a pro- 
fitto dei lavoratori i mezzische 
la stessa congiuntura. ci offri- 
va, per utilizzarli in modo più 
organico e razionale, in vista 
di riforme radicali e definitive. 

«Nuova è la formula di colla- 
borazione politica, che per la 
prima volta in Italia ha portato 
i socialisti a collaborare con la 


altri partiti democratici, nuovo 
sul piano strumentale è il pro- 
getto di programma quinquen- 
nale dell'economia italiana’ ri- 
volto ad eliminare Con visione 
globale gli squilibri settoriali 
e regionali tuttora, esistenti. A 
causa di queste novità, non è 
‘pensabile che tutto proceda nel 
migliore dei modi possibili: ci 
sono e ci saranno ancora diffi- 
coltà notevoli da superare, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S E T. 

Stab Tip. Triestino . Via 6 Pellico 8 


La tiratura de «I) Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


li, Shenton ha affermato: «Si 
Li = i) . 
ca Giovanni Pugliese 


* tratta soltanto di politica». 
, Ricordandoli sempre con 
immutato affetto 


i familiari tutti 


Nell’VIII triste anniversa- 
rio della scomparsa, nella 
primavera della vita, di 


Paolo Bedini 


con infinito, doloroso affet- 
to, Lo ricordiamo a quanti 
Lo conobbero ed ebbero caro. 


I genitori, 
i nonni e gli zii 


Nell’immutato rimpianto di 
ogni giorno vive. la cara me. 
moria di 


Paolo Alfeo 


La mamma, il papà, le sorelle 


terno da una finestra del primo 
piano, quando improvvisamente 
contro di loro i banditi hanno 
scaricato alcune raffiche, ucci- 
dendo quattro soldati e feren: 


Ma dalla casa si rispondeva 
all’intimazione con raffiche di 
mitra e da allora si accendeva 
‘una vera e propria battaglia che 
vedeva l’impiego, soprattutto da 


Il bilancio di questa battaglia 
è di quattro morti e dieci feriti 
tra le forze dell'ordine. I ban- 
diti oltre al loro capo hanno 
perso altri cinque uomini, 


di azione rivoluzionaria. 

Un gruppo di funzionari del- 
l’ONU, guidati dall'inviato spe- 
ciale di U Thant nella Repub- 


‘peva che (Gronza- 

o Una p_ Cui testa era stata po- 
ky Nell taglia, veniva spes: 
Ultimj Pitale e aveva in que- 
lempi intensificato la 


tievocano la dolorosa scompare 
sa nel IV trist» anniversario. 


11.6.1961 - 11,6.1965 


si RES SSS0o Ansa UPI al «Piccolo») 
San Domingo — Due giovani popolani riposano su una panchina; a ricordare che la guerra 
civile non è ancora finita è un carro armato appostato poco dietro le loro spalle tra gli ‘Alberi 
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e lot! ste Gi 


A. APPARTAMENTI 1-2 stanze, 
soggiorno, zone Bramante, Ghir- 
landaio, ampie facilitazioni, ven- 
desi. Telefonare 50395. 26040 S 
A. ATTICO pronto ingresso, bel. 
lissima vista mare, prezzo con- 
venientissimo, 2 stanze, salone, 
cucina, bagno, vastissima terraz- 
za, centralnafta, ascensore, ven. 
desi. Mutuo. Enormi facilitazio: 
ni direttamente Impresa, Accet- 
tansi Aldisiani. AGEP, Passo 
Goldoni 2 (pomeriggio aperto). 

26028 S 


A. ATTICO centralissimo, pron- 
to ingresso, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, vastissima terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore. Rifiniture 
accuratissime. Mutuo. Facilita- 
zioni direttamente Impresa. 
AGEP, Passo Goldoni 2 (pome- 
riggio aperto), 26027 S 
A. NEGOZIETTO adatto tabac- 
caio, giornalaio ecc., inoltre ma- 
gazzino e autobox da vendere. 
Telefonare 90420, 66144S 
A. PALAZZINA corso costruzio- 
ne vendonsi ultimi alloggi, 23 
camere, locali affari; posizione 
meravigliosa, ascensore central. 
nafta, Rivolgersi cantiere: Baia- 
monti 103, tel. 90420. 66144 S 
A. VALMAURA attiguo Stadio, 
avanzata costruzione, soleggia- 
t.ssimi, panoramici, apparta- 
menti, 1-2-3 stanze, ogni com- 
fort, vendonsi. Mutuo bancario. 
Facilitazioni direttamente Im. 
presa. AGEP, Passo Goldoni 2 
(pomeriggio aperto). 26026 S 
0. GINNASTICA, corso costru 
zione edificio condominio, di- 
sponibili singoli appartamenti 
varie grandezze, ampi poggioli 
soleggiati, finiture accurate, ogni 
comfort. Adriater, Battisti 4. 


pus 
PARTENZE 
5,43 A. Portogruaro 
610 R Venezia —Bologl 
È Milano (1) . Genoî? 
640 D Venezia. Milano» 
O rino Roma f 


8.52 R Venezia . Roma 
ma prenot, obblig: 
(i ; 9.32 DD Venezia - Milano 


\ tal Parigi 
| a pe 10.15 A Portogruaro 
O " met! \ (©) 13.02 R nen ca 
\ i chilo - Sore. nd Vasi: Ron 


i\\ mo art da solo dal 30 magg? Il} 


25 settembre 1969) 


i 
e * n 16.50 A. Montalcone . P@ n 
ggior Par in lunoltigficili PE, ta IUiù i 


gruaro ; 
17.28 DD Venezia . Bari .4 


" ora n no L, - Parigi 
olio cre2. polo aNCne fino na Ferie” 


E \ olo î O pre” dal 30 maggio dl g; 


settembre 1965) % 


Us; 
19.20 A__ Portogruaro {i da 
146 8 20.30,D Venezia - Roma‘ anni 
0. LARGO Roiano, corso costru. un) Pren 
zione nuovo complesso edilizio, 
disponibili singoli appartamen- 


22.25 DD Venezia - Milano * Ko, 
rino Genova 
timiglia Marsi 
(letto e cuccette 
ste Genova) 
Stre Bologna 
(letto e cuccette 
ste . Roma) 


ti 2-3 stanze ogni comfort fini- 
ture accurate. Adriater, Batti 
sti 4. 1465 
APPARTAMENTI condominio, 
da 3-4 stanze, cucina, bagno, so- 
leggiati, vendonsi, via Marconi 
32. visita sul posto dalle 14.30- 
15.30, 16-17. Tel. 61853. 26060 S 
APPARTAMENTI condominio, 
da 1-23 stanze, cucina, bagno, 


soleggiati, vendonsi, via Marco- 


1) Solo 1 ciasse e prenò 


miranti irenieaatao — prrriin ori o 


ni ee 


dbbligatoria. 
21 38, visita sul posto dalle ARRIVI | 
1(.30 - 12, Tel. 61853, 26060 S 6.22 A. Cervignano . Mo 
APPARTAMENTINO. libero ca- cone 
i mera cucina straoccasione ven- 7.25 A. Portogruaro . Mof 
a desi. Visitare ore 17-19, S. Apol. cone 
Ù linare 2, mezzanino. 25811.S 
APPARTAMENTO 4 stanze ba- 


8.00 DD Torino . Milano - 
nezia Roma lil quan 
e cuccette Romi hg, 
Trieste) Pren 
9.18 D Venezia ì due 
10.40 R Venezia (st ef elem 
dal 30 maggio al 29% pi qi 


gno cucina riscaldamento auto- 
nomo nafta vendesi zona Hor- 
tis libero lo luglio, Informa. 
zioni: Brunetti, p.zza Borsa 4. 

66064 S 
APPARTAMENTO, Sonnino, tre 
sianze, due poggioli, bagno,.6.0 
piano, vendesi. Tel. 50395, 26040 S 


i 


tembre 1965) | Tare 
1.368 DD Parigi . Milano «| l'al 
APPARTAMENTO CENTRALE, VE GS bude 
2 stanze, soggiorno, cucinino, i di 
bagno, poggioli, centralnafta, Tal Dar di Morra n 
ascensore, terrazza, vende pron- ETICI 
temente Immobiliare CIVICA, io PGE 
Piazza S. Giovanni 4 - Tel, 61712, 15,28 D Parigi. Venezias} tem 
26048 S Parigi dal 31 Reri 
APPARTAMENTO stanza stan- i 
zetta soggiorno’ cucinino ogni 


al 25 settembre Î $ co 
17.20 D Venezia Portoì ae 
to Cervignano Ater 
18.18 A Monfalcone (**) | vera 
18,45 R. Bologna. Venezi8) tao; 
19.10 A». Portogruaro . Moll za Gi 


comfort, disponibile prontà en- 
trata casa nuova Roncheto 28. 
Agevolazioni pagamento. Visite 
giornalmente. 1468 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so. 2 stanze, camerino, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 


cone | Rune 
9,54 DD Parigi »- Milano «| & 
za vende 5.500.000 Immo- 5 Fa Que; 
iliare CIVICA, Piazza S. Gio- 4 a ; 
vanni 4. Tel. 61712. 26048 S duo Senta Ser + 
CAMERE 3, cucina bagno, ven- 0 vi 
desi in villa dopo Faro, Strada 22.55 A Venezia Di Monfal' Vietr 
pera " 23.48 DD Torino . Mila| Rias: 
Gel Friuli 122. 26042 S Rod x; 
CONDOMINIO 3 stanze accesso. Sonova ID) Fao. 
ri un milione contanti saldo Bologna . Ven i 
i lia 
500.000 annue cercasi, Cassetta (*) Solo 1 classe — (**) 509 Hal 
66161 S, UPI. la domenica. i 
LOCALE 75 mq. Piazza della Zon, 
‘Borsa, vendo 8.500.000 trattabi- 
li. AICA, Canalpiccolo 2, 


26038 S 
QUARTIERE stanza stanzetta 
cucina, zona Gretta vendesi 
"prontamente, Informazioni Bru- 
netti piazza Borsa 4. 66065 S 


S feta 
UDINE - VIENNA | ix: 
SALISBURGO : MONA vine: 


"—— Atti 


PARTENZE | fn 
Pià 


340 A Udine. Tarvisio | ® s 
QUARTIERINI (8), ultimo pia- 520 A Udine A 
no, Piazza delia Borsa, vendo 6.15 D Udine . Tarvisio Men 
2.000.000 trattabili, AICA, Canal. 6.21 A Udine alla 
piccolo 2. 26038 S i) 
VILLA giardino, orto, frutteto, 


1.18 D uaine . tTarvi Gov 
Vienna . Monaco | ‘in 
9.45 A. Udine . Tarvisi0 | ©ons 
1220 D Udine ® al 
1230 A__ Udine Nel, 
13.25 DD Calalzo (si effet) dal 
sabato dal 19 gilil Cai. 
all’11 settembre 19% tar 
dall’11 dicembre di Sun 


500 mq. terreno PALUZZA, 650 
m. altitudine, vendesi arredata. 
Tel. 61853. 26060 S 


e n 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
) gono pubblicati nella rubrica 


al 19 febbraio 1 fa 
nei giorni 24 e 9) Sion 
più corrispondente all’ogget: cembre 1965) . | “ore 
to delle inserzioni, minimo 1430 A Udine Tesi 
10 parole, la disposizione av- 16.35 A Udine. Tarvisio | "era 
viene per ordine alfabetico; 17.48 A Udine ta a 
per facilitare le ricerche vie: 19.15 D Udine Well 
ne modificato eventualmente 19.53 A Udine fhin 
il testo in modo da renderne 2052 D. Udine.» Tard@ N 
l'evidenza, La U.P.I. ha la fa- Vienna men 
coltà. di abbreviare qualche 22.08 A Udine È [ 
parola degli annunci. È Sì 
Le offerte debbono, a nor. 107 A SRI Uo 
ma di legge essere affrancate 658 A Udine Tmat 
(con affrancatura semplice, e 250 A Udine com 
mon raccomandata o espres: 820 D Udine Che 
s0) e spedite per posta. 907 A. Udine Un 
I reclami possono essere 925 D. Vienna + More "1 
presi in considerazione solo Tarvizi: * Udine tna 
dietro presentazione della ri- ‘12.02 A cerano Udine | TM 
cevuta dell'importo | pagato 15.08 A Udine © SE 
per gli avvisi. 1732 A_ Udine i 
La U.P.I, non assume re . 18.55 DD Tarvisio . Udine | MX 
sponsabilità per casuali man- 1947 A Udina Der 
cate inserzioni, nè per errori 205 A Udine ca, 
di stampa od omissioni. La 2235 A Udine Hi 
responsabilità verso il fisco, 22:45 D Monaco . Vieni Tin 
îl pubblico e i terzi delle in: È Tarvisio . Udine .Î |2° 
serzioni eseguite, rimane pie 123.55 D = Calalzo (Gi effetti (I 
na e intera agli inserenti. a A. sa) dal 2 con 
La pubblicazione di ogni SESTA sottall Del 
avviso è subordinata all’ap- co ch 1a gio) TR 
provazione del giornale che pe a sep 
si riserva insindacabile di- 3 
ritto di veto. 1968) — gi 
POGGIOREALE | bi 
LUBIANA - BELGRADI sor 
A MILANO PARTENZE °° 
IL PICCOLO è in vendita 0.2 D Poggioreale - LU.d me, 
nelle seguenti rivendite: » Belgrado . imp 
ALGANI — piazza della Scala “Budapest Va 
BARCA — piazza Bazzi 7.08 A Poggioreale Hi tivi 
BAUCE’ — via Manzoni 21 9.00 D Poggioreale .. LU? M 
BIANCHI BERETTA — Forò + Zagabria . Bell cia) 
‘onaparte ang, Sace! ’oggiori DI 
GASIROLI — corso Vittorio EOS ca Da 
Emanuele. 1 ; ; 
UICERI — piazza Emilia to) Sto 
GARLATI — via Monte Na. 18.05 A Poggioreale bp 
poleone, 2I 20.14 D' Poggioreale . LUZ) taz; 
LEONARDÌ — p.zza Duomo * Belgrado . dI Fon 
fata Ci otrionai Istanbul pile 
MIAZZO — piazza S. Poggioreale 
Beltrade Spa ARRIVI 
PUGLISI — p.le Cadorna pi” Loi 
SCARAMAGLI — via Monte 530 D Belgrado . Zaghy )on 
Napoleone ang. Matteotti Lubiana — Poggi” 
SOLBIATI — piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOS] —. passaggio S, Ma: 
gherita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 


132:A. Poggioreale i 
830 D Belgrado  Lub@®” S 
Poggioreale tr 
16.53 A. Poggioreale ; 
17.03 DD Fiume Zagabri8” E 
È biana . Poggiore#*; 
} ros 20,08 D ‘;Lubiana . Poggi na; 
21.40A Poggioreale 5 


